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A CHI l'eGG'E;- 

n ' 


Éncbi là guerra ^ di cut si frati 
fa nel presente volume ^ non ab- 
bia avuto un periodò che di so- 
li quatte* anni ^ si è dovuto es- 
ser forse pià prolissi^ è minuti nelle des- 
erizioni di quello siamo stati finora per 
due motivi» 7rimo perché la guerra sud- 
detta ebbe te cause istessé quasi, è i prin- 
cipi remoti della presente ^ in secondo luo- 
go perché^ essendo questa analoga e consi- 
mile in quanto ai luoghi ove si agita , e 
a miti fatti, ^ dtuopo rintracciare fin £ 

. allora alcune cagioni di cié, che attual- 
mente accade tra le medesime tre bellige- 
ranti ^otenu'i In oltre » seguendo sempre 
' il sistema adottato, si é cercato di arricchir- 
la di quel maggior numero di documenti^ 
che si é potuto, troppo necessarj a scuo- 
prir fin d allora ciocché ora si vuole , e si ^ 
. r A 2 me- 
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medita dalh Certi in essi interessate^ eti 
me ancora il Manifesto fatto tubblicato 
dal fu Imperatore Carlo VI per V affret- 
tata e precipitosa tregua di Belgrado^ 
gli occulti arcani della quale non xoiid 
stati per attere perfettarnente svelOi(i < 
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'Co'nttnèritt quanti e 'accaduto sotti il governo 
’delV Imperatrice deila Russia Ahha Jva-^ 
novvfia j sino alla presa di 'Oczjtkovv , r - 
dlla prima campagna tra gli Austriaci i i 
Turchi nel 1737’./ \ 

^ A t> 1 T Ò L Ó t I 

• • t:,- ^ 

Inìpeì-ò di Russia i sóttia là ifór- ■■■»* > 
ma e sa^éì^i ammitiisttààione 17 / 

deli’ Imperntrice Catefind I, ve- 
dova di Pietro il òrande , e to*v"*'* > 

quindi di Anna Jvanovvhà figlia dal "Czar xuilri»/' ( 
Giovanni iVatéllo del Suddetto Piiiro, ,che le 
era dòpo brève intervallo succeduta , seinpre *<>«• 
più Si aiimeiitava; e addàvà crescendò in po- 
pola:tione , ih prosperità ; éd ih potenza . AL 
trettahtò dirainuifà èra ; dopò la morte del 
i’riticipé Eugenio , sul principio di quest* an- 
ho accaduta',' ' qiielia della Casa d’ Austria 
lòtto i’impefatòl: Carlo VI ^ per la soverchia 

A3 sua 
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6 Storia RagiottMi 

— SU3 placidezza e bontà , e per la negligenza^ 
^ e g>sUo&zien& del* suo Pt^imo Ministro'^ Coiv 
^ te di Zixjendorff , che in tutto il corso del 
r- suo Ministero non avea fatto , in luateria di 
^ politica , che cadere da errore in errore . Col-, 
r la sua poca accortezza avea fatto perdere al 
suo padrona i due be’ regni di Napoli e di 
- Sicilia; e avrebbe questo, perduti ancora ogpi 
altro Stato d’ Italia e diverse Provincie ia 
Germania, se 40. mila Russi , avvicinati al Re-, 

' no , verso la metà dell’estate del 1 73 5 non aves- 
sero dato che pensare alGabinetfó di Francia, 
e affrettata una pace, che non fa tanto a 
Cesare svantaggiosa , raentt’ ei ricuperò la Lom- 
bardia aumentata di Stati , e fece fare al Du- 
ca di Lorena, suo genero , un vantaggioso cam- 
bio della Lorena col granducato di Tosca- 
na . Tremarono i Principi del Corpo, Germa- 
nico nel veder passare in, mezzo a Toro que- 
sti orgogliosi Settentrionali , che venivano da- 
gli ultimi confini del Nord a dar leggi all*- 
Luropa i ed il Cardinale di Flenrì , Ministro, 
del Re Cristianissimo Luigi credette di 
non dover lasciare avvicinare alle sue fron- 
tiere una così formidabil nazione , anche a 
costo degl’ interessi di Stanislao Lenz.isl(i suo- 
cero di I^uigì , che fu discacciato, dal trono 
della Polonia a cui era stato chiamato dalla 
maggior parte dei suoi concittadini, e obbli- 
gato a cederlo ad yiugusto Ili , Elettore di- 
Sassonia e figlio di Augutto, II , poc'anzi de- 
funto , sostenuto da altri 100 mila uomini in- 
viati dalla Russa Imperatrice . Il predominio 
appuntò che la Russia avea fin dal 1704 prq.^ 

r «o 
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Libro 7 X, Cupo /. 7 

À6 sulla Polonia i e non tnai abbandonato , 
inquietava infinitamente il nuovo Sultano de’ 
Turchi Méimetto innalzato alla Corona nel 
1730 in vece di Acmet III suo zio, che dai 
tumultuosi Giannizzeri era stato deposto nell’ 
istessa guisa, cot\ cui era stato violentemen- 
) te assunto all’Impero nel 1703. Non si po> 
tea dar pace sopra di ciò il Divano ; e non 
trovandosi in circostanze di far la guerra , 
atanti le rivolqzioni della Persia , soggiogata 
da ui^ fortunato ed audace conquistatore , ne- 
^nicq formidabilissimo dei Turchi , noto al 
Mondo sotto il nome di Tamas KoHlìl(an''t 
non potendo fare altro , fomentava segreta- 
mente i Tartari della Crimea , non meno che 
quelli del Nogai , o del Budziach , sudditi del- 
la Porta, a molestare colle loro incursioni e 
saccheggj le proyincie nieridionali della Rus- 
tia', per tenerne distratte ed indebolite le for- 
ze.- Era qualche anno, da che questi desola- 
vano e rovinavano, tei^itor| interi , portan- 
do via otto , dieci , e dodici tnila schiavi per 
volta . Per quanto i Ministri Russi espones- 
$ero le loro lagnanze al, Divano reiteratamenl 
te dal 1730 a questa parte', per 1’ immenso 
bottino, che portavano, i medesimi negli Sta- 
ti Ottomani , non solo non si curava il Gran 
_ Signore di raffrenare .la, loro insolenza ; ma 
tollerava che gli schiavi si vendessero, pub- 
blicamente in Costantinopoli , e' per le pro- 
yincie, come se fossero stati tolti in paese 
dichiaratamente nemico, . Ciò che terminò d’ 
snnasprire 1 ’ animo dell* Imperatrice 1 fu il 
pentire il consenso dato segretanvente dal Sul* 

A f tana 
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tano al Kan dei Tartari d* invadete le pro«J 
vincie acquistate dalla Russia verso il mar 
Caspio y in vigore del riportato trattato del 
1725 < Il Gran Visir « chiamato Bassa, 
a cui si fecero giungete nuovi lamenti , ris- 
pose freddamente parlando coll’ Inviato Rus* 
so , che avendo la Porta presi sotto la sua 
protezione que’, pòpoli , avea ordinato al Kan 
di Crimea di unirsi con loro , e d’ avanzarsi 
verso il paese di Shirvan per metterlo sotto 
il dominio del Sultano ) e che , se i Russi 
si fossero vdluti opporre a tale impresa , non 
si sarebbe mancato di sostenetla colla forza 4 
Mentre ciò dibattevasi con paiole , il Kan 
operava coi fatti ) e proseguendo la sua mar'* 
eia , giunto nel Daghestan , esercitoci ogni 
sorte di crudeltà . Quasi leggiero fosse un ta-* 
le insulto», nel tempo medesimo altri sciami 
di Tartari Crimei « e Nogaesi entrarono nel* 
le frontiere della Russia j e vi posero spie- 
tatamente ogni cosa a ferro ed a fuoco < Ven* 
ne anche a leu aprire- , la Corte di PietrobuC'* 
go, che il Saltano tentava ogni mezzo afS* 
ne di pacificarsi coll’ usurpatore della Persia ^ 
per gettarsi con tutte le ’ forze sopra la Rus* 
sia. Troppo di nuovo era invalsa nel Diva-» 
no la massima che 1 ’ Ottomano Impero non 
avrebbe mai più recupetato il suo lustro, sei 
non s’ indeboliva , e riduceva all’ antica fne-- 
dioerkà la Russa nazione ; e che per farlo» 
Intanto senza pericolo, bisognava scatenarle? 
addosso i Tartari .■ Giudicò allora 1 ’ Impera- 
trice Anna , non esser tempo di tollerare più 
a lungo le loro ruberie j e profittando deli* 


/V 


oc- 


I 


I 

I 



/ 


Digilii^ed by Cooglc| 
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di mettere in \>pra il piano dello 
Czar Pietro , eh’ era . quello di annichilarli ^ j 
si determinò a g^stigarli per seinpre i 1 pri^-ti 
mi movimenti della Russia erano ìqcomincia<^ 
ti nell’anno precedente 173$ j in cui ìlGené 
Leonciefft con un buon corpo di gente » era 
penetrato nella Piccoli Tartaria i Ma quella 
ipeditione , perchè intrapresa troppo tardi ì: 
non fu di molta importanza ^ tanto /pid che^ 
il Comandante avea l’ órdine di retrocedere j 
appena ohe avesse veduti tornare i ^Tartari ^ 
nel lor paese t Siccóme una gran parte delle 
truppe Russe era sulle frontiere della Polo- 
nia e nelle contrade meridionali della Mo- 
scovia i cosi avanti che comparisse la prima- 
vera, uscirono in campagna 'due poderosi eser- 
citi Russi per invadere li Grimèa éd espu- 
gnare Azoff , si può dire nel cuore ' dell’ in*' 
verno t Erano essi comandati da due Genera^ " 
li formati fin nella loro gioventù da Pietré 
il Grande i e compagni delle di lui vittorie a - 
Chiamavasi il primo il Cónte di Alnnich y t 
r altro il Conte di Lasas i Aveano SottO di 
loro due Subalterni i non meno attivi y Valo- 
rosi , e 4 intelligenti y cioè , il MarOscialla 
Keit , e il Conte di Lovendall . Verso la me- 
tà di Marzo per due diverse parti si esegui 
la premeditata invasione ; mi avanti d’ intra- 
prendere la narrativa delle conquiste di que- 
sti bravi Capitani , faremo una breve digres- 
sione * con descrivere alquanto minatamente 
più del nostro solito la piccola 'ì'attaria , Ih 
Crimea , e le loro adjacenze e piazze impoc- 
tanti , colla provenienza , e i costumi della 

Tar- 
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r Tarfara nàzìone . Id cose accadute in apprei? 
272550» 'e che hannc'. cagionati gli sconvolgimen- 
^ ti che agitano attualmente l’Europa, sembra 
che. troppo necessaria rendano una tal descrizio- 
ne , la quale anche speriamo , che non ^arà 
discara a’ Lettori . = 

Miomet- II. La Tartaria c un’ vastissimo, continente 
c«ióvr. dell’ Asia , conosciuta anticamente sotto il no- 
wt#'.'*' TOC di Scizia , che si estende dalle rive Set- 
tentrionali del mar Nero fin alla Persia , al- 
la China, ed il mar Glaciale. Si divide in 
tre grandi parti, cioè , in Tartaria Chinese 
ora soggetta a quell’ Impero , in Tartaria in- 
dipendente governata da diversi Sovrani o 
Capi di Horde erranti cogniti sotto il nome 
di Kan , e In Piccola Tartaria 0 sia Tastarla 
Crimea in Europa, eh*- è quella, che sembra 
necessario conoscere, dopo essersi tante vol- 
te avuta occasione, di parlarne . Chiamavasi 
una volta Piccola Scizia per distinguerla dal- 
la gande Scizia Asiatica, e si estende questa 
per più di 500 miglia Jtaliane. da Àzoff ad 
Oczakoff, ' facendo un semicerchio sulla palu- 
de Meotide o, sia mare detto delle Zabacche , 
eh’ è la ‘parte la più ^ tramontana del 'pre- 
lato mar Nero , o sia del Ponto Eusino . La 
sua estensione è» da gradi 46 fino a 6 y di 
latitudine, e da’.jy fino a 75 di longitudi- 
ne . Si chiama questa Tartai;ia Crimea , che 
a Ponente, confina col fiume Nieper o Bo- 
ristrae che la divide dall’ Ucrania ; ha il 
Cuhan a Levante , la Russia a Settentrione , 
e a Mezzogiorno il mare . Per mezzo di 
un piccolo Istmo , si congiunge colla terra*. 

, ' fer- 
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tihr» /X» Cap. 1 . II 

La peaisoJa di Crìiaiea dà i| nome ed!** 
^ la miglior . poraione di tuttor.il paese, a? 
^i si attcibuiscoao circa 900 miglia di cir- . 
culto, poco differendo in estensione di terreno 
dalla Morea, o dalla Sicilia. Era famosa tra 
gli Antichi sotto nome di Chersoneto Tanri^ 
fM , perchè abitata dagli Sciti, usciti dal mon- 
te ‘Tauro Chiamossi in seguito' Crimea daU 
la parola * Crmt Mttopnn^, che significa testa 
di montone , a cui è simile appunto nella sua 
figura. Altri vogliono che tal nome sia de- 
rivato da quello di Cimmeria , o di regno del 
^sforo. Cimmerio , soggetto a’ Re del Ponto, 
poi tri^tarló dell’ Impero Romano La terra, 
ferma della Tartaria .non .^.se non un deser- 
to, dove non. si vedono errare . se non turine 
immense di cavalli , che vanno pascolando , 
custoditi da' famiglie: Tartare , che sul costu- 
•me de*.loro vecchj progenitori, 1 vagano .là per 
que’- deserti ^ Tutto il buono si restringe nel- 
la penisola , dove , ùoitamente colla terrafer- 
ma , si contano circa 8. mila piccoli villaggj , 
composti per la maggior partei,' di tende, e 
altri di piccole capanne ciié. sembrano; spelon- 
che , ' popolati da z. milioni in circa di abi- 
tanti . La prima Città , che s! incontra verso 
le frontiere della Russia, è Precop « denomi- 
nata 'tìor, ovvero Porta di 'ferro per esser 
situata in mezzo appunto a. quella lingua di 
terra che unisce la Crimea alla terraferma- , 
non lungi dal fiume Toskna , che va di là a 
non molto. a scaricarsi pel mar Nero. Mise- 
rabili sono quasi tutte le 'case, costruite di 
pali , e di rami di albero , fermate in vece 

di 



, \ 


! 


I ' 


li 'Stìriét itÀgUnàtA . 

ipKia^di calce } -Con argilla' e coti isterCo ^slCéihòl 
Ì^Ì6 sponda all’ altra è àttravcr* 

' ' ^ sato da profonde linee ^ o terrapieni ; ih mez- 
zo al quale evvi una gran Torre con un 
ponce levatojo , sopra di eui > si? passa alla 
Città. Di quando in quando in' alcune pro« 
porzìonate distanze eguali si ergono rarìe al. 
tre piccole 'Torri , che servono di baluardo 
alla piazza i che ' era in addietro costruita ali’ 
antica » e incapace di resistere a un regolato 
assedio . Entrati nella Crimea i dopo tre gior- 
ni in circa di viaggio a cavallo ; trovasi HuS* 
lovo , Città marittima j ’ die giace sui mat 
Mero nella- parte - di -Ponente i £’ assai gran-; 
de e cinta intorno di< cadenti murai -abitata 
da ‘Turchi Tartari j Greci j é Armeni ^ ed , E-^ 
brei ; ma questi dopo le ultime turbolen- 
ze i che saremo per- hàrraré « sqnósi altrove 
ritirati i Qiaivi in tèmpo di estate approdava* 
Ito le Saiche Costantinòpolitatie , cariché . di 
riso, di affé; di dattili » e d’altri generi j 
cambiando le metcir ìxl altrettante schiave per 
òso de’ serraglj .• Non molto' discosto evvi 'fla- 
eh jrserav , Città Capitale di tutta là - Crimea ; 
aperta per ogni dove,- ed essèndo ira dUe' 
alte colline i le servono queste di ntura e di 
terrapieno; E’ stata tìnota la sede dei JCa» , ó 
de’ Sovrani della piccola Tarcaria , popolata 
di tutti i pià cospicui personaggi della na>- 
Zlooe , che ricavavano un tributo annuo di una 
piastra pet testa da tutti i forestieri , essendo 
essi dispensati da ogni dazio ; fuori che di 
quello» finora solTerto» di contribuircela Por- 
ta Ottomana la decima parte di tutti gli 
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'L^ro^ IX. Cap$ /. f| 
(jchlavl t che soleano fare i nelle continue loro 
scorrerie pei circonvicini paesi , e uni vente- 
simo ai l^n. Le case sono le .migliori d' 
ogni altra Città , mirandosi > una specie di pa^ 
lazzi, che altro realmente non sono che va» 
ite fabbriche di barbara e deforme struttura » 
composte, per lo più di tavole e. di travi > La 
già reai residenza del Kan è un grande 
difizio , ma * rozzo , e mal distribuito . Le Ca- 
ravensere, o i pubblici alberghi sono molto 
spaziosi , e comodi : ottime le acque } e la 
popolazione ascende a più di 40 .mila perso 
ne , senza contarvisi i. sobborghi , che sono 
molto estesi , ma abitati da gente miserabi- 
lissima . La miglior cosa , che vi si osserva , 
sono due sepolcri di ragionevol figura, eh? 
racchiudono le ossa di due Kan defunti , msfi^ 
tre i medesimi erano tuttavia sopra il trqno» 
cosa . molto . rara da qualche secolo in ^quà , 
perchè i più, stanti i capcìccj. dei fiumani 
Ottomani, i sospetti del Divano ,. e 1 ’ incQ« 
stanza de’ popoli , ordinariamente deposti d4 
trono, sono stati inviati « terminare oscura- 
mente in esilio i loro giorni nell’ Isola di 
Rodi, Almagik Seray era la Città destinata 
pel soggiorno del figlio primogenito del Kan, 
erede della corona, detto G/Ug*t 

tuata.in mezzo ad un' amena e fertile cani- 
.pagna ,! feconda di vini molto stimati. Kora- 
son,' o l'antica Chersona , .è abitata quasi tut- 
ta 'da mercanti, che. vi fanno il commercio 
'de* cavaUi , che . ivi si portano a. vendersi 
daf tutte le parti; non sono questi altissimi, 
ma sono ubbidenti, veloci, ed instancabili • 

Krim , 
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14 ^Storid ìtàiioHatà 
Krim ') che ha dato il nome' a tutta la fPe* 
^ nisola c totalmente rovinata» e appena se nd 
vedono, gli avanzi; Solo vi sono iù essere 
lei rovine del famoso. Tempio di Diana; a 
cui si dice-,>che gli antichi 'abitanti sacrifì» 
cassero ' tutti i. prigionieri Greci; che cadeva* 
no nelle loro mani Jenicalè Città maritti- 
ma dalla parte di Levante vicina allo stret- 
to di Gaffa* con un porto che non è sufficiea* 
te a dar ricetto alle navi grosse, e pesanti 
pel molto carico ; ha un castello posto sopra 
un’eminenza verso il Libeccio; con iinà bat- 
teria di cannoni dì bronzo ; che predomina 
sopra tutte le navi che passano . pel surriffe- 
èitó stretto * In mezzo al medesimo . e quin- 
di dalla palude Meotide ; i Geografi hanno 
tirata una linda immaginaria ; che dall’ im- 
boccatura del fiume Don'O Tanai arriva fino 
al fiume Ohio; ^ per servire di confine orien- 
tale tra l’ Europa e l’ Asia ; Dalla parte in- 
contro allo stretto èv vi risola diTaman; coti 
una Città piccola , ma ben popolata di Arme^ 
ni ; di Circassi ; ^ di Mingreliani Alciihi 
'Stemmi » che in questi luoghi bvunque s' in- 
contrano ; 'fanno credere ; che tali . fortezze 
• fossero state costruite tutte da’ Genovesi , ' es- 
sendo (quasi tutte delle più- illustri famiglie di 
'quella Repubblica ; che -vi spediva Consoli 
Non molto lontano » nella terra deil*. Asia » 
evvl Tangarok -*, Piazza^ murata con qualche 
fortificazione . Lungi 30. miglia giace la Cit- 
tà di Temrok-» o Karabasar'» abitata dalle 
medesime nazioni', formanti circa 'lamila a- 
•nime , 'che vivono assai agiatamente stante 

il 
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Lihr« IX. Capo /. 15 

il gran traffico che ivi ei fa di*- cuoja , di 
mele, -di cera, di caviale^, di «chiavi ^ e di 
cavalli di , Circassia col solò peso di pagare 
per una volta il a e mezzo per 1 oO. al Gran 
Signore i,j€ l’ altro mezzo al Kan: Oyestagrai 
Vezza y unita col testatico i si fa ascendere' 
a più di io. mila zecchini . Tutta la ' provin-' 
eia , che si estende molto al di qua ed al di 
là del hurae Cuban , c popolata dalle istesse 
genti , che fanno la loro dimora sotto le ten- 
de . Calla *• o l’v antica Teodosia^ fabbricata 
per antemurale di Costantinopoli ' contro i 
barbari Imperatori da Teodosio I, il Grande, 
è la migliore j e la più gran Città di tutta 
la Crimea^ situata sotto uba collitia ; soprala 
riva dell mare. E' più lunga, che larga i* cir- 
condata di fortissime mura , con uno dei 'più 
belli e sicuri porti del Mondo . Tanto a mez- 
zogiorno y quanto a Settentrione vi* sono due 
castelli y che sporgono in mare ^ e le-’dan- 
/ nò una’ figura di Mezza Luna ò di Semicer- 
chio aperto sopra l’ idea di Genova . IÌ Castel- 
lo, altre volte residenza del Bassa Comandante ì 
c molto grande , è rbunito di ottima artiglio^ 
ria * uVi» si contano quasi 4. mila' case , tutte 
di materiali } e gli abitanti di' varie nazioni 
SI fanno ascendere a ao mila. Non si vedo-^ 
no edifizj di pietra , eccettuate otto antiche 
Chiese gii cadute in - rovina , costruite in 
tempo .del .governo Genovese, E* essa celebre 
nell* antichità , ma nob se ne sa l’ origine \ 
Stradone dice , eh' era 'assai potente nei bei 
tempi della Repubblica d' Atene,* ed avendo 
prese le parti di < contro i Romani, 
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restò distrutta affatto » e 6i>poscia ediffcatdrf 
nel secolo V. dal predetto Imperatole per 
farsene uno dei più forti ripari del Greco Im- 
pero contro gli Unni , i Goti > ed altri feroci 
popoU < 1 Barbari le diedero- il nome di Caf* » 
cbe significa» secoodo loro», Infedele, cbiamanda 
C^eri tutti i Cristiani . I Genovesi , die nel 
secolo XU. , tempo il più deciso della deca-^ 
denza dei Greci Augusti ». erano potentissimi 
nei mari del Levante , conoscendo cbe quei 
deboli Monarchi non erano in istato- di dU 
fendere i loro dominj contro i Turchi ed t 
Tartari , fatta alleanza coll' Imperator Miche-K 
le PnUoUzo^t a cui era mercè U loro ajuto , 
riuscito di discacciare i Latini ». e di tornare- 
in Costantinopoli, nel iz66. , ne intraprese» 
so r acquisto » sotto la direzione di Simene- 
BoccnnezTA ; e. in poco, tempo ne fòrroarona 
uno dei maggiori emporj: dell* Oriente , e ua 
deposito generale delle naecci della Persia e 
delle Indie-, cbe riceveano per via del fiume 


Tana! . Era essa una delie piazze le più un» 
portanti del Mondo pel suo traffico t- e net 
1350, non vi si coucavana meno di ggo» 
mila abitanti . Questa prosperità durò fìnat-» 
tanto che Maomette If. la tolse ai Genoves» 
suddetti per- sempre nel 1470. EgH non vol- 
le lasciarla in potere del Kan delia Crimea », 
che- avea forcato a didiiararsi suo tributario 4 
fiu vi stabili un cantiere per. la fabbrica del- 
le navi» e un Bassa Governatore, cbe la con- 
servasse colla massima gelosia» ma chki^dai 
lì in poi il mar Nero a tutte le nazioni » il 
gran commercio in un tratto spari , e non vi 
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tettb se non quel poco che vi si fa adesso , — 

di mele , di cera , di carni , di butiri , di 
caviale , di frutti ec, Il territorio n' è secco ' ^ 
ed arenoso, le acque non vi sono buone; ma 
r aria è sanissima; e non vi è luogo in tut- 
ta la terra ove i viveri sieno a minor prez- 
zo . Anticamente chiamavasi il granajo di Co- 
stantinopoli , come la Sicilia lo era di Ro- 
ma . 11 pesce è abbondantissimo , e ottimo , 
ed in ispecie lo storione , e tutte le derra- 
te , e le delizie d’ essa andavano altre volte a 
consumarsi nel serraglio . La medesima dà il 
nome allo stretto che separa la Penisola del- 
la Crimea dal Cuban , che è nell’ Asia : la 
rada n’ è riparata da tutti i venti ; ed il fon- 
do è buono e sicuro . yl Veneziani avevano più 
volte procurato di aver la permissione dalla 
Porta di potervi trafficare , lo che sarebbe 
stato di reciproco vantaggio . Una tal pre- 
rogativa però - fu loro costantemente ne- 
gata , benché dal Cav, Querini spendesse 
gran denaro nel per ottenerla , come 

di fatti 1’ aveva ottenuta da Maometto IV. ; 
ma avendo il Capo delle dogane messo in vi- 
sta al Divano t danni , i quali egli suppo- 
neva che potevano provenirne all’ erario del 
Gran pignora , la grazia fu revocata . Eflfet- 
tivaniente chi è padrone di questa Città lo 
è del mar Nero , ^rocche può farvi costrui- 
re quante navi .vuole , rendersi Signore di 
tutte le spiaggie , ed affamare Costantinopoli 
ogni volta che gli piace . Qyesta è la vera 
cagione per cui la Porta farà sempre i maggio- 
ri sforzi per ritoglierla di mano ai Russi , che 
Tomo V, B se 
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_ se ne resero padroni , come vedremo i ilei 
17^6 1783 . Kerstch , o Kerce , è l’antica Panta- 
* ^ capeum , nominata in seguito Bosforo , perchè 
si vuole die ivi fosse la Reggia di Farnace , 
figlio di Mitridate < £’ piantata a pie di una 
montagna dirupata , che predomina sopra tut^ 
to ciò che dallo stretto esce * ed entra nel 
mar Nero , e circondata da un muro ^ difeso 
da 7 torri . Azoff è situata sopra 1 ’ imboc- 
catura del Tanai > in fondo alla palude Meo- 
tide i dove questo fiume va a metter foce do- 
po un rapidissimo corso di molte e moltd 
centinaia di miglia < E’ circondata di buone 
mura e ben fortificata con lavori alla mo- 
derna j fatti erigere ultimamente dall’ Impera- 
trice Elisabetta ^ frai quali con due castelli bel- 
lissimi < Nell’ altra parte delP imboccatura del 
gran fiume Borìstene o Nieper ,• che riatO 
nella Provincia di Mosca j passando in prii^ 
mo luogo verso Occidente , torna verso MesS^ 
zogiorno , e va terminate nel mar Nero , si 
trova la gran piazza di Oezatow ,• guardata 
sempre dai Turchi con gran gelosia. Fu fon- 
data da una Colonia Milesiana che la chia- 
mò Olbii felice , nei gradi 4^. e alcuni mi- 
nuti di latitudine . Non è molto vasta ; ma 
munita di ottime duplicate mura , e d’ urt 
buon ‘castello , che potrebbe dirsi inespugna- 
bile se non fosse predominato da un monte.- 
Vicino evvi la piazza di Kilbutno' ^ pósta' so- 
pra una lingua di terra nell’ altra riva del 
fiume , che ivi ha un gran flusso e riflusso' , 
entrandovi dentro il mare con furia e nel ri- 
trarsi che fa, c cosa facile, che i legni riman- 
ga- 
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^ano in secco. Poco lungi è stata piantata, r- 
per ordine della regnante Imperatrice, la X7a5 
iiuova Cherson i che di giorno in giorno va ' ^ 
(divenendo una piazza di somma importanza. 

Da AzofF ad Oczakow ; si misura tutta 1* 
estensione della Piccola Tartaria ; che dalla 
sua Penisola, che n’ è là parte migliore, vien 
detta anche Tartaria Crimea : In fatti ; è il 
territorio ubertoso oltre modo di ottime car- 
iai , di frutti ì di legumi i di pasture ; e d’ al- 
tre derrate necessarie alla vira , e lo sareb- 
be di più i se i Tartari lo coltivassero come 
fconviene. Il clima è; presso a poco; simile 
a quello della Lombardia i e la maggior quan- 
tità dei suoi generi solea spacciarsi a Co- 
stantinopoli, ove il traspòrto per la via di mà- 
/ re , è molto meno difficoltoso che quello 
delie derrate provenienti per la via di terrai 
b sia dalle provincie della Tracia Ò della Bul- 
garia'.,^ ; ; ' : ... , 

III. Descritta in tal guisa e conosciuta l’ Maomet. 
estensione , r ubertosità, e importante situa- la vi. 
zione della Tartaria Europea ^ di .cui tanto ,’^J*/** 
ci resta a parlare , sembra che debbà^ anche , 
àccentiarst qualche cosa intorno ai Tartari 
suoi abitatori i e alla loro horia : Rifletten- 
dosi bene sulla loro natura; qualità, flgùra , e 
razza non può negarsi eh', essi, non siano il 
popolo il più singolare della Terra . Traggo^ 
no il loro nome da uri certo Tarar ; ùòiiiò 
famóso in fortezza; Aglio di ùti antico ICali, 
chiàmatò Alanz.a ; che lo dette alla sua tri- 
bù Scitica j da cui ésso passo àgli alleati della 
medesirha, e iti seguitò a tutte le razze , e ' 

B 2 tri- 
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tribù dei popoli dell' Asia al di là del Caù« 
caso e del Tauro , che faceano scorrerie nel 
paese dei loro vicini tanto in tempo di pa-r 
ce che di guerra . Sono essi , sotto diverso 
nome , i discendenti degli antichi Sciti .* no 
conservano tutti i costumi , che mai hanno 
* cangiati ; e sono i medesimi che descritti ven» 
gono da Erodoto , e da altri rinomati Auto- | 
ri . Si suddividono in infinite popolazioni q 
Tribù ; ma le principali e le più note sono 
i Tartari Banskiri del gran regno di Cassan 
«oggetto alla Russia , i Tartari MogoH , i CaU \ 
mucchi , i Circassi , quelli del Daghestan , i 
Nogaesii o di Astracan!, i Tongusi , che a- 
bitano una parte della Siberia Orientale , gli 
JJshtthi y e quelli del Cubany che abitano aj 
Mezzogiorno della Città di Azoff, sul fìumq 
dell’ istesso nome . I Tartari della Crimea 
sono i più agguerriti , e i meno tozzi degU 
altri . Le loro armi sono il fucile , la scia- 
bla , l’ arco , e la freccia , Fino dall’ età di 
7 . anni incominciano ad esercitarsi a maneg- 
giarle con mirabil destrezza . Indicibile è Ijs 
loro agilità nello stare in sella, e la celerir 
tà nell’ attaccare , e nel ritirarsi , nel quai 
tempo ancora scoccano fuggendo le frecce , l 

e rivolgono sovente la faccia all’ inimico , | 

correndo sempre di gran galoppo , come ap- ! 

punto si legge che facea la cavalleria dei | 

Parti , da quali restò vinta , e disfatta con ' 

questa maniera, di combattere 1’ armata Ro- 
mana comandata dal famoso Crasso , Sono 
buoni solamente per le scorrerie, e per le sy. 
bitanee invasioni j ma non per la militare 

ordi- 
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Btcilnanza ; e se si trovano a fronte della ca- , 
Valleria ordinata, subito fuggono i I loro ve. 
ititi sono ordinariamente di 'pelle di capra , 
ponendone nell’ inverno la lana di dentro , e 
nell’ estate i o quando piove aldi fuori. Non 
portano turbante j ma bensì una berretta , co- 
me i contadini Polacchi . Fino al 17S3 , tem- 
po in cui Sono divenuti sudditi della Russia-, 
non avevano avuta altra occupaaione die la 
guerra i come gli Sciti , loro progenitori , 
piuttosto per saccheggiare e per rubare , che 
V. per ubbidire a chi loro comandava é Riguar- 
dando come loro delizie i la carne di ca<k 
Vallo , ed il latte d’ asina , non riceveano 
hè altro pagamento nc altra provvisione di 
bocca che 50. in do» libbre di fariha d’ or-^ 
ào , o di cornino , che poneano in un Sacco 
di cuojo , legato dietro ai cavalli . Bagnata 
col latte ne fanno eglino focaccie ; e in man- 
canza di latte , adoprano 1’ acqua . Serviva 
loro di paga la sola speranza di entrare a 
parte delle prede, e delle rapine da farsi nel 
paese nemico i Da ciò nasceva ^ che appena, 
sentivano parlare dei bellici movimenti della 
Porta cóntro t Cristiani si attruppavano su-> 
biro , e prendevano le armi < Recitavano , a» 
vanti di mettersi in marcia , una preghiera 
a Afaomette , di cui sono seguaci , nella qua- 
le si raccomandavano , eh’ ei volesse felicitare 
le loro imprese e degnarsi di concedere loro 
la grazia di far molti schiavi belli e giova» 
ni dell’uno, e dell’altro sesso. Terminatala 
preghiera , tutti della famiglia davano segni 
di applauso y ed allora tutti coloro t eh’ erano 
' B 3 atti 
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_____ atti all^ guerra , montavano, it^ sella i e 
^ ^ rendevano' nel luogo dell’ adunanza genera-. 

' ' le . Le moglj minacciavano^ di nou riceverli 

in casa al ritorno se i medesimi non porta-_ 
yano un gran bottino. , Sono, i maggiori la- 
dri del Mondo i e nell,’ istesso tempo cosa 
difilcile a concepirsi , anche i più ospitalieri . 
Correvano^ in distanza del loro paese più di 
50. leghe per attaccare una carayana, e per 
distruggere i villaggj ; ma un forestiero , qua-, 
lunque egli sia, che arrivi, nella Crimea non 
sqlamente è ovunque ben ricevuto , alloggia- 
to, e spesato ma di più in ogni luogo ove 
arriva gli abitanti si disputano 1’ onore di 
averlo, peg ospite . Il padrone della casa , la 
moglie , ie figlie lo, servono a gara . Gli Sci- 
ti, loro' maggiori, gli han tramandato questo 
rispetto inviolabile pet 1’ ospitalità , eh’ essi 
iian, conservato. , e perchè pochissimi, sono i 
forestieri , che colà viaggiano , e perchè U 
prezzo bassissimo di^ tutti i generi necessari 
alla vita non rende questa virtù troppo pe- 
sante , Essi si contentano di una moglie } e 
rare volte tengono, schiave , preferendo in ad- 
dietro di vendere le loro, donne ai Turchi , 
che le compravano a caro prezzo . Essi, noo 
hanno l’istessa idea della bellezza, come que- 
sti ed. i Persiani , che profondono tesori per 
fare, acquisto, delle più belle donzelle'. Credo- 
no , che la venustà, femminile consista it\ 
piccoli occhi celesti incassati nella testa , nel 
volto enei naso, grande e schiacciato, e nella 
piccolezza della statura , in ciò non molt(x 
dissimili da Chinesi . Q^iesta , in generale , c 

"" 4 ■' 
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}a figura , 1 ’ aspetto , e la fiaonomla dei Tar- . — . 
tari Crimei. Cosa notabile si c , che sebbene 
i loro occbj sembrino deformi , sono essi ad 
ogni modo dotati di vist<t cosi acuta, che sen- 
za fatica distinguer possono in lontananza 
qualunque' oggetto . Diversi fra loro sono i 
gradi di nobiltà . La prima Classe chiamasi 
Mirxji Ghereim , la seconda Zidgir , 

^ terza Mirx.* Mansìr ; e questi erano i 
Grandi dello Stato dai quali cavavansi i Ca- 
pi delle Colonne X^tt^re , e i Ministri di 
guerra', sotto, i quali ii popolo si lasciava 
guidare ove essi volevano . Il Kan veniva 
onoratoi da loro e dalla plebe del titolo d’ 
Imperatore , e come tale aveà tutti i suoi 
grandi Uffiziali sull’ esempio del Gran Si- 
gnore, cioè, il Gran, Visir, il Gran Tesoriere , 

X Agà di. alcuni Giannizzeri che gli servi- 
vano di guardia , il custode del Serraglio , 

U custode dei giardini , il porta spada , il 
Muftf o Molli , e il suo. Divano ^ Tutte 
queste belle cose però non lo, liberavano da 
una stretta soggezione , a per dit meglio , 
schiavitù della Xorta •. Quasi mai i Kar\ in- 
vecchiavano sopra il trono. I Bassa vicini e* 
saminavano attentamente la loro, condotta : 
i loro, Stati erano attorniati dalle truppe del 
Sultano le loro, volontà attraversate dal Mi- 
nistero Ottomano. », e i loro, disegni sempre 
tenuti per sospetti .. Se i Tartari si lagnava- 
no dei loro. Principi, la Porta servivasi di un 
tal pretesto per deporli dal trono . Se erano 
troppo amati, era un delitto peggiore, di cui 
Xt;nivano gastigati prontamente } onde quasi 
B , 4 tutti 
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tutti passavano dalla sovranità all’ esilio J e tefì 
minavano i loro giorni in Rodi, eh’ era 1 ’ ordì* 
naria loro prigione o sepoltura , com’’è re^ 
cencemente avvenuto all' ultimò Kan Sahirt 
Cueray , di cui avremo occasione di narrare 
a lungo le strane vicende , che hanno poi 
dato motivo alla presente guerra 4 Qiiandò 
r esercito Tartaro , col suo Kan alla testa ì 
gìungea nel campo dei Turchi , era subito il 
Kan fatto entrare all’ udienza dell’ Gran Vi* 
sir , o del Gran Signore se questo era all’ ar<>^ 
mata , da cui era fatto trattare con gran 
magnificenza. Bravi costume di arrostire im-^' 
mediatamente alcune migliaja di bovi « e di 
castrati interi che dopo esser terminati di cuo^ 
cer bene , s’ infilzavano in alcuni grossi pali 
ben fitti nel terreno , distanti 1’ uno dall’ al- 
tro in modo , che nel vacuo di ciascheduno 
rimanesse luogo per un gran numero di pani 
grandi , di figura rotonda . La distribuzione dei 
pali era fatta in maniera che lasciava tra 1’ una 
e r altra linea una via spaziosa bastante ai 
passaggio delle milizie . i*Vd un prefisso se-j 
gnale tutti i Tartari correàno furiosamente 
verso i preparati ciln , dando il guasto ad 
ogni cosa in pochissimo tempo , e ciò per" 
far comprendere ai Turchi quanto fossero pron^* 
ti e destri nell’ arte di saccheggiare e dì deruba-» 
re un paese . Ciasdhedun soldato a cavalloi 
conducea sempre all’ armata due o tre cavai-* 
li di più del bisogno , affine dì servirsene \ , 
trasportare gli schiavi , ed ogni altro botti- 
no , che gli fosse riuscito di fare , come pu- 
re per averne per proprio uso , nel caso di- 
esser 
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esser restato privo del primo . Se per disgra- - • 
ftia qualcheduno dei condotti cavalli veniva injA 
a morire ) il padrone del morto animale in* ^ 
vitava a pranzo i suoi amici in numerò ca^ 
pace di divorarsene tutte le carni , stimate 
da essi delicatissime k Questi tavalli sono di 
fcuono stomacoj e soliti a nutrirsi cOh poca 
spesa \ ' poiché rron solo vivono alla campagna 
con ciò che trovano > ma non ricusano nel 
bisogno la scorea » e le cime degli 'àrboscel^ 
li . Hanno tanto ingegno , thè per rodere 
col dente affamato T erba > che sta sotto la 
neve , sanno tanto ajutarsi colle zampe » 
che libera da ogni impaccio la fanno dive* 
nir lor cibo. Oltre di ciò, in ogni còsa che 
riguarda fatica di corpo , e disagio in nulla 
cedono ai feroci e robusti l'oro padroni. Se nel* 
le marcie dei Tartari accadeva loro di fermarsi 
in qualche villaggio di lór nazione » ahtmira* 
bile era 1* ospitalità che vi trovavano i ogni 
casa era comune , il cavallo lautamente pasteg-k 
giato , Cd essi trattati con latte e con castra-^ 
to . Vlmmirabil cosa era la fedeltà che prati- 
cavano fra loro, benché ladri, essendo in cam« 
pagna, poiché si accordavano in num. di 15^. 

D di 20. a dividere ugualmente le prede , ed 
anche il tabacco , e le vettovaglie acquista- 
te , mantenendo fedelmente i patti • Non si 
faceano però Tistesso scrupolo nel defraudare 
il tributo dovuto al Sovrano , o al Gran Si- 
gnore di IO schiavi per ogni lOo . Qualche 
volta , se riusciva loro fare qualche bottino 
considerabile , poco o niente stimavano fug- 
girsene dall' armata , e abbandonare il campo 

per 
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per tanto tempo quanto bastava a porre io( 
sicuro e lontana da ogni pericolo la preda 
(atta , ritornando^ poi , col rischio di perdeVe 
la vita s* erano scoperti , a riunirsi coi loro, 
compagni. Aveano una maniera particolare di 
combattere in cui sono, molto abili , ma so- 
lo buona per scaramucciare e per le piccole 
azioni . Non si battcano che a cavallo ; e 
non tiravano, come si è detto, col fucile e 
coir arco che fuggendo , avanzandosi , e riti- 
randosi con una destrezza sorprendente , tal- 
ché trovavano sempre il loro conto nel mo-, 
testare il. nemico, da lontano , servendo ad 
essi di molto^ soccorso la sorprendente cele- 
rità dei cavalli Crimei . Non . può, negarsi , 
che sia di un gran sbilancio., alla Porta il non 
poter aver piit , come vedrassi , questi numero- 
si sciami di truppe irregolari , che servivano, 
se. non ad altro, a recar gravi danni ai. pae- 
si nemici , Tali sono, i Tartari abitatori del- 
la Crimea , e delle sue adjacenze, poco dis-, 
simili, dagli altri, di lor nazione. , e. dai loro, 
progenitori , abitanti, nel Bosforo, Cimmerio e 
sulle rive Settentrionali, del Ponto. Eusino , 
e del mar Caspio. > chiamati i piccoli Sciti., 
L’ immensità del paese, che sulla superficie 
della terra è stata conquistata dalle vdrie 
nazioni Tartare , stordisce , e confonde P uma- 
na. immaginazione £‘ cosa molto, umiliante , 
che un, popolo di si. disgustosa figura sia sta- 
to il; dominatore di una, gran, parte. delP U-. 
niversp,_ abbia estese sotto, diversi nomi le sue 
. conquiste dall’ Oceano. Chinese fino al mare 
d’ Atlante ; e sia stato fondatore , e distrut- 
to-. 
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|oi'Q d’ Imperi . Poco importa al nostro assun- 
p. vedere qui inserita una successiva serie 
dei barbari Sovrani o dei Capi di quelle di^. • 
yerse Orde , e Tribù , che hanno devastate 
tante belle coqtradej e versati filimi di san- 
gue. Daremo solo, un’idea dei loro più cele- 
bri conquistatori per venire in seguito a pac- 
are, del primo stabilimento dell’ora distrutto 
Principato, della Crimea, Da loro sono usci- 
ti, i popoli ^ che sotto nome di Goti , d’ Ostro- 
goti., di Vandali , d’ Bruii , di Saraceni , d* 
Unni', di Corasmieni di Bulgari, e di Tur- 
(;hi , rovesciarono e distrussero i due Roma- 
ni Imperi, rendendosi padroni della Spagna , 
delle Gallie , dell’ Italia > delle coste dell’ 
Affrica, della' Pannonia , della Misia , dell’A- 
sia Minore , dell’ Egitto ^ della Sorià , dell’ 
Armenia, della Oldea , e dell’ Arabia . " 

Ì 4 , Re degli Unni che' al solo suo nome tre- 
mar fece tutta l’ Europa , e col ferro, iq, una 
mano , e. il fuoco,' nell’ altra , distrusse tante 
belle è popolate Città , a devastò, tante ric- 
t:he ed ubertose regioni , era Signore della 
Crimea , del Cuban , e dei paesi vicini alla 
Palude Meotide Di là condusse tutte quelle 
nazioni ^ che ridussero, in un ammasso, di rovi- 
ne le più belle provincie tanto dell' Orienta- 
le. che dell’ Occidentale Impero . La Pannonia 
da esse prese la denominazione di Ungheria , 
è la Bulgaria dai Bulgari , popoli abitanti sul- 
le sponde^ del gran fiume Volga nella gran 
Tararla, • ’ ' ' • ^ 

IV. Stabilita ^ e dilatata per l’ Arabia e per 
r Egitto la religione del creduto Profeta wk. 
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Adaemetto i gli Arabi e gli Egtziaht I inVàsf 
dall’ entusiasmo e dal furore , estesero la IcM 
ro credenza dal Gange fino al Tago ^ dis£ac<> 
dandone i successori dei Tartari , o degli 
Sciti } ma nell’ Asia poi si viddero da quelli 
discacciati , e soggiogati a vicenda ; 11 Tar- 
taro Aiahamud sulla /ine dd secolo XI. ro- 
vesciò il trono dei Calili di Babilonia j o di 
Bagdad i die come Capi di tutto il Maomet* 
tismo , aveano saputo unire il Sacerdozio coll* 
Impero, e per più di 300 . anni comandato a-^ 

Teano ad una vasta Monarchia , il di cui domi- 
nio estendeasi sopra 1’ Asia j sopra l’ Aflftica ^ 
e sopra 1 ’ Europa . Egli in seguito conquistò 
le Indie e la Persia . Le scorrerie continue 
di quei popoli Barbari , che riguardavano le 
Città come tante prigioni degli schiavi dei 
Re , la loro vita necessariarnente frugale j 
pochissimo riposo preso sotto una tenda o so-> I 
pra un carro , o sopra la nuda terrà j fecero 
delle generazioni di uomini robusti i e indu- 
riti alla fatica, che non avendo cosa alcuna 
da perdere, e molte da guadagnare ^ abban- 
donarono le loro Capanne , e si precipitarono | 
ora all’ Oriente , ora al Mezzogiorno verso T 
Armenia , e 1’ Asia Minore , abbracciando quel 
culto che ivi trovavano predominante , orà 
verso la China e fino alle Indie . In tal gui- 
sa quella vasta conserva d’ Domini fotti e 
bellicosi ha vomitate le sue inondazióni per 
tutte le più belle parti del nostro Emis-> 
fero; ma l’erranti Tribù, che ora abitano i 
deserti soggetti alla Russia , sanno appena 
per tradizione , che i loro antenati con-» 

qui- 
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quistarònó la maggior parte del Mondo allora - . ■■ 
cognito . I Mammalucchi , che fecero tanta 172^ 
figura sotto i Soldani d* Egitto distrutti nel 
1515 da Selim /. Imperatore dei Turchi , 
come si è detto , erano .similmente una raz- 
za di Tartari , provenienti dalle terre bagna- 
te dal Volga,' e dall’Jaich . I Turchi pure , 
abbiamo osservato, esser discendenti dai Tar- 
tari abitanti sulle sponde orientali nel niac 
Caspio ; e Ortogulo , padre di Ottomano^ o 
Osmano fondatore del loro Impero , era di 
Stirpe Tartara , che da un secolo addietro 
abbracciato avea il culto Maomettano . (74/- 
tttrkan , avolo del famoso Gengisk/in , trovan- 
dosi alla testa delle Tribù Tartare dette 
gole più agguerrite e meglio armate delle al- 
tre, costrinse, in vigore del consueto diritto 
del più forte , i suoi ricini a divenire suoi 
sudditi , e fondò una specie di monarchia tra 
i popoli erranti della gran Scizia o sia Tar. 
tarla Maggiore . Suo figlio stabili con mi- 
gliori fondamenti questo nascente dominio', 
e Gengùkjtn , suo nipote, 1 ’ estese per la mag- 
gior parte dell’Asia . Dopo aver vinto il Re 
del Tibet , suo rivale di gloria , si fece eleg- 
gere Sovrano di tutti i Principi e le Tribù 
Tartare , sottoi nome di Gran Kan , o Impe- 
rator dei Tartari . Rivestito di questa supre- 
ma dignità , stabilì nelle sue truppe un esat- 
ta disciplina militare ) e tra le altre leggi , 
impose pena di morte contro coloro , che 
chiamati duranti le battaglie in soccorso dei 
loro compagni , fossero fuggiti , in vece di 
dar loro ajuto . Si fece predire da un se- 
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dicente Profeta , eh’ egli esser dovea il padrol 
ne dell* Universo ; ed animò in tal guisa- i 
sudditi ad adempirne ia predizione l Soggioga'^ 
to tutto il vastissimo contitiente i che vi è 
Ira il fiume Volgaì e la muraglia della Chi- 
na* soggetto ora nella maggior porzióne ai 
Russi* attaccò iiiiprovvisamente quell’ antico 
è popolatissimo Impero ; conósciuto allora sot- 
to il nome del Catai \ noti mai conquistato 
dagli esteri * prese Cambalù chiamata ora 
Nankino ; e lo soggiogò fino al fondo della 
Corea ì dimostrandosi nel tempo istessó noci 
meno gran conquistatore che gran politico l 
Sapea servirsi con una felice abilità delle brac- 
cia altrui * e governò sì àccòrtàmente le Pro- 
vincie Chinesi ì da . esso conquistate * che le 
medesime non si ribellarono mai i mentre é- 
gii correva a raccogliere nuoVi trionfi 1 lì 
Tartaro MohAthedin i successore del citale» 
Àfahamud * padróne, del Turchestan i della 
Persia, e dell’ Armenia, marciò coatto Getigit 
alla te^à di 400. mila homini versò la Cit- 
tà di Otrar presso H fiume Jassarté. Le . due 
humèròse armate $’ incontrarono ; e i Tar- 
tari Maomettani i dopò lunga resistenza ,' fu- 
rono vinti ì tagliati a pezzi* e la Città di- 
strutta ; Dopo ciò i (jtngis marciò da vitto- 
ria in vittoria fino a Samarcanda ; di cui s* ' 
impadronì nell’ anno 12Ó0. ; e per tal con- 
quista tutti i paesi all’ Oriente ,’ e al Mef- 
zogiornò del mar Caspio festafóno à lui 
so'ttomessi i ÀdAhàntHdi fuggitivo da provtfi- 
cia in provincia , traendo seco lui i suoi 
tesori e il suo infortunio * morì * qual al- 
tro 
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Vrò Bario y abbandonato dai suoi Ufiìziali . ' 

Il vincitore penetrò fino al fiuine Indo ; ® 1726 
all* Idas’pe j e mentre und dei suoi eserciti ^ 
sottopóneva quel che si dice ora Impero del 
Mogol ; un alerò > còmatidatò da uno dei 
suoi figljj soggiogava lè contrade Meridiona-' 
li della Persia Passò egli Derbent ; o sia 
le porfif 'di ferro ; e di là penetrato nella 
Russia i, arrivò fìno a Mosca i che per la pri-' 
tna volta si vidde messa a sàccò dai, Tartari 
Orientali ; Di là attraversò quindi il Volga , e 
ritornò pel Nord Èst del Caspio ; Nessuno 
fino allora avea fatto il girò di quel mare } 
è le sue truppe furono le prime } cbè intra- 
presero ima tale Spedizione p^er paesi inculti 
e impraticabili fuori che agli antichi ^citi e 
ai Tartari i ài quali non bisognano né gran- 
di provvisioni j nè bagagl) poiché nutrunsi 
della carne dei loro cavalli : Eseguite tutte 
queste conquiste neìlò spaziò di iSi anni j 
àengii si fermò nella Città di Troncat sopra 
le rive del fiume Jassarte ì Come fiel centrò 
dei suo vasto Imperò , maggiore di quello d’ 
Alessandro ; e là i i Suòi figl) vittoriosi , i ^ 
suoi Generali idi suoi tributar) gli recaro- 
no al piede tutte le ricchezze dell’ Asia da 
eSsi depredata , eh’ egli distribuì ai soldati 
Per tal causa i Russi i e i Tartari moderni 
trovano sovente in quei paesi ornamenti d’ 
orò i e d* argenéo é mohùmenti di lusso , a- 
Vanzi di tante devastazioni ; Nelle pianure 
di quella Città y che col mezzo di tende di- 
vertuta era immensa , èi tenne una corte trion- 
fale delle più magnifiche , quanto era ^tata 
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guerriera quella t che gli avea guadagnate tatv^ 
te battaglie . Si vidde in esaa una mescolan» 
za di lu^so Asiatico , e di barbarie Scitica v 
essendovisi portati tutti i Kan o i Capi dell* 
Orde sopra carri coperti , adoprati nelle ve- 
tuste età dagli Sciti » ed usati tuttavia dai 
Turchi , e nella 'piccola Tartaria . Altra di-, 
versiti non vi era , se non die quelli erano-, 
coperti di stoffe d’ oro , e di gioje dei popoli 
vinti . In tale occasione ricevette egli > qual-, 
nuovo Alesjandroy O S.esastri ^ gli Ambascia- 
tori di più di 500. diversi paesi , e tra que- 
sti quelli dei Principi Crociati , che nel 1 20^ 
avevano assalita e presa Costantinopoli , e.- 
diviso tra loro il Greco Impero . I fìglj di- 
Gengit si divisero le paterne conquiste ; tal- 
ché del vasto, di lui dominio, si formarono io, 
breve tempo tredici Regni indipendenti gli 
uni dagli altri . Da uno di questi successori 
chiamato Krimm , che verso il ia6e. pianti, 
la sua sede nel centro della Chersoneso Tau-.. 
cica , prese questa , unitamente colle adjacen- 
ti pcovincie il nome di Crimea ^ Molti Capi 
di Orde o K 4 n si resero pure indipendenti ^ 
e più non vollero riconoscere alcun Superio- 
re . T umerUno o Timurheck.t cioè , Zoppo ^ 
Capo di una delle suddette Orde , e però da 
alcuni inscienti autori chiamato figlio di ua 
pastore della vita errante e pastorale segui- 
ta dal Tartari y intraprese , nella fine del 
decimo quinto secolo a riunir di nuovo tutti 
gli acquisti di Gengisk*^ • un’ irruzione 

nelle provmcie Settentrionali della Russia , 
ove la stirpe Tartara che ^lora regnava e- 
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n involta nelle guerre ^civili* e ‘la 'sottomi- 
se in breve -alle sue armi, lo che aumentò 
in èsso l’ambizione; e ledi lui truppe asce- 
sero in poco tempo 3150. rnila uomini. At« 
tacco egli in seguito i suoi- vicini ^ senza 
che niente gli potesse resistere } ed in- soli' 
IO. anni soggiogò , come abbiamo accennato 
la Partia, la Caldea, la Persia , la Soria, la 
Mesopotamia , 1 ’ Egitto . Dette' le orribile- 
scosse , che sonosi già enunciate , all’ Impero 
dei Turchi , col far prigioniero Bajaz.zettt 
Imperatore Ottomano , detto il fulmine . Pas- 
sò nel Mogol ; e di là accingevasi a con- 
quistar di nuovo la China, quando venne a 
morte nel dì 15. d’ Aprile del 1412. Di nuo- 
vo si formarono molti Stati separati dei di 
lui dominj , come appunto era accaduto nel- 
la morte di jilesséindr» , e di ^Gengis . I Tar- 
tari della Crimea intanto , lasciati in pace 
dagli altri Tartari, vivendo alcuni nelle Cit- 
tà o borgate , altri erranti nelle campagne , 
continuamente scorrevano per le provincie 
della Russia , della Podolia , della Valacchia, 
della Moldavia , e della Tracia ora Komn- 
nia , soggetta al vacillante scettro dei Paleo- 
Ioghi . Ingranditasi la potenza dei Turchi , 
fecero essi alleanze fra loro - per rendersi 
vieppiù forti col sostegno di un popolo , che 
meglio degli altri in quei tempi sapea trat- 
tar le armi , e sotto i lor vessilli aver cam- 
po di portare ovunque la desolazione e la 
strage . I Genovesi pagavano loro un tributo 
annuo , per le piazze marittime che posse- 
deano nel lor paese . Quando Aldmett0 II, 
Tomt V. Q con 
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^ conquisto la .Cjlajea Jiel.l464 , lì ftmigliii 
che, regnava dopo di Tamerlano » 

* c pretendea di discendere da jino dei di lui., 
nipoti , fu . costretta a sottomettersi al. suo 
dominio , e potè ascrivere a- somma grazia, 
di tenere i suol,. stati in feudo ligio dalla 
Porta Ottomana . In compenso , ottenne il fi- 
nora vano onore di esser riconosciuta come 
congiunta di sangue colla stlrpe,regnantè dèw 
gli Ottomani , e di avere un tal qUal, dirit- 
to all’ Impero in mancanza della linea mas- 
chile della medesima ^ A questa fu aggiunta, 
la condizione, che il Kan dei Tartari sareb>< 
t>e obbligato in tutte le. guerre contro i Crir 
stiani a seguire il Gran Signore, in campa- 
gna , con 8o. mila uomini , e con soli 40^ 
mila quando comandasse agli eserciti il Gran 
Visir «; Giorgio , Granduca delle Russie,. fU 
ucciso da Batttts Principe Tartaro , nell’ an- 
no 1237»; e la Russia fino d’ allora divenuta 
tributaria dei Tartari, vi restò per lo spazio 
di quasi 300 . anni non ostanti 1 valoro- 
si tentativi fatti per iscuoterne il giogo. Gio- 
vanni Basiliovvitx. I. , che riunir seppe sotto 
il suo dominio tutti - 1 Ducati , le Contee ei 
i Principati che prima d’ esso componevano la 
/ Russia o la Moscovia y discacciò nel 1452.- 
i Tartari dal castello di Mosca, in cui egli-' 
no fin a quel tempo mantenuto -aveanoì pre- 
sidio ; e Giovanni BasìUowitz. JI. , di lui 
pronipote , nell’ anno 1540., portò per la 
prima volta le armi vincitrici verso le fron- 
tiere della Crimea , e conquistò i regni di Ca- 
san e d’ Astracan , che uni per sempre col 
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Russo Impero .. I Cosacchi , discendenti dai . 
tarmati si sottomisero ad Alessio Mickelo. 1725 
witx.'y pàdre di Pietra il Grande ; e inolti 
Principi Circassi ,> e Giorgiani parimente si 
assóggettaronó alla Russia . Ma non ostante 
éhe^ i Tartari Crimei più non possedessero in 
'ijueir Impero un sol palmo di terreno y tutte 
ie Contrade a loro vicine erano esposte alle 
loro depredazioni i. e mai la Corte di Mosca ^ 
iion avea potuto reprimergli , anzi à titolo 
di quieto Vivere si era sottoposta a far loro 
un annuo dono di 500; mila rubli perche i 
medesimi nelle loro scorrerie facessero il me- 
no male che fosse statò possibile ; Pietre il 
Grande abolì affitto questo donò y e mandò 
a dire al Kan j eh’ egli non era in grado di 
donare altro che palle uscite dalle bocche dei 
Suoi cannoni ; ~ 

Vi Contro questo paese , baluardo e anteniii- to^cK^ 
tale deir Ottomano Impero dalla parte della 
Rùssia j é contro gl’inquieti già descritti po- 
poli , r Imperatrice Anna Ivanovvha y per ven- 
dicarsi di tanti datmf arrecati ài suoi suddi- 
ti y spinse le sue truppe ; Il famoso enun- 
ciato Felci Maresciallo Munich con due diver- 
si corpi ^ di 50 mila uòmini l’unó j avendo 
sotto di se il Maresciallo Ldtcy» penetrò per 
diverse parti nella Tartaria Criniea ; ed ol-> 
trepassati i deserti che la separano dalla Ru$« _ 
sia 'y andò ad investire nell’ istesso tempo le 
linee di l^recop i che sono l’ antemurale del 
paese i e a fiir 1 * assedio di Azoff y che la Cor- 
te di Pietroburgo era ttata obbligata di ma- 
la voglia a restituire ai Turchi '* “ 
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— ziato avvenimento del Pruth . Allorché circi 
12. mila tra Turchi e Tartari chiusi nella 
Piazza viddero l’arrivo delle armi Russe, fe* 
cero infiniti tentativi per non lasciarle acco>. 

^ stare e tagliare i convoglj : ma sempre in-. ' 

/ vano ; perchè sempre furono respinti . Nel dì i 

14. di Maggio il Lascy, a cui era stata la., 
sciata la direzione dell’ assedio , fece aprire j 
a viva forza la trincierà , ed incomincia a 
batterla in tre parti col piccola cannone « { 

Ad onta dei Fortini che il Divano avea faN ' 
to erigere nella Palude Meotide e sul Ta<^ 
nai , il Contrammiraglio Russo Brigai y coia 
14. galere e con varj piccoli bastimenti pror 
venienti da Veronitza , trovò il modo di pe-. 
nettarvi , e portò all’ esercita l’ artiglierà gros» 
sa . Fatti da questa sbarcare i Cosacchi , es^ 
si s’ impadronirono de’ migliori posti y e 14 ^ 
piantati i morta}, fu fatta cadere una terri- 
bilissima grandinata di bombe sulla combat* 
tuta Città . Mentre che questa veniva in ta( 
guisa ridotta alle strette , un altro Generalq 
dell' Impero Russo, di una non mai finora 
nominata nazione , avea già riportata una 
segnalata vittoria contro un altro popolo Tar- ; 
taro , suddito del Gran Signore . I Calmuc- 
chi , soggetti al Russo Impero ed abitanti le 
vaste pianure tra Czaritzin ed Astracan , a* 
veano per Capo un giovane Uffiziale , chi a* . 
mato Òonduc Otnbo , che avea appresa nelle 
armate dell’ Imperatrice la disciplina Euro{>ea ; 
per eccellenza , e per quanto gli era stato I 
possibile l’ avea comunicata alle sue genti ^ | 

A trostui era stato dal Munich dato 1 ’ 01;-, 
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Àìné idi marciare , coi suoi Calmucchi in nu- ■ 
mero di 40 mila i verso il fiume Cuban » 1726 
per domare quei popoli j onde essi non arrec 
cassero soccorsi al Kan di Crimea i loro al-, ^ 
leato; Nei primi d’ Aprile , egli si pose in 
' marcia ; e giunto nei passi angusti , spedi 
avanti con saggia cautela un piccolo distac- 
camento per esaminare il terreno . Il distac* 
camcntb , avendo incontrate per istrada alcu- " 
ne truppe di Tartari, le investì; e sbaraglia- 
tale felicemente ; tornò presso il suo Capo 
con alquanti prigionieri ; dai quali si rilevò ' 
che 5 mila famiglie si erano ivi appostate ^ 
per impedire gli ulteriori avanzamenti. Z)«»- 
dtfc Ot»bo fu invitato al suo giuoco ; ed ac^ 
celerato il passo , le raggiunse in tempo in 
cui le medesime formavano coi carri tte li- 
nee per cuoprirsi i Venti mila Calmucchi * 
che aveano alla testa il di lui figlio , lascia- ' 
te le lande $ le freccie^t firmati di schioppi 
con bajonetta ; e sciabla $ si avventarono con- 
tro i Cubani con tanta animosità , tenendo 
r ordinanza Europea , che entrati dentro le 
linee j gli tagliarono in pezzi quasi tutti , ben- 
ché in numero di.aó. mila in circa» non a- 
vendo voluto i vincitori risparmiare se non 
le femmine e i fanciulli . Allora lo spaven- 
to fu universale ih quelle frontiere ; e varie 
Tribò erranti» per non tifarsi addosso una si- 
mil disgrazia » spedirono I loro deputati , e 
si sottomisero spontanéatnente all’ Imf^ero del- > 
ìa Russia ; inviando a far le loro scuse alla 
t^orta di esserne stati costretti colla forza « 
Appena che arrivarono queste notizte in Co^^ 
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stantinopoli , vi si tennero frequenti Ginsiglj ; é 

I7^d dopo, essendosi tisolut»- Ja guerra contro la Rus<> 

' ^ sia , fu inviata a diverse Corti Cristiane una 
lettera* in forma di Manifesto, così concepita: 
Dopo aver dato il saluto, che esi^e. una ve- 
ra e sincera amistà , e che merita la Maestà 
Vostra , le diamo parte colla ' presente y e in 
modo, amichevole , come la Serenissima Cxjt* 
ra di Moscovia , così persuasa da alciini suo\ 
Ministri , in pregiudizjo, della, buona corris-„ 
pondenzA tra vicini , si è. condotta non solo a 
far alcune imprese che. non convengono , e che 
sono condannate dalle, leggi e dalla ragione . 
davanti il Cielo, e davanti gli uomini : 
eziandio , ha cominciate ostilità, tali , che non. 
possono, essere considerate se non corii contrav- 
venzioni della pace perpetua stabilita^ e con-, 
elusa per lo innanzi tra gt Impero Ottomarta, 
e Russo , a segna tale che nel dì 17, del, me-, 
se di Silcades delP stano, 1 1 48 17. d[ Aprile, 

del I736«) l' esercite Russo and\ improvvisa-, 
piente ad accamparsi sotto le mura dalla piaz.- 
ZA di Azjoffy uccidendo più persone y predando, 
e togliendo i loro beni , e facendo non pochi 
schiavi di ogni età , e di ogni sesso ; e final- 
mente quelli esercito, ha assediata, formalmente 
la Città istessa . In tali circostanzje. le fae-^ 
damo sapere y come la Sublime Porta y a nor- 
ma delle sue leggi y trovasinella necessità, in- 
dispensabile. di dichiarar la guerra alla Rus- 
y sia . sUn Capitana ci ha recata una, letter» 
del Primo Ministra; di quella Sovrana , io- 
data di 25 giorni dopo il formale assedio di 
detta piaz.zAy la ' quale contiene molte doglian^ 
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sentA verun fondamentà , ma Colorite co- 
me egli ha voluto > delle quali non pub' mai 
essere incolpato il Ministero Ottomano , Ben- 
ché agevol cosa fosse dar -risposta capo per 
capo , abbiamo risposto in poche parole all' istes- 
fo Capitano , che qualunque partito sceglieste 
l' Imperatrice 0 guerra 0 pace ^ P Eccelsa Por- 
ta vi condescenderebbe anch' essa ; e quanto al 
Residente Russo sarebbe condotto sicuro fina 
Siile frontiere , col suo bagaglio 'e cogli' altri 
eff^etti , Ma nel tempo i stesso un altro corpo 
di Russi' si è voltato contro Precop ; e dopo 
aver cannoneggiato ed assalito l' esercito dei 
Tartari , ha assediata quell’ importante For- 
tezjiA « Siccome' l’ Inghilterra e la Repubblica 
eP Olanda sono da lungo tempo a questa par- 
te amiche ' della Sublime Porta e colla loro 
mediazione sono stati stipulatigli ultimiTrat- 
tati conclusi tra la Porta , 'e la Russia^ e i 
(oro ' Ministri conoscono i veri sentimenti dei 
loro Sovrani , così e stato ai essi formalmen- 
te manifestato che la Sublime Porta non bra- 
mava se ' non P osservafizjt dei Trattati di pa- 
ce , e che se prendeva P armi , protestava so- 
lennemente esser costretta a farlo . Perciò se 
la Russia desidera di non tirarsi addosso que- 
ste armi vincifrici , e trionfanti , la Porta 
altro, non chiede che le di lei truppe si riti- 
rino dalle ' frontiere y t si osservino esattamen- 
te le condizioni dei veglianti trattati ; altri- 
menti , crede il Gran Signore di poter far uso 
della somma potenta che ha nelle mani per 
punire gli spergiuri ’y ed infedeli ; ed a tale 
effetto ha ordinato che si radunino le suefor- 
C 4 mida- 
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midahili truppe per respingere U forz .4 ceUà 
forxjt ec. 

L- 

. , Nel dì 20» di Giugno del 1736* 

» . - * • • 
Avea già la Corte di Pietroburgo prevenuti 
le altr^ .Corti dell’ Europa per mezzo di un 
lungo Manifesto in guisa di lettera , scritta 
dal Vice-Cancelliere Conte di Ostermann ; e 
questo era stato inviato anche a Costantino- 
poli . La Porta si spiegò ,,che le ragioni in 
isio addotte erano facilissime a confutarsi 
ma emessa non voleva farlo , e ciò perchd 
negar non potea , che le scorrerie dei Tarta« ' 
ri non fossero provenute dai segreti impulsi | 
del Divano . Lungamente in ' esso Manifestai 
mettevasi nella più chiara vista tutta la con- 
dotta tenuta dall’ Imperator Pietro L da Caterind 
f. da Pietro II. e dalla Regnante Imperatrice per 
riguardo alle gravi turbolenze che per- tanti 
anni sconvolto aveano ed agitato 1’ Imperór 
Persiano, e che non .ostante il solenne Trat- 
tato del 1724- tra il deposto Sultano e il 
defunto /. non avea lasciato ri Mini-^ 

stero Ottomano' alcun mezzo per far sì chei 
la Russia non più si dilatasse verso quei con- _ 
fini , e dovesse ancora restituire t paesi e fe 
piazze che legittimamente le erano state ce- 
dute . Troppo importante c la Ane di questo 
documento , perchè debba omettersi in quo-- 
sta istoria , contenendovisi certi . motivi di 
discordia che per anche sono in tutto il lor 
pieno vigore e forza . Terminava dunque io 
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, il sdngno di tante migliaia di 'sudditi RuS;- ^ 
^i innocantemente • uccisi j e U schiavitù di j 
tante migliaia et altri che sospirano ancora \ ' ed 
amelano alia loro liberatone » meritavano pur. 
troppo che S» JÌ 4 . l' Imperatrice giustamente se. 

- ne risentisse , autor it.tan dola tutti i diritti 
divini ed umani adusar rappressaglie per di^ 
fesa del suo Impero e dei suoi sudditi i T ulta- 
via il sup ..sincero desio . di eònservar la pace 
» amistà, cella Porta ha moderati finora 
■gli sfoghi del suo risentimento - » I Aiinlttri 
delle Potenxje scambievolmente amiche hanno in* 
terposti i loro buoni ujfii.) per farle avere gual- 
che soddisfazione > e con questa speranza S.AIt 
se ne stette quieta fino al if?5* nel qual 
tempo fu palese ad ognuno quanto U nuovo S ul- 
tano sprezxASse le sincere sue intenzioni ^ * 
quanto poco caso facesse della di lei amista ; 
In vece, di adempiersi la richiesta soddisfazio- 
ne » il Kan dei Tartari con' 89- 'mila uomini 
si avanz.h verso il Daghestan , Provincia firn 
da immemor^il tempo, soggetta alla protezione 
della Russia , e che da essa non può essere 
lasciata in mano , tenta pericola , di verun al- 
tra Potenza j e molto meno della Porta Ottoma- 
) ria . Intanto il 'precedente Gran Fisir Ali 
Bassi , scrisse alla Corte Russa » che il Gran 
Signore avta presi a cuore gl' interessi dei po- 
poli del Daghestan suddetto 4 e perciò avea 
ordinato al Kan di Crimea d' unirsi-, con toro ^ 
'' e di avanzarsi verso Shirvan j per inpadronir- 
si di quella contrada ^ e che se la Russia si 
fosse opposta a tale impresa i, non si sarebbe 
manata di sostenerla^ colla forza. Fu replica- 
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^ y ckt H»4 sìmìI ma»ierit di proceder* rr^ 
4Ìla pMce , ed ai veg^lianti Trattati y^ 
’eche-S. Ai. l’ imperatrice si troverebbe ce- 
stretta' a prendere tutte le opportune misure 
per sua difesa \ ma al Residente Russo che por-, 
tò una tal risposta y fu dette' in termini forti 
ed alteri y che il (irati Visir non volea piìi u- 
dir parlare di questa faccenda perchè tal’ era 
l intenxivne del Sultano, suo Signore . ' Net 
tempo tstesso i T artari delta Crimea fecero' 
^*rie irruzàonv sulle terre della Moscovia y e- 
sercitandovi ogni sorta di crudeltà ^ e deva- 
standovi ogni cosa . S. Ai, allora , dopo aver os- 
servato * esser riuscite infruttuose tutte le ami- 
chevoli rappresentanzx , vidde chiaramente che 
il suo Impero non avrebbe mai goduto d un’ in- 
y tara e sicura quiete finattanto ' che i Tartari 

fossero stati padroni di quella penisola ; onde, 
si determino a fare, avanxjtré dall Ucranià 
sulle frontiere - della piccola Tartaria un corpo, 
^ ^ truppe a solo ne di ridurgli al dove- 

f - avere una giusta^ reintegraxàone' dei 
danni, cagionati , Queste sono te ragioni' indis- 
pensabili y che h^no, indotta Si At, V Impera— 
-, trite a prender te armi contro i Tartari y per. 

difendere i suoi sudditi ; e non. ha la Af.- S. 
abbracciata tal risoluzdone se non' con suo dis- 
piacere.y ed asolo, fine di procacciarsi un com- 
penso, adeguato a tante violenza y e, danni che 
ha ricevuti la Russia finora dalla Porta Ot- 
tomana y e di stabilire, alfin. la pace. con. ton- 
di zJonl Capaci di assicurare per l’ avvenire pi» 
fodan^nte la tranquillità y e la quiete dei suoi 
Stati e dei suoi sudati , la qual cosa, non è 

/ , 
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fassièile ottener si , se non si svelle o nd altro mi «.m 
lioio non si sottopone la perfitL{ raz.zjt deiTar- 
fari ec. . ^ 

VI. L esposte ragioni erano ^tatc di già , to v. 
senza frapporsi dimore *, ' accompagnate da 
latti i più strepitosi , e da una guerra rapi-<°‘«.‘ 
da e risoluta ^ AzofF sempre più riducevasi 
alle strette, ed invano il nuriieroso ed osti- 
5xato presidio fece , nel dì i4< di Giugno , 
un’ impetuosa sortita per sorprendere i lavo- 
ratori, che avanzati si erano, colie loro, ope> 
re sino a 40 passi dalle palizzate . Il distac- 
camento , che gli spalleggiava , rinforzato, 
rosto da nuovi soccorsi , non solo rispinse 1* * 

ìmpeto dei Turchi ; ma gli discacciò ezian- 
dio da ui\ posto vicino dove fin allora si 
erano essi mantenuti . Le bombe appiccavano il 
fuoco a diverse parti j ed una di queste , ca- 
duta in un magazzino, di polvere lo. fece 
saltare in aria con rovesciar molte case e 
cinque . moschee , e cagionar la morte, di più 
di 400. Giannizzeri . Tal accidente sbigottì 
talmente il Governatore Turco , che questo 
giudicò dover, chiedere una sospensione dalle 
ostilità per far sapere a Costantinopoli il gra- 
ve pericolo in cui si trovava . Spedi a quest* 
Oggetto, un UfHziale al Maresciallo Lasey , 
con una lettera in cui gli chiedeva^ una di- 
lazione di giorni quindici per arrendersi pre- 
gandolo. che in questo tempo restasse sospe- 
so il fuoco , L* armistizio restò accordata , 
tfla solo per due giorni . Spirato questi nel 
primo di Luglio chiesero i Turchi di capito- 
lare } ma altro non ottennero che di arren» 

der- 
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dersi prigionieri di guerra i in numerò di 
24 #J. uomini , di 2233; tra donne e fan> 
ciulli > e di circa 3# mila Tartari i Preso il 
possesso della piazza y i Moscoviti vi trova- 
rono 6. magazzini pieni di provvisioni i una 
quantità infinita di bronzo > e di ferro , e 
pili di 200. cannoni di bronzo . Così il do<^ 
minio della Palude Meotide tornò in mano 
della Russia; e la di lei bandierai dopo 23 
' / anni d’ interruzione , si vidde di nuovo scor- 
rere pel mar Nero, con grande spavento del 
t)ivano e del popolo "di Costantinopoli chd 
altamente incominciò a fare i soliti susurri 
. / t strepiti , éd in ispecie i allorché seppe ; chef 
r Ammiraglio JammCogi/t ^ cui nuovamen-* 
te era stato affidato il comando delle forze 
marittime ; avea inutilmente tentato di getta-» 
re in Azoff qualche soccorso, e avea dovuto 
ritirarsi con perdita . Tutto in quella gran 
capitale^ all’arrivo dell’infausta notizia, fn 
Confusione e tumulto . 1 MInistti si raduna^» 
rono frettolosamente più volte; e per mezzo 
dell’ Internunzio dell* Imperatore e dei Mini- 
stri dell’ Inghilterra e dell’ Olanda i ihterpo-»- 
«ir la loro mediazione, si chiese un congres*; 
$0 per {spianare tutte le differenze ^ coll’ idea 
non di pacificarsi j ma solamente di prender-^ 
si tempo . conobbero in Pietroburgo l’ ac-t 
^ tifizio e il sutterfugiò ) onde fu signifìcató 
Che nel Novembre si sarebbe data q’ualahe 
disposta, alla proposizione la quale nell’ attuar- 
le «ato delle cose non era accettabile . In 
fatti, il Munich avea ottenuti vetso la Crp. 
mea strepitosi vantagg) anche oltre alla co^ 

mu- 
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hmne espettazione . Sboccato col suo esercito 
nella piccola Tartaria , nel dì 17. di Mag- 172^ 
gio , riportò una completa vittoria sopra T * ^ 
armata Tartara , numerosa di più di/ 120. mi- 
la uomini appostati verso il fiume DinaczofT, 
c comandati dal Kan Devvlet Gneray in per- 
sona , che per questa perdita deposto venne 
dal soglio ed esiliato in Rodi , essendo sta- 
ta cónferita la di lui corona ad un giovine 
suo nipote , pieno di valore e di audacia , 
ma non di esperienza . Aveano avuto i Tar- 
tari il coraggio di circondare col loro gran 
numero t Russi da tutta le parti . 11 Mit- 
ttieh non volle che si sparasse contro di es- 
si alcun fucile ; ma fatto fare un quadrato 
alle truppe , nel tempo in cui quelli si av- 
vicinavano incautamente con urli grandissi- 
mi , aperte le file , fece loro scaricare addos- 
so i cannoni carichi a mitraglia con tanto ^ 
buòn esito , che fece un macello orribile d' 
uomini , e cavalli , e gli costrinse a dare in- 
dietro con somma confusione e precipizio . 
Allora i Russi assalirono a vicenda con un 
regolato impeto 1 ' armata dei Tartari , che 
dopo breve e disordinata resistenza , si riti- 
/ tarono dietro le altissime linee di Precop o 
siano argini grandissimi innalzati su quell* 

Istmo ‘dall’ un mare all’ altro , fiancheggiate da 
torri i e da profondissimi fossi . I vincitori , 
senza dar loro agio di respirare , gl’ insegui- 
rono d’ appresso , e si avanzarono fino sotto 
il tiro delle torri suddette. Fecero i Tartari 
diverse sortite ; ma sempre vennero rispintt 
- dai Cosacchi , Il Maresciallo cominciò gior- 
no e 
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no e notte ad infestar con le bombe il lofd 
campo; e con ùti falsò attacco contro 1’ ala 
diritta gl’ indusse a volgere tutte le forze iti 
quella parte ; Allora marciò coti tutte le sue 
genti versò la loro ala sinistra ; e nel dì 3 x 
di Maggio ; mentre appunto il nuovo Kaii 
Recitava le sue orazioni ; avvicinatisi i Rus> 
si alle linee , le superarono; e se ne resero 
padroni ; dopo un ostinato contraSp ; ad ón- 
ta delle grandi fortificazioni che le difende- 
vano : Confessarono gl’ Ingegneri ed inteik 
denti dell’ arte non averne mai vedute le si-» 
mili iti altre parti ; Dai Tartari venivano 
stimate come inespugnabili ; tanto piu. ché 
circa 30. mila , uomini vi aveaiiò di fresca 
lavorato sotto la direzione di ùn Architet- 
tò Francese ; il quale vi avea fatti erigere 
sei fortini ; fabbricati lungi L’ uno dall* altro 
uri tiro di cannone ; Restò coti ciò apèrto 
alle armi Russe 1’ ingresso nella gran peni- 
sola ;\ed il Rari , colla maggior parte del 
Suoi ; se ne fuggì : ma ne restafotio molti 
sul campò i e moltissimi prigionieri é Venti 
cannoni di bronzò e tutte le munizióni re- 
y sfarono abbàhdonate . Ridotte il Mmich ; iti 
sub potere queste linee; fece subito intimar 
la resa al Comandante di Prccop , noti la« 
sciandogli - che uii giorno solo di tempo per 
risolvere e . tenendo intanto tutte le sol- 
'datesche sulle armi davano la- città; pronte 
ài primo cenno a montare all’assalto / Mo- 
strò il Bassa di volersi difendere j ma nella 
V susseguente mattina uscì dalla piazza con tut- 
to il presìdio di 4. mila uomini . Condotto 

quin- 
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quindi essp Bassi a vedere la Russa ai^ta 
schierata in battàglia ; ammirb la bellezza 
delle truppe i .e cdofessò esser quelle comp(> 
ste d’ uomini invincibili i tanto in anni 
ò poco più di tempo erano divenuti discipliiiatl 
e valorósi i prima inesperti ^ e codardi soldati. 
Moscoviti , La fatica degli antichi' Roma- 
ni, sembrava tra èssi risorta ; in quanto é 
all’ uso moderno di battersi i adattabile ; Sé 
né congratulò col Àìunich i dicendo di aver 
negli , anni scorsi viaggiato per 1 * Europa iti 
occasione di ambascerie *, ma che non aveà 
vedute simili milizie^ colle Squali aver poter- 
si sicurezza di fare ogni più ardua conqui- 
sta ; Richiese poi di veder le macchine i di 
éui si erano serviti i vincitori per montare 
^ sulla Sommità di quelle linee > ed il Ma- 
resciallo gli rispóse i che i Russi -lioii ado- 
pravano altre macchine che 1’ obbedienza e 
il coràggio * io non vedo i replicò il Turco , 
eh' essi abbiano le ali i è non posso compren^^ 
dere come mai sia sfato loro possibile salire 
sopra uri altexxA così scoscesa . Il Kan in- 
tanto j raccoltele sue genti avanzate alla rot- 
ta i portassi , a difendere Ì suoi. Stati i e la 
iuà Istessà residenza, ch’era tanto in tun1ul-« 
to i essendo eh’ era più di 300^ anni da che 
la medesiroà noti avéa veduto ferro nemico 
Nei dì 6. dei suddetto mese di Giugno in-' 
vasero . i Russi per la prima volta j qual tor- 
renteimpetuoso , la Taurica Cbersonnesoi o la 
penisola della Crimea . Arrivato il loro eser- 
cito ad Un braccio di mare detto Balscica 
vi trovò i Tartari risoluti d’ impedirgli il pas- 
, . ; sag- 
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saggio. Siccome i Russi, non ivencfo p'ontr» 
cercavano i guadi i più facili , cosi il batta* 
gliene quadrato dovette aprirsi in più parti y 
e la- cavalleria Tartara , profittando dell’ occa-' 
sione ^ penetrò con furia nelle aperture , cor- 
rendo direttamente al bagaglia . I Moscovi- 
ti subito’ rivolsero' la fronte^ e circondatala , 
ne fecero una strage grandissima . Una grair ' 
parte ne restò anche prigioniera I essendoc- 
cliè gli altri Tartari , in vece di accorrere a ‘ 
dare a)oto ai' loro compagni, si posero^ a fug- 
gire a spron battuto , ' onde i Russi ' ebbero 
tutto r agio di passare quel braccio di mare 
senza altra opposizione ; Non furono di ciò 
contenti ; dopo breve riposo , -'inteso avendo- 
che i fuggitivi , assistiti da varie colonne di , 
Giannizzeri, si* erano accampati poco lungi'» 
distaccò il Mwticìt alcuni ' squadroni di ‘ dra- 
goni e 'di-Cosa'ccbi 'sotto- il comando 'del Gen* 
Nùn , con istruzione di marciare per tutta la 
notte , e 'd’ assalirgli nel loro campt> sul fa- 
re del giorno. Eseguì <}uest’ Uffiziale 1’ ordine | 
esattamente , e corse sopra i nemici . Si fece 
largo colla spada nella - mano ; penetrò nelle i 
loro trinciere; e sparsovi il timore col disor^ | 
dine; ne 'fece un orrido scempio . Il Princi- | 
pe ereditario, figlio -del deposto Kan -, vi fi» j 
ucciso ; e tutti quelli eh’ erano nel di lui 
padiglione', passati* a fil di spada / avendovi’- i 
■'Cosacchi- fatto un considérabil bottino''. -Sic- 
come però -non’ aveano’-'' potuto 'giungere i 

tempo le truppe regolate per ispalleggiare 11 
.distaccamento, così non 'ri uscì ai Russi’ pren- 
dere in mezzo gP Infedeli ,* com’ "era stato» | 

"■preme- j 
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l^eineititato ; ed i Turchi ebbero tempo d’ 
imbaccarsi ^ e di salvarsi in Costantinopoli 


Popo un tal vantaggio , Koslo^ , Città picco 
la e bea popolata, in ispecie d’ Armeni e di 
Greci , aprì le porte ai vincitori , ebe rice- 
vuti vennero a braccia aperte dagli abitanti.' 
La confusione fu colà tanto grande , che i 
Tartari , ed I Giannizzeri lasciarono il nie- 
^ glio dei loro equipaggi ; onde i soldati vi am« 
massarono molt’ oro , argento , perle , e drap- 
pi Persiani ; e vi trovarono in gran copia 
vasi , ed utensili di rame , soli usati dai Tar- 
tari. Venti furono i cannoni ) ed una tanti 
quantità di segala e di grano , che distribuito 
all’ esercito bastò per più di un mese : in ol- 
tre furono raccolti nei circonvieini villaggi 
più di 4. mila, ottimi castrati . Fra questa 
città per andare a Bacbisetai evvi un fiume, 

' rapido e profondo , ove il Kan avea fortifi- 
cato un nuovo accampamento , numeroso 'di, 
più di 60 mila uomini , che pareano risolu- 
ti di difendere fino agli estremi le loro fa* 
roiglie , la patria , e lo Stato . Bisognava o 
tornare addietro , o passare quel fiume in fac- 
cia all’ esercito nemico , disposto a disputar- 
ne il tragitto . Ahmick dentro di se avea 
formato il piano di quel che volea eseguire, 
Avea seco condotti grandi battelli di una 
jiuova invenzione , che avendo l’ estremità più ' 
alte dell’ ordinario, poteano alzarsi ed abbas- 
sarsi in guisa di ponti levato] : alzandosi , cuo- 
privano le truppe che vi erano dentro ; ed 
abbassandosi , servivano di ponte per lo' sbar- 
. co , Tento andie un altro artifizio , perchè , 
5 T?f>w y. B ei^u- 
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— emulo del defunto Principe Enzenh , nieiff^ 
sfuggiva, alla sua penetrazione 4 Avendo os- 
' ^ servato che il vento soffiava dalla «parte di ^ 
tramontana -nella qual’ era , e. dava in faccia 
ai Tartari, fece dar fuoco ad una gran^ quan- 
tità di paglia molle , -il fumo della quale y 
spargendosi, pel fiume y levava loro la vista 
delle truppe Husse« e.;di quello ; eh’ , egli era 
per fare Col favore di questa- nuvola , fece 
avanzare molte, barche pipieoe ideila stessa 
paglia fumante, ,10 guisa che crescendo sem- 
.pre più il fumo * ^ venendo portato dal ven>- 
to negli occhj: dei Musulmani eca- irapossU 
f>ile ,che quepti potessero sapere se passava il 
Mmiich ,0 non passava < Intanto, egli sela 
eonduceva a, fine V, esecuzione del ^ suo strat- 
tagemmas e adua SUO! Aiutante, che. gli mec« 
teva in, vista le difficoltà somme .-che vi era- 
no -per anche df. superare y disse ^iCrtÀiateMi 
ehff qnesto fiftrue^nen Stfrm pim mtAho delie li-f 
Tfee di Er^eqp • Sqn ferve ‘Cfht nei'^.btttterente i 
nemi£i.ila_ un quarto d'oea -ero vossi ^ nell' al- 
^^ca sponda ;r. dove fece sbarcare -tutte,. il can-' 

• none., e fonnòr il corpo di, battaglia 's' senza 
che gli, acciecati oppositori , potessero. opporsi 

y. con j altro che- con qualche colpo d’artiglieria 
, '• tirato a caso ••, Dileguato il fumo;, i Tartari 
rviddero con sorpresa e con terrore i Rus-^ 
si, che marciavano contro, dii loro ^ U Kan ^ 
appena che, gli scuoprìy spalleggiato da' alcu- 
ni drappelli di,$pabì , si ilanciò, furiosamente 
contro di loro > con tutta; la sua cavalletta i 

• C; Tutto violento ' col , quale si - gettò loro ad- 
dosso 9I mentre essi sforma vano ti loro batta- 

c .J » glio- 
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' |liÒDÌ, gH pose in 'disordine -4 Si separarono,...^ 
furono rotti, ed inseguiti fino al fiume . Il 172^ 
MHnichy senza scòncertarsi , gli riunì, in un 
momento tant’ era la Ibro disciplina e cele- 
vita nei movimenti i- in> mezzo dell’ acqua co^ 
me se ; avesse data adr essi la rassegna i Al- 
lora i soldati marciando piò serrati di pri- 
ma , rispinserò' i Tartari , e si avanzarono nei 
plano ••LaAZufia incominciò ad esser aspra , 
k' sanguinósa e penetrarono gli Spahi fino 'a 
inezzo le- guardie dtl - Mtnich ; ma rovescia- 
to da cavallo.il 'Kan , stante un colpo di 
moschetto , il disordine si sparse peTsuo -e- 
sercito .i lU numero cedette all’ arte di combat- 
tere -e ai valore/ ed i Rùsrì riportarono una 
segnalata vittoria^' U' istoria non dee trala- , 
Sciare il racconto dei mezZi dei ^ quali sonosì 
serviti i celebri Generali • d’ armata per batte- 
re i ^nemici 4 Cesare -ne diede 1 * esempio net 
Suoi Còmentar) , e 'Polibio -nelle sue istori- 
che narràzioni^t Sarebbe necessario'^ , è cosa 
ùtilissima, che tutti i Condottieri di 'eserciti , 
:&cessero ton> attenzione lo studio importan- 
tissimo degli ktr^ici per adattarne poi alle 
circostanze le apprese^ cognizioni * 

VÌI. A^wikb t dopo, così gtan vantaggio , 
corre subito a* feachiserai» Capitale Cri- 
mea , Sede e Reggia» del Sovrano / -'e la-pfen- impéi». 
j de. Ir Grandi aveano già meSse in sicuro le*®'** 
-'jlcco>^sostanxe r mi se ne trovò aitcota qualche 
ilaiaaa parte ', loltre ad una»Copìa somma ’ di 
provvisione .• Non’ fu possibile tenere i Cal- 
’ tmtcchV. e.’ i Cosacchi , che non sono pagati se 
- . non celle 'prede che fanno , dai darle il sac- 
• D z co . 


Digitized by Cooglc 



5* 'Sharia R^iitna^ ' 

— co . Corsero costoro per la Città ; e dopo H 
g vcrla saccheggiata' tutta , posero il fuoco 
palazzo del Kan , ' Se si può dir palazzo ui^ 
vasto ediDzio , costruito senz’ ordine e senza 
regola, e che piuttosto avea !'• aspetta di ua 
ammassa di grandi capanne. La quarta parta 
della terra restò incenerita . Il borjgo grandis^ 
simo distante quasi cinque miglia, abitato d> 
Armeni,, e ‘ d’ Ebrei corse l’ istessai sorte . Moln 
te munizioni vi furono trovate; ma pochi dt 
quelli infelici , ' per essere' stati costretti dai 
Turchi a ritirarsi seco loro nei luoghi alti 
I CesHiii , che in. detta capitale aveano una 
specie di Missione , erano anch’ essi fuggiti , 
coi Tartari , p non avendo ' potuto trasporta-, 
, re la libreria ^ ascosero alla meglia 'nella 
cantine in alcune botti . I Cosacchi le scuo- 
prirono , e rovinarono molti esemplari ; ma 
alcuni rarissimi manuscritti furono posti ir^ 
-salvo, e spediti all’Imperatrice per arricchire. 
l’ illustre' Biblioteca di Pietroburgo . Tra que-.. 
sti , si disse esservi l’ istoria delle spedizioni- 
di Mitridate / scritta in Greco da lui mede^ 
simo , o da un di lui favorito ; ma poi non 
si è udito più parlare di un’ opera che for* 
merebbe le delizie di tutti gli eruditi . Mol- 
te altre Città seguirono tostò l’esempio deli 
la Capitale ; ed il Mondo tutto credeva che 
Cafe avrebbe perfezionata la conquista di 
tutta la Crimea . Ma erano le truppe molto 
affaticate, e non ben correditi i magazzini t 
il caldo quasi insoffribile in quel clima , o-, 
gni giorno più si v aumentava ; e mancavano 
fé maniere di mettere al coperto uomini e 
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Hvàlli J-petchic .poco ^servivano le tende per 
initigare T; eccesiivo faloré.del Sole . Sag- 
giamente pecci?>< il Mùnich i^nel dì ao,. di 
£uglio > cdmandò ituprovviiarnente, j che 1* e- 
eercitb retrocedesse > e, tprpasse ad accamparsi 
vicino a Pr'ec^p . R.estò il Pubblico tutto all' 
bscuto come un* armata ^che aVea fatta una 
marcia di 700. é più miglia '> circondata da 
hemici che, avea sempre scacciati , e avea 
furedata più della pietà della Penisola o- 
ra al>t)anddnasse . sul più bello ^1’ impresa, • 
Quei soldati , che non .aVeano,. curati ,nc l 
rigori .del verno ì nè l’ impetuosità dei . fiumi i 
Vie, il furore dei venti, ^ nè U .fier^za, dei 
nemici, eratió, stati costretti a cedere all’ in- 
comodò del caldo . JL’ idea in oltre ..del Co- 
mandante fera .quella .di .cudprire 1’ assedio 
dell’ importante Fortezza di Kinburnò , pòsta 
sopra una lingua di tetra. nella spónda O- 
rientale del. Borisene » , ó Nieper dirimpetto 
ad, Òcwltow affine d* coììa presa 

di essa r adito alla, presa dell’ altea di m'ag- 
gior .rilevanza i- e di render la Russia padro- 
na di .entrambe le, rive dì quel gran fiume «• 
Il„Kan In.tjuei firarigcntìi pon trovando 
gliore espediehte chiede la pace con umi- 
liazióne scrisse una lettera à tale ogget* 
to al Munich,, il quale gli rispose , 1 . che 
bisognava j chq si tendeàSe tributaria delP, 
Imperatrice . dèlie, Ruslie ^ e tohiegriasse in 
mano. alle truppe. di 5 .- M; tutti i suoi potù 
per essere questi dà quelle guardati : Ih che 
rinunziasse per sempre , ad ogni alleanza e 
eorrisponden^ ..colla , Potta, Ottómàna t lU; 

. . D 3 che 
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che restituisse .tutti i sudditi fotti Schia^ 
senza pretender riscatto alcuno . • Troppo fiera 
parvero tali condizioni j ed iiTartari e i Tur- 
chi conobbero chiaramente »» cbfi' bisognava o, 
combattere o- subire quella legge che .fo Russia^^ 

- messa in orgasmo dalla felicità delle sue.ais 
mi , pretendeva d’imporre . Frattanto, giunse 
al campo il- lieto avviso della presa' di Kin- 
burno', bravamente eseguita neldi ao di Lu-‘ 
gliot dal- General l,eonneff ad onta della re-, 
sistenza fatta da tnila Giannizzeri;- cba 
in -fine sì credettero 'fortunati . per ridursi. i<^ 
salvo- ad Qczakov/, Vi' si trovarono 50.1 can- 
noni e piùtidi j. mila cavalli i ed un tal ac- 
quisto venne riputato in Pietroburgo rilevaa- 
tissitno » mentre con esso 'venivano ù Russi . 
ad- avere in loro potere’ tutta la Tartari^, 
dal Boristene fin al Tanai . I Principi della. 
Georgia , ed altri piccoli Sovrani > abitanti 
sulle sponde del famoso Fasi » celebre ' fiume, 
della> Colchide , si ■ sottrassero afi^tto al gio- 
go dei Musulmani , ed implorarono la prote- 
zione dell’ Imperatrice ; Ciò- folto j .il Coman- 
dante Russo spedì un corriere’ a 'Pietroburgo^ 
per sapere-^ s’ era intenzione di'iS. M..che>st • 
passasse .subito , all’ assedio- della suddetta piaz- 
za d’ Oc zakoy/- , 'che > munita era di doppiet 
fortificazioni , e di molti' rivellini., e baluar- 
di , e' difesa ,da una guarnigione non tninore. 
di 15.. mila dei migliori soldati' che avesse. . 
il Sultano .- Venne per risposta che si met- 
tesse un sufficiente, presidio nell’ acquistata 
fortezza- di Kinburgo spianassero fino a 
livellarle al ‘suolo le -]iaee di Precop » si at- 

te»* 
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(errassero tutte le torri > • e^'si rimettesse al — 
futuro anjio il progettato assedio'. Convenne 
ubbidire a chi, stando nel gabinetto -, Ionta< 
no tante ‘Centinaja di miglia , pretende di 
saperne pld di- chi regola: le cose sulla fac- 
cia del luogo Xe case di Precop furono 
fatte saltare in aria , e, la Città bruciata , 

Data esecuzione a tutto -puntualmente., <!' e- 
sercito vincitore andò , setlza frappor dimo- 
ra , ad accantonarsi ^nella^ vicina Ucrania - 
La cagione di una si inaspettata ritirata fa ' 
la proposizione di un congresso per un ami- 
chevole accomodamento proposto al Divano 
dai Ministri dell’ Inghilterra a dell’ Olanda , 
pei quali i* Imperatrice credea , stante il 
commercio del suo Impero , di dover avet 
molti riguardi . Anche l’ Imperatore Carlo yi, 
non lasciò d’ interporsi seriamente per ricon- 
ciliare la Russia colla -Porta; e per vero'' di- 
re, la Corte Russa protestò più volte ,< che 
quando avesse dovuto rimettere le sue pre- 
tensioni ai trattaci , non volea altra media- 
zione che quella della Casa d’ Austria , co- 
me d’ una Potenza , ohe avea un comune in-' 
teresse che i Turchi fossero umiliati. Sicco- 
me Cesare ricevuti avea , a norma di quan- 
to si è detto', grandi servigj dall’ 'Imperatri- 
ce .Russa cosi- avea ‘essa In lui una piena fi- 
ducia, ed avealo già eccitato ad inviar trup- 
pe in Ungheria -per- mettere in apprensione 
il Sultano, ed impedirgli in qualche manio- 
ra di spedire - tutte - le forze contro i di ^ei 
Stati . Dall’ altro' canto , il gabinetto della 
franerà cercò con varie ragioni di dissuade- 
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re la Corte di Vienna dal far la gùerfa àt-3 
la Porta, almeno per quest* anno , sperando 
sempre di poter concludere qualche amiche-^ 
vole convenzione durante 1 ’ Invernof . Carla 
ascoltò le insinuazioni , ma per tante) volle 
fare in quest’ occasione le parti di Mediato-' 
re e di alleato : mediatore tra la Russia e la 
Porta , ed alleato della Russia , contro la 
Porta . Data al Baron Ttthnan suo Intemun- 
zio la qualità y e il titolo di Pierri potenzia-^ 
rio , lo incaricò di proporre al Divano gli 
appresso articoli preliminari , che avrebberd 
potuto rimettere le cose nella primiera calma ; 

/. Che la Russia arerebbe ritenuta , centr 
avanti il 171J. , la PìazxA £ Axjoff ^ e i 
Tartari , che si erano pesti setto la protezio- 
ne della medesima , vi sarebbero’ restati : 

II. Che la Crimea sarebbe stata iti avve^- 
ttire tributaria dei due Impetj , àome lo era 
stata per tanti' anni la TranAlv'arda della 
Porta f e della Casa d' 'Austria t' 

III. Che la navigazione del mar Nero sareb- 
be stata libera in avòenire ai sudditi del- 
ta Russia ^ e questa sarebbe stata compresa 
nel T rateato di pace Colla Persia : 

IV. Che s or ebbonn restituiti tutti gli schisi^ 
vi fatti nelle terre della Russia dopo il 1725 
e sarebbero state compensate all' Imperatrice te 
spese delta guerra \ ' 

V. che in avvenire la Porta non si sarebbe inge- 
rita negli affari della Polonia^ed il Sultano avrete 
be ben trattati i suoi Sudditi di Religione Greca'.- 
Molto stentò il Barone Talman a potere eal^- 
aere ammesso all’ udienza del Gran Visir s> 

pe- 
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la < massima del Divano ara di »»» - - 

Voler la m^azidne dell’ Imperatore essen- 

docchc> avendo egli fatto 'marciare sulle fron- ^ 
tiere della Turchia numerose soldatesche > non 
poteva essere considerato Se ndn Còme un 
Confederato della Cotte di Pietroburgò j Trop- 
po in tre mesi erano cangiati d’ asj>ettò gli ' 
affari . In fatti i Cesare, nel tempo istesso in 
cui ordinava al. suo Ministro in Costalitino- 
poli.di. assumere In parti di mediatóre i per 
dar i^so/alle sue proposiziodi » radunava una 
grossa armata nella Servia < Acquietati gli 
affari dell’Italia^ tutte le truppe , che tor- 
navano e dalla Lombardia s dal Reno , sfila- 
, rono nell’ Ungheria ji._cdn ordine di accam- 
parsi nei contorni di Essech , Città situata 
dove la Drava sbocca nel Danubio , circa 
zoo. miglia lungi da Belgrado i 11 campo dì 
battaglia fu stabilito in Futak , gtosso borgo 
sulla riva sinistra del Danubio ; io. miglia 
lontano dall’ imboccatura del Tibisco '. Il co- 
mando fu per allora dato al Conte Palfi , 

. che divise l’ esercito in cinque corpi ; uno nel 
Bannato di Temiswar , uno nella Transilva- 
nia , il terzo nella Ctoazia , il quarto sótto 
Belgrado , s l’ ultimo nella Schiavonia sul- 
le frontiere della Bosnia . £’ d’ uopo osser- 
vare , che P istessa divisione di corpi si è 
dottata dal Gabinetto di Vienna nella guer-t 
' ra presente . Chiese 1’ Imperatore al Sommò 
Pontefice Clemente XI/. I’ indulto di potere 
imporre le decime sopra le rendite del Clero 
per la guerra contro i Turchi ; e fu fatta i- 
stanza a S, S/ pei soliti sussid} in denaro' . 

Mol- , 


Digilized by Coogfc 



S$orU Rdti*fi4t4 \ 

Molto Sk Ribattè questo punto In Roma ì • 
fu detto, non doversi annuire alla richiesta 
perchè Cesare era T aggressore dei Turchi» o 
non r assalito ed • aggressore per difendere 
gl’ interessi ‘d* un Impeto Scismatico j ed affat» 
to separato dal grembo della Chiesa < li Pa« 
pa , eh’ era savie e zelante > non ascoltò tat 
consigli; e> volle "toontentar Carlo VU in tut-» 
to quello ch^ ei domandava . Nella Bolla eim-» 
nata a tale effetto fu inserita qualche tergi-* 
versaziope , aienere vi si diceva > che il pro-^ ' 
4otto della Decitpa tarelthe destia^to al risarà- 
ciment» delle pioijcje di frontiera , in vece del- 
la clausola ordinaria per far ' la gnerra agli 
Infedeli-, ed il sussidio fu limitate, stanti le 
circostanze dei. tempi non molto felici , a 
150 mila scudi « Mentre in Roma si met^ 
teva in discussione se si dovea o nò a[v 
pagare la volontà di Cesare , faceasì 1’ i- 
Stesso nel Divano, dove in fine fu presa la 
risoluzione di dissimulare cogli Austriaci « 

11 Ministro Imperiale fu ammesso all’ udien- 
za del Sultano , da cui ricevette una- benigna 
accoglienza ; ma il progetto da esso, preseti-, 
tato , dopo tre mesi di dilazione per render 
la risposta , non venne accettato . La rispò-? 
sta fu , che si Vidde inalberare formalmentó 
al Serraglio lo Stendardo di Maometto , e dU 
chiarata solennemente la guerra all’ Imperatri- 
ce delle Russie colle consuete formalità, 
ciò non tanto per volontà d’ entrate neH’ ar-' 
duo impegno , quanto per contentare i tu- 
multuanti Giannizzeri e la plebe , che mi- 
nacciavano di rovesciare nuovamente il trp.. 
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HÓiy te non poneVasi un ostacolo ^ 

ti detiRuasi y stimati' i-più pericolosi nemici J705 
dell’ Ottomana Potenza -, Il Ministro Russo , ^ ■ 
p>ote di f^isMÌ 4 Cof , fuj, non già po^to nelle 7. 

Torri, come in addietro ma ‘condotto con 
buona tcorta al caitipo del- Gran* Visir adu- 
nato Sotto Andrinopoli , forse per dare a cre- 
dere, che il Gran Signore era 'tempre pronto 
sotto, ragionevoli condizioni a, deporre le ar- 
mi . 11 Comandante Ottomano -avea’ precisa 
istruzione ,dt non azzardare in -quest’ anno u- 
na battaglia potendo., riuscire troppo -funeste 
all’ Impero le coirseguenze d’ una disfatta , 

Dovea osservar solamente le mosse dei Rus- 
si , e. non lasciargli entrar nelle terre della 
Porta, contrastando loro il passaggio delNie- 
ster e tenendo, ben munite le piazze di Coc- 
zino , dì Bender , e d’ Oczakow < 

yill. Non contento ' di ciò il Divano , fe- 
fé conteaipi(rancamente tutti gly sforzi per cariò ▼{. 
aver le spalle guardate nella parte dell’ Asia , 
non omettendo ^ alcuna dei mezzi nfecessarj 
per far la p^ce con Tamxs Kàulil^amt nuovo 
Soft della Persia . Cadendo* qui a proposito, 
non tralasciamo ' di dar qualche notizia di 
questo celebre usurpatore, che in' quei tempi 
fece tanto parlar- di- se , e risuonare il suo 
nome per tutta Is tetra < Era costui figlio di 
un ricchissimo ; pastore idei Cboeassan , pro- 
vincia sottoposta alr Persiano Impera e da- 
gli. Antichi chiamata Battriana . I ricchi pos- 
sidenti dell’. Asia conducono ancora l’ istessa 
vita pastorale dei' primi padri , enunciati nel- 
la Sacra Scriuura . Dopo avere per qualche 

tem- ' 
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tempo esercitata quella pacifica proresslóné 4 
pieno di ambizione , e di fuoco , tolte egtl 
al padre diVetse mandre di pecore e di vac~ 
che', e vendutele , si servì del denarò pet 
radunare una truppa . di banditi e *di m'asna-, 
dieri, dèi quali si fece Capd . Predate mol- 
te carayane i si atricchì qpl bottino; ed in yi 
anni di terhpo; troVossi alla testa di' 7. mi- 
la uomini agguerriti , e Capaci delle più dis- 
perate imprese i Passò di là nella ptòvìncla 
della Media , dove, il Re Husseim aVei spei^ 
dito > in sicurezza il giovinetto Principe T *- 
tnas , suo figlio ed erede pria di cedere . là 
corona 'al famoso ribelle Mirvveis Qpandòi 
cessò di vivere questo sventurato ed imbelle 
Monarca., e mentre godeva , dell’ usurpato re- 
gno il di lui successore ; KoHlik/ttiK. esibì là 
sua gente , e i suoi tesori , frutto delle ese- 
guite rapine, al. ramingo Tamat i offrendosi 
a riporlo sopra il trono dei di lui antenati • 
Si sottò'mise a perder la testa' j se non riu- 
sciva nel suo impegno; ed ebbe l’accortezza 
di stabilire per prima condizione,’ che, in. ca- 
so' di buon esito .i quel Principe divenuto' 
Re , dovesse dichiararlo suo Primo Ministro .’ 
Tamat consentì a, tutto nelle disperate, cir- 
costanze in cui si trovava , pieno di fiducia, 
in Idi , che per meglio palesargli la sua 
vozione’e volontà di spargere in di lui, .servi-, 
zìo 'tutto il suo sangue, prese .fin Id’ allora i£, 
fiome dì Tamas Koulik/tmy vale a dire , 4ti 
ichiavo del Re Tamas . Dqpò,;^aVet" fatta fé-' 
va nei luoghi ad esso cogniti sui nipnti. 
di ufi grosso còrpo di truppe ^. cominciò 1«. 
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|ufe imprese dallo scacciare i ribelli da pro^ 
yincia in provincia , recando pep trofeo le te- 
ste dei Governatori . Divenuto più poderoso 
il suo esercito , disciplinato all’. Europea da 
yn Uffiziale' Inglese , assediò nel 1732. la 
Città d’Ispahan', metropoli dell'Impero Per- 
siano i ed entratovi vincitore , in un assal- 
to , sterrninò là razza di Aiìrvveis , Intrapre- 
se ' allora ' la guerra contro i Turchi , per to- 
glier loro i paesi eh’ essi aveano strappati alla 
Persia nelle giravi turbolenze dell’anno 1724^ 
Consegui sopra di' loro strepitose vittorie sull' 
Eufrate e sul Tigri : tagliò a pezzi due atf 
mate coi ‘loro Seraschieri ; e fece consumare 
al Gran Signore le migliori 'truppe dell’ Asia . 
Ebbe sempre la politica di condur seco il Re 
ia tutte le sue spedizioni , per dare a cr&i 
dere eh’ ei combatteva solamente in di lui 
favore , o piuttosto per averlo sempre nelle 
mani , e per osservarne a tutti i passi . . La, 
di lui bravura* ed abilità nell' arte della guer- 
ra, i buoni trattamenti verso le truppe , le 
liberalità che verso di esse usava glie ne con- 
ciliarono la benevolenza ; ed ei ne profit- 
tò per farsi dichiarare Reggente della Coro-; 
oa , sotto il pretesto, che Tamas avesse da- 
ti 'segni d' imbecillità e fosse incapace di re-» 
^nare- . Trasportato in fine da un eccesso d' 
ambizione , dopo pochi mesi vedendo che 
niuno potea opporsi alla sua autorità e po- 
tenza troppo bene stabilita , credette d' esse^ 
giunto il tempo di poter commetter tutto inv 
punemente, Colle preghiere, colie beneficen- 
e colle minaede si assiemò dei voti dei 
- - prin- 
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principali Signóri dello Stato in particoiairé ] 
e gli convocò in Ispalian per discutervi af« 
fari di somma’ importanza i Nel giorno 'dell* 
Assemblea espose con una eloquenza * che gli 
eia .naturale, lo stato miserabile in cui'aveà 
Uovata la Persia , e quanto - avea fatto per 
farla risorgere i le fatiche » e i travagl) che 
avea Sofferti ; i cimenti e peticoli ai quali si 
era esposto j e terminò) dichiarando che a- 
tea risoluto di sgravarsi dal pesò del gover-:^ 
ho, col, dimetter la carica di Reggente pet 
Condurre tranquillamente il resto dei suoi 
giorni i. Rinnovava in tal guisa le scene che 
sovente , eseguite aveano nel Senato Rch 
mano uingustOi e Nerone . I Gran- 

di) prevenuti della Sua Hncione , he rigetta-^ 
fono Ja proposizione f e dopo avere esaltarti 
fino allei Stelle il merito delle di lui impf e« 
se che restituito aveano V antico decoro al | 
più famoso Impero deir Asia , lo supplicarono j 
non solo a riassumere le redini dello Stato,- ! 
ma a cingersi anche la frohte del Diadema 
ed a salire sul trono ) giùstó premio ai suol 
segnalati servii; < Koulil(*m dimostrò di'fl- 
cusare con’ modestia quella corona, ch’era I’ 

' unico scopo dei sudi derider; ; e volle esser 

quasi violentato ad accettarla i protestando 3 
\ (he, si Sottometteva ni grÀvt peso pe/ seconda- 

re i voti della Patria i In tal guisa fu sull*' 
istante ad alte voci , e fra lo strepito delle 
trombe , e del cannone proclamato Schah No-: 
dir t e Nadir Soft y che vuol dire Monarca ^ 
Imperatore . e con tale azione andò a deni-» 
graie lo splendore di quella gloria che colle 

sue 
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iue vittòrie n era^, procacciato - per T Euro* 
pa t e per V Asia > T,amnt fu deposto neil’ at* 
lo lucdesimq; e riofelice giovine-, chci nel- 
lo scettro non , avea sperimentate che dis- 
grazie , -dopò poco tanpo perdette la vita j 
come fu generalmente creduto * per effetto di 
veleno ^ .Tolta questa infame; . macchia e le 
crudeltà che fu. costretto, ad usare, per soste- 
nersi , KoMlik/m accrebbe lustro al trono , e 
ti spiegò somme qualità, ^degtie di un eroe i 
e di un legislatore • Dette^ piu? sagg) di ma- 
gnanimità ^ onorò le scienze molto- stimate 
io Persia « e si dimostrò affabile. cogli Euro»' 
pei e particdaniiente coi Russi e coi -Fran- 
cesi. Nel X 73 9. 'fece la conquista di Can*: 
dabar ^ e dell’ Impero del Mogol ii d’oBide 
trasportò in Ispaban ricchezze immense « su- 
periori, ad ogni umana immaginazione; enei 
I74|., r;otta di nuovo la pace- coi Turchi, a 
distrusse affatto , in una battaglia presso Bas- 
sura , tuUa la loro Infanteria y che' da quel 
tempo in poi noa si è anche rimessa » Prese 
d’ assalto Bagda<lr conquistò là. Caldea / è la 
Mesopotamia; e avvicinatosi alla Socia, qoaP 
altro <C/r0, minacciò P Asia Minore e la Gre- 
cia i . -Egli fu che , per mezzo d’ un Ministro ' 
inglese , ,fece sapere alla Regina Mari* Té- 
fesfi- d’ TJngberia ( unica erede dell’ Imperato*' 

' re- Carla VI. la quale combatteva allora con 
qmasi tutte. le maggiori Potenze d’ Europa , 

.the^ yoleaao spogliarla dei paterni- domin}) 
sarebbe marciato in di lei soceerso, alla 
testa. di 150.. mila uomini. Ognun può cre- 
dete, che un cosi pericoloso ajutonon fu ac^ 

. ^ 
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II- Gettato . Io quest’ anno però , volendo consecsi' 
varsiii lo scettro in mano > con scaltra politi^ 

^ pa ) affine di essere in pace esternamente per^ 
poter sedare i tumulti interni , aderì alle prò-' 
posizionr , cli& continuamente gli venivana 
fatte dalla, l’otta , e inviò in Costantinopoli 
un Ambasciatore per concertare . gli articoli' 
di un’ amichevole accordo ^ Fece questi un 
superbo ingresso in quella vasta capitale ; & 
vi ricevette tutti gli onori dovuti al rappre<^ 
sentante un ' si gran Monarca , e Monarca 
vincitore . In vigore del Trattato conclusoi, 
verso la ffiie di Setteiùbre y tutte le Provincie 
conquistate dai Turchi negli ''anni addietro.’ 
sopra la Persia gli furono restituite' ; ' e per 
salvarsi 1’ onore 'del Sultano* , vi fu apposta 
la speciosa clausola » che ciò eseguivasi pet 
ristabilimeolp dei contini dei due Imper| > i 
quali doveano esser regolati come 'nel tempc» 
di uimMrate IV. Tentò il Ministro Persiano^ 
che nel Trattato fosse compresa anche F Itn-T 
peratrioe delle - Russie > perchè' cosi compliva 
all’interesse del suo padrone j nia'il CUvano^ 
rigettò, questa articolo , allegando che vi ér» 
gii altra mediasùóné per conciliare le diffe.- 
senze insorte trai due Stati « Ottenne' nulladi- 
meno. il Persiano > ( il quale avea ordine di- 
tenersi amica la Russia y y che inserita fosse 
una dichiarazione con cui se le assicurava 
per sempre 'il Daghestan, e le altre ’Provin-^' 
'eie ’cedutek dai Persiani suT Caspio , cosic-' 
chè mai non potesse la Porta inquietarla per- 
questo possesso di cui la Persia sarebbe stata 
garante « Stabilito il tutto F Ambasciatore 

se 
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tifi ,ftc patti, alla volta ,del sqo paese , colma- i. 
co di superbi regali « ed jl Gran ^ignote voi- 1^25 
jte' farlo seguire da una sua superba Amba- 
sciata presso il nuovo Safì per la ratifica del ^ 
contratto , è per conoscere più d’ appresso quel 
formidabile c fortunato nemico . Conclusa 
, questa pace , non si pensò in Costantinopoli 
se non a sostenere con vigore la guerra, ed 
a cercar .denaro in tutte le' parti per conti- 
nuarla molti anni , affine di stancar posi le 
Potenze Cristiane , Frattanto le armi Russe ^ 
faceanq nella Tartaria nuovi progressi , men- 
tre il poco fà mentovato Donàuc Omho pene- 
trò nelle viscere delCnban» con un’ armata di 
Cosacchi; pose tutto a ferro e 4 a fuoco: guadagnò 
un ricchissimo bottino. d’ uomini , di cavalli , e 
d’ altri animali i e risarcì con usura la Rus- 
sia dei tanti danni da essa sofièrti , Kabil , 

Città grande, e murata , residenza .del Sulta- 
no dei T|àrtari Kubani fu presa d’assalto , 
e saccheggiata per sette interi giorni , cioè » 
dagli S. fino ai 15, di Dicembre.; ,e quei 
popoli furono astretti per amore o per , forza ' 
a prestar giuramento .di fedeltà alla^ Russa 
Imperatrice , Dieci niila , furono i prigionieri , 
e 2pt mila cavalli ; e altrettanti tra castrati 
e bòvi toccarono in porzione ai suddetti Co- 
sacchi e Calmucchi . j oro , le gemme., ed i 
drappi furono in tal quantità che parea ini- 
ppssibile , che trovar fi potessero tra Barbari 
errariii ^ In Pietroburgo si festeggiarono, con 
gran splennità e fasto queste , e, le ^ altre ri- 
portate vittorie \ ed ,in tale occasione fu , 

J^omo F. F che 
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- si vidde coniata -una medaglia:^, affidi | 
tramandarle alia 'posterità. Era ia.essaiinw 
prontato il busto dell'Augusta Sovrana colltf 
parole , Anna Ivvan. Rnssoràm Jmperat. & 
Atitocr. , e nel rovescio un* aquila con due 
teste colle -armi della Russia nel petto , 1’ 
Europa alla destra , e 1’ Asia alla sinistra , e 
la leggenda , Occidenttm respicit & Orientem j 
E sotto’ : Pace Europa promota \ T artaris vU j 
clisiTanat liberato* Anno 1736. | 

- XI. La Porta Ottomana i di cui- passi 
etano sempre diretti a guadagnar tempo per' 

" mezzo di tergiversazioni , affine di dar co- 
t^’v t’i’odo alle truppe impiegate contro la Persia ! 

Io vr. jji tornare nell’ Europa , si apprese sagace- I 

tojt. mente ad eseguire due diverse imprese : 1 u- ; 

na di usar degli apparenti riguardi , per non f 

esser così presto attaccata dalla Corte di' 
Vienna } 1* altra di frastornare la spedizione 
di Oczakow , che P'Ambasciatore di Francia ^ 1 

suo segreto emissario in Pietroburgo y scrive- 
va essere -stata risoluta dall’ Imperatrice v- Se- 1 
dici mila bravi Giannizzeri inviò' colà inf 
rinforzo di- altri, che vi erano j la. mila ir» 
Bender ; e per abbondare in cautela io« mi- 
la in Coczino , tre Fortezze le piu' esposte 
alle armi Russe , ed anche a* quelle dei Po- 
lacchi, i quali si diceva che avrebbero* fatta 
causa comune . Avea anche ordita una' tra- 
ma , che' se riuscita le fosse prospera y avreb- 
be costretti i Russi o' a far la pace a modo del 
Sultano' , o a non far la campagna '• almeno 
per quest’ anno Fin dal mese di Novembre 

eran- 
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oTiUhi ’s^rétlssiinii^ai katv di . Cri> ._, ■ ^ 
V cbe'' Stante' la -Htirata dei’ Rusii' dai 

** iùÒ?.SÌatr^, ^enrtsiertMìl ‘tOore- dell* myérnoi. - 
^ tin^'któziotìe helP-l#crania'i. irt -quella patctf 
** àp^nto "dovè essPifeiieVatto ‘ie^ 3 provvisioni 

* hecessàtfé "al édstè^aineóto 'dell’ esarci to i -R^ 

‘ tèVtftà' qii^^a > S^là' dellia»i 

*' ;"‘il^'Kafi''’i!pédi tostd^l'-Sultatloì ì^oréiàpioi 
^ silo' fratello i alla’ teStì di i‘4o* Tartari ^ 

chè' senza aver' tittìbt'èdelìè nevk^ dei 'gelij 
^ l:osà noli sòlita d- quella haziohe'r^ 'entrarono 
® ienz’- ostàcolo nelle -iiriee deir iXcrania ^ Ib 
^ quali seppé esser mal guardate dai Cosacchi, 
iii 'Àvvertitii RusJfròpportunamehtè \ tadùnarònb 
a colpo .id* bccfriò nih grossò corpo* di truppe', 
che svernavaiio in Pultava ; ed in fretta' mar- 
biarono-contrò-gi* Invasoti 'Avéand còstord 
<1' ihcomlhòiato ■ 'gli a"fafè’ bravamente- il lor 
hiestie?é’ ì' saccheggiatidd è ' bruciando ' diversi 
h vìllàggj } ma vedendd giungere cort 'impeto ’-i 
5- l^ussi è temendo i-che fosse da- questi' loro 
'(■ Ìagìiatà là strada pèr ritirarsi i presero il pat- 
ii titò di tornare addietro con quell’ istes^a ce* 

« ierità 'con* cui èrano 'andati *^11 Gen. Ze//e 

* ‘pfocurS'di ptevenirgli j elide toavènbe ioed 

aprirsi il passo tqlla sdabla j Io ^be- non pò* 

>■ ifétiì^' «eg-Uire senza una gran perdita ; ed i 
3 'ì'ùa'gà'zzihi^ eh* etano lì ’Vètd ìlèopd della mal 
I Hùscita 'irivasioiie' i' timàserò intatti-<'In Coi- 
► stahtiribpoll' si contava tahtd~sùl buon esitò 
1 della medesima , che molto’ si stette à' rispefn- 

I dère alle istanze 'déUa Corte di Vienna édei 

I ^iiiisfri Ah|;loIahdÌ che proponevano i òhe doe 

Fi ves- 
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~ --- vesserò, spianarsi- in. un .coiigrenso, 

- - - / tutte le insorte diffigoltà i> Quando ai, ebb^xa 
'37 avvùiv dell’ esito contfaiia, paryp cb 5 ^< la?{)r^ 
ta^sl mostrasse' giù ; n^aasueca.,c 
e indicata .restò i, per - luogq da teneri 
to . congresso , la Ort». *■ ‘nejl| 

lacchia, od -esibissi a .j» 0 W«)a 5 e jl-Pl^ip^gq^ 
?iarj,.A norma di tal:,<iso}u?ionft;^|ilt^Grtt\ 
Visir j d’Qfidine.,del Gran »Signere ■>; sGrisfe^ a^ 
Conte , di KQttiscgg , , Pleqij^tcnziafio^ 
e vlncacigatp della mediazione , per>p^;t)^ ,|lei^ 
la Casa- d’-f AutttU a. U'Seguepte lettera 

•■ ..., .s ... ■' t ;''S3 iir;. 

S tetitmt rJ^vHtd la.M(nh^iÀ, 

'invidiale, dell' Arriva /®*“ 

V feriale,. Barene .di iTalman x >f,el:,, fio fife, ^q»ajr- 
■tiere\ Generale , in Ba^odag ^ /^te{^^n^le , il, jia- 
etro '.desiderio che nutriamo 4.i‘P^9lt*ngarf^^fe \ 
consolidare ila itipna ofpistà.che fuasiste tra l^ ' 
■JPorta OtkesìMna , e X Imgeratqr/e , dei . 
eome‘ptvre di ter"*ip^^.y Wt9 'lfi,jnediAÌJo^ 

■M Cesare j Je differenxf insorte traili J^nssia I 
■a f mi, '.in pccationi delle ostilità . : 
•.questa. Xojtnf^a , rimetfende nel, frin^iera^esse^ 
^re.Jaj pace , .ed acfons/niendoj^ '*///?. 

.aia tutte le ,iicurex.z^ pcfiie^e .Spanto fissai 
contenti ^d(lla,(ondotta, fletto, ^a.rMe iiTat- 
cnan ; cen feri amo. spesso^ seco- lui ^ e .jfi ^èia^ 

■ mo attestato , , , ^ ^ dichiarato^ pipi ^on. I 

volentieri ^avrenueto.pedift.a terminata nflf,. in- 
verno agni fontesa,, XTXlffiafo..^, che 

ci proponessero jda noi j pr,elijninari di^ àf.ffse 
toÈfi>»",onde:x per non ferdetp tempo e-^per. potere 

. I I 
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Hfito fw -presto giiiagèfé j» qiejr^ fMutevfl "fi- , j,--' 
He ^ abbiamo stabilito diretiedere dal prfuoftdt- rm-yy 
re di esigere dalia Russia la dotmta soddisfa- • 
\e.iònè . Ahbikm tred’kió'y crhe^ ion 'fai '.mez.zjo non 
Ymarrehbe offesi» ii decòro ideila Sublime Por- 
ta } e- dtsist'eadò 'dkt nchudeft il risarcimento 
dei danni ragionati a Pttcop i'- Kinburno e nel- 
la Crimea , verrebbe anche a conservarsi quel- 
lo della 'ìluisia . Abbiamo a tale effetto ' dé- 
■’stinata la Città di Soroka per luogo , deir x- 
"dunanz .» . Speriamo 'ades'fo»^ che la Corte Im- 
periale 'H applichèrd a~ Sopire il fuoco della 
guerra e siccome in tale affare 'si ■. e fr appo- 
sito r Imperai of e dei Romani finora -nostro a- 
'tnico y così poniamo* in perpetua 'dinfenticanz.a 
'guanto hanno fatto contro- di tioi i Russi ^ Non 
^o'ssiaHto' pero qui dispensarci dal far sapere a 
ÌP'.'E.i che il lóro Residente cifhd assicurati 
pili vòlt't y ih’ essi hienre 'dvrèbbero-iintrapresò 
contro là Pòrta in pregiudiz.io d?lla pace , e le 
tstes'se sicurezjue 'a sua richiesta' date ci avea- 
tio gli Ambasciatori AHglolandi\ ma nel teUtpo 
istesso due Generdli Russi sonosi • portati con 
poderoso esercitò ‘ sotto ia PidzxA di Az.of , e 
f hanno presa a viva farzÀ. Chiediamo se pub 
'giustificarsi cotale impresa , e se sia permessa 
di' occupare tìna For^ez.zÀ di quell importanza 
in ■ tempo di piena pace '? Finalmente doruan- 
‘diarrio giustizia Olla Russia y a Dioy e a tut- 
te le'' nàz.iohi y' è specialmente' ali Impetiitore^ 
vostro Sovrano , che speriamo che vorrà so-i 
i tener e' i nostri diritti , e niente lasciare in- 
tentato per impedire lo spargimento del san^ì 

• F ^ ' ZH , ' 
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vincky- .a v.a ■ ^ ^ '-.• . . -^ .^ 

• t k '’■ ‘ 41 fc ?• '•■ ■» ' ^ '. .', t, 

** *' D%t2 dal quarticto in Babad^ch nel 

.' \ giorno, xUe airu5.d Maomntanc^ 

.. .-'.A .*1 ■•>•■< corrisponde, al di, 30. di.Marzc^ 

, , . v.f C del 1737 ’ 

«•'Mbinetto di Vienna, comprese da questa 
lettera , che. la Porta forse non era lontana 
dall* accomodarsi colla Moscovia ; ma che 
non volea che le restasse la Citta, di Azoff^ 
•cagione vera di tutte le • discordie fin q^ 
avvenute , Fatte topra di ciò le necessarie 
riflessioni, fu ordinato al Ccmte di Kqnisegg 
di rispondere al Gran Visir »n questi . sensi .. 

. yìver veduto con sommo, ^tacere dalla lette^, 
ra di S. £• ‘ dispacci del Barone di T (tir. 
man i che la Porta parca risaluta di non, vo-„ 
tere \nviare Plthipotenzàar} al conir esso ejt So^, 
roka i te prima non venisse concertata la re^_ 
-stitHzJone diAxoff', che prohahilmente la Car- 
te di Russia non irebbe acconsentito ,e._ Ce- 
sare dal canto suo non era in grado di est^e-i 
re un tal sacrifido da quella Corte ; che la 
Città di Azsf era stata per lo spauo^ di 17. 
^anni in potare dei Russi, senta che I Impero 
^ Ottomano, ne msessonsentito alcun danno, che 
'la Porta stessa confessava la necessita tU met- 
tersi un freno alle incursioni dei Tartan ,• che 
perciò si cercasse di afrettare la conclusione 
di un accomodamento.il quale potrebbe sempre 

a lungo andare divenire piu difficile y che 

Ai. 


1 


Digitized by Cìoo;; 



» 

ili 

so 

70 


SU 

DI 

;bi 

)J: 

ì“ 

rii 


>«: 

•S 

si. 

* 

Z» 

r» 

ri 

ir- 

li 

j' 

i 

' 0 

t 

;r- 

k 

K 

•i 

» 

r- 


Lilro IX. Cap. I. 71 

'JH. Itltp. ’avea fapto -, e f^cea quanto sperar 
poteasi da un buon amigo , ma in fine non po- 
tea dispensarsi dall adempiere con esattez.zji 
gl' impegni che solennemente avea contratti col~ 
la Rnssa Imperatrice , - ^ 

Allora fu, che il Divano nominò tre Pleai- 
potenziarj , e questi erano il Reis JEffendi e 
due Visir del 3anco , o due componenti il 
Divano predetto , Tra Je istruzioni , che que- 
sti ebbero , una era , che insister dovessero 
sulla restituzione di Azcdr^ .e quando , poi ve* 
dessero di ciò perdyta ogni speranza , di di« 
t mostrare di sacrificar quelli piazza alla pub- 
blica quiete , col patto che^fosse in libertà 
della Porta , erigere un* altra Fortezza dell’ 
Istessa estensione e capacità tra i fiumi Ta- 
nai > e Calbarn , verso la costa della Tar- 
taria Cubana sulla palude Meotide , e pro- 
purassero di trattenere in tutti i modi il^»> 
nich , che a gran passi si avanzava verso Oc- 
zakow . Si mossero questi dal Serraglio ; e 
pnitamente coi Ministri d’ Inghilterra , e d’ 
Olanda , portaronsi al campo Turco . V Im- 
peratrice Annrp nominò anch’ essa^ i suoi Mi- 
nistri al congresso il di cui luogo fu , ad 
^stanza di questi , ai quali non piaceva So- 
roka I cambiato nella Città »di Nimirow, po- 
sta nel Palatinatp di Braclayia , nei dominj 
. della Repubblica di Polonia , lontana due le- 
ghe dal fiume Bog . Annuì il Re AaiastoIII. 
alla richiesta fattane; e immediatamente eri» 
ger fece fuori di essa Città un grand’ edifìzio 
^ di legno per alloggiarvi i joo. Dragoni , che 
-doveano servir di guardia al congresso, e ne 

F 4 die- 
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diede il còmandò al Gen. Mier ^ Che "dòvèi 
tenere in freno i rappresentanti di' tre Poteft- 
zé,- che méntre trattavano' dì pace', coiiiraet-J 
tévano' lé tine contro' le altre le più fiere osti- 
lità come più sotto drrassi . Nel a 3 .’ di Lu- 
glio vi giunsero ì Plenipotenziarj Ruisì, pre- 
venuti dì due giorni dagli Ottomani che vi 
aVeario fatto il loro ingresso col niaggròr fa- 
sto e lusso Asiatico , 'accompagnati dal 'Prin- 
cipe yllessattdra Gite* j fratello dell* Ospo^^ 
daro^ di Moldavia / che facea'la funzióne di 
di grande Interprete. Il Sig. di Schsffirof era 
il Capo dell’ Ambasceria"' Russa* ; e il’ Conte 
S OsteiH , a Cui era stato aggiunto il T aU 
, sosteneva gl’ in'teressi di Carl^ VIi 


Maomet- 
to V Cir. 
Io VI. 


X. Si era già incominciato a trattare cón 


gran calore la gueira ; e per cagione delle 
formalità fino al dl'i^ d* Agosto non fu da- 
to principio alle conferenze. I PienipotenzUr- 
rj Austriaci furono i prlnii ad uscire dal lo- 
ro alloggio , e si portarono sotto i preparati 
padiglioni vicino alla "sali dell’ assemblea . 
Qiieili di Russia , *' eh’ èrano alloggiati nella 
Città, seguirono'il loro esempro'.' In fine Còm- 
I ' 'parvero i Ministri Musulmani i che grave- 
ménte entrarono nella destinata ' stanza , -e sì 
^posero a sedere su’ lofb cuscini’ prima' di tut- 
ti *, e' gli 'altri' cofttémporaftearrientè fecero f 
‘ isteVsV.' Preso da ciascheduno' il sud posto ^ 
il Conte ' d' ‘O/m'tf , come 'Plenipotenzi’ario 
di Cesare , lesse ad alta ' vo'ce in Latino te 
. commissioni del suo 'Sovranó , le quali furo- 
no tradotte dal suo’ Dragomano . ' VI rispose 
il Ktis Effendi in favella Turca'?’ e Tlntear- 

pre-^ 
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Ifrète delia Porta he spiegò, i sentimenti . 
X^indl il Sig. di Schajjirt^ fece un elegan- 
te discorso', in cui, dopo aver riferito le va- 
ne cagioni , ^che avaail datò luogo, alla ' rot- 
tura tra le tre Potenze , .lesse' le propdsizio- 
hi sulle quali P Imperatrice itttehdèva /che 
si stabilissero i preliminari , o fondamenti dei 
trattati, e riduceva'nsi a queste tre';' 

/. Che si sùCoVdAsse come base. /• liti possi- 
Àetis^ ’ ' ' 

//. Che nel mar Ntrò fo'sie Ubero • il Com- 
inercio a tutte e tre le Potenza contraenti , 
senzjt che nè il Turco , nì la Russia pùtiist- 
ta tenervi legni armati ; ' - " -, 

JII. Che il Gran Signore cedessi allà Rus- 
sia la Crimea , « almeno non dovesse piu pro- 
teggere i Tartari , i ^ali Se mai tornassero 
a-, insolentire , S. Jld. avesse le mani libere dì 
.punirgli col massimo rigore, , 

Il Reis Effendi fecé Compfctìdare il suo ‘stu- 
]wre a .tali richiestele dichiarò> con alterigia 
e asprezza , ‘che in vece di essere il Sultano 
. ' tenuto a consentire a una convenzione tanto 
gravosa , ave a piuttosto giusto motivo di tsige- 
re una Soddiffazione dall' Imperatori I il qua- 
le uvea ingiustamente DÌolato il Trattato di 
Fassarowitt del 1718. ^ntre la Porta lo 
avea nligiosàmente osservato dal canto'' suo , 
- aenzjt essersi , conte avrebbe potuto fare , ap- 
profittata deir occasione di attaccar l' Un- 
gheria , allorché la Cas^ d Austria travavasi 
in guerra colla Francia e colla Spagna , 
Si estese sopra questo punto ampiamente il 
Ministro Torco ed incaloritosi maggior- 

' * ‘ men- 
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— niente nel discorso , giunse a diré cb$ 
j _ tal ‘soddisfauone esser dovrebbe la restitaxi», 
ne alta Porta di Temisvvar , e di Belgrado ^ 
con almeno io. milioni di piastre per le spese 
cagionate al Gran Signore nell’ ingiusta ag-. 
gressione , Con altrettanto zelo , e fervore 
rispose il Conte d’ Ostein , dimostrando , 
che la guerra, mossa da Cesare , al Sultana 
riguardo ai sacri impegni , che questo avea 
collq Russia , era giustissima , e che il raz,io- 
fi^io del Rei$ Effendi era mal' fondato, men* 
tre, attribuiva a merito del Sultano il non a- 
ver impugnate le armi contro di Cesare quan- 
do sostener dqvea una guerra terribile colla 
Persia, che non gli permetteva in veruna ma- 
niera di tentare alcun attacco contro i Prin- 
cipt a Europa Dopo questa prima sessione „ 
si radunarono più volte i PlenipotenziarJ ; 
ma senza poter niente concludere , perchè e<^ 
ra di mestieri attendere il ritorno di uno dei 
Visiti, spedito dai suoi Colleghi a Costanti**, 
popoli colle proposizioni che loro nel con- 
gresso erano state fatte , Nel frattempo noi^ 
istettcro però i due Ministri Turchi oziosi 
e spiegarono in quest’ occasione una poetica" 
superiore assai a quanta altra mai avessero, 
messa in uso in simili congiunture . Veden**’ ‘ 
do, che i Ministri di Vienna e, (Ji Pietroburgo 
dissipavano unitamente «ogni .loro artifizio ^ 
tentarono di seminar- tra loro, la difiìdenza , 
e -il sospetto . Portaronsi una ' mattina nell' 
ora medesima ,' uno dal Ministro Cesareo , 
r altro da quello di Russia col pretesto di 
salutargli . Arabidue , dopo i soliti complU 

men- 
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trenti , vennero al punto , che aveaiio fra lo- 
concertato Disse il primo al Conte' d’ 
Ostein : Che il Gran Signore- nntriva molta 
fropensione per I Imperatore^- e per la Casa d’ 
Austria : che:, mirava (^n sommo dispiacere 
la _ risoluzione., da lui presa , . di secondare i 
capriccj di una donna piena et ambizione ; che 
lo scopo dei Moscoviti in tutti i loro passi e- 
ra eC avvicinarsi alla Germania , ( a^li Sta- 
ti del mez.zjogìorno per eseguire le loro 'troppo 
vaste idee: che la Casa d'Austria avea mol- 
tissimi sudditi , i quali nella lingua e per la 
religione si accostavano ai Russi ; phe, niente 
era tanto facile quanto che queste genti , vedendo 
accostarsi alle loro terre un esercito Russo , 
abbandonassero t Imperatore per dars{ ad una 
Rotetszu colla quale si stimavano una medesi- 
ma naz,ione : che pero non era, in fondo cosa 
cattiva per l' Imperatore che la Russia provas- 
'ee qualche mortificaz.ione i t perche db seguis- 
se , non vi era meglio che staccarsi dalla di 
lei alleanza , e lasciar^ che il Gran Signore 
le facesse la guerra quanto voleva e cementas- 
se con essa le sue forz.e . Si osservi , che que- 
sti discorsi sono gU stessi fatti ai giofrqi no- 
stri } e si vanno, facendo tuttora • JL’ altro 
disse ai Plenipotenziarj Russi ; Che la Corte 
di Pietroburgo avrebbe dovuto conoscere la po- 
ca fede di quella di Vienna , la quale nell' an- 
no scorso V avea lasciata entrar sola in impe- 
gno contro i Tartari, sperando di vederla ca- 
dere in qualche disgraziato contrattempo , si- 
mile a . quello del Pruth , e in tal guisa aver 
- l' occulto piacere di nederla tmiliata : che no» 
• avea 
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Ave a unite seco lei te sue armi, se nea ptrehà 
la vedea s’econdata dalla fòttunat che i fav9~ 
ri però della 'sorte erano incostanti , e l’ esità 
delle guerre sempre incerto r che se la Russia 
si fesse rimessa a còse ragionevoli , il Sulta- 
no nòti avrebbe mancato di darle qualunque 
:soddisf azione ; e Che la via di ottenere dalla 
Porta anche piti di quanto essa ricercava ^ era 
quella di lascistrla sola alle mani ColV Impera- 
tare per riprendersi la Transilvania i la Ser- 
Via, e il Bannato,, i quali paesi era cosa in- 
differente alla Russia che fossero in mano » 
degli Austriaci , 0 dei Turchi i Raggirisi gtos* 
Nolani fàcilmente vengono scoperti ; onde nei* 
la sera istesSa> unitisi insieme i Ministri del- 
le -dde Potenze alleate ^ vennero in chiaro dèli* 
astuzia ,* e dell’ inganno ; Sapevano già , che 
la massima dei loro Sovrani era di non ab- 
bandonare in verun conto i checché ne avvenis- 
se i la loro amistà , ed aveatto ciò espressa- 
mente dichiarato . Spedirono perciò alle loro 
Corti', per far conoscere' non aver avuta al- 
tra mira gli Ottomani nell’ accettare il Con- 
gresso che quella di profittare dei benefiz; , 
che suol dare il tempo ; e di' seminare la 
dissensionei Il Gran Visir in questo mentre 
fa '’depòsto , ‘ come dirassi a suo tempo, e so- 
stituito in di lui vece il Bassa di Bender ,’ lo 
che diede luog;o a nuo'fre lunghezze e tergi- 
versazioni ; Le cose finalmente andarono tan- 
to innanzi ,• che il congresso restò sciolto af- 
fatto verso la metà di Ottobre e siccome 
non era cominciato che in formalità cosi in' 
formalità' anche ebbe il soo' termine Siit 

pria- 
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• Ut. 

^tin®ipitt«del in 4 ttèsimp.npattva.icbc: ^orU •ss:^ 

JV 6 SS 0 ’ 'dcsideriò’ idi uo •sruùsttttOj.j' losn ^7,27^ 

- peratrice che» sì védevai; aperto A’ «aditola tKW>« "" 

:* ii trionévnoni volle aderirvi .dànii , giudU 
• cò. die. il^icogreMi ; 'dellft- sue, acwi .avrebbero 
> ìbaggioratAnte ipdotto it .Divano Alla'à' pa^® - » 
tla-vlWwWc titiibavasi: .e ,l’ Janpcratorei,., . ceso 
. cauto «)tlmcicosof dalle disgrazie da.’ esso £«o£. 

. forte ■.nègU>anm;,t7-35. 1, e^-.i?.3r^.i»ell.Italia , • 

' :àeciava le«lo .a irresoluto , e boa, voleva ^ìgre-, 
tìpkarfi I 4 ctsoluzioueijU eataac^ i» .ut\a;g»err 
'ra.ficr esso straniera, Si avvidde il. Gabinet^ 
rto lbisso ? 

„|a. r:jspe<ti sola. p?c<de po^tcùl Goloanello,^^^ 

-rasf/ati. v dbfrjpec-X^vai3e-,;wafi^^ io f Pietro» - 
I. borgo » l«tte6ir^>«^cwegQM^ 

;,]^oprìe -nunc.di.SuW* .piena ^diillagoao» 

V *e*i. perché; Ui*Wt' S,. »oa...,a^inpi'ta, le -,partì 
Kii/boono o.f®d^e .alleato 1 * il i«otn>a «dell’ ob» 

■fcligo «gli correvaoio^'vigotì? .del Ttatt;atQ 
dehii 7 «i^ck. di ;soccoir«re la ;RiMsia ,r qualora 
questa^ venisse.. attaccata. .dai. Torchi» coinè. la 
Russia» aves soccowa la ..CaS* ».d’ Austria- nel 
iaviandq .^contro 4. Francesi , 4 o„.)mila 
aijjmini ^cqn .tanta. fatica >a, dispendio ,fip qua;, 

. *ÌU alle , sponde ’ del Reno i » . » ' quali. .efanoj sw, 

,.gi Ja tveta qasipn®'3". chei,'l* dinpe^atprc. jBelip 
\ ijlgpjlg^ttp in jcni i si tsoyavano. i . sqo( raffati. » 

’ .ottenuta una ,1 pace dai 4Uoi , .oetn»- 

qi », piuttosto ^til^ che i st^ttlaggiosa ,, Scr»Sf 

se anfthe^lajiSoyfana Ru^sa .r >eh’. era Peonia 

'gd inviare xwj. corpo ausiIivio. .deU’;istesia for, 

)f_i . nell’ Unghefia.e nella Vallacchia .per ur 

Airti foU’. esercito Cesareo i n^. la :.C«rtc Au- 
' stda- 
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78 SttrìÀ'Kàiioruttit. 

— «trìacà che- sii-lasingava dii potei: fare .da. 'sé 
^Tiusoia ia. conquista -di ' <utta quella Prdviricia * 
' parve' che non si curasse di una tale -offerta si 
è di aver in -casa propriaì- • di^^ liuoyò quelli 
òspiti; Accettò più volehtiéci Ì’:esi^izidae del 
Ke:i:AMgujtà ; chéaiiìi quaìits di; JBisttoce :di 
Sassonia- ? pròmisfe :^ JB poi .'inviih ali’ vai'rtiati 


Cesarea ^8* mila' Sassoni sòttò- ili comandò 
iel' Conte -e ^quella dei -Duca dt 

i^oifemlnttel i'i- che' mandò diie buoni ReggU 
menti"» unò di cavalleria j iVàìtro d- infante^ 


nai ! " ,• 

Maomet. ' XII.' L* ìmpeutoreC^/iii^A: era ori 'Prinfeìpé 
lovhm**^* spiriti rOagòanimi:* -che -si piccava di’ Huooi 
|eiato««. fede - e di gfatitudioeit'VersÒ tutti quelÙ’-ch« 
avéano- dim&strata' aaufeiaU^per:;crt^ è .seni 
poioso Ifìtlò -air eocessd nél ÙTaanténère la .siùi 
parola i Alcuni' "dei suoi Mìnitlri lo coriii- 
gliavan© a non entrare! ìiì ' gùerrà colla Por*- 
ta; che tion ■lò’ àvea offeso q* pè? ingrandire 
la Russia» ed>ai còntentaisidi fawrirJat.'sold* 
mente colla* su» itiediaiionc -V taitftoi'’pià'.che 
i]Uestò non era il dasò indicatò letreralmentò 
dal citato trattatoli del- 172^. f’ perchè larRu^' 
sa imperatrice era stata ^ attaeCatti ,* non "già ' 
direttamente dalla - Pòrta suddetta mà- dai 
Tartari y- per vendicarsi dei quali avaa ’prese 
le armi'rf*'' e assaliti' essat^-la ; prima r dórttinj 
Óltòmani"; e la tregua di' Pasaroritz dorava; 
ancora, senza esservi 'giusto pretesto di romv 
perlai' iri uri ^ tempo pòi iri cui Id 'Cesaree fi- 
nanze si. trovavano moltò esauste attesa la 
viziosa amMiriisttaiiorié e la malversazione' 
delle riwtìewmev I II Papa Coriini t-Clememè 
-■ s XII* 
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Lihro IX. Cap9 /’• 19 

'^iì, i piena -di' zelo per la religione e <<• - 
[)i‘obità , secondava 'dal Cantò suo le- premure ,7 
della Russia j< percb^gl’ Infed^ì fossero uml- * 
liatij ed a -taP effetto trasmise il^suo Nunzio* 
iti Vienna ì eh’ era TMo^d^'Monsiinor 'Donteni- 
co Passienei, una seCòrìda Bolla ^ con cui dava 
facoltà all’ Imperatóre- di prendere dai beni 
Ecclesiàstici dei suoi Stati un milione e 600.Ì 
'mila Borini rantiò-per lo spazio di 5. anni. 
Venne qu’està affìssa al Palazzo * dellp Nun- 
ziatura ì e r Imperatore^ chiamò in' Vienna 
Monsignori EsterÀsi ì Arcivescovo ' di Grati 
nell’ Ungheria y affinchè questo soprintendesse 
all’ esecuzione della medesima in quel Re- 
gno ; I Gresuiti che allora molto potevano 
heir Imperiai Gabinetto ^ davano eccitamento 
alle intenzioni di Cesare i è 'del Pontefice i 
èd i loro aderenti sostenevano altamente es- 
sersi tentati tutti gli espedientin per indurre 
il Sultano' a rfcohciliarsi colla Russia i ma 
infrùt^òsameàte f cI/ era ornai tempo di por- 
gere à quella utile e fida alleata i soccorsi 
ch^e le si dovevano' : che si dovea sacrìffearè' 
ogni cosa all' amicizia e buona còrrìsponden- 
ia col Russò Impero , il quale i attesa la sua 
costante unione colla casa d’ Austria y la ren- 
dei capace di resistere alla casa dt Borbone , 
la quale non cercava se lion di nuocerle c 
Ò di opprimerla per- ingrandirsi sopra le di let 
rovine i che Cesare noti avea fìgl} maschi ; e 
se voleà conservare alla sua figlia primogeni- 
ta , destinata sua erede , 1’ indivisibilità degli 
stati ereditar) Austriaci , non era possibile ciò 
ottenere se non col concorso e sostegno del 

kus- 
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So 'Si»rU RàitoHAtà ^ 

K.USSÌ > Quest* ultima ragione. scq^S^ pii! c(rò 
] 7 tutte .le., altre V. Imperatore , .gl’ Individui 
componenti .il di lui Consiglia ; onde stabi- 
lissi finalmente di £ar la> guerra u Turchi ^ 
ma di' non incominciarsi le ostilità a.vanti 
la metà di L,uglip. , per darsi tempo con. tai 
dilazione ai mercanti ed ai sudditi Imperiali ^ 
che si trevavano nella Turchia > di tornarse- 
ne tnsienie coi loro efietti. In Roma appena, 
che fu da $, S. formalmente promulgata que^ 
sta detérminazione >.e ordinate vennero ora- 
zioni a:, Dio pel fausto successo delle armi 
Cristiane , fu messa secondo , il solito , in rK I 
dicalo; e ad onta del S. Padre , quasi tutti 
i. Romani erano di genio.. Turco. 'Taluni di- 
cevano 1 che sarebbe mancata la benedizione;' 
divina, alle ùnprese degl’ Imperiali , p^erchc Ce- 
sare avea mancato di fede agl’ Infedeli con. 
violar la -.tregua di Pasisarowitz », senza aleuta 
giusto pretesto» In Vienna .non .si facea.con-,. 
to .alcuno, di <qpeste ciarlew Ft^^fteo II/, Du^ 
ca 4 i Lorena e divenuto in quei giorni Gran- j 
duca, di Toscana ( per la morte di Qìo: dar* j 
stoM, ultimo Regnante della Gran Casa dei 
Medici Protettrice , e nutrice delle Scienze e. ! 
delle arti^, e genera d,elT Lnperatpre , fu di- i 
cbiarato dall’ Augusto suocero Generalissimo. j 
delle sue armate e nel Diploma speiHoglisi : 
a tale effetto , si diceva , Stanti i terviz.^, 
eroici ei importantisjmi prestati dai di lup- 
antenati alla Cristianità ed édt Impera ^ e 
specialmente attese le realità personali di S. 

-A. R, Opel Principe , in età^ allora di aS.. 
anni , avea. ingegno e prudenza , ma noc| 

aven- 
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"ÌÀiri IZ. Cdpo'I. 8iu 
( ivehdp mai ÓDtnatidatd- ad: armate', pensò -Ce-* ■ 

I «are ,-c dando il tit(»lo<a tui^ e gli l' onori- 'di X737 

I General issiino , a -troyare chi sotto esso esSr- 

^ ckatee ^le funzióni- di -Supremo Comandaiite-v: 

I £gU- avèa proposto alF esercizio di <]uesta ca* 

, fica tùnpbrtante, il Conte di' K^tuniUler- ^ -ali- 
i liève del , Principe* Mugenw.i. c chel sul ‘Reno 
, e ncM* Italia avea dati' grandi aaggj -d* Jotelli-* 

^ gerirà ,-:«r»di. riiilitar perizia , • -Era «aggio * 'mtf. 

1 derato ^ valoroso ^ «..sapea* l’i arte j^di- farsi a- 

i mare - dai' soldati ' raà non dal- Cónte di-. Zi*- 

I a^atdbr/ Primo -Ministro , -'Che pocOif^raico del 

, Granduca, benché ■ maritò deli* ereditiera del 
^ f«o Sovrano nutriva- poi una pemonal/tà-dói. 

, cisa-'i e' un 'odio particolare tcontro- il- » 

( tiuller 'fj non per altro se- non perché 'questo' 

, avea -ua>grari merito'é - Lo- tenne ‘perciò- in 
tutto ) il xoreo della guerra lontano dal primo* 
posto; Motti • gli £ri^e»j\- glUStitrmiferi'i'»’ 
tanti altrii bravi condottieri delle armi ' Impe^ ' 
riali, solo-su questo soggetto',- eh’ era senza 
eccezione , poteasì gettare gli occhj-; -pure 
non £ fu cosi. Zixxn^rjf con mezzi ' só- 
I greti 1, oprò eli che ®on ascoltasse l’ Impera-"' 

^ tore -la :proposizione- del Reai genero j e che 
> affidata fosse la- suprema' direzione delle cose 
al Maresciallo .Conte -di Sechendorff'. ; Prote- 
I 5 tantev-che. in. 45. anni di servizio non a- 
vez appreso ad essere altro che un buon sol-' 
darò.» ma si era sempre' mantenuto un catti- 
vo Generale, ed era Jo scopo- universaledeU’- 
odio 'diuutte le soldatesche. Sì fece in -Con-' 
sigilo il -piano di guerra ; e fu deliberato di 
attaccarsi i Turchi tin cinque parti in un tenr-t 
. • Tms K. C po ' 
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po eoa aUrettantii. corpi:; separati 7 'fl <|lririidi- 
corpo i»> composto di squadroni dii^^bat^. 
taglioni , e di 12# compagnie jdi gratiatieri ^ 
avrebbe -operato contro i 4 a • Bosnia sbttn.;-ii 
Principe di Sauonia fiithurgmseH 4 ti ate^ù< 
do f conslscente pure in: ‘Squadroni,-'^ ita 
battaglioni ^ sarebbe atato^i impieg^a 
la Moldavia , e nella> Vallacchia^;. il jeesao .^ 
formato di 83^ squadroni « di 6 4^/ battaglia, 
ni, e di 40. campagnte> 4 i granatieri ^mella» 
Servia e nella Bulgaria >; il' quarta ndlaSchm 
vonia / eé il’ quinto *,neUa Croazir Tutca~.y 
don 30. squadroni y cQtnandati dal Conra .£W 
sterasi. Danno , 0 Viceré della. Croazi» A»* 
siriaca .'Si cootavar'cbe, queste armatf* fosse^ 
ro, in tutteV numerose di 159 mila uomini 
ma erano di imoltor-menov perehé s*<}omnHs«. 
sarj e gl’ Ispettori 'di guerra >y abusando* della; 
trascuratezza del* Prima Ministra ^ che picco^ 
lo nel pensare « attendeva alle minugie e aow 
gligentava ' le coseraassÌécie« davana- note- fal- 
se ed esagerate y e si appropriavano' - iniqua- 
mente le paghe dei soldati ', che ‘non vi' era-- 
no. Sotta un Sovrantf, a un' Primo Ministco' 


minuto , e soverchiamente amabte: del detta-^ 
glia privo di' grandi e generose idee>« gtt 
affari necessariamente aver'- devoilky un catti- 
vo' esito Carlir VA > ‘ negli ultimi- anni- 
viver suo'v era' buono ,- e - clemente V 'ffl» apw 
punto perchè là sua' bontà* e efemenza' erdno** 
eccedenti , veniva • soveiAe ' ingannata y -M pre-r 
detto piano di -guerra era difettoso ::;il Craif-i 
duca lo conobbe j- e ne consegob"o • Celate 
ua altro, -ch’era di assalirsi conte mporatfea’f 

^ ; tnea. 
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Cap^, t 

hemiclcoi\'ctD& armate potenti > l’ un».. ^ 

hdià ilervia & neiÌa-'BuÌgabn ^ >1’ altra: nella, i rr '7 
Bdsnia^ e dr non’ tenersi trc^po sparse e. sppa-^ 
fate 'Ì& forze petchc. intuesefcito diviso nori: 
c>pià esercito 4 L’-^ostthazione eia cabala pre- 
valsero i‘ e fò abbracciato il dannóso plutto* 
sto che' utile ed ‘lì vantaggioso ' partito i .Pri- 
hia' di- tutto-) ‘fu fissatO)-che si facesse 1’ at- 
hiccó della Città di Kissa fich^cra allora la 
Capitale xiel Regno della. Servii rimasto alla 
1?orta ; piazza ‘ che conquistata Una voltai po> 
tea assicurare agl’ imperiali . il dominio ditutr 
tò il paese Altri avrebbero voluto y che si 
principiasse da VidinOi Fortezza -pòsta tra la 
Valiacclnàj e la Bulgaria; ma vi erano stati 
fatti 'di fresco tali triticiecarnehti dvs ren* 

(deano molto malagevole 1’ espugnarla. « tanto 
più y di’ essendo lar medesima circondata per ^ 
giti parta dalle aCque -del DahubiO; poteà far 
tilménté esser soccorsa. i£’ ben vero, che IO 
quel Fumé erano stati inviati da Vienna al- 
cuni grossi bastimenti è 1’ Cdr 

wUmdriftò , il T ritone , é il Leone portavano 
gran numero di-cannooi ; e d^uomtnt«v*L’ Or 
kercito 'grande si accampò a jagodina nella 
Sérvia ; quattro leghe lungi dalla .Morava ^ 
Bume rapido » e largò che serviva di.conhné 
ài 'due Imperia Nel dì di Luglio, giorno 
iiestinatO all’ incOminciaroento della ■- campa- 
gna ì fu fatta in' Vienna y coll* iiiterveiitO 
deir^ Augusta Famiglia ^ una solenne procéi-< 
sione ì ed ordinate grandi orazioni ^ 6 hellè 
’ééra il Stchehàorff passò il fiUraé ; ed entrò 
Ostiìtnente nel : territorio Ottomano - per ofi<» 

- -c & à ■ Cupa- 
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cuparvi <Hverji posti w.vaiMaggiotL' onde 
guire le operazioni , contìro- -il nftmKJor.I Xyr**. 
chi; , vedute le mosse -degl’ -Imperiali , vollero» 
fingere di non^ saperne, i inotiyu ed il Bassa, 
di Nissa spedì perciò al Maresciallo » uà A-, 
gà’ Giannizzero, per domandare i motivi , ch^ 
inducevano 1’ Imperatore ad entrare in guer- 
ra col- Sultane . Allora il Colonnello , 
fu spedito al Bassà suddetto 'con, un manife-. 
sto ) in guisa di lettera > in coi $i esponeva- 
no: tutte' le ragioni , che la Casa d* Austria 
credeva ‘di avere per operare in tal guisa'. 
Siccome questo manifesta spiega e mette in 
chiaro molte cose relative, agli aflfijri di quei : 
tempi, ed anche..ai presenti -, così sembra. ché 
non si possa ferre a meno di non riportarlo- per 
intero . .. . 

Il Conte di Ostermann , nelU lettera da. 
esso scritta al Gran Visir , in data dei X 2. 
di .Aprile dell' anno scorso t pose , in ogni ehia^ 
rtxxa le giuste ragioni che avevano spinto S» 
■M. l'Imperatrice di tutte le Russie a muover 
guerra \ e lo fece in modo tale , che questi non 
poterono' opporre replica alcuna agli importanti 
fatti nella detta lettera riferiti , o ae tcnta^ 
rono di scusarne alcuni , gli giustificarono con j 
difese giudicate assai deboli dal pubblico di- | 
t'ntertssato Dall alti-o canto , il Conte di ' 
Konisegg , nella sua prima lettera al Gra t 
i Visir i dette a divedere con tanta evidenz^^ il 
Italo dell Imperatore dei Romani per prevenir 
.re questa funesta guerra , che ha ogni motivo . 
di sperare , che i suoi nemici istessi non po- 
tranno a meno dt.run riconoscere in tal. co n,- 
. ... c - . 
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iri^ré yJr. Cdp. 8 ^ 

^Uintuts il suo Afnor per la pack \ là sua in- .... .. 
tegrità e Moderazióne , e parimente tutta la 
j«4 scrupolosa esattezXA in adempire fede Ime n- 
te'^ e confórmemente allaigiustizia gl" impegni 
inviolabili una volta contratti . -L' una e /* 
altra lettera bastano per provare ad eviden- 
za che l'Jmptratrici di tutte le Russie e la 
parte offesa > e ptr’ conìeguenza ha tutto il 
diritto di \hiedere alla Porta Ottomana una 
giusta soddisfazione per le cose passate , ed un' 
intiera sicurezzA per f avvenire . Quindi ne 
stgue > 'che M, C. , dopo 'aver per più anni 
tentate indarno di prevenire la guerra ^ ed es- 
sersi adoperata per più di un anno coiti istes* ' 
•sa premuta e con pochissimo fruttoper far cei» 
sare He ostilità tra la Russia e la Porrà , 
ila dovuto necessariamente condescendere alle 
istanze , che gli sono state fatte per parte di 
•quella Sovrana , di soccorrerla , come buono e 
fedele alleato . Essendo incontrastabile la giu- 
stizia di questo procedere , restano ora ad esr 
porri certi fatti , o circostanxjt , accennate sola- 
mente nelle varie lettere scritte ^ da ambe -le 
parti . 

L' alleanza , che tanto felicemente Unisce 
la Casa di Austria tei' Impero di Russia , fu 
'conclusa nel i72'6., ed ebbe per solo oggetto la 
Scambievole difesa > e specialmente di soccorrer- 
si a vicenda con tutte le forze « allorché la 
Porta Ottomana , che va continuamente in 
traccia di dare a divedere il suo odio contro 
i Potentati Cristiani j osasse violare i Tr os- 
tati 0 U tregue con esse concluse . V uniona, 

C 4 dii 
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dei due Imperj y Cermanicei^ e- Russo\l fhe 
tanto utile fu giudicata, sul cadere 4 tllo scer^ 
^7 37 jg secolo y in un tempo • in cui convenne formai 
re una Sacra Lega per opporla alle armi vit^. 
toriose del vasto e formidabile Impero Onomm^ 
no y che in guisa di impetuoso torrente ^ misutc- 
dava di inondare" tutta!' il- Cristianesimo , dea 
parere molto piu vantaggiosa -al presente , nel- 
lo stato florido ,• -in cui si trova la Russia 4 
e questo b il • pii* sicuro argine ■ che. possa , op^. 
porsi alla violenta di un • tal torrente ... .Gli 
sforsd degli Infedeli yy ed d .tentativi' ^ da essi 
segretamente fatti presso altre Corti Cristiano 
per discioglicrc quest' unione y sono tante prove 
della sua utilità ; e finche questi due rispetta-. 
bili Imperj saranno, insieme uniti , come^ la. 

'• ricerca il vicendevole loro interasse , niente 0, 
foco, potranno: temere dai Turchi le Provine 
eie confinanti , le quali nei passati tempi, ara- 
no 'minacciate dì soffrirne U giogo 'y daschedu- 
(ìa volta che insorgevano, tutboltnzx nell'’ £$(- 
■ropa . 'Si sa eziandìo, quanto 'abbiano.< sparso, di 
perrore gi' Infedeli al di là dei paesi che lo^ 
ro sono confinanti . £' cosa evidente adunque y 
che la Cristianità, ritrae, gravi vantaggi da 
qkesta unióne dei due Imperj ; ne tampoco te-, 
tiier si dee eh' essa cagioni più frequenti, guerre 
peli Europa , perciocché y-al contrario , le lo- 
ro foirxje nnite_ sono capaci di prevenire le aU 
truiy ‘ , 

' Diesi rimaner- persuasi y, che i Turchi sor 
no sempre disposti ad., assalire i Crhdapi.S^ ta 
minimOf opportuna ot c adone y. un^iar^me^^di. 
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Lfiro IX. Capo I. 87 

ij; yperatnx y- u» trasporto di un Primo Mini- 

» jtro,'(*) il furore di una soldatesca sfrena- 

it ia hastsmo per indurili a qualche improvvisa 

i diehiaruzione di guerra . Se non fosse stata 

D quella \sl atroce , eh’ essi dovettero sostenere 

I eontro ia Persia , e- il timore che loro istilla- 

i va C unione delle forza di. Cesare con quelle 

I delC Imper/Urice , certamente non avrebbe avu- 

I ta sì > lunga durata la- tregua^ di Passarowitz. 

f Ma nè la quiete- fhe godeva Europa , nè t 

I grandi ^ vantaggi che naturalmente doveano spe- 

I r or sii da -questi due. poderosi Impetj Mniti , 

I ainehè i Turchi erano sUtrove impegnati , non 

I aono stati\ capaci di- rallentare nelle due Corti 

n sdleatt- iL sincero ‘ardore., ed il desiderio eh' 

j ttse nutrivano < di . conservare . la pace , e la 

n tranquillità >per\ quanto loro era possibile j pro~ 

^ evidente che il- vero ed unico scopo della 
ir, loro -unione -era il mantenimento della stessa 

4 loro tranquillità V * ì* tcambievole loro sicu- 

fi rexAa\i '•> 

,( 4 ■ Là lettera sopraccitata del Conte di O* 

,j steciuaim -al Gran f^isir non riferisce sola- 

^ mente le ostilità spesso commesse dai Turchi 

I V dai Tartari -in piena pace , contro la fede 

) elei Trattati; ma accenna in oltre il mese e 

II i' anno in- cui -è seguito ciascun fatto Quan., 

I - -\ ^ i ... si 

I ». \.-t- A V* • ' w>: ... • .. 

I ‘j \ T «I* \ vu ' •■•i 'V 

^ ( *) Si osservi , che ì trasporti Gran,' Visir , 
.*«!>» nell' anno decórso* 1787. venne a rótttrk .irti- 
y pròvvisamènte eolia Rttssìa', hannd c^j^oiisn' la 
^ preteste gnerra. \ h H'v* 
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giusti motivi non si srvean» di far vendati 
jyjjyja colle armi di questi danni , in un tertipst^ 
^ in cui la Porta dovea attendere altrove \ Mir 
i pacifici consiglj dell'. Imperatore hanno sem^ 
pre fatto colpo nella Corte di Pietroburgo , ' 

A4, niente ha trascurato per indurre la Porta 
a , meglio osservare i T ruttati , a far desiste-^ 
re dalle invasioni e dai saecheggj dei' paesi 
amici e vicini, in fine a non istancare .la pa- 
Kienzjt della Russa Imperatrice con nuovi ec- 
cessi . A tale effetto tono stati praticati i più 
^caci y e amichevoli mezjù . . Due volte t Im- 
peratore si è addossato la mediaxjone ; e due 
volte trasmesse vennero al suo Aiinistro in 
Costantinopoli le necessarie plenipotensje per 
comporre le insorte contese e per prevenirne le 
conseguenza . In una parola , tutte le sue cu- 
re ave ano in mira la qteiete' j e non si ha dif- 
. ficoltà di rimettersene al proprio testimonia 
della Porta * Ada in vece di produrre le me- 
desime L' effetto cotanto desiderato , divenne di 
anno in anno peggiore il mala La ' sofferenzjt 
della Corte, di Russia rese pii* arditi i Tur- 
chi, e i Tartari; anzi parve provocargli ad 
eccessi, ed a crudeltà maggiori. Siccome elrana 
questi incominciate pii* anni avanti*^ 1‘ ultime 
turbolenza della Polonia y così e giunta dopo, a 
tal segno la loro baldanza , che sensùa pregiu-’ 
dicare al suo decoro, e senza* correre maggiori 
rischi' , r Imperatrice non ha potuto differirà 
maggiormente a procurarsi la soddisfazione e 
la sicurezza* indarno dopo tanti 'anni richieste, 
còlla jols^, via che restavaie , cioè , con quelìoi 
delH'ÈT^Ì', Intanto avea ella, àttiderato d£ 
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ithiiitÀre con amichevole componimento le <. dijfe- - 
rtnxje , .che la. Parta avea fatto nascere j e dì 
interessarji ‘nei.. maneggi di face colla Per- ’ 
sia.. La Porta ricusìt. costantemente di conde- 
seendere alia . pace senza esclndersene la Rus~ . 
sia , lo che dette, chiaramente a comprendere 
quali erano le sue ' mire e i disegni • V Jm- ' 
peratrice si vidde in necessità di prevenirgli i 

0 gli avvenimenti dipoi seguiti hanno abbd^ 
stanza-dimostrato , che non oravi tempo da 
perdere 

La .Plenipotenza data ad Acrriet Bassà 
icuopre chiaramente cosa meditasse la Porta i 
il pericolo jton rigustrdava la Russia sola i r» 
ra comune , a tatti i Principi Cristiani , che 
hanno Stati non lontani dalla Turchia . Se 

1 Settari di .Osmc e di Aly si armassero 
contro la . Cristisusità , cesa non vi sarebbe sia 
temere da,ss formidabil possanza E sino a 
qual segno si . laicerà . crescere P oppressione di 
ioloro , che gemono . sotto il loro giogo ? . Per po- 
co 'che. siasi versati nella Storia di Oriente , 
non sii pub, a' meno di non capacitarsi, di tut- 
ta la fo/xat distale .osservazione . Ala quan- 
tunque assicurata già‘ fosse nell' Europa la 
quiete ^ . e fosse- stato facile radunare al piit 
presto fin esercito nell' Ungheria , tanti contras- , 
segni ilei male animo della ' Porta non ^ hanno 
potuto indurre P. Imperatore ad operare con pre- 
cipixio -, Ben , Conosceva S. M. quanto impor- 
tante, fosse alla Porta ^tirare in lungo le cose 
f natante che. jù foste pacificata colla Persia , 
Mai la M.^S. ' si,e piuttosto contentata, . di 
perdere qHafB.tttptritrit.à e .^esta prepitJa 

■ V seca- 
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9 » 'Siiria RagÌMéUS 

m ,,mrn .eec^sioné-, ' e di render eosì pi» dij^jhilè i juéi 
*737 dar U . minim» ambr» di TJofpette 

di »ver. voluta^. profittar^ deilanon faiutM,eitiM- 
Xdone - in chÌ ' trnzutvaii aliar» ' la : Pare» . Nen^ 
ett»ìet9* il pace ^ frutte delle prime ; tue \pùrt ^ 
velie per Anche tentAxe le vie Amichevoli ,, e. 
emvincerx - non. '■ sola x PetentAti CristiAetU^ 
mA l'istesse Sultuno .y che 'se infine 'gli- er a. 
d* uopo con suo MspiAcere entrstre a 'pnrte deU 
lA'guerrtA t.St\Ad. non 'vi si er» determiuAtA 
se non dopo aver tentAti tutti i mezjU péssu 
bili per '-dispensarsene y'^ e a motrvo.y che l' oh., 
hligo che gli correvA y\e la. sua costante fedeU 
tA in adempire - ai ^contratti impegni ;> non ,per~ 
nsettevangli di'ipiìt indugiare ad ^assistere la 
sua alleata» ■ ;>v •. i.. ... 

^ ‘ Vennero adunquè esibiti i suoi buoni uffi. 
SLÌ alle Potenza belligeranti; -.e S.:M. T Impor. 
di tutte le ^Russie., ugualmente propensa alla 
pace y non esitò d' - accettargli. ' sotto : la con- 
dizione però y'> che se inùtile riuscisse quest", 
ultimo tentativo y non si differiste pik- da -Ce», 
sare a - soddisfare agli obblighi che gli eorreor» 
HO in vigore deli- alleanzjt- -deb: 1716. , -come 
ella -vi -aisea fedelmente soddisfatte y inviando 
in ajuto 'della, casa eC Austria \ ùn-, esercite 
. che- dovette traversare tutta ‘ P estensione del 
paese posto fra il Boristene . ed ' il - Resto u Jn 
questo frattempo si ricevette- in Vienna. la. let- 
tera scritta- dal Gran Visìr al defunte Prin» 
cipe Eugenio di Savana ; e paca dopa la stcon- 
da^tdiretta al Conte di Konisegg \di .lui sue- 
CMore nella ' presidenza del-Consiglio di Gueri 
yaj e queste fervono di prova -ai fatti y che. i 
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'Turchi stessi non h^nno osétq, stei^rt * Ji4< < m ii nw 
^ttantHnqne fin flior 4 Ì4 Cesnre* Jlni4Mor.- jyjjF 

fe nvetse.-^AVHta gins$* ragiono. 4i somnero 
tutto cih eke' si è detto nella prma. lettera 
inviatA dal detti Conte di 'Konisegg^al Gran 
yisir ) ha ptro voluto lasciare alla Porta .fiìk 
tempo di quello che, bisognava per ravvederti 
senzA celarla nell' isfetso tempo la ferma riso- 
luzione di assisterò l' imperatrice delle Russie 
con tutte le sue forza,. nei caso in cui i suoi 
buoni uffizi non ottenessero ^l fieno , effetto 
eh ei ne sperava « • Ren era lungi, -.che cotanto 
sincèri fossero i fini, ie la'Condotta della Por- 
ta. i la quale non cercava- se non di guadagnar • 
tempo ^ con dare assicurazioni generiche - ex po- 
co eonclndenti , metitre trovatasi - interamen^ 
té sfpplicata. .a pacificarsi Koulikan , 

usurpatore della Persia ^ infatti , divenne meno 
trattabile , e assai pia altera\. dopo che giudi- 
cò di avere ottenuto -il - suo iìttento , » ^ ' », 

> 'La Corte di Russia parve alquanto sde- 
gnata delle dilazioni di quella., di. Vienna > 9 
SS'.ne lagnava altamente n La Porta » sempre 
Sittenta a speziare un' unione , che frastornar 
va le sue mire funeste a tutto il -Cristianesi- 
mo , ‘si servì in oltre. di > una'-.via ■indiretta 
per insinuare .nella Russia ,iche non dovea spe- 
rare, per ora veruna . assistenxP' dall' Imperato- 
re , il quale -si smbbe sempre .tenuto nei.' limiti 
della mediazione \...e che poteastsi pin agevol- 
mente senzA il di . lui intervento accomèdar. If 
cose ’.- Nel ' tempo istesso i -MinWri Ottomani 
tenevano un .diverso linguaggio coi Rappresen- 
tanti degli altri Sevram dt^_ Murepa Coprt 

essa 



Digitized by Google 



J À* iSto'rtà Èa^ìahÀÌÀ 

tsss tei z/ttn di pacifici pensieri 1‘ irhptitnLÀ 
in~CHÌ ìi era trovata di esegnire le perniciesé 
imprese che meditava in tempo * della gknrA 
colla Persia » t fece tutte il possibile per far 
cadere in sospetto l' Imperatore , eh' egli forse 
si 'sarebbe approfittato dell' occasione 'di rompe- 
rcela pace col suoi vicini. Affine di porre iti 
chiaro tanti artifizj ■, i di fate accelerare la 
conclusione della pace prima ^ che spirasse il 
'gid corso inverno , è per far cadere j in ca- 
so ' di rottura , tutto il 'biasimo j e torto sopra 
. la Porta ^ il Conte di Konisegg inviò j or~‘ 
dine di Cesare , una Memoria molto diffusa 
al. Gran f^isir t Le verità in essa contenute 
' sono tanto convincenti t che il tenore ne basta 
per giustificare le risoluzioni che S. M. si è 
trovata oggi costretta a prendere . ' Quindi il 
Gran Visir non giudicò bene 'accingersi a con* 
futaria colla sua risposta . Per lo contrario ^ 
si vidde sforzato ad applaudire ai magnanimi 
' sentimenti i che 'essa richiude; e la Corte Im- 
periale avrebbe avuto ''ogni motivo di isser 
contenta dei buon effètto della medesima , se le 
disposizioni della Porta fossero state sincere , 
come alcune delle' sue espressioni pareano lu* 
singhiere ; ma ne fecero a prima giunta dubi- 
tare i tratti pungenti lanciati contro la Rus- 
tia . Si ostentò nulladimeno il contenuto di es^ 
Sa risposta nella - Corte di Pietroburgo; ma par- 
lo dopo con altra lettera del Gran Visir sem- 
pre più si venne a conoscere l' avversione che 
uvea là Porta alla pace , egualmente che la 
necessità in cui era 'S. ‘ M. Imp. di non più 
indugiare -ad eseguire I adempimento di sue so* 

leu* 
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ifétt prmtue^ Qltri aIU.' JÀfficoUÀ yiche U 
PtnrtA -ave A. fAttA UASCere interno aI Inago del 1^271 
Cangrtsst y che pretendcvs^ di - doversi tenere 
nel territorioTureyt ricusò di .spedire nei co?!-- 
fini-i suoi Plenipotenziari per, trattar la pace.t 
se in primo luogo- i‘. Imperatrice non consenti^ 
va alla restituzione della fortezza di Azoff* 

Serve il riferire la domanda per farne cane* 
prendere tutte le - conseguenze La Corte Impe- 
riale ne ha allègata una parte in detta rle- 
moria i e se n' e^ spiegata colle principali Corti 
Cristiane , , essendocche . ^ella ^lla Russia in- 
tendeva di gott .volere altrimenti udir parlar 
di potette non col ..contorse di quella di ritti- 

ttAa-M (I 4 *'- ■ 1 '• V ^ '‘ l'- 

Al primo avviso' datele da Ccfore »/ la 
Corte ,eU Russia nominh.,i%suoi .PlenipotenxJarj 
che.doveano per essa intervenire. A Congresso f - 
quantunque nominati per anche non - fossero quei 
della "Porta t HÒ .stabilito fosse il luogo di tA 
Congresso -ynaotro prova t che I Imperatore t eia 
sua alleata niente hanno trascurato -per accele- 
rare un accomodamente ^gU. insorti, dissapori» 

S. M- /’ Imperatrice Russa fece però sapere net 
tempo, istesso t che ..solfi nel detto Congresso po- 
tè ansi proporre, i. preliminari per- la pace». La 
Porta non, può scusarsi di non averlo saputo t 
^ speeiAmente. dopa la .lettera scritta dA Conte 
d(/„VoronzofF a(l' Ospodaro della Moldavia • Po- 
co , dopoje^ presunte .. 4ella Corte di. Pietroburgo ^ 
per inviarsi i suoi Plenipotenziari sino A con» 
fini vennero .rallentate, da. Atra lettera incon- 
cludente. scritta dal Cr,an Visir . 

Fin .d allora fu quasi perduta ogni spe» 

rath 
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rmxA'dL giimgtrsi od nnafMt MahtieS^ 
revòle senùt- jforxMr^isi td PortÀ'xcallc druti 
Tròppo e^ideHtemtnte si vede,vd' ì ch« npttttd:; 
nòn cercdva se non di guadagnati tempòi e 'dk 
Orare in lungo' quei che vHea' parere di affret- 
tare i Grandi cose sperava- daif invasione ché 
inéditavaiio i Tartari nell’ Ucranidi Ma sicco- 
me l’ esito noti corrispose all^ espettaiiva , così. , 
p:trvè eh' ella' stessa né arrossisse :■ infatti fe\ 
ce' chiederne scuse JU!^ Amhascidtarè Cesareo 
proteJtatidé che^ quell' invasione era stata sen- 
zia il sue consènso f teutd frivola, se mai .vè 
n'ebbe ; V Impérafére avéa già fatta 'la 'sud 
pacifica^ dichiàrasdone i stnipre che davvéro il 
Sultano si fossé applicata alla pace y è sé. né 
fosse- veduta Id conclusione -alla^ fine almend 
della primavera m Se\ dà.stna. pòrte y dopo ur^ 
ihteraicompagna i fu lasciato ancora hsttò . fi- 
inverno alla Porta per- prevenire- là guérrd 3 , . 
dalP'-altrd'- lé' fu datò a conésèerè nella piai 
precisò manièra é reiteratastunte i cV era ine!- 
imitabile la iòf tura T si almeno per tutto ii 
mese d^ GiugHO'- nod -fésse perfeiionata-f ope- 
ira i‘ a Cui issò veniva sollecitati^ ad applicai- 
éiiCon tkttd'serietà i Mà là medesima i iti ve- 
ié di ‘ prevalersi dèi magnanimi sentiménti del fi 
imperatore i-'cisè in tal - Caso neri ' bilanciava ' si 
sacrificare 'alla pubblica quiete là immense Spe-^ 
Se eh' irò staio obbligato à fari per' colpa deì- 
Id Porla i sé ne abuso i lasciò- scorrere il Ìedsè-i 
fo 3 . e^ colorò che agivano per di lei commissióif 
ney' dispenevansi d saccheg^arè gli Siati delP' 
idtperatrice' delle Russie ''sHd' alledid ^ metiéié- 
doià iuSti a ferrò ed a fuòco s 7 ale eré ilvè- 
‘ 'fé 
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idtfré j]t,‘ Cdfh ii ^^*4 

^ 0ft icetiltè nuttivo < dtlU jidltiittà \idifficolta 

i i^ortto 4tl‘ditfigo\'deÌ.Co»sirf sso ^ i. déUÀ speài/U ^jy^ 
4 doiMnda cotttàmiÀ • ncUà iocontUx Uiter4 \dei. 

^ Grm y^inr i yolevÀ ' /« £9rt4 rogoUrsi >secondé^ 

»• Ì 4 rÌ4soit4- di qnelV ivtprtsa i £4 ne, fosse- venn^ 

* Ì4' 4 C4fé si -fàreìsbero tretf/tti ‘pttovi- t^ètesti\ 

*; per ritardkré-'i'^e àlmenó per - desisterà dsd iw«-t 
jÌ néggf s. ■ M* estenda - Ì4 casM ssndatsi M vuoto 
tì la Fort n-ei- appiglia al sue ' consueta, parile a»^ di.. ' 
li disappràvare '/<* condotta. dd Tmetari t> dai quali 

I féfb '-sé eranò celeinrati - in Costantinopoli i ehi*'. 

« tnerid xMntaggj coti pubbliche disaasixaziohi di. 

a giubilei Afa -qual infausta • sorta sarebbe quel-' 

il 14 degli Stati dei Principi Cristiani' eonfinati - . 

« ti coH quelli del fòttàthanà Impero; y se-d'pòpas. 

w li barbari . , f che tie dipendono potessero impune - 1 

i inenté depredargli ^ .e saccheggiargli y -mentre la-, 

t Port4 restat'sà' liberà dal darne- soddisfazione f. 

i Col mbstrdrà' esternàmehté di disuppravàrè i ióm' 

« ira -eécessi-» ìndàme essa pub lusingarsi di^et- 

i. iar dà pobvere< itegli ' ocdq con si', basso 'ortifi- 

i xioìj ‘-^ande . 'ancora noH si riflette sìe aì -dan»- 
(. no ~di- tante tulgliaja di Crittlani esposti alla 

p pd^ aspra' schiavitìti i primi principi 'del gius 

^ iH ‘ naturà--i ^'-é là pritpe regole Ìel buon sennà 

II basterei bere per fot conaseerr là'neeèssità tlu 

i giutta ragtené ^di ' esigertene 'le '- dovute toddis-s 

f fdiioni-pei danni solerti i V te'^sic«rezx/i ■ ti 
-b pih' ejflieaci 'fer t kzsvenire'.'''' ~ 

^ -Tuttavia la. Porta pili' mcora lntioltrossi 

jf ittita tua •artiflcios'à'^e 'poce -sincera' condotta 

ij Èssendo. ^ ceiue u b détto y undafa et vuoto F 

j, ' ééc'innata sfedtàióne n'eU' Vcrdnid j il risoli/et* 
f; te alta perfine d inviare alcuni PleiiipotcnXid- - 

' ' , ri 
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f — - yj sitile frontiere i ette fudatA ^rte IttlUCef^' 
Con lettera del Gran Visir ^ It\ 
contenuto -è tale f ohe sarebbe 4 uopo esser •po-^, 
chissimo circospetti per'dfdùrne ess'er-già assicu-i't 
ratuilapaciiy e che .perconsegHenHia no» vi erte 
piu bisogne .di prender le armi. Gli alleati non \ 
intendono "-An verun modo di pregiudicare al j 
decoro .delC- Impero Ottomano . Dopo le sicurtà 
da essi date i. non avete la Pori^a^auemn motW 
ito di porsi in apprémione s ^ma i termini di. 
CHI si e 'servito il detto Gran Visir sono sè 
energici eà e^ivoci , • che potrebbero ‘.esser eì* 
lati. nel pregresso'^ per fondarsi y a norma degli^^ 
avvenimenti, y qualunque 'sorta di domande « 
specialmente, quella della RejtituAone.di A.zoff'y 
che non' si vuol -sentire, dalla Russia • NÌHn»\, 
poteva mai immaginarsi esser conclusa la pace, 
benché destinato il Congresso i\ Oltre .al grate 
giro che • presero è PlenipotenzMrj.>, della \ PòrtM. 
da' Oczjibfiwra Kuàac , te^iroho. con tantee ■ 
lentexxA i preparativi del Aaggio f . che ~,^apptn^ 
ai primi di Giugno erano usciti. da. Sabttdag\^ 
Ora i spirato tutto^il steddetia mese..t e tanti, 
indugi della Porta hanno posto t.Jmperator^^ 
in necessita di spendere, grossissime, jompte peir 
adempire i 'suoi impegni che. altatfientè, si rei s 
clamavano I Finalmente cotanto ' Jt e..s^yau 9 Atm 
ié stagione ,i- che U voler 4ijferfèe. ad. assìs(,eges,^ 
una fedele e costante alleata eo^ unoi:.pcdero*.,^ 
sa diversione sarebbe. un mancar verso di essse.' 
alla buonafedi ^ alla sacra giurata parola 
e alla sicurezxa degli Stati jitustriad % che ,, 
necessario difendere contro i funesti., disegni » , 
che gp Infedeli hanno pur treppo ,dato paieff:;-.. 
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'fnente A àivtàere di .mAecbinAre • Sicura ne 
sarebbe la loro riuscita y se neir incerta espet- 
tativa della pace^ gli alleati se ne stessero o- 
xàosi in un tempo opportuno a prevenirli colle 
Armi . JJ Imperatore e la Russia verrebbero, ad 
estenuarsi in ispese inufili , mentre la Porta 
avrebbe tutto il comodo di aumentar le sue 
forzje % Dopo questo , non potrebbe mancarle il 
pretesto di rompere i maneggi coi quali gli a~ 
vrebbe tenuti a bada . Tale senz.a dubbio e 
Stata la di lei mira. Chiunque confronterà il 
tenore delle lettere del Gran Visir con quelle 
del Conte di Konisegg , facilmente resterà con- 
vinto della precisa e indispensabile necessitai» 
cui si e trovato P Imperatore di appigliarsi al 
partito a eui si risolve oggidì . Aia quantun- 
que non abbia potuto dispensarsene , persiste 
pero .sempre nei pacifici sentimenti , dei quali 
in ogni occasione ha dati sì evidenti contras- 
segni . fiforxAto a far la guerra , e disposto 
subito a finirla , quando la Porta accordar 
voglia giuste e discrete conàixÀoni . Egli non 
pretende dij^ar conquiste y nè ha t idea di opy 
primtre t Ottomana Potenzjc . 

■ .Adempiendo con fedeltà eptei sacri patti 
coi quali trovasi impegnato verso la Russia» 
S. Ad. Imp. non si allontanerà mai nelle sue 
domande dalla moderatSone eh’ è in esso fan- 
%o naturale , La sua mira è solo questa , co- 
ftte pure quella di prozsvedere alla propria si- 
p^ezjuc senut turbare la tranquillità degli 
altri , Resta adunque in piena balia della Por- 
ta profittare di tai pacifici sentimenti ^ ma le 
ditaùoni y nocive tanto pel passato lo saran- 
Temo V. H no 
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no ancora per^ /* avvenire v La Fort a potrà 
tantjo meno gitistificArle or A che sà quAl tm 

Ia menierd di pensnre dell' jingusto Imperato^ 
re y che nuovAmente dichiara y che ■ soddisfatti 
r Imperatrice delle Russie sua alleata , 'Chùo-> 
masi ancht esso ad onorevoli e giusti patti y 
pienamente soddisfatto e . • - . v < , . 


^ Vienna: 4. Luglio 1737V . 1 
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Mioftiet' XIIL Alla guerra' della' penna succedetti 
curióvi. quella 'della spada se fausta però io princi* 
io!cV*" P‘° >■ augurata ,> « mal diretta nel -pro- 
gresso y e' nel fine r 11 Geno Filippi , nel dì; 
22 » di Luglio ’y con' un grosso distaccamen- 
to, si avanzò verso la più' volte citata Cit- 
tà di' Nissa i*‘ e spedì- tosto' un’ trombetta al 
Gen.. Comandante ad intimargli la- resa ^ Chie- 
se' il Bassa 20 .' ‘giorni p«r-darrie parte at- 
Gran Visir- j- ma negata -IV domanda y *sicco*> 
me la' piazza trovavasi sguarnita , di viveri* e' 
di buoni' artiglieri benché i Giannizzertr^' 
che vi erano dentro dimostrassero’ di voler- 
sf 'difendere , aroinutinatisi gli- abitanti , GrOr 
ci di Religione ,■ fu 'forra che i ‘«Turchi ve-* 
Dissero- a capitolazione , e fu’ loro' conc'esso' 
j di esser traspottati' in -Sofia con’ tutte le’ lo- 
ro- mogi jy ed i figljr senza bandiere però, e' 
senz'carmi Il 1 Maresciallo' Marchese* Guadee- 
gniy sì: estese all'ora» nella Bulgaria: y e Dèlia 
’Vallacchia ; e ricavò grandi contribuzioni -da* 
quelle contrade che - trovò’ vuote’df difensóri* k 
'Ascesero' questo^ a' più^di , 100 . mila.- zecchi- 
ni e^n Nizza furono trovate grosse 

ir ’ ” vhio- 
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I .VisioQi j é 150. cannoni >eiio. morta] di 

< bronzo V 11 numero dei Maomettani , che ne 

^ ùsctrono''j passò io mila persone e furono 

i liberati moltissimi schiavi» sudditi^ della Rus< 

' èiat Può dirsi'j che questo fu- l’ unico van- 

I taggio di .quella campagna j tutto il rinianen- 

' te fu svantaggioso i SechenAorff j in sequela 

‘ del vizioso piano » cadde da errore in erro» 

! ire-, e in véce di ^ tenere unito il suo eserci- 

to di 6 oi mila bravi soldati ì avendolo divi- 
so '6 spartito in var] distaccamenti tutti de- 
I boli;' questi altro , non - riportarond che per- 
!• cosse e disonore; 11 Principe , di 1 

1 -^attsìn ; cui era statò affidato il comandò del- 

I fé 'armi nella' SchiaVonia è •nella Croazia ; si 

( ììaise in capò di conquistar la Bosnia pro- 
li vineia- importantissima dell’ itiipeto Ottomano ; 

ma j^ietia di feroci .abitanti attaccati aì SuK 
.1 Uno; che locò lascia godere molti prìvilegj» 

t bravissimi nel coffibakere ^a cavalìo hno all’ s 

( ultimo sangue ; r« nel -maneggiare, la sciabli 

, e la' picca '» essendo 'stati- sempre considerati 

, come i' migliori soldati che ^vi siano tra gl’ 

infedeli ì A tal effetto ; gassata la Sàva nel 
I di Ì 6 . di 'Lugiro con '93) cómpagnie diCroa- 

j ti che' ascendevano à 15; mild uommi., 

è con 13 mila; soldati regolati i da Gradisca i 
I per -la via di Novi; marciò ad attaccare Èia- 
ntaincca ; é - poscia Jaicza ;- Fortezze situate 
sulle sponde del ' fiume ’Vèrbas , e le minori 
di tutta la Bosnia suddétta-:* Dopo la presé 
di queste; die veniva giudicata facilissima 
divisava il Ptinetpe di passare , al Serragllò g 
Città uk tèmpo residenza ’ dei Re del pàéSe# 

H 2 ol- 
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- oltremado ricca e mercantile « 'ina aperta c( 
senza fortificazioni. Quindi formato l’ assedi 
^ dio di Swornich , cb$ serve a^ito. t^a. la Set 4 
via e. la Bosnia» si era prefisso cT aprirsi ui 
«a comumcazton.e co\ SechtnÀ^rff ^ dre sitco^ 
vava accampato nell’ inazione in Jagodina « 
tra ]Belgrad9 e Vidìno , \ progetti eranq^ bel^ 
li ^ ma tutto consisteva nel prendersi le gtU; 
ate misure per eseguirgli ^ Distaccò egli a ta-i 
le effetto un corpo di' 3., mila Croati >» coi)t 
altri 5oò.’ Tedeschi» e gli fece avanzare, irv 
guisa di vanguardia » verso :la detta Città dà 
fianjalucca , Questi spensieratamente. , .stantq. 
il disprezzo, che aveano'del nemico» si avvi^ 
cinavano alla' piazza , quando si trovarono ^ 
nel dì ZI. di Luglio» assaliti da 5. -milaTurx 
, chi Bosniaci» con tale’ impeto,» che i Croati , 
che nelle guerre ' passate dimostriatq > ayean:^ 
‘tanto valore , presi dallo spavento < si dettcr 
ro. a precipitosa fuga » lascU*t<fo isolati g^i 
-Austriaci, che per un pezzo si difesero; 
furono poscia» per la inàggior parte »• taglia- 
'ti a pezzi , Questo rovescio’ si portò dietro 
le più deplorabili' conseguenze . Nel dì ss>« 
il BHri^*HSjtH » accostatosi alle mura , vi pian- 
tò. le batterie» e cominciò :t‘folnnnar laCit;- 
tà con cannoni e con- bombe senza ' prima 
però aver pensato a cuopùrsi con buone e 
sicure trinciere. 11) Bsssà Comandante, segui- 
to dai suoi, fece una sortita furiosissima ■; ma 
per la troppa furia appunto j ' ucciso egli nel' ca,- 
]or della mischia ^ furono 'costretti soldati. a 
tornare là d’ onde etano venuti , con qualche 
Toro perdita Credettero* ^ota gl* imperiai^ 

■ ' ^ ' 
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poier profittare della confusione j che sup- - 
.^Bevano -essersi sparsa dèli’ assediata piazza 
^r l’ infausto fine di dettò Bassa -, e però por- ^ ' 
ibarono anche più avanti u loro approcci : ma 
trovarono T Opposto di (quello che falsamente 
'si erano- immaginati < Ispirato aveano a Bos- 
niaci uh -coraggio straordinario il testé ripor. 
tato vantaggio sópra i- Croati i ed un altro 
iquasi simile sópra un^Corpo egualmente nu- 
Oneroso, comandato dal Colonnello Craunai^t 
che préteirfeva- di Sorprendere il Forte consi» 
vJerabilé di-Vacuppa » Nel di 3. di, Agosto fu 
tutto disposto per l' assalto ; ma quando ap- 
'punto ■ era' per. intraprendersi < un , esercito di 
^5 mila Turchi» 'tra buona cavatleria ed irm 
‘finteria , si presenta improvvisamente alle 
ttinciere , sena* Osserejaipettato , per la mancan- 
tra dì cautela hcù Generale che avea trascu- 
rato di far ibattere la campagna dai suoiscor- 
•tìtori pet esser; ragguagliato delIef inoSse dei, 

I ' ineroici .'Gli Eu^ttj^ i. Badcny- i Lorena gli 
Staremheri hon regolavano certamente le Io* 

.ro opcraaionì-ih'tal guisa.. Appena giunti gl’ 
infedeli -con. tutto 'quel furore di cui sodo 
Capaci ì ptorabàrono addosso con. orribili gd- 
tla a' quei. Jleggitnenti Tedeschi» eh* erano 
-'appostati-' al dì H. dal fiume ; o per ben due 
■ Volte vennero rispinti. Si riunirono. però ben 
.presto;- e- cbn furia maggiore rinnovaroho gli 
I •attacchi-, -che riuscirono >loro in fine, tanto 
prosperamente, che dopo averé gli Ussari, i ^ 
Cntndttéri, ed iCarabanieri a cavallo, voltassi 
faccia , anche l’ infanteria Cesarea si pose io di.' 
jordinéi e lùicarohsiotutti verso' il ponte ,. cbq 
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teneva unito ,il campo , per passarlo , mi ^ 
vennero impediti dai Turchi . Convenne 
dunque loro voltar faccia, e difender la yl-' 
ta con quel valore eh’ è figlio della disperar 
2 Ìone, a segno che obbligarono gli aggressos. 
ri a retrocedere , ma con esser restati molto, 
danneggiati (‘In ^questo frattempo, il presidio, 
uscito fuori , esegui una' sortita; , in cui sforzò^ 
-un distaccamento di Sassonì/a piegare * e'- ad 
abbandonar. loro quattro piccoli morta] , e ^ 
cannoni di campagna y che in trionfo, furono, 
portati entro la città. Il Principe', vedendo, 
che nuova gente , che calava da tutte le 
montagne , veniva in ajuto.dei Bosniaci , si 
ritirò sopra' un’ altura lo che non potè ese-r 
guire senza disordine ,’ e senza spargim.entq.. 
di sangue. Indi , conoscendo. 'essergli impos-. 
bile impedire, eh’ entrassero, soccorsi In'Bara^ 
jalucca , si determinò a salvare alla me- 
glio le soldatesche, che gli eran rimaste. -Si 
calcolò, che perdesse ,' nell’ incauta e mal di- 
retta spedizione , più di 6. mila- upmjni , oU 
' tre a non poco' bagaglio e artiglieria Nell’- 
Italia , e specialmente in Roma , giunse la fa- 
ma che tutto quest’esercito, era stato taglia- 
to a pezzi iiitemmente , che neppur uh solo, 
sóldato si era potuto salvare e mille altrip 
esagerazioni solite ad uscire della bocca' di 
'quelli inscienti sfaccendati che- niente hanno, 
veduto' nel Mondo . Si tennero, discorsi ppcq 
'misurati' e' del Generale , e dell'istesso Im-, 
peratore, alle di cui armi, si tornava a dire, che 
mancava la protezione* divina'i perchè iPtne- 

desimo avea cotta la pace 'coi Tirchi * pe^ 

‘ ------ 
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fare 4ivempne,in /avore della Russia l — 
I jBpSQiaci r da un; tal vantaggio, 

pon lasciarono di ti;3rrq pretto dalla fausta ' ^ 
conglunturaj. (11 ^ro Sejr^hiere , uomo di 
somma abilità e (Capitano., non meno corag- 
gioso. c|>e prudente , aoimòi, le sue truppe a pro- 
seguire il porso della. fortuna^ pbe aveano es- 
perimentata tanto propizia , loro dicendo , che 
r'Ttdesshi .non eKorfo^.pOt gueil' invim^ihili sol- 
cati».} qnali fin. nU or a. ..frano stati reputati: 
cbe^ iftvetiaao essi £vsniafi , conosciuto di poter 
fisserei- sconfitti al fari di. ogni, altra nazàone 
dal .valore dei. Musulmani i e che. il gran Pro~ 
feta-fion-petea fare .Ot meno, .di^ non punire C 
_ infedeltà degli jiustriacit .che^dal canto loro i 
sènxjt- essere offesi ^ aveano violata la tregua 
giurata a PassarnvittL Axììmddì i 'Boshiad 
da un tal- discorso si posero, ad inseguire .gl’ 
Imperiali nelladorq. ritirata prima pbe arri- 
vassero in- (tradisca ; onde .convenne, a que- 
sti 'qkimi i canunm facetulo,uvolger sovente la 
taccia ', e. venir più. d’> una volta, alle mani 
.con non poco danno dell’ una e ,deU’‘~altra 
■ gatte «fpi db non . contenti , baldanzosi ^di 
, fver. discacciati i Cesarei' dai, loro paese’i pene- 
trarono sui confini ttélrregno di Croazia , .^e 
.portarono ovunqoer.iK terrore e la strage^ 
QpestL' danni ..vanneno in patte, riparati da 
. .quelli cbe faceano gli Ungati a cavallo nella 
.Servia ..Turca, e nella Bulgaria , devastando 
.'«T mettendo similmente . a contribuzione tutto 
-U. paese aperto .fino all* istessi città di Sofia ^ 
sotto la. condotta del Colonnello e 
;del Gen. «TnirtM» f s' essi avessero avuta la 
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piena' liBertà di agire", avrebbero àrufKtf fa62 
to'rnoito di plù^i. -Tna lì 'Sekendorff y'^XSZ le 
sue altee ‘déboli qualità aVea quelle, dellf-, 
invidia e della gelosia della gloria, del. aubaK 
terni ,' e tagliava loro le "strade di farsi ono-f 
re . Il Principe CÌtrlo di Lorena , fratello' del; 
Granduca, che aA'ea sottodi se. il pròde Coo*. 
te ài Kevennller i quasi .come volontario' giac;^. 
che non avea potuto ottenere il supremo co-* 
mando , si avvicinò- a Vidino sul Danu-"' 
bio , stimata la chiave della Bulgaria , -e dell« 
Valacchia , perchè , mediante il suo ponte v 
mantiene la comunidassione libera tra quello- 
due vaste provinci©'i L Giannizzeri del presi-, 
dio, al primo .vedersi approssimare gl’ Irape-< 
riali , fecero* dalla fortezza un’ improvvisa, 
sortita, "è uccisero alcune centinaja d’ uomini 
Che si erano incautamente di, tro^o; avanza- 
ti.. Formato nel dì 13. d’ Agosto, il Blocco.'-^ 
venne intimata la resa al. Comandante Tur-* 
<0, il quale. rispose , che non dovevdno fór-t 
U c»l Rassà di' Niss* i-A cui, tuerit Amenti 
éra^stìitA tAglìatA là'testéy è eh' ei voiei -tH-* . 
fendersi sino aU'' H itimo sAngue Il j Principe. 

Lorenese, ben regolato dUKevenulleg i zvte^ , 
bè certamente acquistata . qùella - importante . 
Città V che...^on potéa, esser soccorsa , ’se.ii. 
Supremo 'Generale, e V istesso Prima.. MOTstr»',- 
Zix.endoì^t che lion avea,, come, si .c. detto*. 
gran genio verso -il Granduca ,..ed il di 
fratello * non avessero, a, gara procurato di 
fargli mancare ' il bisogqe«>Ie ,,1. .^perchè , 1 ’ iixr>. 
presa, andasse a .vuoto. ...Unu ordine inaspetta- 
to ; venuto dà V^ennà obbligò il. predetto 
... " ' *i Pria- 
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Kìbc*pé a ^àrtlrb ^da 'sotto VlflitK) a ria- V t i ' « 
tùrsi colla jgranH*-à'rmata',‘ ché 'dovea entrar 
sbnza ' pèrdértèjtirpo’ ndìà 'Bosnia ’( la cui dòn* 
qiiista ' credeaSi ", 'ihé '<J*Vésse'’lhdubftktamentè 
riusdré'V qualora' tri tósse ’pissàtd l- esercitò 
tbtto ) "affinché '-,^"^0 avesse ' là ^spedizione a- 
tutò’ buoii'é^to'i veaissè’ quel' Regnò ad es- 
ser' 'parte ddi*'W bàse sópra cui 

s'intendev'a di do^etsi tràttàr 'là' pàc« hèl gii' 
descrittò Congresso di 'Nifnirótii? ’i Oltre àllà 
poca perizia ' del Ge'netàld' tìel’ suprettió co- 
mando , contribuirono àricòra non pòco a far ^ 
et# le cose andaSserb' dr 'inale ' in peggio" le! 
irrisóTiiiTòni^ é‘''gll 'òrdirìi è 'contrordini' >‘chd 
Si Spedivanó" al'càmpb dal Consiglio Gesìared 
di Vienna;^ che' ih distanzi dT tante" è tàtìté" 
ttiiglià' preterideva 'di dar redola" a tutto ì" ' 

- 5 Cnii ' La ritirata ; tantb pòco ' " aspettata del" ^ s o*. 
rtincipè Vi&lò' -Intèrpetrata' venne dai Turchi lufty/ic# 
pef 'iiria vii' tógà'i*- oÀgitiata ^a timoré*}" ohdfe'J®P*[*' 
i médesmii corsero^ subite)' à" rholestarlò fatilo 
per Verrà V qnantd p'et; àcqùa*. Bèn c’ohàiglia- 
to'Aàl Kevèfmtler'i' egli tórniósSl óve' il' fiù- / 
me Timòk' si* scàrlcà' ilél Datiu'bìb'^i''pec at«*/ 
fendergli i {)iè ferino*^, ed" ivi schierò' le 'Sue 
^nti' iti ^ordine di battaglia, pdcó "lungi dal 
campo*' . Avanzatisi gF Infedeli lentafbente ^ 
comìnclarorto'’!’ attacco' da ogni 'latb cqii’òr- 
f endé' gndà'’ «‘''toh rfiòlta 'furia"*; Erano dui 
Óre’ dbpò nièzzogiorrió del di 27.' di ' Settem- 
bre ?GFImb'eriàIì •’si’* difeSero ' coll’ aftiglierlà 
'e'-éblta-fhoschetfètia ih guisa ‘tale ,'che co* 
Strinséiò'gU aggressori a dare 'indietro"; 'mà 
^éSti tòrharoho beni' tosto^ al ($i^ento' . Ttr 

tal 
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.tal mcotré un corpo dtSpahì a c^yallò a'ini 
^trpdusse, lungo il Danubio. ,i nel .campo Co* 
sareo, predò alcune tende , p. dette addossa 
al bagaglio *, ma accorso con due colonne d* 
Ungati il bravo Conte Bathi/tni iwa solo' 
gli costrinse' a lasciar la preda, mane taglÌQ, 
molti a. pezzi',* e molti ne fece prigionieri ^ 
Proseguirono gli altri Turchi a seiarare ilPriri'^ 
cipe ora da una parte ora dall’altra, .sempre 
perp invano *, ^nchè sopragglunu la notte., 
rientrarono nel loro -campo con ‘ assai miaoc 
baldanza di quella che dimostrata aveanorita 
principio . Gl’ Imperiali vittoriosi , si fermaro^. 
no nel' campo di battaglia fìno al, giorno se-< 
guente poscia seguirono, fastosi il lor cana* 
mine , senza .essere inseguiti , - Il Maresciallo, 
PaII^vìcìhì ebbe anche campo di ritirare fe^ 
¥icemente da sotto Vidino la sua flottiglia » 
Quattro delle di lui galere vennero, attacca* 
te fieramente -da maggior numero di saiche^ 
ma si difesero, tanto bravamente , che ne pre- 
sero 6 . e ne affppdarono 4- La nave il 
CArlo , comandata dal Gap»- Merlo ^ , Genove- 
se, "di J 2 4. pezzi di cannone, con un sorpren- 
dente ■ coraggio [seppe resistere' a 6*. replicati 
assalti 'con < un fuoco tale ,'che prese le-' 
gai a’ nemici , e smontò due -batterie^ pianta-' 
te sopra la spiaggia , uccidendo, più di . 750. 
Musulmani , e facendo gran numèro di prigìo-> 
nicri , 'li Sechenàorjf frattanto era rimasto nelL* 
inazione ,* come se non • Vi - fpsse stato, 'sltror 
che fare dppo la faeUe - presa • di -Nìsia 'ir, a sta 
vece di portar la j guerra con impeto ed 'atti-, 
vita ‘neg^I Stati Ottonici ri Si perdette nell,* 
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h {fiVlatc la 4ìvecsi posti varj . picctdl dht§cc% 
'n . fnenti| che restarono • come doveano ,essei;lo, 
a battuti , \jdq appreso aU’ altro ^ poiché iu>n 

^ poteansi scambievadmeiito soccorrere . Attrae 

s Versati LSangiaccati diiSemendria e dii Bel*, 

i) ^radq coni lunga e .faticosa marcia a; si 

i gliò adibir 'l’assedio di Usitza,, piccola fo^ez> 
li u posta sopra ingresso della' Bosnifi :)>^^ .ool 
s pensiero 4i pa^isar poi a . quello di Wprnich,., 
posto . iraportantisslmo ; ed impiegò più tempo 
I ;ottq quella bicocca di . quanto ne Mrebbe (piso-, 
i ^atq per, conquistare .una.^piazzar del-prip)* 
n ordine « Non vi erano dentro più di aqo* 
s' piaci * i quali per altro. ^ gli .resisterono finci 

;i alla* metà di Qttqbre^ tempo Jn culi capitola*' 

I rono sotto, patti non ìsvantaggiosi , e sfuggi*- 
fono la prigionia, Intanto i generali iTurc^ 

t dello Provincie della Cervia della Bosnia, q 
della Bulgaria ^ radunate nutxierose truppe , moi 
lesta vano contiriuasneote 1« soldatesche Impe- 
g risii i tra iec.qmùi noto , icbe }e , gravi 
^ fatiche, (e ;nuilattiq e la penuria dei ^ vive;, 
g ri aveano cagionate orrende, stragi 11 Diva*! 
, ISO ,< yedeodp la fortuna rivolta a suo favo* 

il re,: spedi, colla; maggior sollecitudine, possh 

II bile al Serascliiece, dì 1’ ordine preciso 

^ di tentare. di''recupetater la'Città, di Nissa ^ 

^ la di 'Cui perdita 1 1 ayea. non < poco^ costerqato 

^ ili popolo di Costantinopoli , ^ Incamminpssi 

j immedìataiuente egli per investirla coq^ua 

^ corpo di ao. milaC^ieoniaeerii q preso. ;postp 

I nei soUsorgfaiv ÙHtroò :|ai reta al. presidio Au- 

^ «criacq» Era: qheaio comandato ^d4 Gen. JDr- 

» abile In^gnere^r cbq tosto apedi 

, 4 '»- 
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i» ìftttdorff utì Uffiziale a chiederò \ìS frónte! 
^soccorso. Gli sMnviarond 6. battaglioni e 8i 
* squadroni , sotto la direzione del Qen. Ganclot ^ 
il quale prese tanto male le sue misure , che 
Catnrain facendo > cadde In un’ imboscata tesa- 
gU'^a un più numeroso diltaccaraento di Su» 
viani , che lo sbaragliò itiiseramente , e s’ itfjpa- 
tìtòni di tutte le di lui próvisiòni .' Allora il 
■Doxat , chb avrebbe almeno potuto difender; 
si per tre mesli , tanto più , che si .avvicina; 
ta la cattiva stagione ., àppena' aVutotun ta» 
le àndunziò ,'*soni’ altro aspettate , capitolo 
la resa* del dì za. di Ottobre i sotto ^ le istes*i 
ie condizioni eh’.. erano, sfate accordate dud 
diesi aranti alla guarnigione Turchesca Moli 
ti .dei^ di lui subalterni protestarono altaineili* 
fe contro una tal 'viltà » e non vollero, a ve; 
ron ; pattò sottoscri’vere ; una teSà tanto' pià 
'i^ergoghosa j 4}dan to Che noni era anche Stata 
àperta la minima breccia nelle mura ; Parca ^ 
Che i Generali. dellV imperatóre < ^uasi rótti 
d’accordo» facessero r a gata'a-chi èomidette; , 
ta più - abbaglj 0 bassezze . Le disgrazie- pi ' 
|niu.g'Of“d il succedevano 1'. Ona all’ altra 
Nel,i 7 i 7 Ì'era restatagli! -potere della Casa 
d* Austria uni delle migliòri- porzioni' del 
ptincipató delia Vallacchia fino al fiume ^ 
conqtfistaU'dal Prirfeipe Eugenio; Ottono 
è ìL paese, e fertilissimo , in ispecte di.xà- 
talli , che aefvitano a) bisognò- delle arcnatd^ 
Imperiali rj .« questo età stato Io ^opo dt 
^uelP accortisiimà Gén«raiei,.^nel conquistarla • 
Per mancanza di polisca, c di condotta il 
venne «« atówamento, a .perderla; Nel q>rit^ 
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’Lihò IXt C^fo h . lof 
èTpIo delle ostilità il Qìh» Fallis , entrato 
fon baon distaccamento nella Valaccbja Tur- 
fa, occupò il posto di Campolungo , dov’è 
situato un famoso Monastero 'di Greci sotto 
la ? regola di S, Basilio, 1 Gotniti , allora po- 
tentissimi > come si é accennato', nella Cor- 
te Cesarea,/ che accompagnavano', d'' ordine 
di Carlo FI, , le di lui truppe per tutto , in 
qualità di Missionari insinuatono' tosto a| 
predetto ' Comandante , che ottima cosa sareb-i 
be stata obbligare i numerosi Claustrali di 
quel' convento ad abbracciar T unione col* 
la Chièsa Cattolica Romana, e 'quando aci^ 
non si fosse potuto indurgli', a cedere quel 
^acro luogo alla loro Compagnia , che si sa« 
xebbe af&tieata per • allettare poco a poco I 
popoli alla suddetta unione /Il Fallita come 
vedremo’,’ in tutte le sue cose furioso e inV 
considerato , credette’ ben 'servire i detti Pa- 
dri ,'adoprando , per far più presto , non 'la 
dolcezza ad e^so proposta , ma la violenza , 
Adunatisi allora ì Mpnaci , e congiuntisi coi 
principali Signori andarono animosamente 
a presentarsi al Generale ; ed uno di loro , 
ch'era ben versato nella lingua Tedesca, ‘gli 
parlò in tal guisa» ’ - ' . 

Il giuhbih immensp , che conct^ita aves^ 
ì^à Failacea nazione' ael vedersi ridotta sotto 
il doifsiuio • dell' AHgH'stissima Casa et Anttria , 
ci i improvvisamente intorbidato dalle molestie 
che fuori di ogni es^tt^tiva ei vengono reca~ 
te per ' obbligarci ad abbandonare quella reli- 



gione in cui siamo nati'y educati'^ e crescite- 
fi , c che hanno ficpvHta i npstfi progenitori 

dai 


lio 'StoHi RugiofiÀté'- 
t dai primi’ momenti ' della loro convertionè aì 
W f^angelo « Non ci saremmo mai figterati i thè ^ 
' imperatore di Germania i nei di cui stati vi.: 
vono libere le Sette dei Luterani \ dei Caluiniì 
sii ^avrebbe inquietata là nostra ' che in so^ 
stanzia non dissente dalla Religione della' Cat^ 
tólicà Romana sé non iti quante intende > di o's-i 
servare icnij^losamente i Riti' ossiri/ati dai 
Cristiani della primitiva' Chiesa^ e ricusa di 
ricevere alcune cose introdotte dai- -Papi' nei 
secoli posteriori i Che-i^Turehi ci rstpisèané 
iì^ nostre Chiese non ci- pare strana y pere hi 
Joné' nostri dichiarati nemici i Ma 'che èH voi 
glia farsi dai soldati Austriaci i ' che riguar- 
diamo come fratelli i molte aspro ci sembra 'e 
^i osservi come la Repubblica di PÌenézià’ iràt^ 
ià i'-snoi Sudditi di riti Credi' Noti solo nati 
gf inquieta # ma vuole che i pubblici Ràppr e: 
Senianti da lei spediti per reggere 'lé Cittàèij 
si accomodino in molti coso aW usanza dei suda 
detti' sudditi i-^eti assistanà soventi coti loré->oti 
Sagri Vffizf nelle Chiese ' Grechi l ^indi b ^ 
ihe la Grecia 't^ià prega incestantémente l' 'AU 
iissimi d farla uhd volta ^capitari setto luti 
éost ‘dolci dominio ì -avendo conosciute per 
perienxjti che i regni di Cipro ; de Negdpori^ 
Ponte 'i di Càhdia e della Morta giutisiro d 
fòrir ràegliò nei pochi anni che vissero sàtio 4Ì 
f^tneii Leoni i chi nei lunghi - secolb' duranti^ £ 
iùdli furono governati dagf istersi Imperatorf 
Ùrici j Le Provincii della 'Afoldat/ia i’ d 
fiallaccfiid si pub dire chi sienal''^le piu fitL-^ 
éi di quanti altri ni ha ' P Óitòmano Imperi 4 
issendà le miche alle spiali fti dai Principi 
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‘Libro IX. C*pi 7* 'iti 
’fOHctssó è sempre mantenuto il pritnlegio di 
-venir, lover nate dai principi della nostra 
xione i e del nostro^ rito l Dknine \ glorioso Ce* 
nerale , esponete con penna favorevole alla de- 
inenzÀ di Cesare queste nostre ^umiUstimè ri- 
mostranze i affinchìt S. M. non veglia permet- 
tere , che vengano vessati in un punto sì de- 
licato^ qual’ i quello della coscienza I i nuovi 
sudditi i che ha destinato il Cielo che glisie- 
nò sottoposti 'ì > , , , , 

Turbossi nel principia il Generale : mà pòi 
rimandò con lieto volto ^ consolati , i Depu« 
tati del convento e del villaggio di Campo 
lungo; e spedi tosto in Vienna per ricevere 
istruzioni sopra: questo punto Prima però i 
che dà un paese tanto lontano arrivassero a 
Cesare le lettere i si esaminasse dal Gabinet- 
to r affare i 'e tornassero le risposte , le' cose 
aveano cangiata faccia / e^da una creduta pic- 
cola scintillà era nato un gran fuòco; IVal- 
laccbi al solo udire che i Tedeschi ad 
istigazione dei Gesniti « volevano far loro 
cangiare 'religione /<rinnuovarono in un trat- 
to 1’ antico lorgì odio contro' i medesimi ; c' 
la sola, diceria fu il segno di una sollevazio- 
ne generale .. Gridarono ad alta voce di vo- 
ler esser non più' soggetti! all’ Impecator dei 
Cristiani y ma a quello dei Turchi y che gli 
trattava, meglio ;' ed ità it^lla andarono a tro- 
vare il Principe Costantino Maurocordato i che 
feudktar Io', della Porta i dominava in quella 
patte della Provincia eh’ era- restata al Sulta- 
no. r In pochi giorni e aoila. uomini 

Vi *. \ . ... , i\i- 
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w ■ ■ ■ fùronp sopri le armi . I Tedeschi éÀ^na pw4>, 
•jZjZchi, e mal provvèduù di riverì , e di mu 0 U. 

- • ziopi . U Principe Giovanni , fratella del Prin.^ 
^ cipe CostMitint suddetto si ^se alla lorq^ 
testa ; e gettatosi addosso al Conte BAriax.zÀ 
che guardava i passi ^ lo tagliò a pezzi cot^ 
tutti i di lui Ungati ^ Gonfio per un ta^. 
yantaggio marciò, frettolosamente verso Can>> 
polungo ; onde il , che vedea. di noqa 

poter resistere a questo torrente , si ritirò» 
circa la fine di Qttobte nella Trapsilvatiia ^ 
La piazza ipiportante di (^rajo\ya , con spm^. 
ma facilità occupata , restò , senza che alqu^ 
no ve lo astringesse ^ abbandonata dal Cch. 
lonello S*lh4Hsen , e tanto fu il sgo timor, 
panico , ch| ei non ardì di difendersi o di spa> 
rare un moschetto^ contro chi l’ inseguiva , n 
gli trucidava 1^ gen^e , nà si ^ stimò it\ 
sicuro finché non si vidde aperto un rifugio, 
in un convento pósto nell’ alto Pannato . Pec 
ordine della G^cte,, ne fu; estratto e quindi 
per la sua codardia condannato a perder , per 
mano dpl^ Carnefice , quella vi«3 che temuto. 
j}vea di esporre per 1* acquisto , della gloria ^ 
n per adempimento, dei ^ropr/ doveri . Qi^ 
non si fermò la cosa., I vincitori Vallacchi^ 
assistiti dalle genti (fi Campagna', inondarono 
rapidamente la Valacciiia Imperiale , prome^ 
tendo, il Mauxocordato ai poppi! di esimer.^ 
gli {3«r due anni dai tributi c dalle gravez;, 
!|p,e , purché I medesimi si unissero con esso con., 
tro gl’ Imperiali . Allora quei campagnuolè 
uccisero tf^diinento quanti soldati ^Tedes.^ 
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’ ’Mù poterono aver nelle mani , e gli discaccia^ .. « 

cono -da posto in posto • Invano il Barone di 
’ /Z4;gtf«tfrA/con soli 400. Austriaci , ebbe ^ sbr- 
! te di disfare* Intéramente 2. mila Turchi', ai 
. ^ fanali prese tende , armi , e bagaglio . ila di 

lui vittoria fu inutile J essendocchè tanto era 
il numero dei nemici , che per tutte le par- 
ti di giorno’,. e di notte gli piombavano ad- 
dosso , che cedendo eg^li , il' terreno palmo 
’n palmo ,’ trovossi nella dura necessita di afv 
bandonare la Valacchia Imperiale , la quale ià 
tal guisa , per un atto inconsiderato di zelo in- 
opportuno, fu per (Sempre imiseram'entè perdu»' 
ta dalla Casa, d’ Austria ' ' . „ 

■' XIV. Tanti svantaggi , tante . complicate to v. 
disgrazie noa provenute nè della perdita eveti- 
tuale di, una battaglia formale , che può seni- 

‘ j»rc, temersi -»„nc dalla conquista di qualche toie. 
|ùazza importante fatta dal Turchi , scossero 
teiribilraènte.T’.rmperator CArla, VI . , avvezzo 
fin' dall’ infanzia a fare Ta' guèrra con supe« 
jlorità contro quella nazione . Egli , che ( seb- 
■ bene, dopo il sup ritorno dalla' Spagna non si 
. ' fpsse più , fatto vedere , alla testa delle sue ar- , 
mte a porma di ruttici suoi antecessori do- 
' pò Car/è V. V, era. versato negli affari ' ’milita- 
' ri egualmente che' nei’ politici’, si avvidde 
fhe qualche^ vi^ìo radicale eri il vero moti-* 
yo,dl tutti T danni sofferti in un tempo,. in 
^ui non si speravano,, se non trUnf! ; e con 
fazione Attribuì alla mala condotta dei' Ge- 
nerali , alla poca subordinazione ', e concor- 
dia dei subalterni tali cattivi successi . Ma 
il male era, ancora nel Gabinetto e nell’, in-' , 
Xomo M I ter;; 
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terno della Corte . Vivente il Principe ÈtH 
genio , il Monarca non sì occupava fuorchà 
nel ricompensare > é dopo la di lui morte , 
trovavasi nella necessità di dover .punire 
Spedì perciò ordine supremo al Sechendorff' ^ 
che dimesso il comando dell* armata imni«dia< 
tamente, si portasse in Vienna.: Gli conven> 
se ubbidire % ed il Maresciallo Filippi , Ge-' 
nerale il più anziano' , assunse la direzione 
dell’ esercito in di lui vece . La prima cosa ^ 
che questo operò fu il richiamare var; distac* 
camcnti, che dal suo antecessore erano stati 
qua e là dispersi. Tuttavia 'noiì potè mettere 
insieme più di go. in 35. mila soldati , es» 
sendo state le altre truppe, formanti un’ ar- 
mata di 70. mila buoni combattenti f o di- 
strutte nei piccoli incontri avuti col nemi- 
co , o morte per le malattie e per gli stenti 
o costrette dalla miseria a desertare . Più di 
60. mila soldati erano stati saCriiTcati sen-' 
za venirsi mai ad un fatto d^armi concluden'* 
te , o ad un’ azione decisiva . Il Bassà della 
Bosnia a cut eran note tali circostanze ^ 
con un’ armata molto grossa , e di gran lun- 
ga superiore a quella degl’ Imperiali si a- 
vanzò fino alla loro vista presso' a Sabàctz , 
con animo di lanciarsi nel loro campo,- c di 
farne strage. Ma il Filippi si era accampato- 
con tanto vantaggio, che il Bassa non ebbe 
r ardire di assalirlo, e ripigliò infruttuosamen- 
te i suoi passi,. non senza mortalità dei suoi.- 
Allora il Vice-Comandante si accinse , cono- 
scendo. terminata la campagna , a metter buo- 
ni presid} selle Fortezze di Belgrado e di 

Te- 
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, TèmisWar , ed a provvederle di tutto il falso 
^nevole*’, perchè, avendo i Turchi ricuperato 
guanto sull’ incominciare delle Q$tilitd avea- 
iio perduto j parca che minacciassero di voler 

' ticuperare quello" àncora - eh’ era loro conve- 
fautb cedere nella guerra del^ 1717.^ come in 
èiTett* era loro riuscito per la piccola porzio> 
ire della VallaCcbia : Seppe égli anche corris* 
pendere alle mire del Sovrano con tutto lo 
4 elo ih altre operazioni ,* e <e ne vidderb gli 
effetti in tJsitlta , che attaccata furiosaméh- 
ie nell’ efatrar dell’ inverno per beri due vol^ 
te dai Bosniaci , ci ne soccorse la piccola 
guarnigióne tanto ópportuhan^ente , che quelli 
sempre furono respinti , e il colpo andò a 
vuoto Non così passavano gli affari del Con- 
te di Sechendorff y il quale; appena giuiito in 
Vicinanza della Cesarea resìdensa , fu arresta- 
to per ordine del Consiglio Aulico , e accom- 
pagnato alla' sua abitazione da 12. granatie- 
ri e da due Uffiziali , che ne fecero occupa- 
re tutte le porte , e gli aditi . Non potea 
favellar con alcunò, stahdogli sempre d’ ap- 
presso a vicenda uno dei suddetti due Uffi- 
ciali . Vennero nòminàti quattro Córamissarj 
per esaminare tutta la di lui condotta ; e tra 
questi vi erano i due Marescialli 'Konistgg , 
è Palfi . Le di lui mancante venivano giudi- 
cate di somma rilevanza . Una dèlie prima- 
rie accuse era , ‘che avesse egli spediti nella 
Prussia , sua patria , per la via della Slesia , 
due convogli di denaro ; che asseritasi trat- 
tenuto' ingiustamente dalle paghe delle mili- 
zie ; o ricevuto Iniquamente dagli emissarj 

1 2 se- 
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segreti della l>orta , per tradire gl’ ìntetes^ 
^737 Cristianesimo e di Cesare . Non si pu^ 
enunciare quante ciarle , quante leggende, 
quanti discorsi si facessero da qqelli che sf 
dilettane di fabbricar Je false nóvelle,, su 
quest* incidente. . Volevasi universalmente , chf 
dei suddetti 'due convoglj uno fosse atrlvate 
a salvamento fino a Konisberga , e 1’ altr^ 
fosse stato per istrada arrestato dal Principe 
tttkormirs^k} • Radunato, il Consiglio Supremo 
di guerra , fu egli incolpato di aver , dqpo la 
presa di Nissa , che si era a lui resa senz^ 
sparare un colpo di cannone , perdute nell’ 
inazione 6., settimane senza far niente e sen- 
za marciar subito a sorprender Vidino*, come 
avrebbe potuto fare , prima che ingrossato ne 
fosse il presidio ; di aver divisa l’armata ia 
piccoli distaccamenti , indebolendo le truppe 
cd esponendole a perire o, per mano, del ne» 
mico o di fame, contro 1’ ordine", sovente 
replicatogli dal Rcal Granduca ^i Toscana , 
di tener le forze unite , mostrando non cut 
ranza per la d' lui persona', e disprezzo 
pei di lui 'consiglj , che pure per convenien» 
za , ■ c per dovere avrebbe dovuto ascoltare , 
in modo che non si potea non sospettare 
di esservi stato qualche mistero nella di lui 
maniera di agirei di non aver reso cónto di 
6oo. mila fiorini a lui sborsati per i bisogni 
delle truppe , contro 1* uso introdotto, dal Prin^ 
pipe Eugenie , che rendeva conto mese per 
anese ; d’ aver fatto morir di fame molti sol. 
dati e cavalli per mancanza di pane e di h. 
contu{tocchè ne fossero ben provvedati 

i ma*' 
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t tnàgaSztnl , a solo motivò degli órdini con* 
Cradittorj mandati^ di essa ai Commissarj dei X737 
Viveri ì di avere spallegiato il monopolio del- 
le bestie vaccine e d’ essersi appropriato i vi- 
ìli, che in gran quantità si erano trovati in 
Nissl' e bei Còntcnrni d’ essa ; di avere in A- 
fae esposti noti meno il Granduca che il Prin. 
bipe Carlo, di liii fratello , a manifesti pe- 
ricoli di perder la vita senza necessità . Un 
esame sì rigoróso sópra la condotta di nti 
Generalo noh era stato mai tenuto da al cu- 
ba Corte ; onde per tutto facèa grande stre- 
-jpito . ZizShdorff , Primo Ministio j che Io ai 
vea sollevato al primiero comando j non po- 
tendo sostenerlo palesemente , lo spalleggiava 
occultamente ì benché tacciato fosse anch’egli 
di essere stato seco lai a parte di varj non 
decorosi profitti i Siccomein tali affari si giu- 
dica quasi sempre e si parla à norma delle 
passióni . degli domini ^ e non è poSsibile.il 
pescare nel caos dell’ oscurità , dei rigglri e 
degli iritrighi delle Corti; così) serve di sca- 
rico ali’ Isterico 1 ’ avere accennate le diverse 
opinioni i che corrono ilei pubblico . Cercò il 
Maresciallo di difendersi ; mossemarii e mon- 
di per farsi ascoltate ; e varie giustidca2;|onl 
^li furono ammésse , ed ;(ltre nò . Lunghissi- 
mo tempo restò indecisi < la di lui sorté ; e 
Vi era frai Giudici gran diveffità di senti- 
menti a norma delle diverse tnolle elle ti fa- 
ceano giudeate i In fìnéa messa uni pietra s\d 
processo che andava a ferite gt'an numera di 
altri potenti personaggi , fd égli economica- 
mente condannato a star rinchiuso sino a 
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nuovo ordine nella fortezza di Gratz nelUì 
-j„- Stiria. Vi fu chi credette, che veramente U 
suo maggiot delitto fosse quello di non sa- 
-y per fare il Supremo Capo di un’armata, echn 
tutto il male non fosse provenuto da lui ^ 
ma dalla scelta fatta di lui . In fatti , libera- 
to nell’ 1740. dalla Regina MatU Teresa 4’ 
Ungheria , dopo là morte dell’ Augusto padre 
ed abbandonato il di lei servizio, ei passò a qnel- 
. lo del di lei gran nemico , 1’ Elettore di Ba- 
viera, poscia Imperator.C<ir/tì/?V/.; ed' ivi pu-' 
fe fu cagione d’ infinite disgrazie alle tcuppe, 
-di quell’ infelicissimo Monarca. Altri diceva- 
no poi, che i Turchi ayeano cangiata in pros- 
pera sorte r infelicità delle loro armi sfortu- 
nate da tant’ anni , per cagione del Gen. Cot> 
te di Bonneval Francese, che avea saputo coi 
suoi consiglj sottoporre i Giannizzeri alla 
militar disciplina , ed avea insegnata ai Su- 
, premi Cqmandanti l’arte di far la guerra, q 
di dare , e di non accettar la battaglia secory. 
do le congiunture favorevoli . Quest’ illustre 
apostata , che tanto di se fece parlare U Mon- 
do per lungo corso' di anni , era nato da li- 
na delle più nòbili e doviziose famiglie del- 
la Francia; e pieno di penetrazione e di ta- 
lento , avendo fatti grandi progressi negli • 
studj ed in ispccic nelle matematiche, otten- 
ne dal suo Re onorevole impiego nelle ar- 
mate . Accesasi là guerra di successione , fu 
inviato col suo Reggimento nell’ Italia , ove 
dette luminosi saggj di valore e d.’ intelligCn- 
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ta » a sfegao che il gran Véinàomo , uno dei 
maggiori Capitani dei suoi tempi , lo distin- 
gueva e lo amava particolarmente. Dbmina- 
to però da uno spirito turbolento \ ed impe- 
tuoso, et suscitò diverse brighe cogli Uffiziali 
«aof compagni } e meritò più volte dai suoi 
Superiori mortitfctzioni e gastighi * Sdegnato 
perlquesto, <!esertò ;. e abbandonato inipròv- 
visamente il" servizio del ' proprio Sovrano in 
tempo di guerra vivar'f andò a raccomandarsi 
al Principe Eugtnio per essere ammesso' negli ' 
eserciti deli* Imperatore '♦ Il Principe , ’pì«nb 
di bontà s di condescendenza , avvisato del- 
la sua abilità , lo accolse benignamente , Io • 
eonsolò nelle di lui istanze V facendolo di, 
chiarate General Magglore^y e lo rittolmò di 
donati^. Corrisposeegli^Uelprrincipìo allespò. 
tanze* del - suo' beoefàaote i' segnalandosi con- 
tro? i'proptj ^compatriotti- deUà famosa batta- 
glia di Torino Dopò di questa , gli fu'^tb 
il comandò' d’ua corpo separato , col quale y pèr 
órdine dell* Imperatore Giuseppe 7. , 'occupò 
Cotnacchio /< e marciato' poi incontro ' all’ ar- ^ 
mata ‘Ponthièia levata- in fretta da 
27. 'è affidati alla direzidné del Conte 
H e dd <Sàrdinale\rfÌ!v*if4/<' 'Albani V attaa- 
Cò 'al' Behdeho ' nel con tanta atti- 
vità,^ che 'sebbene fosse' inferiore di' fonie fnà 
di due terai-, alle prime scàriche i Papalini 
gridarono misericordia , posarono le' armi 
piu di due'raila si resero prigionièri di guer- 
ra . ! Romani conobbero allora , che’ sotto un 
governa tutto' Sacerdotale non erano più - fat- 
M per maneggiare la 'spada } onde, per' non 
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I , ^ •yedef rinnovata in Roma la scena dei sacci 
J737 di CarU bisognò che chinassero la froir^ 
te, e ricevessero quella legge che loro pia* 
<que 'd! imporre' a 'ehi più di essi sapea com- 
battere*. In occaslorie dell* assedio di TemisV 
war nel 171 Bonntvnl (a. il primo ch* en^ 
trasse nella piazaa; e nell’ aftno seguente pòi 
js» itt iseonquasso gran parte della: Servia ^ 
«conquistò il Sangiaceato dì Serattidria , e la 
porzione della già - descritta Vall’acchft , fa- 
’.cendo ovunque risonar la fama di sue inipt©^ 
,se-/ In Vienna fu colmato di onori e di pen- 
sioni ; ed Eugenio non si stancò mai di'afc- 
cumular sopra di lui le beneficente* cercane • 
do di araraoni^:lq^sopfa i> numerosi di 'lui di» 

: fetti I denari erano' sempre ■ pochi a moki suoi 
.viz) y e npn avea ei rossore;, , per mantener- 
li , di creare debiti, superiori:' alle soo forae> 
.ed anche di quei., che denigrano'!* onore ...di 
,Ggni uomo onesto Dicevasi pubbli camen-^' 
le, ch'egli avea due mogi) , l’una'in FraiK 
eia, l’altra nell’ Austria tiri gromo che il 
predetto Supremo' Comandante gli disse che 
non sapea; più sostenerlo stanti 'ì^-cicorsi .-con-v 
finui-che venivano presentati all’.Imperatowe 
contro di lui, ei gli -rispose arrogantemente;,- 
.che mentiva , e spinse k ardire fino al ■ pun-’ 
to di sfidare a duello P'istesso -suo Gene» 
;falC:,;che tanto lo avea beneficato- Avreb-* 
..bc potuto ^questi farlo arrestare su! -inomem. 

' giudicò , essendo egK l’ offeso, di chia> 
.der gli occh), e dì dargK adito al-pentimeiv 
. to . Dopo eccesso si grande Bonntval , no» 
•credendosi siterò, io .Vien^jg ,r fuggi icono- 

scìu- 
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scìoto^hi Turchia e jpassato in CoStantùio> .. i * * *» ■ 
polljfòstb.in. non cale per sempre 1’ onore, 
e quella Teligione che non area mai nè éo. 
nosciuta he .praticata ^ abbracciò il rito 
MaomettaOd , essendo stato decorato- del gra- 
do di Bassa ‘j. coi nome di Ojpran$é Per 
dtcacsl del . Pcinci'pe 4 è dell* Imperato- 
le {dai quali' area ricevuto tanto bene , edié 
gli aveaoQ salvata la vita s la reputazione 
col negar di renderlo al R.e*di Francia* che 
alla pace di Baden fece ìstaÉza che gli fosse v . 
^restituite ) > pubblicò un infame manifèsto * più 
ingiurioso a se stesso , che ai suoi protetto- 
ri s e si accinse, ad insegnare agli Infedeli 
U Tattica e -la disciplinai, militare delle trup^ 
pe Europee* stando. sempre al fianco dei Co- 
mandanti della Porta, che se amavano ih lui 
ìLtradiinento* lo abborrivaiio-^ gli tenevano 
gli- occhj addosso con diffidenza come a tradi- 
tore t Più volte si trovò in procinto di per-: * 

der la -testa * è potè ascriver a gran sorta 
«e fu lasciato, vivere in pace, fino- alla sua 
pi.H avanzata età * I.- Cristiahi lo .detestavano^ 
tii iMusulmani lo - riguardavano con disprea^ 
zo) degno prerotq della di lui perfidia eistar 
bilità* 5. - . ; ». . 

i ,XV. Ma se le. lezioni del ISonntval era» 
tao .proficue, ai .Turchi contro gli Austria- 
ci i. a niente vMevano contro la bravura e t,i* . 
«ubordinazione dèi Russi * guidati da esper-^ 
tissimi e -prodi. Generali . Si comprende da 
ciò che qualche causa piu /otte degli zmraae- 
atramenti ■ del prancesè apostata rendeva soc- 
combenti le armi .bpperiali * t ebd la buona 

f o cat- 
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^ cattivi fortuna nelle guerre dipènde ì<jeoràe 
è accennato aovente > meno dalla bcavursi 
del soldato che dall^ codcordia e dall’ espe> 
rzénza dei Capi . Stabilito in Pietroburgo il 
piano delle operazioni militari , il Conte 
nich y 'tenute . diverse conferenze » coi Conte 
< L*tcy e con 'altri primarj Generali, incomtO'v 
ciò le imprese collo sboccare impetuosameni 
^ te , ' dopo aver tragittato felicemente il Borir 
stene , nella Besseràbla e nel Budziach • Sul 
bel principio della campagna avvenne nel mat' 
Nero un’ incontro , che parve un ottimo pre< 
ludip pei Russi , perche due dei- loro legni 
armati in guerra y spediti avanti dall* AmmÌ 4 
raglio della Bottiglia per fare scoperte , im-» 
battutisi in' un Brigantino Turco che da C»' 
stantihopoli passava in Cada è 'dal vento 
era stato spinto innann , lo' presero , e coti 
ciò vennero a far preda’ di izé. tra Turchi 
e Tartari , che ne formavano P- equipaggio ^ 
Altro combattimento piu signi Beante avvenne 
nella palude Meotide j nel di a dì Giugno , 
tra la squadra Ottomana e la Bottiglia Ros- 
sa . Era la prima composti dì 3. navi • di 
guerra, di 13. galere, di 70. galeotte, e di 
diversi altri legni di minor mole j la secon-* 
da di 217 barche piatte, ben corredate, ma 
senza verun vascello di grosso registro . JLf; 
Ammiraglio , Inglese, sì era trasferita 

alla altura della punta di BtssIarenbB per osi 
servare, se quelle acque sgombre fossero dalle 
galeotte 'Tartare ; ma giunto appena colà , 
scuoprl alcuni vascelli Turchi , che verso la 
punta, medesima veleggiavano , perlocchè giu-’ 
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^icò essergli vantaggioso accostare i suoi le* 
gni sottili verso terra , e gettar T ancora in 1747 
luogo opportuno . Un’ora dopo il mezzogior- ^ ' 
Bo le navi Turche si avvicinarono ìb manie* 
ra, che -si potea contarle una ad una ^ La 
piu grossa aveva inalberato lo stendardo del 
Cap. Bassa o Ammùragliq della Porta. Il 'ifre* 

^dl prése tutte le^ misure per ben difendersi i 
comandò che i bastimenti piti < piccoli si ap- 
prossimassero più che fosse possibile alla 
spiaggia, dove fece erigere una batteria di 15. 
cannoni . Tre ore dopo il mezzogiorno , co- 
minciarono gl* Infedeli a sparare contro la 
squadra Russa , senza recarle grati danno , per- 
ché le palle passavano troppo alte • I Russi 
> Spararano pure contro i Turchi con maggio^ 

^e eifettq } e continuossi il fuoco da amt>é le 
parti Uno al tramontar^ del Sole , quando gii 
aggressori si ritirarono còl favor del vento ^ 

Nella seguente mattina tornarono al cimen* 
tp *, é la nave Ammiraglia Ottomana fu quel- 
la che- più di ogni altra si accostò ai legni 
Russi , e fece il maggior fuoco . AHota si 
fece agire la batteria terrestre , la quale la 
danneggiò io. modo , che in poco tempo la 
mandò a picco con tutto {' equipaggio , salvi 
appena pochi , che il Turco Ammiraglio fece 
, passare con esso sulla lancia « Molti altri legni 
minori vennero affondati ; e 17. caddero in ma* 
no dei Russi vincitori . I Turchi allora si al* 
largarono in alto mare; e più non dimostra- 
rono voglia di azzardare per la terza volta 
un tanto pericoloso giuoco. MMunich ìntaa- 
to , con un esercito composto di 3 a. reggimen- 
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ti d’ lafàtiterla > di 4. mila artiglieri ; di x! 
____ mila tra Ingegneri e guastatóri di 30. reg* 

* gimenti di Dragoni» di 9. di Garabinfieri é 
di 15. mila tra Cosacchi e Calmucchi et< ' 
.formanti in tutto yj. mila uomini » avendo 
aperta prosperamente la campagna nel di 4; 
di Maggio j giunse ,• dopo due mési à potei? 
piantare il campo» ad onta' dei Turchi' e dei 
Tartari » sotto le mura di Oczakow . La di 
lui marcia »' in un paese pantanoso » quale è 
la Bestarabra »* e il distretto dì quella famo- 
sa piazza » intersecato da móltisiimi torrenti 
e canali sempre gònfi ed impetuosi in tempo 
di primavera , fu delle plil mafavlgliose , essen- 
do di' egli mai non potè ricevere il mini- , 
.mo danno dall* immènsa Cavalleria leggieri 
del nemico» che gli volteggiava all’ intorno i 
Le truppe camminavano coperte dai carri dei 
bagaglj ; e 1’ artiglieria di campagna »' carica 
2 cartoccio »• tenne sempre' indietro' chi si avan- ' 
zavà a disturbare i passi dell’ esercito . Gl'' | 
intdligenti paragonarono la marcia suddetta 
con quella del Principe Eugenio i chre ne^ 
1706. scese dalle Alpi del Titolo a vista ’dl 
un’armata Francese y attraversò' 35. tra gros- 
si fiumi s profondi fossi che irrigano' tutta? ! 
F estensione della Lombardia e giunse a fì- 1 
barar dall’ assedio i con fina strepitósa vitto- 
ria, la spirante Città di Torino'. Ma' il Kaa’ 
dei Tartari é il Scrasohìere non ebbero raò-' 
do di tagliargli h strada / 7. rifila tra Bos- 
niaci e VallaCchi , che si gettarono addòsso? 
alla retroguardia, restarono quasi tutti truci- 
dati > e il loto' Capo Tfous-Buseì , parente*' 
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del Gran Visir fa fatto prigioniero . Nel dì ■ - 
Ii« di Luglio la Città fu investtfa in tutte i-j-iy 
le parti*, e giunta la flottiglia , le -fu tolta ^ 
ogni comunicazione per mare e per terra t 
Avendo osservato le guardie mentre alzavano 
si le trinciere , che un corpo di. circa 20, 
mila Giannizzeri si avanzava con furia con- 
tro la destra e la sinistra dal campo Russo» 
tosto fu dal Comandante distaccato» per re- 
primerlo, il Ten. Generale Barone di Lovtn-, 
fUl , panese » che attaccò con esso una bat- 
taglia formale . Fierissima fu la zuffa , e molto 
lunga; ma l’ artiglieria, ben diretta, fece tali 
squarcj nelle schiere Musulmane , che queste 
al fine , spaventate ^da un fuoco così continua 
e micidiale , non seppero resistere , t si deu 
tero a una preclp’^tosa ritirata, dopo aver la- 
sciati più di 4. mila soldati tra morti e prU 
gìonieri , molte bandiere , e varj cannoni , 
Questa disfatta fu decisiva, mentre in seque- 
la di essa restò assicurato 1* assedio ■; ed i 
Russi occupar poterono tutto il terreno ch^ 
estendesi dal Liman ( così è chiamata 1 ’ im- 
boccatura- del Niester ) fin al mar Nero . Il 
MHTtich però non fu, contento . Un altro 
corpo di Spahì , reso più numeroso del pri- 
mo dai fuggitivi » stava fortificato e coperto 
da altissime linee e dalle mura dei giardini 
e dei sobborghi , ognuno dei quali formava 
come una Cittadella a patte , e protetto tut- 
to dal cannone della piazza ..Avanti di dar 
principio a batter le mura , ei volle di colà scac-, 
ciar quegl’ Infedeli , ed occupare l’ importante 
ppstQ da essi guardato per tempre più acoele- 
, ' ^ rare 
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■ ■- " * esito della sua spedizione ; ì toglici ' 

*737 soccorsi . Nella mattina del dì i al 

di detto mese , tutto l’ esetcito Moscovita si 
pose in òtdine di. battaglia* ;• e la metà <ftl 
reggimebti si aVanisò ,, insieme coi Dragoni , 
fin sotto le.fosse»'! Turchi faceaiio uri filo» 

^ co Continuo di raosdietteria ; ed il cannotiC 
della fortezza non cessava un momento i Tut» 
tavia i i^ussi a fronte scoperta ‘arida vano à- 
vaciti. , è sempre guadagnavano terreno . Il 
segnale dell’, assalto etano due razzi , e le 
parole Russe i Viv* S. Annn . Quando il 
cannone ebbe aperta la breccia ilei 'ripari i ' 
«ssi salirono.subito colla* bajonettà nel fuci« 
lei e »’ impi^ronirono delle palizzate. I Giani 
nizzeri e gli Spabi per una mezz* ora si ìa- 
àciarono ammazzate senza scostarsi dal rovescio ' 
' dei fossi '1 Nelle prime scariche il Aitimeli fu ‘ 
ferit 9 ne l br accio sinistro da una palla che ^ 
poco Io danneggiò j é pel gran moto che si da- ' 

va, non conosendosi nè atlche di esser ferito ‘ 

continuò a combattere ed a dare i suoi otdli ’ 
ni con ristesSa presenza di spirito. Dopo tre 
Ore di ostinata pugna ■, i Turchi' furono sui j 

perati in tutte le» parti'; il ponte , che foro I 

serviva di comunicazionè colla piazza si 
ruppe sotto quelli che fuggivano^ e 'in un' i- 
àtante , il fosso si vidde colmò' di cadaverii; 
Tu^ t giardini ed’i sobborghi vennero sfor- 
zati. Alcuni Spalli, disperati , senza sapere drf» 
te andavano si gettavano' dà se medesimi 
in- potere dei vincitori , che noti davano' nel ' 
' primo impeto 'quartiere ad alcuno ; ed altri ' 
^ misera. dietro le case, dove tottavià si di- ' 

fe- 
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fesero, [iftì: nòti sapere dove salvarsi . ' Final* '■■■ ■— »' 
inetlte tre Bassà ^ due Agà, ed altri Ufficia- 1^37 
ii dello Stato Maggiore andarono ad arren- 
dersi al Mnnich.f ed a metter le loro armi 
ai di lui piedi < I Russi aveano perduti solo 
orca 1500. uomini 4 e dei Musulmani più di 
$ mila erano stati uccisi nelle linee, e un 
gran numero si era affogato nel Hume • Le 
battaglie non si perdóno già pel numero dei 
morti i ma per lo spavento di quelli che so- 
pravvivono. Tutta l'artiglieria, le tende , i 
bagaglj restarono preda dei Russi , che in 
quella notte isressa j cogli istessi cannoni e 
morta; acquistati, incominciarono a fulminar 
la piazza , ed attaccarono il fuoco à varj dei 
più espósti edifizj : tra quest! , saltarono 
in aria, due magazzini di polvere ^ che cagio- 
narono la rovina di molte altre- fabbriche , e 
la morte di molta gente » Murtich dopo a* 
ver fatto riposar alquanto le sue truppe , ed 
aver dormito sulla nuda terra , per non dar 
àdito ai nemici di respirare, nel dì 15. ordi- 
nò un assalto generale . Tanto 1 ’ ala dritta 
quanto la Sinistra , allo spuntar dell’ Alba, 
si approssimarono in ottima ordinanza, Luna 
comandata dal Gen. del* fa — 

moso Rofnanzjoff di cui si avrà molto a par- 
lare , e r altra dal prelodato Conte di Lo^ ' 
vendei . Giunte a piedi della contrascarpa , 
il Maresciallo in persona , accompagnato dal 
Principe di Volfemhuiel , condusse loro in 
rinforzo le sue medesime guardie . La guar- 
nigione , numerosa ancora di I6. mila bravi 
combattenti , si appostò nella strada coperta 

' die- 
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* I ■ dietro le palizzate ; ed i Giaatiizzen enn% j 
maniera difesi dai gabbioai e dai saccbt 
di tetra « che non potevano ' essere osservati i 
sp noa pel fuoco continuo, che facevano so< 
pra gli aggressori . Si combattè dall’ una , o 
dall’ altra parte coll’ ultima ostinazione . I 
Moscoviti consumarono, tutte le loro munU 
zioni , e fu d’ uopo recarne loro altra dal- 
dampo , e ci) pili volte . Nello stesso casa 
si trovarono i Turchi , che penuriando di poK 
vere , gettavano addosso, ai loro nemici terrx^ 
pietre , e sassi , Ma questi furono gli uhU 
uii loro sforzi . I Russi , non curando perU 
glio a andavano sempre più stringendo la piaz^ 
za } onde , sparsasi tra gH assediati la con* 
fusione , dettero questi: principio ad abbando* 
nate i loro, posti , e moki uscirono dalla. 
Rocca per tentare se guadagnare potevano a 
fiuoto le galere Turche, eh* erano nel porta 
in numero di. iS. Ma appena di ciò si ac~. 
corsero i Russi , che spedirono verso quella 
parte due rinforzi , i quali fecero tanto beno. 
il loro dovere , che quei fuggitivi furono tuli , 
ti presi • ^rano due ore avanti mezzogiorno 
quando il LoventUl penetrò- nella Città , vinci*^ j 
tore, per la breccia . Allora il Seraschiere, 
che vi comandava come Capitano Straordinaria 
del Gran Signore , nqn vedendo più alcuna 
speranza di salute , fece esporre bandiera bian* 
ca : ma invano } perchè gli fu d’ uopo arren-^ 
dersi a discrezione con tutti i suoi , che gri-. 
davano Misericordia o sia Amman Amma». . 

I soldati , padroni della piazza , dettero il 
sacco , e ii abbandonalo alle più barbar^ 

ei»or«: 
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^ormità v ed in ispecie i Cosacchi , che vi — 
^rano penetrati per altra parte . i.Munich ac- 
correva da per tutto -ad arrestare il disordine ' ^ 
e r eccidio ; strappò egli stesso , le donne dal- 
le mani dei soldati » che vpleanp scannarle » 
dopo averle violate . Fu anche costretto ad 
.ammazzar colle sue mani , qualche Cosacco * 
che negava d» obbedire- al suoi comandi . Ot- 
tanta Uffiziali dello' Stato Maggiore restaror 
I no prigion^ri col suddetto Seraschiere , eh' 
era Bassa a due code , e^ genero del deposto 
Gran Signore fernet III. x con 5. altri. EUssi 
' a due code , coll’ Ajutaqte di Campo del Se- 
raschiere, col Primo Segretario , col Tesorie- 
re , con I $ 6. Capitani Bosniaci , con 3 1 64. sol- 
dati , e con 3000 . e più tra schiavi e servi , 3. 
tnlla- 0 più cavalli con ricchi arnesi , 400. e 
più ^ donne .- ,1115. Qreci sudditi , Russi fu- 
rono. liberati da^la schiavitù «. In oltre , <venne- 
ro press 9. code di cavallo 40. bandiere , 

7. scudi d’ argento, foderati, di velluto , circa 
^50. cannoni , 800. borse, ascendenti a •circa 
‘350.- mila ducati Veneti , oltre .ad una gran 
quantità d’ oro , d’ argento , di gioje , c di 
eomestibili di ogni genere . Più di iT-imi- 
' la cadaveri - Infedeli furono bruciati i e. la 
perdita* de’ vincitori fu, fatta ascendere' in lut- 
ato a poco, più di 6 . nvla uomini;’ mentre es- 
- sendo stata rapidissim,a la conquista , 1’ eser- 
"fito non si era co.nnimato in fazioni ^ 
ri XVI. Ogni assedio di -una piazza forte e Miamet. 
grande eosta somme immeme,,e richiede in- |“vM‘n.' 
finiti preparativi j ondénoi\ si crqdeanq. i Rus- 
'•$i d> consumarvi meno di due 9 t?© mesi * 

. Tomo K . R niea- 
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I mentre eranvi , come si c detto , delle forti-» 
fìca2ioni capaci di recare spavento a qualun-^ 

" altro Generale , fuori che al Muttich . In Pie- 
troburgo la notizia di conquista sì rilevante 
eseguita in soli quattro giorni , giunsé , si 
fuò dire , inaspettata , e festeggiata venne 
colle maggiori dimostrazioni di gioja « e di 
giubbilo eccessivo . In Italia , in Germania , 
e in Francia si stentò un pezzo a darvisi fe- 
de t nia in Roma , ove i Russi ( benché vi 
difiòndessero gran denaro in far lavorare per 
loro i professori addetti alle belle arti ) era- 
no odiatissimi , forse a' motivo della Greca 
Scismatica Religione da essi professata , per 
più di 40. giorni si negò costantemente , e 
si messe la notizia in ridicolo . I Romani 
generalmente , nella loro massima debolezza 
non potendo fare altro , sfogavano tutto il 
■loro genio in favore del Turco' , e giubbila- 
vano più di quel che ai Cristiani conviene 
alla esagerata , o- immaginaria notizia dei di 
lui vantaggi • Le perdite st eludevano' col dis-- 
prezzo , e non si voleva udirle .■ In' Costanti- ^ 
nopoli la cosa passò altrimenti . Appena le 
fuggitive galere sparsero in quella gran ca- 
pitale il funesto avviso che il terróre, P ab- 
battimento', e la costernazione si sparsero in' 
tutti- gli ordini delle persone.- Le prime con-’ 
quiste dello Cz.ar Pietro^ e le sconfitte date 
ai Musulmani dal Duca di Lorena e dal 
Principe Eugenio nort aveano mai fatta' tarlt» 
impressione'. Gli abitanti ,■ mesti, pallidi,* cOn- 
■ * fusi , si guardavano in viso taciti e gemebon- 

di gli uni gli altri , e temevano sempre di 
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Vedere la nazione' bionda , tafató tèmuta, al- — — . 
le porte della Città . Migliaja di braccia 5 ’ 
impiegarono nel fortificare il smagliò ,1 da coi " • 

Iti tutfa cavata fuori l’ artiglieria : si eresie- 
rò fortini sugli aditi che dal màr. Nero .a>n4 
ducono tiel canale i s’inviò qUel ma^iornoi. 
mèro di navi , che fo possibile adunare .in 
quéllo scompiglio i nel porto di Varna , , con 
ordine di stare alle vedette se squadra Rus- 
sa alcuna s’ inoltrava versò il Bosforo ; e lut* 
te le spiàggie si elnpirbno di truppe' Asiati- 
che j è di Spahì I cavallo . Ma squadra Rus- 
sa non vi era ; e qùellà'che esisteva intor- 
no a- Kilburn , non era che una squadra sot- 
tile , che il Bredal , che vi comandava non 
Credette di dovere azzardare ad un’ impresi 
di si gran mottlento e da essò stihlata teme- 
tari^ I Ma nella guerra bisogna fate appun- 
to cóme altre volte si è detto j ciò che vie- 
he temuto dal nemico ; Se animosamente coi 
Suoi piccoli legni , buoni appunto per la^na- 
vigazione del mar Nero i si fosse il Russo 
Atfimiraglio presentato a vista di Costantino- 
poli , senza lasciar riavere.! Turchi dal loro v 

primo spavento j non si* sa 'fin dove fosse po- 
tuto giungere ; almeno avrebbe avuto tuttoi 
il- comodo, a forza* di bombe e di' palle in- 
fuocate di prescrivere all' atterrito Divano, 
quelle leggi che la 'Russia si fosse compia- 
ciuta di dettargli .11 popolo tumultuava ,,e 
gridavi pace pacé ié ogni costo. Passata- do- 
po alquanti giorni la paura, conobbero i-Mi- 
nìstri della Porta , che i Russi non aveaoo 
fatto tutto quello 1 che -avrebbefo. potuto ;fa- 
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• j--- re , perchè 1 ’ Imperatrice non avea av^to i| 
tempo materiale di stabilire ip Azoff ma- 
fina simile a quella <coU pqsta dallo Cz^r 
Pietro dopo il 169$, Radunatisi più vplte in 
frequenti congressi , concluserq che bisognaya 
tentar tutto per riprendere }a caduta piazza 
con un colpo di mano simile a quello coq 
cui era 'essa passata in manq 4 ^i nemici i e^ 
a tale ' effetto chiamarono dall’ armata del 
Gran Visir il rinnegato Bonneval per incarl' 
cario ; unitamente col Seraschiere di Beqder, 
del difficile e pericoloso tentativo . Per con* 
tentar poi la plebe , che dichiarava reo di 
tutti i danni sofferti il predetto Gi^an. Vi: 
sir per non esser marciate più presto cq.ntro 
i Russi che contro gl’ Imperiali , gli' levaro- 
no la sublime carica • Per vero dire , veni? 
va ^generalmente giudicato > che quel Minii 
slro nelle attuali emergenze avesse prodqt^ 
la salvezza dell’ Impero -Ottomano. . -Scorgert? 
do^egli venir da due parti la procella , sti? 
mò opportuno fermarsi sulle sponde del Da? 
nubio I a dne di tenere a bada in un istessct 
tempo e Russi .e .Tedeschi > in vece di avaci- 
zarsi'a presentar la. battaglia ad una di que- 
ste due formidabili nazioni , e con ciò la? 
sciare il campo libero all’> altra. I^ndimeac^ 
gii convenne soffrire che il Sultano lo sa- 
criffcasse alla propria .conservazione . E’ ber\ 
^vero , che. conosciuta la 'di. lui abilità e pru- 
denza’y non volle privarlo di vita > ma con- 
tentossi' di toglierli la dignità > comandandot' 
che gli fosse recata la testa del KUja , o del 
di lui primo Euogqtenente . Spedito a Eabada^ 
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live il Visìr stava attendato il Selictdr Agà 
b Grande Scudiere, questo gli si presentò da- 
Variti ihaspettatatnente ; e senza mostrare di a- ^ 
veré alcuna cómmissiorie j si pòse seco lui 
a bévete il caffè , ed a fumare secondo 1’ o- 
iierital Costume . Terminato di fumare, si tras- 
se dal sebo uh Firmeift» , in cui si. coman- 
dava ài Visir di consegnàr subito il sigillo 
dell’ impero e di dimettersi dal suo impie- 
go . 11 Gian Visir i lettd 1 ’ ordine , lo baciò; 
c rispose allo Scudiere i che sottomettevasi a- 
gli orditoi del sud Sovrano ; il quale potoya 
fare di suà persona ciò che giudicava più 
conveniente. Soggiunse lo Scudiere ; che boti 
avei altra commissione se noi! di deporlò 
dalla di lui carica ; t eh’ egli poteva ritirar- 
ci ove più gii piaceva col suo equipaggio i, 
Avendolo con queste parole lasciato j andò 
a fate ràdunàre il Consiglio di Guerra soli- 
to a compórsi dall’ Agà dei Giannizzeri , 
e dai Bassa che Sono ali* armata ; ed il prt- 
ino subito venhe dichiarato iCaimaJ^Mn o 
Sia Vifct-Visir . Dopo di ciò , tivokosi l’ Uf- 
ifiziale del Sultano al detto , gli doman- 
dò , Se aveei séinpre fedelmente tervitA Ia Par- 
ìa secondo iè cesfititidàni dello Statò i e se 
'ialmeno sapesse eìser egli la causa della pre- 
'jen'te guerra ì Rispose quello alteramente di 
non sapeì tal cosa', di non avere', per lo' con- 
ir aHó , altro desiderato else di mantener /’ Im- 
pero in ^dee ton tutti i tuoi vicini ; e et esser- 
si in ogni occasione fatto un' dovere d‘ ubhidi- 
irt agli ordini ekl Gran Signore . Ebbene , 
ifclàmb 1* àltid , kÌ>bidite anche a quest' ordi- 
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ne , citt lo vi‘ porto . Lo lesse il Kiaja ; e 
vedendo in esso stabilita la sua motte , ciù- 
nata-la fronte , sottopose subito il collo a( 
iQ^rdone fatale, che nell’ istante lo tolse dal 
numero dei viventi . Fu d’ uopo adoprar, tali 
cautele per «virare i tnmulti , essendoccbè 
tanto il Visir quanto il di lui luogotenente 
erano molto amati dalle milizie a cagione 
della loro generosità in dispensar denari . An> 
'die al Seraschiere di Oczakow si dovea fa- 
re ristessa festa; e fu buon per lui trovarsi 

• prigioniero in potere dei Russi . 11 Divano 

• era contro di esso terribilmente irritato , per-r 
•che, caduta la piazza, ei non avea trasmes- 
<si subito gli opportuni ragguagli . Forse gli 
■fu impedito di farló *- In fine, dopo 40 . .gior- 
•ni , giunse ai Ministri della Porta. la lette- 
ra , ct^e segue , e che merita ^d’ aver luogo in 
quest’ istoria , e pel modo ' con cui è concepi- 
ta , e perché mette iq chiaro molte cose se-; ' 
guite in < quel famoso avyeniinento ^ 

Martedì it. dii mm'.Rabiol evola ( « 
sia Luglio ) le truppe Moseevite giunsero al 
Iptego detto Oircula , date ore giungi da Oczjtkpvv ; 
e vennero per la prima volta alle mani con 
una delle nostre squadriglie . Nel giorno ap~ 
presse aveano già occupato tutto il terrene, vi- 
cino alla Città i dal Bog fino al mare ; e in 
tutto quel giorno non cessò il fuoco dell' arti- 
glieria e della moscbetteri^t . Nel Giovedì pene- 
trarono nei fortini eretti avanti le palizjuite \ 
e da quel. dì fino al Saltato i Moscoviti get- 
tarono entro le mura moltissime bombe , le 
quoti in tempo \ di nett^ etppicf areno il fuoco 
■ .al- 
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case > coperte solo di tavole di legno , - 

fenzjt che si potesse estinguerlo . All' alba del 
giorno si accese il fuoco in altra parte alla 
porta detta Agà Kubaschì , e si dilato con 
fama furia > per cagione d un furioso vento , 
che tutta la Città in poche ore fu in fiamme . 

Nel tempo iste sso incominciarono i Moscoviti 
a dar 1 ‘ assalto ai lavori esteriori . Il combat, 
timento fu asprissimo con gran mortalità ; e 
intanto l' incendio interno s' insinuo nei magazj. 

Zini di polvere , che così volendo la Provvi- 
denzji , saltarono , /’ uno dopo /’ altro , in a- 
ria y e schiacciarono molte migliaia di Musul- 
mani Io y vostro servitore , stetti per un buo- 
' no spatio d‘ ora sepolto sottoterra ; e a gran\ 
fatica ne fai fratto fuori . Siccome per tale 
accidente erano rimaste nella piaz.^ poche 
soldatesche y così fi appigliammo al partito di 
‘'arrenderci , essendo inutile la difesa ; e spe- 
dimmoy col consenso di tatto if presidio , il 
Chiaus Bassà al Cenerai Moscovita per dar- 
gli parte della nostra risoluzione . Ma giun- 
se troppo tardi la risposta. Non si poteva più 
Stare nella Città , e molto meno difendersi e 
Sostenersi , avendo il fuoco consumate fino le 
forte y ì Moscoviti si approfittarono dell' oppor- 
tunità y ed' entrarono nella fiaz-x^a per tre di- 
^ verse parti . Al loro arriva crebbero il disordi- 
ne e la confusione y La guarnigione y senza pos- 
ter esser ritenuta , cominci^ a fuggire verso 
la pane del mare ; ma una metà perì tra le 
' fiamme y e I altra ■ nelle onde cercando di sal- 
varsi . Pochissimi furono quelli , che scampa- 
Tono in piccole barche , e di questi ci sono in- 
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wmmmmmm cognìtì ì tiomì , t il Tiumcro . ' lo qHnhtò A 
^737 * vostro schiavo , che irt sì luttuose òirco-> 

stanza non sapeva / era morto o vivo , cad- 
di nelle mani del Gen. Rontanz.ovv y e passai 
COSI tutta quella notte . Nel dì seguente , il 
Chiaus Bassa ebbe la permissione dal dettò 
Generale di portarsi appresso un cor^o dei ntn 
stri ritiratisi verso /’ imboccatura del fiume , 
t d‘ avvisarli che sarebbe Uro dato quartiere i 
e COSI fu salvata la loro iiita . Furono perciò 
piti fortunati di Debubeher Bassd y di Cusseitt 
Bassa y di Me etite d BaSsàydi Wefam Bassa -i 
e di Seimenx.i Bassi , che sono stati uccisi 
nclP assalto. Quando ho conseguita la licenzi 
di scrivere , ?ton ho mancato di farlo per no- 
tificare alta Suilin/se Fortori riostro fatai de- 
stino y e le pene a cui ci ha condannati la 
Prowidenzji . Nel rimanente appartiene all* 
eccelso è saggio Dii/ ano a risolvere se Si di suà 
decoro por fine alla sanguinosa dd infelice 
guerra , liberar me Cogli altri prigionieri y t 
* restituire la tranquillità alC Impeto. Intan-? 
to si tenevano alia presenza del Sultano luii- 
ghissiine conferenze sopra i mezzi di rimet-^’ 
ter gli affari dell* Impera in più felice stato'. 

A tenore dell* enunciata determinazione dì ri- 
cuperarsi , -cotne sì c accennato , là piazza ^ 
unitamente con quella di Nissa nella Set- ' 
via, venne sobito fatto partire il Bonnevat i 
perche, ajutando questo coi suoi consigi j il 
Seraschiere di Bettder , marciasse con tutte? 
le sue truppe e con tutta l’ arti'gfier ia , onides 
strappare dalle mani ffeì Russi la famosa con> 
{juista , tosto che questi se ne fossero ritrraV' 

ti 
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ti per isvemare nell* Ucrania , e s’ ingiunse ' 
severarhcn'te al Kan dei Tartari i che btìn do- 1737 
vesse mancate anch’ e^H di fàvorire colle sue 
genti una spedìzìohe di sì gtan rilevanza . Gli 
stessi ordini si spedirono al Seraschiere della 
BoS'nia per la Città di Nissa, avendo ilitori- 
rleval rappresentate (Queste due imprese co- 
me facilissime a riuscire suppónendo , che 
le Sole guarnigioni di quelle due piazze non 
avrebbero saputo resistete alla forza di due 
grossi eserciti del Gran Signóre . Come riu<< 

^isse il consigliò riguardo a Nissa , per la 
inala direzione delle armi Cesaree » Tabbià-i 
mo già veduto . Qui ora vedrassi come re- 
staròno deluse le loto speranze relativamente 
ad Oczakovv. 

XVII. Avea il Muniti pehettàte le mire 
dei Turchi ; onde si accinse tranquillamente 
1 far loro costare caro il meditato tentativo nou. 
e comprendete che cotreVa una gran diversità 
fra esso ed il Conte di Sechendorff ^ e Che non 
avrebbero èssi trovata nei Russi l’ istessa dab- 
benaggine degli Austriaci i Fece irestaurate le 
vecchie fortificazioni alla piazza , ed aggiun-- 
geme altre nuove con urta Celetìtà maggióre 
di quella , che pareva potesse permettere 1’ 
angusto spazio del tempo scórso dal giorno 
della resa . Llieci mila soldati , tutti pieni dì 
foraggiò e risoluti di morii piuttosto che ce- 
dere^ un palmo di terrerto al nemico, compo- 
nevano la guarnigione sotto gli órdini del 
Maggior General Stoftl , e del bravo Conte 
di' Lovendal . Jfl oltre , erano le soldatesche 
Rosse animate da una certa gara di emula- 
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____ Itone di far conoscere al Mondo, che nlen'« 
' te '5i .curavano delle lezioni date agl* Infede-- 
3i à^ìBonnevaly e che riguardo a loro, quct 
ate lezioni non produceano 1’ istesso effetto 
che con le Cesaree soldatesche . Nel di i6, 
di Ottobre cominciarono a farsi vedere nei 
contorni di Oczakow alcune squadriglie di 
Tartari , che sebbene appena giunte tosto 
sparissero, dettero bastantemerite a divedere, 
che meditavasi qualche cosa di serio contro, 
la piazza . Dieci giorni appresso tre ore avan> 
ti la sera , si approssimò la vanguardia ; e. 
nella seguente mattina vi $i accampò tutta 
Tarmata, consistente in 50 mila uomini tra 
Giannizzeri, 6 Spahì , ,il fiore della truppe 
Musulmane, Yi erano in oltre 20. rnilaTar*i 
tari; onde rimase. ben tosto la Città rinchiu> 
sa ed assediata nella parte di terra, come lo. 
fu in seguito in certo modo in quella di ma- 
re , mentre , preso il tempo opportuno della 
marea^ vi accostarono 24. tra galere , e. 
saiebe, piene di risoluta gente , In oltre a- 
veano gl’ Infedeli il ' vantaggio , che i loro 
Capi andavano perfettamente d’ accordò ; e if 
Bonn^val colla sua superiorità, di genio , ben- 
ché apparentemente non comandasse ,$apea con- 
durre nelle sue idee e il Tartaro, Sovrano 
e il Seraschiere . Volendo approfittar dell’ ar- 
der delle truppe , senza neppur finir le lineQ 
di circonvallazione, fece dare un assalto ter<i 
ribil$ alla contrascarpa , coll* artiglieria , e 
colla moschetteria ; fuoco sì ben regolato^ 
che lo soldatesche Francesi si esperte nella 
guerra degli assedj e avvezze a farsi obbedi-f 
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f e. dalle piazze, le più terribili*, neh avrebbe*' ^ . » 
fQ potuto 'lare il, simile f Ma noni- temevano 1737 
il L<rwAndal e lo ^StoffcU i Anch’ ■ essi uniti 
e per indole e- per volontà di servire la* loro 
^vrana essendo sempre di presenza ov’ ' era 
più urgente U bisogno, aninuindo “là i guarnU 
gione , rispintero si bravamente gli aggresso^ 
ri, che gli co?trinsero a ‘dace indietro con f 
^cave perdita, e ad abbandonare^ posti'', che ' 
poco piiina essi av^ano' occupati . Conobbe 
il rinnegato Direttore che recuperare la piazh 
^a-.volea esser cosa più ardua di quel che si 
era hgurato*, e fin d’ allóra previdde., che^ii 
polpo poteva andare a vuoto , Non disse cn- 
fà alcuna .per non disanimare i compagni , e 
le milizie; e terribilmente' irritato, fatte eri- 
gere IO. diverse batterie con 7©. grossi ca» 
noni e con 30. morta], cominciò a far pio>- 
yere entro le assalite 1 mura una grandinata 
di palle , Anche le batterie Russe però non 
si stavano ; e oltre alle cannonate; ed alle 
bombf , salutavano sovente il campo nemico 
colle palle infuocate , che mettevano i Tur'- 
phi nella, massima >costeraazione , ^sendocchè 
i medesimi non sapevano -trovar rimedio 'al 
danni irnnim^si , che queste prodqcevano . Fat* 
ta volare una mina , . montarono i Giannizze- 
ri di nuovo .a tuo assalto generale presso la 
porta detta d’ JsmAilow , ove avenJo< trovato 
il fosso per, le precedenti pjoggie' riempito di 
terra, giunsero a penetrare nella istrada coper- 
ta ; ma ben presto ne furono discacciati dal 
presidio , che fece una furiosa sortita quando 
eglino il meno se lo aspettavano . Continuo 
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(a il fuoco 'dall’ una parte e dall* altri fìnA 
17 S 7 dì 9. di Novembre, in cui i Comandanti ^ 
Musulmani risolvttterb di tentare un estre- 
mo sfbr7oj''ed in fatti , quest’ efa runico par- 
tito a cui poteano appigliasi . La stagióné 
aspra sull’ incominciare dell’ inverno in quel 
clima , si irrigidiva ogni giorno più con fem- 
' peste continue di neve disciòlta : i fiumi 
ingrossandosi , minacciavano di portar ^ia i 
ponti , e con ciò toglier la ritirata i ed i cort- 
voglj cominciavano a mancare . Al cennò di 
una bomba i ecco dunque i Turchi che coti 
tutti i contrassegni della disperazióne e deL 
furore; salgono la' ter2ia volta all’attacco, e 
giungono a mettere il piede fino al fosso 
maggiore , animati sempre dal Serasdfiere e 
dal Bontieval che colla sCiabla nella itianò 
combatteva- come un semplice soldato , con- 
tento forse d’incontrar la mòrte it non pc/- 
/ tea vincere ; e di dar fine cosi alle obbrobrio- 
se sue vicende . Appostati i Russi cori saggia 
distribuzione nei luòghi i più esposti , oppo- 
nevano furore a furore ,' gettavàrio palle ,* 
sassi i ferri , e altri strumenti di morte su'gll 
assediati , nel mentre che utìo" stelfo drapi 
pello di granatieri che aveano alla lór testa 
il Loveadh^l ; gettatosi iri mezzo ai Turchi 
con un fuoco vivissimo e veloce , ilfe fec^ 
la più orribil carnificrna , e riòn sò^o gli ob- 
bligò ad allontanarsi dalle muta ,' nSa ^a-i 
stò ancora le' batterie bruciò t gabbioni , è 
inchiodò i cannoni . Infuriato' il Serascliie- 
re, uniti i 'Giannizzeri , volea di nuòvo at- 
taccar con essi la zu& > raa ricrisaroria qrieft! 

di 
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giù veoii'e alle mat^L coi Russi , dicendo 
■eh' egli n’ era»9 no» ^piìt Hortiini mA DUvtli , 
f poco mancò' che non 'immolassero al loro 
sdegno , e il Generala U Consigliere. 
Sopraggiunta appena }a notte, senza ascoltar 
più le voci del cqmaudo posta in non cale 
la militar disciplina > preso il meglio del ba- 
gaglio , abbandonarono T assedio', lasciando 
tutte . 1 q opere , 1 ' artiglieria e lé macchine 
che accostate aveaqq alle mura della' Fortez- 
za ; . e datq fuoco al campo fuggirono con tal 
disordine p precipizio ^ che 'verso il . mezza- 
giorno delia^.f seguente giornata si trovavano 
più di yo- miglia lungi dalla- piazza , sotto 
cui in poc^i gÌQtni ayeano perduta la vkà 
più di ;ro^ mila persone. Ma. qui non termi- 
nò la disgrazia di questo scompigliato eser- 
pito . Il Alitnifk t appena venne avvisato che 
I Turchi ricuperar vgleano la. sua conquista^ 
senza feimiarsi nell’ Ucrania.i fatta una mar- 
fia retrograda , si ora pn^to in cammino per 
porgerle gli opportuni soccorsi . Giunto al 
]^g , troyò gr.}nfedeli che tentavano di pas- 
sarlo , e che non potean ciò fare perchè si 
era rotto, il ponte , In quanto a lui non vi 
era fiume che lo ritenesse . Nessuno 'ostaco- 
lo lo fermava . ^vea avvezzate ‘le sue genti 4 
^e vi era un fiume niente niente basso , a 
passarlo a,^ n^oto . Lo tragitta , e piomba lo- 
rp addosso iq quella confusione.. Il combat- 
timento non durò per un quarto d’ ora . l 
Giannizzeri non fecero un momento di resi- 
stenza; e gettarono, le armi , appena che si 
trovarono a fronte df^i Rus^ • to spavento 
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•—i-* fu '.COSI subitaneo y e 'io sconcerto 'si grandi J 
^^37 * vincitori a* impadronirono, coni’ era 'suC'-' 

c^uto altra .vòlta^^, di una grandissilna quantità 
di fucili non per acicfae scaricati ; e mai non fd 
veduta una rotta più pronta, piu compita e più j 
vergognosa di questa ‘accaduta nel di i6.-di 
detto mese , di No>vembre‘.^“ìl -Seraschiere vi 
resto ucciso' B’onhéval potè ascrivere - alla 
bravura de! ' suo ' Cavallo essersi pòtuto salvaci 
re , travestito, in Cosacco f ed ebbe occasione^ 
da un tal fatto d’imparare, che l' umana' pru-j 
denza molte- volte è poco padrona degli c- 
venti i?.. Tornato' fa Costantinopoli ,<• confesso 
apertamente ^ che i soldati^-della Porta era 
facile* che prevaler potessero contro i 'Te- 
deschi,. ma che contro l’ordine; il fuoco, eia’ 
disciplina dei Russi era loro impossibile il re-' 
«istere ., che sarebbero sempre rimasti al di 
sotto , e che coti quélla nazione era' d' oepóf ' 
combattere con le astuzie ,* 'éT' gT inganni ; < 

Qiieste' osservazioni dispiacevano a molti dei < 

Vecchj Ministri,- che' jIo qualificavano d’uomo ■ ' 

capace di tradire i Musulmani ,• come aved ' 
traditi i Cristiani . Fu proposto nel Divano di 
tagliarli la testa , ed el era certamente in pro- 
cinto di perderla y se il Gran Signore, Sovra-'' 
q,o assai supetiore in talenti' e buona condot- 
ta a molti dei suoi antecessori , non’ si fosse- 
opposto , dicendo che per anche avea biso-' 
gno dei di lui consigli. Frattanto che ciò ac-’ i 
cadeva intorno ad Oczakow , 'il Marèsdallo' ' 
Conte Lascy .y per fare dna potente diversionfe' dì 
norma degli ordini ricevuti , si apparecchiò ' 
ad invadere '-di nuovo la Crimea. Giudicò es- ' 

ser 
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' scr cosa più vantaggiosa entrare in quella — 
< Penisola non dalP Istmo Precop com’'et'a 
i to fatto nell’ anno decorso i ma dal carìto 
I delle di lei coste Orientali , che bagnate veti-- 
gono dal mare delle Zabaccbe , o della Pa- 
lude Meòtide li indirizzò a tal fine i prima di 
ogni altra cosa^ le sue mire all’ acquisto di 
Tamarow Isoletta che giace tra la Tartaria 
del Cubaci e la Crimea' ^ colla quale' viene 
a formare il canale che comunemente dicesi 
stretto 'di Calla < Ciò eseguito , nel dì 3. di 
Giugno i pose il piede nel territorio nemico 
senza tróvare veruna 'opposizione > petchè il 
Kan se ne stava a custodire le nuove linee y 
che erette avea avanti Precop , noti suppo- 
nendosi mai che i Russi fossero in grado 
d’ invadere i suoi Stati da quella parte « 
Immediatamente questi s’ incamminarono ver< 
so Arahat s che c una spiaggia solo 8 leghe 
distante dalla Città di Kertsc ; ed ivi pian- 
tarono il loro stabile alloggiamento y sulla 
riflessione dì trovarsi tutti i viveri in abbon- 
danza f per la ragione che quella porzione -di 
paese nòti era stata punto danneggiata y còme ’ 
le patti Occidentali del medesimo . ' Di là pas- 
sò l' esercito vetso Karabasar . Sei mila Tur- 
chi si erano posti e trincierati sopra una vici- 
na eminenza , per difenderla / ma conosciuta 
la partita ineguale , si ritirarono con preci- 
pizio i onde il Lascy con somma facilità po- 
tè impadronirsene il In un batter d'dcchio re-' 
stò qttell’ infelice Città mésSa a sacco ed in- 
cenerita . La preda fu grande , essendo essa in 
quel tempo la- più ricca e popolata di tutta 

la 
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m w — la Penisola, contandovìsi circa io. mil^ ca;^ 

^ 737 ' ® *7* ro*S^**‘*^> » ® più di 5 o^ 

mulini'". Gli abitanti, che se ne vivevano ia 
tutta sicurezza , npn ebbero tempo, di salvar 
niente dei lorp effetti . Ciò eseguito , prose-, 
guì il Lmjcy la spa. marcia per metter tutto, 
a ferro ed a fupco ^ essendo mente dell’ Impei;a- 
txice di far sentire al Tàrtafi tutto., il- 

- maggior .peso del suo giusto sdegno. Consu- 
marono le fiamme tutti i borghi e vlllaggj , 
eh’ erano sulle sponde, del fiume Karas,,j e ebo 

' si calcolò ascendere a piò di 500 .. tra gran-, 
di e piccoli , essendo. , quei, territori, fuor di 
tpodo abitati e popolati , per la bontà.^ del cli« 
ma e per la fertilità del spolo . 11 Kan.st 
fece allora vedere in qualche lontananza col'^ 
le sue genti , intente a molestare,, piò chq 
potevano, i^ussi; ma' si astenne con fa mag-. 
gior cura possibile dall’ impegnarsi jn.un .fatto, 
d’ armi , nè mai fu, possib4e al Geo. Russp, 
Ip sforzarvelo . Faceasi. vedete di tempo in, 
tempo ; ma sempre , al prima moto ehe. fa-», 
cea l’ armata Russa, per attaccarlo ritirava-., 
si sulle montagne , o entro boschi e luoghi 
inaccessibili ^ Egli forse sarebbe venuto allq. 
mani; ma il Bassa, che comandava, alle sol- 
datesebo Turche , sempre vi si oppose j rap-, 
presentandogli che la perdita di t^a battaglia 
avrebbe prodotta in&liibilmente quella della 
Oimea , Vedendo cUmque il Luscy^ perduta, 
ogni speranza di tirare i Tartari ad un caior 
battimnnto, e conoscendo irwtile , anzi pe-» 
ricolosq il perseguitarli nelle montagne, prese, 
finalmente >1 partito di tornare v^cso ij 

ma- 
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mjre, e. dj ripas$3rlo jopra ua ponto di bar- - 
che 'per, piantar nel .Cwban. i quartieri ’d’ iii- j--- 
verno , assai contento di aver portata la de- ' 
colazione 'e la strage i|i quei luoghi che nell* 
jqno àritecedénte. «on ayean provato il fu- 
rore dèi ferro nemico > c d‘ esser pronto a 
tornare a fare in ogni campagna l’istessa di- 
gustosa .vli}t<^ alla ^rimea > per far viver le 
truppe in primo luogo a spese di queir uber- 
tosa coi^trad a , e per obbligare a forza i Tar- 

.tari a soggettarsi all’ Imperatrice , per libe^ , 
farsi da tant<i e sì gran vessazione* 

'■ I ■ . . ■ 
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t; Libro decimo^ 

Cà^ifenehte quanto ' accadde dalla presa Ui Oc- 
sLakovv net 1737; fino alla pace di È elgra-‘ 
do conclusa tra la Russia , la Casa dì Au- 
stria ^ è la Porta Ottomana nel 1739; 

1 ; ' . I i ■' ,1 

C A P O S È C Ò N b d. ' 

A campagna vantaggiosa , fatta 
dalle soldatesche Imperiali > sic^ 
come in fine non avea appor’- 
tato' vermt acquisto , così noti 
toreV* era riputata bastante dal Divano’ a bilancia- 
re le continue sconfitte avute dai Russi nei 
due anni precedenti v ed il Sultano e il Mi- 
nistero Ottomano non si poteano dar pace 
della perdita di’ Oezakow , e dell’ inutile e 
dannoso tentativo fatto per riacquistarla. Por- 
tatosi davanti il gran consesso P Alcorano ,• 
fu‘ U primo il Gran Signore a giurar solen* 
itemente di non deporre mai le armi ,• an- 
che a costO'delIa rovina dell’Impero y senza' 
il riacquisto di quella Fortezza e tutti gli 
altri individui ne seguirono’ l’ esempio .' Mao- 
metto y. allora ^ per incora ggire 1 suoi pri- 
marj Uffiziali a spargere il sangue in soste-’ 
gno d* una causa' eh’ egli credeva giusta , di- 
chiari all’ assemblea Che conservava una 
sincera disposiiaoné a render la pace ai suoi 
popoli ; ma (he pritha di uscire tri campo y se' 
i Cristiani neri proponevano condizioni più e- 
que ed accettabili di quelle ojferte a Nimirovv , 
tlli sarebbe addato in persona q mettersi al- 
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J4 tt'st4 dei JUti- ejercìti ì condttcendà seco tut^ 
H i 'Giannixxjiri della jhà guardi* , per‘ ri- 
prendere ■Ocz^k.ovv j non essendo suo decoro 
lasciare in mano dell* nazione bionda ^ 

pìÀK.xjt\ senxji esporsi À non esser mai sicuro, nel 
’Sertaglio . In fatti i si cominciò sul iìné di Gen^ 
tlajo ad apprestate gli equipaggi di campagna del 
i[ìran Signore } e negli arsenali si replicato^ 
nò gli ordini di lavorarsi colla maggior solr 
idcitudine per aggiuhgere zò^ Sultane , ò' na- 
vi di guerra , a una formidabile flotta « chè^ 

^ idòveà far vela pel . mar Nero ,! e còrseggiaré 
«iallé bòicché del Danubio a quelle del Nie- 
ste'r ; In Beiidef .'s^ ihviarónò numerose truppe 
per salvar quella piazzi i ónde non < cadesse 
ànch’ essa miseramente in manó dei nemici . 
Vidinò fu triplÌQatirhente fortifìcatà ì> posta 
hello' statò della piu valida difesa ^ e provv&: 
iiuta abbondevolmehte di tutto ; Poscia abbrac- 
ciato venne di unanime sentimento il piano ^ 
presentato dal Bohnewal ; di agirsi colle mag' 
giori forze nella parte cbé si .mostrava più 
debole , cioè nell' Ungheria \ dove si poteva 
sperar grandi trionfi j stanti 1* incapacità dei 
Ceherali Cesarei; e la poco loro còncòrdia ; 

•ié di f^arsi la guerra difensiva cóntro i Russi * 
stali cbeggiahdògii senza mai venire a una bat- 
taglià decisiva ; che sarebbesi infallibilmente 
perduta; ma di rivolgersi piuttòsto contrò di 
essi le armi dell’ astuzia e della frode ; Era- 
no in tale statq le cose ; quartdo giunserò » 
^r la via di Vienna-; diversi corrieri della 
(ìòrte di Francia al Marchese^ di. f'iUanovd 
Ambasciatóre d^l Re Cristianissimo .alla ì^or- 

t ^ ta. 
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j ta t Manifestò questi al; Multano > che- il siijji 
padrone, nulla iraggiormente desiderancJo. de( 
" ^ veder fioiire in ogni parte la pace , avea rir 
soluto d’ interessarsi per riconciliare la Porta 
coll’ Imperator di Germania e colla Imperatrir 
' ce di Russia sotto discrete condizioni ; e pe* 
tò gli ayea spedito ordine di esibire al ^ul- 
I (ano sua mediazione. Parve alquanto strar 
na questa dichiarazione al Divano , che mal- 
oredùto. non avrebbe di veder la Francia in? 
terporsi in favore della casa d’ Austria ^ di lei 
rivale, e molto menai per. 1’ Imperatrice del-: 
le Russie , che tanto avea' operatq contro i{ 
Re StaftisUa , suocero di S. -M. Cristia.nìssir 
ma ; Fu molto discusso se do.veasi accetta;^ 
questa oflferta ; ed in fine restò deliberato ^ 
che si accettasse , quando previa vi fosse la 
/ restituzione di Oczakow, ,i o che il Re ; d^ 

Francia persuadesse 1’ Imperatore a fare un^ 
pace separata , acciò avesse il Sultano le ma^. 
hi libere di rivolgere tutte le sue forze con^- 
^ tro la Russia. Tale fu la risposta che sidet* 
te al Ministro; ma questi discorsi nulla con,- 
cludevano , e ad altro non ' servirono che ^ 
tenere a badai Principi Cristiani, mentre 
Porta avrebbe effettuati i suoi disegni. Ellji 
tentava nel tempo istesso il solito espediente di 
spargere la dissensione, o almeno la diflfidetVr 
za trà le Corti di Vienna e di Pletfoburgo. , 
facendo loro esibire condizioni , a ciascheduna 
in particolare , per .tirarle ai manegg} privati , 
affinchè se una delle due Potenze facesse Za 
pace sola essa potesse liberamente scagliarsi $ 
ópptiméc l* altra . Jn tutti questi inttighi secvk- 

■ ya- 
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Visi dèi Ministri Inglesi' ed Olandesi , eh’ 
%ranò piccati dì'essére stati esclusi, da quei 
ai Francia dal far le solite brighe; e- a tan- 
to gibhSe in Vienna -la forza dell’oro, e del- 
le 'diffidenze e dei sospetti sparsi in tempo , 
fche Carlo ri. t per«hè così consigliato da Zi- 
'sjtndorff ' ; ricusò ' 1’ offerta di un soccorso di 
30. mila uomini } che l’ linperatricè Minna si 
èra esibita a far maVeiare nell’ Ungheria per 
Unirsi colle truppe Austriache: Intanto'' vena- 
to il tèmpo della campagna i volle il Gran 
Signore i che in questo anno i suoi preve- 
nissero i Russi soliti ad aprirla molto tar* 
di , ed anche 1 Cesarei \ e ordinò i che in 
vece di aspettarsi eh’ essi j secóndo il 'consue- 
to degli altri anni ; andassero ad invadere la 
Cartària j portar si dovessero per tempo i 
Tartiri ed assalirgli nei loro quartieri, coli’ 
idei di Incendiarvi 1 magazzini delle muni- 
iionl , e dei viveri . Per dar principio alle 
'operazioni con buoni preludj \ depose e fece 
decapitare 'il Gran Visir uibduìU Bassi i dò- 
po soli 4. mesi di Ministero ; sapshdo che 
tjuesto già aVea potuto arricchirsi di 12. mi- 
lioni di . piàsère ò di 5'. milioni e mezzo di 
Scudi ; che trasportati nell’ erario pubblico , ven- 
hèro Impiegati nelle urgenze della guerra : 
Ih di lui loogo' fu destinato Kaimakan o Go- 
vernatore di Costantinopoli ; un uomo natu- 
ralmente rustico e fiero t ma d’ una fierezza 
secondati dalle vóci del popolaccio ^ chè aSsO- 
lutamente volea continuata la guerra contro 
i Siaari t Cristiani , per òmiliar la Russia , e 

i i per 
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per fjcququìstar l’Ungheria. Guerra pure v^k 
levano il Muftì ^ e i Dottori della legge, | 
quali minacciavano la morte ai Ministri p . 
la deposizione al Sultano , se questi avessero a<i 
vute altre mire . Vennero perciò richiama- 
ti yarj Bassa esiliati , dei quali cono$cevasi 
il merito,, per comandar, alle milizie $ e il 
vecchio Kan dei Tartari,, depqsto nel 1736, 
onorato' e regalato fu-rimesso nell’antica 
sua dignità . Questi , appena riposto il piede 
nel soglio^ si affrettò ad adempire le conv 
.missioni dategli dal Sultano*, talché qon era 
terminato il mese di Febbrajo , eh’ egli , in 
mezzo alle nevi ed aighiaccj, era penetrato, 

1 nelle linee dell’ Ucranja . Il Gen. DugUs , 
prese alquante compagnie di granatieri e di 
Cosacchi , marciò rapidaraente verso, quella 
parte , per vedere se gli foste riuscita di sor- 
prendere qualche partita .distaccata dal grosso, 
del corpo ^ e ne incontrò per istrada una chq 
tornavasene con buoqa preda per raggiunger^ 
il Kan . L’ attaccò e T incalzò, con gran fu- 
tia. { Tartari, vedutisi assaliti , si difeserq 
con eguale ardire ^ Durò la minchia per più 
di tre ore : ma in fìtte gl' Infedeli ptesero la 
fuga , lasciando ' gran numero di morti sul 
campo, ino.l te bandiere , tra lé quali una con 
due sciable ^ la luna , e molte stelle ; inse- 
gna solita a portarsi dal Sovrano della Cri- 
mea . Fu d’ uopo allora , che questi uscisse 
dall’ Ucrania ; ed il Munich si accinse ad in- 
seguirlo, per far 1 ’ assedio di Render , presa, 
la qual piazza, i Tartari « i 'Turchi sarebbe- 
ro. 
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p stati discacciati assai lontano dalle fron- 
tiere della Russia , Era il di lui esercito for- 
te di cirpa 80 mila soldati, oltre a 30 mi- 
la, tra Cosacchi e Calmijccin , tutta gente , 
avida di andare incontro al nemico , persua- 
sa che una nuova vittoria decisiva avrebbe 
postq il termine alle fatiche della guerra . 
Ma non potè quest'- esercito avanzar trop- 
po nella sua marcia , perchè tra il Nieper 
pd il Niester non si potè rinvenir 1 ’ erba pei 
cavalli prima del mese di Giugno , e, però 
gli convenne trattenersi per più di 4 jO« gior- 
tai- presso le sponde dell’ ultimo di detti due 
fiumi . Molto altro pmpo yi volle prinaa di 
Stabilirsi i magazzini , essendocchè il pae- 
se , ove doveano eseguirsi le meditate inv 
prese , non potea somministrare i generi ne-, 
pressar] .-Nel di io. di Luglio solamente po- 
p.è esso passare il Bog , dove si yidde a fron- 
te le arniatc del Kan. e del Seraschiere, riu- 
nite , non minori di ^30, mila combattenti . 
Per più giorni campeggiarono i due eserciti 
p uno. incontro all’ altro , minacciandosi e 
consumandosi in scaramupcie . Si vedea chia- 
ramente, che i Musulmani cercavano di far 
la guerra alla Tartara , cioè , con piccole ar 
^ioni , sfuggendo accuratamente una pugna 
campale , I loro maggiori sforzi erano direte 
ti contro appunto il centro dell’ esercito Rus» 
so , per rapirne , o almeno per bruciarne le 
yettpvaglie . Il Brigadiere Scipoffj presi alquanti 
reggimenti,, e due cannoni di campagna, es- 
sendosi avanzato quasi due miglia lungi dall' 
accampamento , venne dagli Spahì e dai Tar- 

L 4 tari 
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tari attorniato j ed assalito con grafi {“urdfii- 
Ei si difese cori valdre \ ma se nori gli fossef 
giunto un opportuno sdccofsri , sarebbe' restai 
lo soccombente . Munich , con uri diifacca-» 
mento di corazte , colla sua solita attività 
vi giunse in persona } e per di lui comando i 
poco dòpo anche il Conte di Lovendal . Fri 
d’ uòpo però' a ciascurio di cjuestì due distac-^ 
camenti farsi strada in mezzo ai Tartari, che 
occupati aveano } posti all’ intorno , e staVa-i 
no in sito vantaggioso sopra V errtinenze * 
Dettero questi alle truppe Russe plii assalti 
di fronte , nella schiena, nei fianchi , lansciarf- 
dosi con gran furia ,■ e con orrende grida da 
ogni parte ; ma il fuoco delle medesime nori 
fu meno ardente . Ebbero alcuni di essi l’ ad- 
dire dr accostarsi ad investire i cavalli di 
Frisia e i carri * che in forma di triricieTa- 
niento , cuoprivanor i bagaglj ; ma il Ceri. 
RonmntflW , che gli difendeva i si diportò irt 
maniera , che rion fasciò loro efféttiiare cd- 
sa alcuna d Allora il Munich' risolvette di tenr- 
tare un attacco generale , avendo assiéurafi 
i fianchi delf esercito per mezzo della caval- 
leria , degli Ussari i e dei Cosacchi . V at"- 
tiglietia cominciava a giuncare , ed a fare 
grandi squarc; , quando il Seraschiere fece 
suonare a raccolta; e i Tartari , egualmente 
veloci nella fuga che nelT assalire , voftaró-' 
no la schiena , senza impegnarsi in uria mì- 
schia, che potea dare ai Russi una superìoi'w 
tà anche maggiore di quella degli anni dd- 
corsi. Nel dì 25. del mese suddetto, il Cò-f 
mandante Russ« si pose di nuovo in 
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,niiàd {Jel avvicinarsi a Bender, d’onde erano 
già staté fatte sloggiare le donne , i ragazzi , ^ 
t le altre bócche itìudii' ; ma gli convenne 
^empre attenersi alle* sponde di qualche fiu- 
me , per aver l’ acqua fteceksatia ad un "eser- 
cito tanto numeroso'; Avanti la 'metà d* Ago^ 
atò , és'sendó giunto vicinissinro allei armate 
Ottotìiana e Tartara * thè si eran divide ed 
appostate runa incontro all’altra , si' accin- 
ge subito ad attaccarle 'nei lóro rrinc«etamen« 
ti *, e situato r accampamento' in un’ altura ì 
si drttè a molèstafeil campò Torco , sfebbene 
Con pòco effetto perchè j essendovi la larghcz^ 
ira tutta del hUme Niester di mezzo , le paU 
le tton giungevano a offendere . Quél Bume 
rapidissimo , profondo in ispecie dopo la 
metà del lungo suo corso, e teso ohremodo 
ih quest’ anno ■ turgido dalle continue esti^ 
Ve pioggia , non potea ^ sull’ esempio degli 
altri, eSser passato a nuoto. Tentò egli aduo-'^ 
ique -, e ritentò di far gettar ponti affine di 
tragittarlo , e di piombare addosso al nemico 
colla solita Sua impetuosità ; iha trovò ta^ 
li e tanti Ostacoli ^ che noti vi era mess 
zo alcuno di superarli * 70. mila tra GiaU'^ 
hizzeri e Spahl, tutta gente scelta ^ campeggia^' 
Vano sulle rive opposte ; ed aveano saputo 
trinCierarsi con sì mirabile maestria j che il 
iMuhìch ne restò sorpreso i In oltre aveano 
^o. e più pezzi di cannoni , e circa 40^ mor^ 
faj piantati nei siti i più opportuni . Nella 
parte Settentrionale del suddetto fiume sta^ 
Vano attendati i Tartari , sostenuti dai Val« 
lacchi, dagli Arnauti , e da altta cavalleria 

Tur- 
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Turcsi s e scorrendo, questi con somm^ 
rità in qua e in U , parea che tener yoleSr> 
seco in ^certo modo bloccato 1’ esercito Rus- 
so per manomettergli i viveri , e per to^;licr- 
gli in tal guisa la sussistenza t A tutto a- 
vea provveduto quel gran Generale non 
era certamente uomo di rinnuovar la scena - 
del PrutU , ioi.cui era incautamente incapf 
paio, lo C£i*r pietra. Venticinque mila Gian- 
nizzeri , in fatti ^ si .gettaroao cqn, questo 
^ne , . nel dì ao. , sopra i bagaglj j ma col, 

> cannone a mitraglia, e colla bajonetta in cU 
ma del moschetto seppero i. granatieri con'r 
N tenerli , e far loro uscir la voglia di tirare 

avanti .la pugna. Questo, fu 1* avvenimento, 
il più sanguinoso, ed.il più concludente ac- 
caduto, in tutto r anno ; ma non fu decisi- 
vo, mentre non ebbero luogo, tutte le sol-, 
datesche Russe di entrare in battaglia Più, 
di 6, mila furono i Turchi , che restarono. 
Stesi ai suolo. \ e non fu indifferente ancora 
{a perdita dei Russi , avendo i Giannizzeri 
co.mbattuto da disperati , Dopo ciò , proseguì 
a camminare il M^>^csciallo , sempre costeg- 
giando il Niester ; ma gli Ottomanni non vol- 
lero mai perderlo, di vista avanzando, anch* 
essi egualmente sull’ altra sponda , che per 
ogni ^arte era munita di fortini e di trin*. 
cieramenti . Bender già si videva da lungi , 
e non potea sfuggire di 'essere assediata , ss 
i Comandanti Musulmani continuavano a per- 
sistere nel loro piano, dì non arrischiarne la 
sorte in un fatto d’ arnji • In vece pero- di 
diminuire , le difiScoltà si acaescevano. , La 

sta- 
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Ragione era avanzata, le pipggie incessantle 
furiose , € il paese , rovinato dai nemici , nón- 
presentaya alla yista se non un orrido e nudo 
deseirto. In oltre essp yenne, a 'sapere ^he per 
tutto regnaya una fierissima peste ; e intro^r 
dottasi la mortalità tra buoi che strascinava^ 
no i magazzini , obb^igollp questa a dare al< 

|e Ramine piolte migUaja di carri . Andavasi 
di giorno in giorno scuoprendo nell’ esercito 
un gran numero di ammalati , e principiava- 
no a tnapcaryi le yettpvaglie , Tutte queste 
circostanze f maturamente esaminate , gli fe-r 
cero giudicare eh’ era temerità andare avan* 
fi , e che non potea eseguirsi l’ impresa senza 
esporsi tutta T armata ^ conhdatagli dall’ Au- 
gusta Sovrana II ad una irreparabile , e certa 
royina^ Stabilì per fanto di allontanarci dal 
Niester interamente , e d’ entrar , pel vicinq 
Palatinatp (li Bracfavla^ nel territorio Polac- 
co per esser a portata di tornare nei quar- 
tieri dell’ Ucrania , o di condursi a norma 
delle istruzioni , che gli fossero venute dall^ 

^orte, , ' , 

li. Infectayat la peste prribilmente anche J^*y®**‘ 
la Reggia istessa di Costantinopoli , ove con- cario vi. 
lessavano tuttf noq essere stato da piu anni wie^ 
prima un così micidiale quel flagello tut- 
.tocebe ivi issai frequente . Il lÌonnn*l * fe- 
condissimo sempre di progetti , s' ideò da un 
si gran fuale di poter 'ricavare un bene per 
r Impero , e di farne un espediente di difesa , 
|>rogettandp i modi d’ introdurre ^uel conta- 
gioso malore e nelle piazze conquistate dai 
flussi , e anche in gran parte deU’^^ngheria . 

Ver- 
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Verso il mese di Giugno, verinero Iri se<ìùé?2 
la di ciò spediti ad arte -, d’ ordine del Df* 
vano, yerso le acque di Oczafcosj» due groj- 
, si legni i carichi di cotofte e di telerie itìfet- 
te di contagio , condotti da marina] Turchi ,■ 
' che secondo la loto maniera di pensare,' nofi 

' ^ si curano ,’ e non temond di festatne infetti , 

essendo indifferenti di morire o di uria malat- 
tia , ovvero d’ un' altra i Qriarido la guafnigidi* 
ne della piazza vidde passare a se vicini 1 
due bastimenti ,' e ricoriobbegli di bandiefai 
Ottomana ^ spedi quattro galere ardiate , cb'e 
condussero sotto il ca'stello T insidiosa pròda 
Esaminati gK eqoipagg], deposeto' , a rformàt 
della ricevuta istruzione , eh’ élano stati 
spediti dall’ Agà dei Giannizzeri per pòrtarè 
provvisioni di tele dà Vestire alle soldates- 
che che formavano il presidiò di Bialogrod ; 
ma die respinti dal ventò' érarisi avanzati 
fin a quel sito ,' ove furono ptesi . Si festeg- 
giò perciò dar soldati Russi un tal acqui- 
sto i creduto molto' opportuno per vestirsi di 
nuovi abiti , e così essi caddero incautamenté 
nell’ ordito' itfgariflO , Ch'e riVai ifori' avrebbero > 
potuto prevedere j Messe appena addosso lé 
predette tele,' e paririi; có'mìnciatònb pòco à 
poco ,ad ammalarsi ed a morire i sartori , é 
le donne che le aveanó cucite f c? poscia leirif- 
lizie , e gli Ufficiali ,' senifa ché àvessero il 
minimo sospetto ifi essersi' titàta à'ddosso là 
^ peste, se non quando' s! osservò esser perité 

; riel solo spazio di due mesi , in una popolai 

i zione non numerosa , più di 8. mila p’ersois 

i tue ^ Il riiale ài propagò fecilmente da Oce^r 

! ' . 
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kow a Kilburn , e di }à giuose fino alle 
(inee deli’ Ucrania , ove avrebbe potuto prò- ^ 
durre maggiore strage del fuoco e del ferro , 

*c le provvide disposizioni dei Supremi Genpr 
rali , sebbene prese un poco tardi , non aves- 
sero posto qualche argine ai terribili effetti , 
Nelle dette due piazze tale fu la mortalità , 
che; il , dopo aver constatati i primar 

tj Gap! delle armate ed i medici i più accre? 
ditati , si apprese all’ estremo partito di de? 
molitle ambedue , facendone saltar in aria le 
fortificazioni > dopo aver tratte fuori 1’ ar- 
tiglieria e iptte le cose di qualche pregio t 
A ciò subito fu dato di mano con sommo 
dolore di tqttq il ^ussQ Impero » trattandosi 
di abbandonare una Città di sì grande impor-r 
tanza » e una j fortezza siruilmente stimabile 
per la sua. situazione , conquistate e difese 
nell’ anno scorso con tanto dispendio di dena^ 
fo e di sangue . Pee far avvertiti un tale 
avvenimento i Comandanti » che in tempo di 
guerra mai troppe npn sono le cautele, ed 
in ispecie quando si ha che fare con gente 
che si crede leciti , per nuocere ai suoi na? 
mici , tutti i più- detestabili , ed iniqui mez- 
;i . 11 Mondo , e i geniali Turchi non la 
pensarono cosi }. ma vantarono altamente , 
che t i Moscoviti , stanti il ‘ valore ed il 
buon ordine mostrato, in quest’ anno dai Co* 
mandanti Ottomani , erano stati astretti ad 
appigliarsi ad una tal determinazione , per 
timpre , che appena il grosso del loro eserci- 
to si fosse • aUontaoato da quei contorni , sen? 
za fallo gl’ Infedeli le avessero, recuperate 

col 
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còl totale eccidio delle respettive giiarnìgio* 
ni i e colla petdita di tutte le munizioni e 
delle vettovaglie ivi lasciate . Altri sdspettà-^ 
rono i che avendo 1’ Impetatricd Russa datò 
il sud assenso al manéggiatò di pace j clid 
la Francia tentava di conchiudere colla F'or- 
ta> avesse voluto demolire preventivamente le 
due Fortezze predette} affinchè queste restassero 
sempre spi anate Comùnque 'fosse j avvertito il 
Sultano dai Bassa di Bialogrod che aVeanò ì 
Russi abbandonate Kilburn ed Oczakow i 
spedi ordine di mandarvisi sùbito truppe a ri*' 
prenderne il possesso ^ é di rimettersi e farsi di 
tiuovo le distrutte mura e rasate foftificazio^ 
ni i e liel tempo' medesimo comandò al Rati 
di Crimea di mandarvisi quel maggior numero 
di gènti che si poteva « per lavorare intor- 
no a quei due antemurali del 'sud Regno , 
e dell* istessa Costantinopoli • Iti breve tem- 
po più di zoo. mila persone ,* tra schiavi ‘ è 
uomini liberi si viddero affaticarsi f soitó 
la direzione d’ Ingegneri Francesi e Olandé- 
si} a riporre iti piedi i baluardi } i rivellini le' 


Caserme con urf migliore' é più' valido dise- 
gno } che per 1’ addietro Ogni giorno' grati 
numerò' dt artigiani vi perdeva la vita : mai 
sempre senza pietà vi se he sostituivano' altretr 
tanti > e in pochi mesi si viddero' a gara le due fo’r- 
tezze sorger più vigorose e più forti che per 1’ 
addietro } con gran giubbilo’ di tutti i sudditi 
della Porta che stimò' il riacquisto delle 
iliedésime come più decofósò e utile di qua- 
lunque più segnalata' vittoria - Nel tempo iti 


cut tutto' ciò' accadeva i Lasey > in sequela 

det» 
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delie Istràziohi ■' gfi 3 l 1 {égii^ da < Pietroburgo j ■ n - 
tortiò teria svolta ^invadere la' Crinieà 
ifRn& 'à'*-fm^diré al Tìrrtari di ^ar- diversioni 
Irt' faVtort' dei 'TtifcM i' Ntó- dì 45 . di Giugno; 
tehéndfi‘‘'r istessi" Sthdaq calcata ór Mn^ich 
duc'^ “iifihl' 'àddletrto ii peirvenne ' a vista delle 
huovfe ‘linea di Precop V'-wcl P»ssó ^chiailiato 
Siàuski i 'alli di'' cui' difesa avea intasa dai 
I prFgiòfflcfi' esservi ^ò. ‘ mila uoininr ; ■ tra- -Tur- 
chi' Tàrtari , parte a piedi a parte a-icarval- 
loV 't'omaridati- dal* Sultàn' Grf/irf ;-^ o dal fi- 
giiS l)fÌmogenitò del Kati V"' Osservata attetP 
tàfheflte .qùer jjostd" «‘scopertola ben- forti- 
bcàtb difeso ; lasciate tutte le tende ed^ ì 
bacagli nel campo ; el si accìnse nella - seguetv 
té ^giòthàta ai superarlo colla spada nella ma- 
no La. vanguardia investi con estremò fu- 
forè i lavori esteriori ; e in poco tempo "ne 
divenne j>adrona La resistenza fu poca ; per^ 
che le truppe Tartare a nulla sono buone , 
àllofcliè ’cbmbattònb chiuse e dietto ripari v 
Ad onta deir esortazioni del Principe e dei 
primàr; Capi Si detterò alla fuga ;' La Cit- 
tà di Prefcop f està perciò per la seconda vol- 
ta scoperta. Dentro di essa corriahdava ^ iloti 
piu un Tartaro ; nià órt bravò rinnegato Si- 
ciliano, ''che pretese ‘di venderne cara al vin- 
citore la presa il presidiò non volle secon- 
darle! allorché SI vidde 'piovere * addosso le 
bombe ,' le palle incendiarie , e le palle in- 
fuocatéV' che posero tutti gli edifiz} In fiam- 
me / onde- gli fu d’ uòpo arrendersi- prigionie-' 
rò di guerra, insieme -cori tutte le 'sue gen- 
ti . Queste venitiéro-” umatìamerite trattate ; 

ma 


Digitized by Google 



< 1^9 Sttrijt R(tgio»Até^. 

ma ' egli fu Impiccato a .-visia ideile; dife<^ 
se mura > con altci due suoi qou^agni puce. 
apo^ati avendo i!;Imp.etatdce decretata ch.e 
si facesse, sonore. tid ^iuKUsiifia 
negati Cristiani che> ptendevano. ie ^n^i.^con^ 
tro i prnprj confrateUii Preso U posipsjp, le 
‘ cantine iurono, ttovat;e .piene, di polypr^..^^. e 
il terreno tutto irànatoj^all'-lV.Qfiiio B®'» ^r’’ 
lo Saltale, in aria jitma.chi i 4 vea ci^ riedita* 
tp oon' avea poi avuto il j coraggio , 
guirla « 'Avrebbe voluto . la Corte di Pietrp, 
burgo , che il Maresciallo, fosse subite^ pas? 
sato ) aU’ assedio di Caf& ; . ma egli rispose , eh* 
essendo la Criuieai desolala e rovitiata tutt2| 
da un, capo, aU’ altro »• non era possibijte troi 
varvi la necessaria-, sussistenza > particolarn 3 en<< 
te per gli animali , .fermò adunque nell* 
occupato postq, affìns di, tenera bada, i Tar-< 
tari , onde eglino nnn passassero unirsi 
in maggior numero al Njester coi Turchi ^ 
Essi tuttavia} congiunti alla guarnigione dì 
Cada suddetta} formato.un corpo, di 30. e pii^ 
mila uomini }i si presentarono nel d| 1,5. dì 
Luglio arditamente alla retroguardia l^ussa », 
e si avventarono con tale impeto addosso al 
Cosacchi y che questi cominciarono a. piegare 
quantunque sostenuti da un reggùnento. di 
Dragoni. E’ ben vero, che accorsi altri Co.f 
lacchi con altri 8.' squadroni di (granatieri 
a cavallo , restarono i Tartari sconfitti do-v 
po un combatti mento, di alquante ore .. ^u 
data loro la caccia , e inseguiti per alquante, 
miglia. finché si perdettero di, vista . La,.nar. 
2Ìone Tartara c stata . da un giudizioso 
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tote rassomigliata a quelle voraci fiere > che-, 
per quanto vengano inseguite* e discacciate 
' dai boschi , non lasciano di tornarvi ad e- 
aercitare le loro rapine. Tuttoccbè infruttuó- 
se ^ anzi a lorp stessi dannose sperimentate 
eglino avessero le fatte incursioni neM’ Ucra- 
nia , contuttocLb non vollero desistere dal tor> 
aarvi appena , che loro parve di aver le ma> 
ai libere per tentare di far bottino , e con 
l’ idea medesima degli altri anni > di danneg- 
giare e di. bruciare i magazzini. 1 medesimi, 
che fuggiti erano davanti a Lajty , riunitisi 
3Con quella facilità istessa con cui erano con- 
sueti a dissiparsi , eseguirono rapidamente la 
meditata irruzione i ma i Comandanti Russi , 
che stavano all’ erta , ne fecero loro uscire 
ben presto la volontà , poiché , attaccati essi 
nel Dicembre da varie parti da truppe valo- 
rose e disciplinate, perdettero più di 3. mila 
soldati a cavallo , alcune bandiere , e gran 
quantità di archi e di freccie. Retrocedendo, 
pieni di rancore e di animosità e non poten- 
do sfogare altrimenti il loro furore e la lo- 
ro avidità , col pretesto che la Pplonia a- 
vea conceduto il passo ai Russi pe^ le sue 
provincie , si gettarono sul territorio Polac- 
co , e posero il fuoco a più borghi e villag- 
g) . Saccheggiarono specialmente la piccola 
Città di Kirilow e quella di Tzigirin nel 
Palatinato di Braclavia , poche leghe lungi 
dal Boristeoe , dirimpetto a Ulassowska , o- 
ve l’esercito Moscovita avea nell’anno scor- 
so tragittato quel fium.e . Si jfece il conto , 
che fino a 4. milioni dì scudi ascendesse il dan- 
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no cagionato da quelle barbare genti Io quel- 
le infelici Contrade in soli dodici o quàttor* 
dici giorni j pei quali vi si trattennero . I 
sacrilegj che coinraiserò nelle Chiese y le vio- 
lenze che usarano verso le persone di ogni 
era e di ogni sesso, in una parola ,• le cru- 
deltà e le barbarie , che senza ritegno eser- 
citarono, ridussero il paese in uno stato sldc^’ 
plorabile, che per rimetterloy 40. anni appe- 
na poteano bastare j Le funeste notizie di 
tanti mali , afflissero oltre modo la Corte di 
Varsavia ^ e il' buon Re Augustd ///. , che 
subito raduno la Dieta per prendere le op* 
portune deliberazioni, affine di ottenere tf un^ 
adeguata vendetta ^ o un decoroso' risarciihen- 
to . 1 Palatini , sempre indocili e tumultuo- 
si y intenti ognora a lacerarsi tra loro e ad 
opporsi a qualunque ombra di aumento del- 
la Regia autorità , risposero» , •• che bisogna^ 
va prendersela ' contro 'la Russia , 'primiera 
cagione delle' irruzioni' degP Infedeli' j' eh’ es- 
si non voleano' armarsi per'' favorire una^ Po-’ 
tenza si grande, che 'minacciava d'^lngojar- 
gli ; e chc'se st fosse dovuto uscire in cam- 
pagna ,’’ci 5 dòvea farsi per unirsi^: piuttosto’ 
coi- Tùfchi che delle due' Corti i belligeranti . 
Vi furono" nell’ assemblea' gli strepiti 4 più 
-rumorosi r si- venntf^ “più* volte tra quei for- 
sennati-'gentifuomini a 'Colpi di sciabla j' qe 
in tal modo la dieta si* sciolse senza a'Wr 
concrusà cos’ alcuna di booti o- . Casimiro lU, 
Re di Polonia > ' che nel secolo- X VII; avea 
riminriato a-quell* Corona V solca ' dire ♦ efe’' 
era meglio essere semplice 'Fraee , che regna- 
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Jé *ovra Agente così sfrenata j irragionevole , e ... — 
bestiale. \ : . 1738 

« Illi 11 Miaisterò- Òttomanno tìel tempo 
tstesso » che avea pensato ai rnezzi di tratte- toTrc«r. 
nere alla‘ meglio 1’ impetuoso torrente delle A^diiiico 
irmi ‘Russe y chi recavano tanti timori , e J™»"** 
àprivano si larghe piaghe tiel cuore della Mo- 
narchia > noti aveà trascurato di prendere le 
più opportune misure per far pentite 1 * Im- 
peratori Carlo FI. di aVer rótta la tregua di 
' Passarowitz per unirsi .colla Russia . La pri- 
ma còsa che consigliò il Bonneval^ al Sulta- 
no fu quella ì per iacufer tirtiore all’ Jitìpe- 
ratore> di far. tornare in.iscena il lìgi id del 
defunto Principe Giuseppe Ragoxxi j di cui 
tanto si. è parlato , per tentare -di far na- 
scere una sollevazione ira’ popoli. delP Ùn- 
'gheria ^ nei quali si figurava che vi^ foise 
gran; numero di malcontenti della perduta li- 
bertà , e del.’ governò Austriaco, li giovine 
éd 'esule: Principe»» , uscito dal suo . asilo di 
Rodósto luogo'* non lungi dalle rive del , Bos- 
foro scelto per; suà dimora dall’ estinto,^ geni- 
tore > ih^bccaslohe della .guerra ,» avea fatto 
bell’ anno precedente ' un giro nella Vallac- 
. thia » e nella parte di Vidinó <», d’ onde avea 
sparsi; Varj MTianifestt nella Transilvania p.fr 
sollevare ^-in • suo favore la nobiltà , di, ^ quel 
^principato i eh’ei j pretendeva , come suo avito * 
tecaggiot^ GU fu spedito un 1 corriere perchè 
.dilbito. ei’ - si portasse in. .Costantinopoli e 
eoa tal sollecitudine » che . 1* espresso ^Avs^a or- 
'dine-di.non tòmare indietro se prima, xsoa 
lo vedesse partito ,» Gli vennero; sc^apiini*' 
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strati i necessarj carri,' e cavalli pel traspot? 
to , ed al di luì arrivo in Costantinopoli 
non vi furono onore e finezze' eh’ ei' non 
ricevesse . Gli furono fatti animobigliar sUt 
peibi appartamenti, e mandati' in dono i più 
sontuosi equipaggi , 'degni di un gran Sovra-r 
no, fastose pelliccie , abiti guarniri di gera-r 
me , in somma , fu creduto doversi elargire 
in tutte quelle cose che poteano dar nell’ocr 
chio , riconoscendosi in esso fino il titolo dì 
^ltez.z.a Reale . 'Diversi Ministri di Principi 
Cristiani lo 'visitarono ', 'e complimentarono , 
fjori dell' Ambasciatore di Francia , che dal 
Cardinal di fleury^ Primo Ministro di Lnigi 
XV. avea precisa istruzione di astenersene , 
e del Bailo di' Venezia i Colla cavalcata la 
più pomposa a Cui intervennero tutti i prU 
hiarj Uffiziali del Serraglio, fu egli condotto 
air udienza' del Gran Visir ,- e poi a quella 
del Gran Signore , che volle onorarlo d’ ua 
banchetto alla Reale . Dipoi colle' più fasto- 
se ceremonie venne' ammesso nella gran sa- 
la , ove il Sultano stavasene assiso sopra il 
suo trono , &tto in forma di letto di parar 
n , con colonne d’ argento dorate , guarnita 
di cuscini ricamati di perle' e di ricchissimo 
gemme. Preziosi erano i tappeti sopra i -qua- 
li ei camminava, ed appresso al i Monarca ' và > 
era una cassetta aperta ripiena di diamanti « 
Fatta dal Principe una profonda riverenza , i'i 
Sultano salutollo benignamente e lo' assicurai 
di sua protezione , stendendo laMnano sopra 
il suo cuore' e parlandogli senza voltar la 
faccia , il che non si pratica dai Regnatati 
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%nianl eoa verun Cristiano , che non sia 
^vrano . Agli Ambasciatoci Europei egli non 
ii fì vedere se non di profilo , e non rispon- 
de mai se non per bocca del Gran Visir . Le 
udiente del Gran Signore sono pel consueto 
molto corte: ma questa fu assai lunga, e non 
terminò senza i più ricchi donativi ^ Si ema- 
tiò in sequela 1’ ordine che 1’ armata Turca , 
destinata contro 1’ Imperatore , io ricevesse 
fc r onorasse come Un Principe ^aìleato^ , , che 
ia Porta aveva destinato a rimetter sul suo 
trono , e a tale effetto restò pubblicato, il 
Trattato concluso -tra il Sultano e il medé- 
simo , contenente ri- Articoli , tra quali e- 
Salio questi i principali: . ^ ,i .r. > 

, ^ >Che il Xaiozx.i fosse riconosciuto per li* 
hero j i indipendente Sovrano ^U' ÌJngheria, y e 
dilla TransilvOniai Che avrebbe ^goduto il pie~^ 
no- possesso delle piam delle quali 'avesse' 
fatta la Conquista , quando anpot^a le medesi- 
me . fossero apparse mite pel passato alla Porta 
Ottomana.'.,. Che i Cristiani tudditi del Ra.- 
ÌOZ.Z.Ì avrebbero potstto esercitare la, ìor» reli- 
gione negli -. Stati ^If Impero, Ottomano \i Che 
{. elezdàne .dii {di lui successori., si sarebbe fat- 
ta i a tenere ,. . delle antiche leggi del Regno y 
SentA alcuna. dipe/fdenz.à: _dalla , poi la 

tondizione .pero. t ebs) in -caso^ di,, qualche guerr 
ira, centro ' , z'L Sultano nella .. Europa ^ , il, ' Rag/)tt^ 
ijy' qual buone, re, fedele dUato ^estimar- 
tiare f iU’.di'j lui tSàCCorso coi maggior numero di 
ttUppOif he, avesse fptstta raccogliere i, 
lasciò di fersi ciroedarè, f»er,loVngò(^ia e peg"* 
la iTrariailvatM» ■ Tari(3 .ciopii, ,<M questa Copven- 
,LV'-t:7-s.. M ?*9r. i 
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zione , ynltamente con ' un jEditto del Gran 
Visir, così concepito; ; ' 

Saper facciamo a tutti f a ciatcheduno 
dei nostri amici valorosi soldati , come purf 
dei Cittadini , e degli ahitanti del Regno dell' 
Ungheria , della T r^nsilv astia , della Schiavo- 
nia , e della Croazia , come il potentissimo , 
ed invincibile Imperatore dei T urchi « in for- 
zje delle sue ragioni sopra quelle Provintio • 
ha risoluto di valersi di tutte fé sue forza 
affine di procurarne la Sovranità al figlio le- 
gittimo del defunto Principe Ragozjzi . Perloc- 
'chè chiunque vorrà concorrere a liberar la pa>. 
\iria dal f aspro giogo ^ sotto cui essa geme , si 
potrà rivolgere al Passà Co/mandante di P'idi- 
'nOy che darà a ciascheduno 6o. piastre , e h 
colmerà in oltre di ogni sortn di benefizi , Il 
detto Principe Ragoz,zJ ed il Conte - Zachi so- 
no "stati spediti in Fidino per i' istesso effetto ^ 
Fidino il dì 30. di Gennaro del 1738. 

Sparse i| Principe ancora per la Transilvania 
un altro Scritto , in cui proponeva i suoi di’- 
ritti per eccitare gli Ungari a sollevarsi in 
suo favore contro la Casa d' Austria • In mol> 
ti della nobiltà fecero tali scritti qualche im- 
pressione ma il popolo , e i piccoli possi, 
denti , garantiti dalla Corte contro 1 ? prepq, 
tenzc dei Grandi , non vollero prestarvi orec- 
chio; e si vidde, che T antico spirito di se- 
dizione, e inpbbedienza era estinto nell’Un- 
gheria , In Italia , e specialmente in Roma 
'seminossi una voce, che ndl^^i^^osilvania si 
fosse scoperta un’^ orrida' congiura in > favor 
del Ragozjd , della quale erano "Capi i Pro<> 
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teitanti » Gli AotUlmpertali la sostenevano 
per cosa sicura ; ma in poco tempo siseppe j 
esser essa k falsissima'. , perchè i Protestanti 
fecero vedete all’ Imperatore che appunto 
eransi dimostrati i più fedeli di ogni altro , 
avendo portateci primi, ai respettivi Giusdi- 
centi le copie del manifesto , e dell’ editto , 
come pure le lettere sediziose inviate dal 
RaIoz.z,ì , Per tutto si parlava di lui , e -per 
le Romane vie si vendeva il di lui ritrat- 
to . Clemente ICIJ. , fieramente irritato , per 
far comprendere di non approvare tali inde- 
cenze profeti pubblicamente contro il detto 
Ro£oz,zJ orribili censure , scomunicandolo so- 
lennemente, perchè, contro' ogni legge divi* 
pa ed 'umana , aveva ei prese le armi contro 
di Cesare , suo legittimo Sovrano , in' favo-" 
re degl’ Infedeli ^ facendo alleanza col Gran 
Turco i e «questa scomunica fu trasmessa in 
«Vienna , e a tutti i Vescovi deli’ Ungh’erià .■ 
Volle anche il Santo Padre pubblicare ùn 
Giubblleo per implorare la Divina protezione < 
sulle armi Cesaree , che secondo i Pontifici 
desideri , dovrebbero esser sempre impiegate- 
tali’ esterminb dei nemici della Cattolica Re^ 
ligione,’ ordinò che si facessero ovunque Ora- 
zioni : confermò l'indulto di prendere un loi- 
per cento su tutte le decime Ecclesiastiche ; 
e di più vi aggiunse una grossa somtya dall* 
erario di Santa Chiesa . Eppure l’ Imperatore 
era entrato in guerra cogl’ Infedeli per non 
mancare alla fede dell’ alleanza contratta coD 
la Russia ; e in oltre -vi -erano delle disputo 
'giurisdizionali tra Vienna e Roma . Ma il 

M 4 Pv 
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——Papa, eh’ era' lotìtanissinHo dài firii tnótfdafllj 

confondere le- gare private Coìlaf ” ' 

causa comune dei Cristianesimo.' Esaminatesi 
frattanto ■ nel Gabinetto -Imperiale le Cartd 

del RAgo^ , fu stabilito .. che il Monarca 
dovesse in risposta far pubblicare 'alla testa 
dei suoi^eserciti , nell’ Ungheria e -nei paesi 
annessi 1 ’ appresso Decreta ' Contro' quel ri- 
belle.*- • - ! 

* * 'i • \ j 

"Ciacchi Emtrìco Giuseppe Ragozjii y'ad 
esempio’. degli criteri' commessila Giuseppe Rd. 
gox.K.i sua padre y, 6‘ seftza riflettere che '.nati 
suddito originario di S. M. Imperiale , la • sua 
nasoita , ed il suo. onere h ohhligavano a 'viver 
sempre -fedele al legittima" suo Sovrana , <nott 
ha lasciato di rkevrdrsi ‘nelle Provincie' del 
dominio della' Porta Ottomana , ave ha cerata 
ta ed ottenuta protesone , indi ha seco con^ 
elùso un Trattato ignominiosa V e ^sparsa uri 
manifesto , comunicandolo ai Potentati Euro- 
pei , e prendendo U '^ titolo di' Principe delU 
Transilvania e di Duca et Ungheria 5 è sicca* 
me si propone senza* 'dubbia ,• eoi soccorsa del 
nemico dèlia Cristianità ■y' di savcheggìàre' c 
d impadronirsi della Sua patria , -e degli StaH 
ereditar] delt Imperatoite ^ azioni ‘per le quali 
i infiorsevuel reato di Les'à maestà in prftna 
grado quindi per prevenire il pericolo eh» j 

tovran^ potrebbe in - tal proposito y resta sola j 

a diehiaraye il 'detto RagoizJ eprotcriito é r'eif 
di morte j '‘ promettendo 'premio -os chi>^ ne sarà 
P uccisore cosa- che S."M. Irnp. fa^col pre^ 
sente manifesto -, in cui lo dichiara ribelle^ ^ 
iraditore.^ $. nemico deUsC Patria: \ nkrit ernie 

e ‘ \ . ’ 

‘ ' per 
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c»nteguenzA di esjtr post» n morte , la ■ irw» 
q^Hol tosa -tutti exàandio i di lui domestici po- jyog 
tranno fare impunemente , promettendoti che 
chiunque io congegnerà viva avrà una ricom- 
pensa di 10'. mila fiorini , e una di 6. miUt 
ne sarà data a chiunque lo consegnerà morté 
» recherà la di lui testa % e proverà di aver^ 
lo realmente - ucciso i le quali ricompense saran- 
no pagate dalla Camera delle Finanza j erdinan» 
do in oltre. S. M. Imp. che tutti ».■ ciaschedu- 
no nell Ungheria e nella T ronsilvania , # in 
àltre ^provincie dei suoi Stati ^ che daranno ri* 
covero al Ragoz.zJ ^ v ai di lui aderenti 3 che 
avranno, dei - di lui manifesti , 0 lettere et in- < 
vita , che' saranno convinti- della tenuta di 
private adunanza con lui , cerne pure coloro « 
che avranno prese li armi- in di lui favore , 

» .secondati i di lui diregni , debbano esser > 
considerati caduti -nella reità di fellonia 3 e 
per'i'i dovrà -ognuno denunziare tali carte al 
Comandante della pin vitina piazzai , in pena 
contravvenendo \ di esser trattato come pertur* 
katere delia pubblica \ quiete \ < r 
Capitate 'alcune copie di questo Decreto in 
mano del Ragozxi stesso , questo i avendo priO'^ 
cipiato a farU> da Sovrano^} benché senza 
Stati , Yolle rendere a Cesare la pariglia ; ed 
ebbe la temerità di ‘pubblicare anch’egli altra 
Botifìcaziohe « in dui esibiva io. .mila scudi 
a chiunque gli aveisa consegnata > viva o 
morta » la sacra persona del Granduca di 
Toscana > genero di S. M. Cesarea « Ma le 
cose del Ragazzi furono assai lontane dal 
prender quel fuoco, che preso aveano le’ fa- 

mo“ 
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■ — mose vicetfd« del TekjcUf e di suo padre ; 9 

' *73^ terminarono più, col • rumore e colle voci ^ 
che coi fatti . ' Pochissimi vagabondi far»* 
. ... ■ -DO quelli k che si unirono con lui \ e niuna 
.,7«V< ' Utigaro o Transilvano al;^un dito indi lui 
Aveaegli, in oltre, grande scarzezia 
'del prezioso ingrediente del denaro : onde j 
Valacchiv'che avea presi al soldo, desertaro* 
no ^ ed ,i Turchi lo secondarono, con molta 
^ freddesza sia parchp aveano da guardarsi 
per tante parti » sia perchè non vollero $o> 
stenere con grandi sforzi una ribellione, né], 
tempo in cui erano intenti a sedarne un‘-aU 
tra insorta nell’ Asia Minore , ove un certo 
S*ri Bei OgU, o sia i] figlio del Principe 
Cialhy aveva sconvolta tutta la Provincia , ' c. 
posta in contribuzione 1 ’ .ìstessa ricchissima 
Città di Smirne . In oltre R*gox.zJ. mancava 
di talenti militari , e di credito onde, dopo 
essersi raggirato per qualche mese nel 6 an-t 
I nato e nella Valiacchia per penetrare in quaU 

che parte della Ttitnsilvania e dell’ Unghe- 
ria , non gli riuscì inai di mettervi il pie- 
de. 11 Principe ^ Lohkpwit^ y icon. uno scel- 
to corpo di Ungati fedeli , non lo perdette 
mai di vista ; ed in fine lo raggiunse j e' lo 
battè senza risorsa verso, i' passi angusti ,, 

I detti le porte di ferro , negli ultimi giorni 
di Settembre , e da quel tempo in poi non 
^ si è più udito parlar di lui , come più non 
fosse stato al Mondo,, e sólo si è saputo, a 
norma dì quanto abbiam detto, di sopra , che 
pochi- anni appresso se ne estinse affatto , col.> 
la di lui morte, la illustre, ma sventurata fa- 

mi- 
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i ingiglia » che aveva fatto ' spargere' tanto san>..,_.i^ 

) gue pe’ suoi^vant tentativi « pei suoi 4€Ìiri^ iy«g 
• p per le sue avventure ». • i i • « • ' 

) i ; IV. La .cattiva condotta 4 el Maomet. 

i lo scorso anno aVea messo. (U male umore 1 ’ y, 

Imperatore, che non .sapeva a chi voltarsi 
per ififidarc' il comando delle sue' armi , procu-. 

Sando sempre 11 Ministro di de- 

viarlo dal pensiero di gettar igli occhj sopra 
il bravo Conte di Kevenuller ^ che* solo • a- 
-vrebbe potuto forse Ristabilire }a riputazione 
-delle armi> o almeno -Rimettet le cose' in u- 
po non isvantaggioso' equilibrio . Sr M.-fece 
trasmettete . nuovamente al 'Granduca'', suo 
genero , ' un Diploma con facoltà > assoluta "di 
operare nelle occorrenze; secondo i suoi In- 
nii , t senza attendere le istruzioni del Ce- 
sareo Consiglio. In fatti , quali progressi si 
può sperare da pn Còndottiere d' armate , che 
.-non ardisca valersi delle congiunture che«gU 
'si presentano , per timore di esser -accusato di 
yn’ impresa che viene approvata se riesce ^ e as- 
pramente censurata se resitq non vi corrispon- 
de ì 11 Maresciallo 0 >nt'e di Kokìmìs , vaio- 
, ROSO ed esperto Generale fu innalzato al su- 
premo ' comando sotto il Granduca, a cui , se- 
condo' le presentate i note , furono affidati 52. 
ReggimentL d^ Infanteria , j d, Squadroni, di 
corazzieri^ it. di Dragoni , e 20. listati, 

■che venivano *^ad essere 50; Mìiiia soldati a 
piedi, t 35. mila' a cavallo > 'Che i^oi intem- 
po del bisógno non 'si' trovarono . il corpo 
Germanico' ti dichiarò' unito co!' suo Capo in 
questa' guerra e ia Dieta di Ratisbona gU ^ 

r - ' ' ac- 
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accordò ..un sussidio di 50. mesi Romani pél 
anno . Frattanto , prima che gl’ Imperiali fos< 
sero stati in grado di radunarsi nei campi di 
Semlino c di Vipalanca ,• i Turchi facei^ano 
scorrerie in rarj luoghi del territorio Cesa- 
reo depredando e "saccheggiando ogni cosa ^ 
Il ‘Bassa di. Yidirrd con lo. niila uomini i 
penetrò ,• -per la così detta Por fa di ferr$ i 
nel Bannato di Temiswar i e andò , nel dì 
a4< d’ Aprile^ ad accamparsi verso OrsoVi 
Vecchia j • Quaranta saiche Turche con' 
piccole fregate .si avanzarono su pel Danu- 
bio , Ibhgi una lega da Orsova Nuòva , po- 
sta in una Isola in mezzo a quel fiume . Il 
presidio era solamente -di trfc battaglioni che 
nbn aveano più di 40. soldati per compagnia 
e il'poirte veniva guardato da tre compagnie 
di ■ granatieri i I Turchi ,■ dopò atrcr .fortifica- 
to il loro campò'; nel dì ii. di Maggio « 
.giuBti a vista della prima delle due fortezze » 
distaccarono- mila Giannizzeri quali 1 *, 
investirono con tanta furia ^ Che giunsero à 
piantare -due bandiere nei ripari: ma coutut-' 
to questo furono respinti 'dail presidio ‘Ali-, 
striaco -y che no uccise più ‘ dt foo. Nel. sct^ 
goente giorno tornarono all’assalto , in mag-‘ 
gior mftntro ; e dopo' ostiriató . conflitto po-^ 
sero in fuga la- cavalleria col^ appostata ,, ‘é.^ 
quindi seiMa^ dar respiro ,’ attaccarqno » .posti* 
guardati dalF infanteria y die oppressa dal s'òs.* 
verchtò’ wiraeto' fu stmifmentè cósttfef fa à ‘ 
piegare e- ad" abbandonare OrsoVa Veichia y 
per salvarsi rfeHa Nuova. Tentò la savaireria^ 
di seguirnò f dsetnpio / mà ^on óotc octeòct^ . 

r.> jv u ? 
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Ile r intento per la scarsezza delle barche} ■ - ^ 

e restò molto maltiattata . Veramente la pre* 173^ 
detta Fortezza era un borgo con mura -co> ' 
strutte all’ antica e impossibili a- difeodetst- ) 
ma il posto era importantissimo, pei taagaa* 

Zini che ivi teneano gl’ Imperiali' e pel Aran* 
taggiO} che trar ne poteanot-i 'Turchi^ d’ in* 
quietar tutti gli altri Forti posti lungo' il 
Panubio . Difatti, animato ài Bassa di' Vidi* 
no dal buQn esito della prima intpresa , pre« 
se coraggio di avanzarsi al poste di Meadia « 
cinque leghe discosto da Orsova Vecchia, • 
che difende 1* ingresso per chi suole internar^ 
si nel centro del Bannato suddetto .. Vi co- 
mapdava il Colonnello Conte. .Piccolomini 
con 600. soli soldati . Ouattoo mila Infede» 
li, al primo assalto,, furono sconfìtti ; e nel ' 
dì seguente ricominciarono con maggior furia» 
parimente pero senza effetto . Finsero di ri* 
tirarsi ; ma nel dì 2i« di Maggio , con un 
treno d’ artiglieria , ebbero il modo d’ impa- 
dronirsi di una strada angusta, -che da Mea- 
dia conduce inXemiswar, e. giunsero conciò 
ad impedire ogni comunicazione tra' le due 
piazze. Allora , chiuso ogni adito -al soccor.* 
so , si viddero i Cristiani nella' dura neces- 
sità di capitolare , lo che fecero sotto patti 
onorifici , Dopo tale acquisto , si sparsero i 
Turchi , qual torrente ,* per tutta quell’ ampia 
provincia. 11 Gran Visir volle, che senza in* 
dugìo si intraprendesse 1’ assedio, di Orsova 
^uova y che giace , come si è detto , in un’ 

Isola lunga circa 9. miglia, e larga poot pas- 
si y £ra sta^ cotU'uita dal Frìnclpe Lugeni^ 
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‘ dopo la pace di Pasaarowitz in ngura dt pi4, 
g railelogrammo , ’cooi un bastione . in ciascbe* 
dun angolo i uil buon fosso « la'Contràscar^ 
pa t e la, stradali coperta f cob caserme assai 
basse « a motivozdl esser predominata da.ÙT 
Ita Catena di raoi^t. che -dai:Vipalanca co« 
Steggiano il Danubio nei .due lati. sino aVi> 
nino . Dirimpetto: alL’ Isola.i nel canto della 
Servia ì eravi ùa Porte , .detto ElisAhttt* ,■ 
consistente -in uni.grait .quadrato ^ in formi 
di piràmide tronca > con utia gran torre^ po^ 
re .quadrata. 4. Comfo questo rivolse il Bas*' 
ri le prime offese,^ pòscia m erette, dnc battei 
rie contro Orsova di i6. cannoni. fece: in* 


rimar -la) tesa, al Colonnello Cornheri i. -Que» 
sti rispose i che non era il Gen. Doxat i e 
che avea risoluto') dtseppelltrèi sotto le rovind 
, della piazza* prima di .renderla^ Era ini que** 
sto : mentre) giuntò nel Bannato 1 ’ esercito Im* 
perials>; , e .tenutosi consigliò di ciò che do* 
verse ‘farsi isti quelle emergenze , discordi ft>^ 
rono i. sentimestd .perché .sunlstevario u$ac^^ 
pre. «nella .direzione ' della^^' presentò) .gòerraii 
medesimi, vizj radicali*; Sosteneva 
cbe bisognava principiare dal ripigliare Mea^ 
dia i altri y per lo contrario 4 volevano »* .che 
si' marciasse ia ‘dirittura io, soccorso d* Or$ò« 
va *• perché sloggiati i .Turchi da « quelle: vi* 
cinanze y Meadia satebbe' caduta senza spa» 
carsi un sol colpo Si disputala > e non sì con* 
eludeva i. Giuntò nel campo-il Granduca 1 nel 


dì ,24. di Giugno y approvò il patere del 
nitegg ed inviati i' bagagl),* iti Karansebesy 
pertossi a dirittura a ricuperare Meadia * Meo* 

' I tre 
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tre le soldatesche, marciavano - in ordine di 
battaglia i ecco t l'utchi ^ che locò si fanno 
incontro j con idea di venire alle mani t Due 
ore dopo il mezzogiorno del .di di Lu<> 
glioi'Cominciaronó gl' Infedeli a calare dai 
monti coi soliti urli per. l' accetitiata atìgùsta' 
strada ì e si scagliarònò versò T ala sinistra 
dei Tedeschi i Eransi distribuiti in più corpi, 
poco' larghi, di fronte i ^ma assai lunghi i ti 
con tale óttlinaiiza incòmiiiciarònò la zuffa 
contro la prima linea Imperiale i battendola 
óra nell’ Udo i ora nell’ altro fianco ^ affine di 
penetrarvi in gualche: parte. -Dettero addietro 
a prima vista i Cesarei , massimamente del 
lato sinistro , dove gli aggressori aVean fatta 
maggiore impressione.^ ma .venderò c|uesti ben 
presto respinti da quattro battàgliotn d’ in« 
fanteria , e da altrettanti teggimenti di ca-i 
valierta comandati dal '-Maresciallo Conte 
Filippi i Poco dopo , un grossò corpo, di Spa-* 
hi penetrò fino centro del campò Imperiale, 
dimodocchè alcuni dei più arditi - penetrarono 
fino al qdartier generale, dove stava ' la Cor» 
te ì e la Segreteria deli Granduca y m. costò 
però'<^i| loro vita-.- Qpesto Principe *r che 
alcuni ^Itri. reggimenti ~di riserva avea > lascia- 
ti- a -patte', corse tosto ove i Turchi . si etano 
aperti .il varco,' gli scacciò,! e gli mise in fu» 
ga: con igli squadroni che- lo seguivano , Fé* 
eero < gp: Infedeli . alcuni attacchi- anche nella 
destra ma sempre -^vennero trattenuti senza 
che niente potessero effettua se v- Dopo *una pu* 
gna delie più ostinate- di btt’ ore ^ si- ritiratòno 
óonfusi nel loro campo che nella notte poi 

^5» pre- 



j 


i 


\ 






✓ 


■ 0igiti2e<i by Google 



/ 


^St$rU RAgun4t4 i 

■ I ■■ PKcipitòsametite «hbandoiiarono « Egliao 
j72g si tagliarono ia pezzi i lor feriti per • non 
^ potergli trasportóre^ elajciarono varie bandi», 
re e cannoni nel luogo della, zuffa, cbe cotcòt 
quasi 3. mila persone tra ambe le patti ,'JLq 
pioggia continua , che cadde -nella notte ^ ito. 
pedi agli Austriaci d’ inseguire il nemicai 1^’ 
azione fu per loro^molto -vantaggiosa,' ed eb> 
te conseguenze moHo rilevanti fb però non £a 
Bc decisiva < nc capace di far riprendete al. 
le armi, di Cesare la . superiorità, sopra- quelle 
^1 Sultano . Si approssimò immediatament* 
il Granduca a Meadia ; ed avendola circon* 
data con un buon tcinciefamento , le intimò 
ia tesa . Il Comandante Turco. , non poten-, 
do sperare ajuto., usci.' subito -con *300. Gian- 
nizzeri dalla piazza restituendola, al domi- 
nio di Cesate coll\ istessaincapjtola^iooe • cjb' 
era prima stata accordata ai Tedeschi Insegui- 
to quello si. accingeva a naarclara al soccorsa 
dell’ assediata Orsova „ quando nella mattina 
deidi 11., di detto mese, giunse, al campa 'il 
Marchese colla ^ lieta , rrotiaia che 

n’era stato, abbandonato.» da Musulmani con 
somma fretta 1* assedio j -e .ch8-,yi^m|ano df 
essi stati lasciati ^le tead^tjTibagaglj/^ vet- 
tovaglie, 3z. cannoni ,, mortàio 
carri di, provvisioni. 11 Graa.VÌAÌr„ a talcav^ 
viso fatta^ tagliar la testa ,al;Enssà assediact«> 
tei. che/ si .vilmente lasciate ayea . io mano 
ai Cristiani tante spogli», inviò, tosto altri 
3 5 mila uomini , sotto gli ordini di^un^Se^ 
raschiere , a cinger Orsova idi mioY9oasìfi0*. 
dio. Gli. minacciò di fwgli $òal7ar»tlajtestn 

n ' dal 
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<i8al butto ^ se col rendersene padrone , non la- 
vava lar niaccbia fatta alla gloria del Multano dal 
Cenerals di lui antecessore i Gl* Imperiali non 
avendo 7 foraggi }< perché i Villacchi ed-i' mal- 
viventi devastata*- a veano tutta la campagna, 
£i< d’uopo die tornassero ad appostarsi dietro 
il forie< dl‘ Meadia . Il- Seraschiere >'per assi- 
curarsi là conquista'^ che*' meditava , si 'avvisò 
di assalirli nel' I ofó^ campo . Ebbe principio 
Il conflitto dall' investir : che " fecero i -Turchi 
il Forte auddetto. Saltarono con un’ audacia in* 
credibile sopra certo «'rupi s 'che lo fcirconda- 
tnoo'^ vi* dett^o' T assàlté , *e Io presèro ^nel- 
la prima' iuria , trucidandone tutta ' li giia’rhi* 
f tono. 'Poco- però lo ‘ conservarono i «ssendóc- 
«bé il Colonnello Elfrei!^ con 'un reggi- 
tueoto •^di 'Lorenesi' } vi 'Esaltò dentro ahefa’ 
•gli 'per «opra le*- palizzate 'e ne 'discac- 
ciò ’gl’ Infedeli 7* ' Dopo ‘questo •' fette avvi- 
cinossi' tutto P'oite Ottomano ; é detta 
con grandissimo Impeto tre' attacchi al forte 
superiore i un dopo F altro . Fù tale 1* anì- 
suositàidei Giannizzeri , che molti si géttà- 
cono •nei * fossi', « si alzarono gli - uni iòpra 
^i al tri,* per 'giungere ai 'parapetti; e scalar 
le mura > -jna - restarono- selupj?e respinti' dalla 
bravura del* presidio .. 'Riuscito* vano questo 
tenurivo , si' 'scagliò ir Seraschiere contrÒ-'il 
campo Imperiale”', e 'per ito. 'volte in cinque 
gre seiterò le offese Tma il Maresciallo Filip- 
pi > ir Conte di Neuptfg ; ' ’e ' il Conte’ ’di 
FreisMitf fecero ótì -fooco cosi ordinato H 
cosi* opporcuni moviménti^ che posero in fii- 
fa gli assalitori , passandone nìoltissìim a fìl* 
--T ama p'. N di 
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di. spada. DIscesà allora,, la 'fanteria ' Austrijfi 
ca dal monte , assalì ;a vicenda gli'‘Spaiiì' / 
che fuggivano nelle .strade anguste>^ ne- ucci- 
sa molti; e, discacciò i" rimanenti fin al ^ 'là 
del ponte , ov’^ era > State# il primo camfjo 
Molti prigionieri caddero nelle di- lei' màni ^ 
dai quali sr seppe che il" Lildgotenenente 
del Gran Visir ,, o sia il Chì«j* i si era tro* 
vato presente a tutto il fatto j àvVeriutO' undi- 
ci giorni dopo Quello di Meadidrcioè ^ nel 
di 15. di Luglio Perirono' piò di ijod/ Te* 
deschi y 0 ,4. mila Turchi,- che perdettero 
bandiere, ed un-pajo di timballi' v- Aridi’ estt 
presero varie bandiere ai Cesarei •, é le invia- 
rono i Costantinopoli y in segno- di- trionfò / 
e decantaridet questa gioiriatd come un^'gran 
vittoria y Aveano fatta la finzione -di levar 
r assedio di Orsova per tirare Tarmata Impe- 
rlale in quella parte rinchiuderla ^ tf fcircon-^ 
darla in ogni Iato'.' Credettero' 1 male voi? 
che sarebbe riuscito il hr& stT^ftggettm» ì 
se non si fossero esSi- afirtftatt a tomat* sot-' 
fcf quella piazTfa troppo presto / forse ’se indu- 
giato’^avessero tre,- o quattro' giornP, avrrfv» 
beta gl' imperiali corso, urt gfari- rischio .* Irt 
Còstantinopolì sf celebrò 'solennemeriteMf 'de- 
cantato vantaggio , -e 'ne' fii data''{5artc al pò.* 
polo- con gMftdi segni di 'giubbilo'.'. Cosi" suo- 
le: so ven te la pòli tica dei " Princìpi i* ed f tf 
ispecie del'*SultanÌ-^ dei Turchi maSchtfahe 
la vera faccia delle cose f per' ammàrè 'i 'pÒ6 
poli jr' o almeno -per' àcquietarf!' lMsSe"'Urit 
belP -ingegno i in -tal propòsito V'^he fosttf 
fette dai[,Tttfcht' faitono in certo- modcr atiti- 
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iìpaic ,;o piuttosto,- unft- celiasi profezia di db ... 

che segui dipoi cealniènMi in loro profitto.,. 17^8 

. V». Uue vantaggiosi fattati vrebberq necessa- - 
ramcnte dovùtò kproduriiaiaitfi' »? s8 non tos- 

ie stata, viziosa, e MCèrtir>la direaiope . del 
Gab;n«tto.di:yienna, è JteJforae Imperiali ppn 

Ìdsteroi*nmaise,ttickjbolite,ilJ'.*roattierj .di doii tei». 

pptere apfrafittaW’.della' fortupa •» ,^cbe. parpa 
cbi .avesse di bel. iWAQ«ò Viso veXr 

SD, di loro., U ! Granducali assalito; dalle , soli- 
te- febbri Ncbe regnafio -^i estate nella Bassa 
Ùngliecla ì tqrnos&epe ,ih;xVldnfla,.i» SI ^yoUe » 
che. ia ràaiattii Jl»» fps^:-,r-;uaica. cagióne 
dei.; Suo ritorno. li ana , cb* eglli in. oltre avesse 
giudicato bene dar paa^epeirspiralmente all! àugu- 
st€»-suocer'òJÌl,pi'^ clió '.iò quella campa- 

gna » ;mente. meglio procèdevano chèt nella 
pcecedetìtei.essendó ,i SioIdatin.in^ pòco nume- 
mal pagati i. inarcati ; più volte i carri, i 
i viverli e, le .munizióni qìtre dì J:be,i T 
•àrina/ca ..era., tróppói, smilza j per; far,. fronte ad 
ima immensa móltitndiné_di inetuici proyvis- ^ 
ti,, di tutto-.; Di , più i i. -Turchi aveafao proo 
tàmató di,, combattere contro ,gU.-.,jÀust£Ìafi 
^oìle ^esse atiqi, di,, nuova ìnyeijziphe ado- 
ptate contro i.,R«»s$i »i«ioè » coila pèste , ^chc 
aveano portata nei ÌUnnato *,e, n^- Sirmio-> 
d.-*i eira -diiatata.. delie pròviticie. ìylesidionali 
deir, Vngheijia vii Gjran ..Visir „ived^ 4 o.gl’ 
Imperiali, poco , forti r, ^.aggiunse . nuove,. geriti 
ain campo,. di Orsova » volendo « prcndètla- ad 
dgni-costo senza risparmio di sangue », imperava il 
Contédi che i Turchi, atmpj^^^^ del- 
ia iùngà resistenza dì quella .guarnigione, 

N a do- 
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dovessero levarne 1* assedio, come iv^i (aÌZ 
to in Meadia . Tentò più volte di. gettarvi 
soccorsi; ed ebbe la ; buona • sorte per. di}» 
volte di riuscirvi, in modo sufficiente però da 
ritardarne , ma non d’ < iuipedirnp la cadnta^ 
Cinque mila Gianniz^ri etano 'nlprti in.queU’ 
impresa negli assalti sétiipre' inojtHmcnte. dati 
al Fòrte Elisabetta i ondéril\'Ì 5 ìi; óoi^ osava pef 
cosi dire azzardarne un; altro <; 'tanta erana • 
stanche 1« milizie .. Oli venne- tuttavia inpeiin 
siero di radunare- per ultimo sfocztìi.. tutti. ì 
più bravi soldati del suo campo, ai quali pro« 
‘mise, t se intraprender .-.voUsseco. -nn. ^attacco 
generale , di distribuire tosto a ciasehnduno 
■xy piastre e di assegnare buone .pensionji 
■pel resldno- del loro giorni , a* quelli cUe.. vi vi 
■fossero tornati. Da tali' {^omesse colora ani,« 
mati ^ montarono co» impoto indicibile > suUf 
breccie, -facendo lun 'fijocò vivissima, di , tutta 
V‘ artrglietia , ‘ e móschettesia . > Ne}!' istes^a 
istante cmnandò-il.Sefasdiiere che si .sparai 
«e una . mina \ che fece ^«altare in. aria, U 
maggior parte- del auddsttò Forta.,J .Gianni;&^ 
zeri s*' impadroniremo j allora, dei lavori ,cste? 
fiori , b si-’-aecitisero _adr mvesurnit. Qorpi^ 
della piazza >'Noo' ^ .loro ^ malagevole, ap^ 
prossimarvhi , mentre tatuasi, erano, abbassale 
le acque- ‘del' Danutdo ,..cbe :laspia(e.r,^yean^, 
a secco -fc' sabbio intórnojair Isola, v 5i..fxar 
no dilatate ùn a v-enti .piedi. ie aperture, ju’pro^ 
dotte nelle: nmra dal . cannone < dei nemici ^ 
onde' conobbe il -Coqiandanjte i di' esser rjMqliiP. 
to a quelipimto , in cui, ogni onoratò tllSin 
siale può sen;i;a UqcU di viltà '^cbieder ‘di ca« 

■ - I 
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i^ìtolarè . La guatniglone , tta le malattie , 

I ‘ stenti i morti , . era ridotta da tre 
tnila' à meno di Soo. uomini . Suonato a rac- 
tolta , inalberò “ bandiera bianca j e conseguì 
oneste «oridizioni \ uscendo - dalla piazza con 
armi 'con bagagl; 'i con munizioni , e con 
pezzi di cannone. Restò non pertanto in 
•manO' ^161 Turchi tutta la bella artiglieria , 
thè trovavasi nella Fortezza} destinata fin dall’ 
anno scorso 'àir assedio diVidino. Il Koiiscgg, 
tlopo ùnà tal perdita , a cui non si era po- 
tuto opporre per mancanza - di genti > non at- 
tese se tion^ a difendersi ed a scbetinirsi , sag- 
giamente retrocedendo dal 'fiume Morava lun- 
go il Danilblo fin ’ sotto Bdgrado » nelle di 
tui vicinanze poteano senza impedimento 
alcuno -, presa OrsOVa* fare i Turchi avanza* 
ire i loro bastimenti armati in guerra i Era 
egli nn Comandante' non di prima' sfera», 
ma' reflessivo e predente . 11 suo esercite ap> 
pena arrivava* a' jc.’ mila ■ soldati j e quello 
del Gran Visir* si' ficea costantanente ascen- 
dere a 120. rHHa * Quando fosse stato un 
terzo mlnoreV era molto -in paragone del Ce- 
sareo. Egli} che per tuttè le parti vedea ve- 
nirsi addosso* Ma piena, là 'fece daFrf^tV, ^non 
azzardando mai uh passo falso } e mantenendo^ 
il sull’ alture d’ onde' scendevi solo quando 
Vedei qualche istante» propizio per battere ki 
|>icèelé partite r’ocmìct . Nel dì te. di S«K 
téhibré arrivò sotto -Belgrado \ óve trovò tot* 
itato il Granduca } ~ che ' riprese il comando 
Iftjptànl^q 'dàlia tlfopjjó ’hifievofita’ armata . Se 
idiie itatd^'.conte.'si è veduto } auUa fine del 
' ^ ' ^ H > - - pre-. 
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precedente secolo , 25. • Tedéschi-, eranq 
capaci di mettere in fuga armate .TiHrhescfte 
maggiori^ ancora di quella che- attualmente 
la Porta avea in campo' < Ma eran^ cangiati 
molto i tempi ; o fosse •'che gli Uffiziali su-.; 
balterni Austriaci', che non aveano- stima pei 
loro condottieci ,• poco facessero il loro do» 
vere, o che le lezioni di Bontteval- 
prodotto un miglior ordine nella Tattica dei 
Musulmani, il vero si è, 'che le truppe Im- 
periali non dimostrarono in alcuni incontri 
di questa guerra il solito coraggio r tutto * pe-; 
rò per colpa dei Capitani , Parve,- che gl' Ita 
liani prevalessero in valore ai 'Tedes|chi sud- 
detti , che pure ^ano in credito' di tanta for- 
tezza, e piò volte i due reggimenti Vasquez 
e Marulli , composti di Milanesi e di Lom- 
bardi , fecero meraviglie di bravura . In u^ 
CoBsiglio di guerra , tenuto 'nelle linee fat- 
te costruire presso la f detta Città ' - di’ Belgca- 
‘do nel 1717. dal PHncipe Eugenie •, fu sta- 
bilito di farsi entrare '- nei castelli tutta - P 
infanteria e di spedirsi la cavalleria ’ a Semlino 
-al di là della Sava j'^hel di cut passaggio inokq 
ebbe essa- a soffrire , poiché' le’ cònvenne 
combattere per quasi due giorni contro LTar- 
•tari, ed ! •' Vallacchi , che la molestavano - per 
ogni lato ;' Sì ^cominciò quindi conv tutta -I^ 
sollecitudine a -riparare^ le fórtifìcazipni ed a 
rimetterle' in 1>Dono stato ; giacche non ' bstahti 
le grosse somme sborsate dall’ erario Cesareo 
'pervia loro concervazioAe-,, tanta ’e tale 'si 
era la "'negligenza 'dei Ministri* del Diparti- 
mento di i guerra ,''cb^e»e: si trovavanq in piò 
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Libro X. Capo IT. iSj 
ilt! sprovvedateli parapetti e di strade coperte . 

*' I Popola,' morte del Principe Eugenio , tutto fu a. 
'Vienna ruberia i e depredazione; e le finanze Im- 
periali $i trovavano nella massima estenuazione, 
perché entrava più denaro nelle tasche dii Parti- 
icolari'f che nelle casse del Sovrano . Si contò per 
favore della fortuna , in una campagna non tan* 

I to svantaggiosa in 'principio , e che senza le ad- 
dotte cause, potea terminar con gloria, che i 
r-Turcbi non facessero maggiori progressi , e 
sebbene* Scmendria nella Servia, e Vipà- 
lanca nel Pannato fossero da quelli sottòmes- 
ì fCi; non molto dopo ne - fossero state abbandona- 
ijre. Pocoi mancò ch'essi non s’ impadronissero 
ancora delle.- tre navi di guerra , che, l’ Im- 
peratore «avea quasi uniche nel Danubio , e 
fh’eranp arrivate, seguendo il corso del fiume, 

4no neller vì«»panze di.Orsoya . Avendo da- 
, ttp ia-Un»' wccais ai credettero perdute, perchè V 

!gP Infedeli , dopala ‘caduta di quella piazza , 
èrano totalmente rimasti arbitri della navi- 
I gazione del Danubio, 11 Vice-Ammiraglio' la 
vJ/wivfiV/tf ' Fiammingo ", che loro comandava, 

. avea sb poca speranza »di poterle salvare,’ che 
. «ca^f isoluto di^ d^ar fpoco ' al deposito delle 
. polveri ,rC di farle «altare in aria, piuttosto 
,che cederle bonariamente al nemico Avea 
'.eziandio data; parte di -tal risoluzione ' a sua 
moglie , cite stava^ a Puda, prendendo cotige- 
t tidordaUa medesima con trasmetterle<Jl- suo te- 
. «tamento , Essendo^ io appresso cresciute 
..acque delrfiume , -stame l’ industria' degli e- 
:^u»paggj , si potejono quei leghi rimettere a 
y ;galla,( e trarsi' fislieemente dalpericolo. Nel- 
.r-. N 4 la 
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la Bosnia .c.> nella Ser\ria^it.facevà' la''guèd!f! 
con non ininocejardote-#;’!! Bassi ;dt ' queliti 
provincia t andò a metter, l’ assediò sotto 
ka t .Fortezza situata presso ri’ 'imboccattfa- 
della.Drina nella Sava. Il Barone di Roth^' 
che. vi. comandava con pochissima 'gente > 
seppe difendersi perii quasi un mesé.sì bravai 
mente., che dette tempo al Pei nei pe àiS»xt 
JlàlfurgOHsen di portarsi a soccorrerle con.in« 
trodurre . nella piazza alcune centinaia di>grà. 
natieri. Questo soccorsoh cagionò>nel campo 
degli .Infedeli tanta confusione » chèi il Bassa 
credette di dover . abbandonar l’ impresa.,.' e pre« ■ 
se la .via di Z verni eh , senza trasportar seco 
se .non la metà. delle sue . munizioni ed .an* 
tiglieria. Anche 1’ altra piccoia.Gittàr'di’-U- 
sitza» la sola conquista fatta nelP anno prc^ 
cedente dal Secheadorjf^ comandata dal Capi'*--i 
tano Ltsntr , si difese «ostiaataraenter per pià 
di. due mesi . Ridotto il> peesidio a . soli 50. 
uomini, otteone’,1. malgràdojciò ,11 onorevoli 
patti; e. i Turchi .ridderò .^1 noti ienza’ rosso^ 
re, uscire quel miserabil- .-drappello dtvsolda-. 
ti» come.. in trionfo-, 'sebbene tutti feriti» che 
rispintt gli .aveano àn..piùi> assalti , .e uccisi 
più di -a. mila dei loro . 11- Comandante ; era 
sì gravemente ferito y che .fhdi. lui Tenente 
dovette sottoscrivere esso lai capitoIaBÌo>» 
ae;.e dentro le sdrucite . mura vnon i. ferooo 
trovati, dagli assediasti , .a») non:; pòchi; pezzi 
di cannone , e consumati tutti i viveri y e 
le. munizioni , Se Cétrlo ICRfosso. ttzio ovunw 
que servito da simili onorati-.. e prodi Uffizia»»' 
li ». le cose . cecunaente .avrebbero preso un 
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alti». Più ideila bravura dei Turchi, 

la mancaà'za di discipliaa \ la disistima verso 
i Capi , e la poca - buona armonia, la rivalità 
e la* dissensione che vi eran tra loro, cagio.> 
narono la -rovina degli, aiiari di si buon Monar* 
ca -i Allorché^ le cabale di ( Corte c le gar4 
private prevalgono negli sanimi de^i Uffizi]^ 
li -al. pubblico bene. ^ è impossibile ottenersi 
uni buon esito alle imprese <ìq tempo di guer- 
ra . 1 Turchi, pienivdi orgoglio pei riportati 
successi V- celebrarono solenni feste per rin« 
graziare il loro false profeta dell’ assistenza 
prestata ^ 'come essi dicevano , alle loro armi 
controiJi seguaci della Cristiana Fede . In ef>t 
fette -, preilicavano. , come conseguenza, dellé 
celesti benedizioni , avere rapita a Cesare la 
piazza di Orsova » e 1' aver mesii in disor« 
dine gli Austriaci ^ tante Volte formidabili ai 
Musulmani s Aggiungevano poi di doversi sti* 
mare molto più di una segnalata Vittotia a- 
ver "Costretti i* terribili Russi a ritirarsi in- 
fruttuosi sui confini^ del loro Impero , non 
senza zgran. perdita di gente.; Maometto V. , 
pet^darea divedere quanto -approvasse la coa< 
dotta ; del .fiassà - iche 'aVea diretto -1- assedio 
della -predétta piazea.^ gli trasmise in dono 
una ricca sciabìa* guarnita, di diamanti *, ed 
ordtnù)cbe distfibuita fosse olcce a quella ^ 
promessa ,-r<una’ grossa i somma di denari ai 
Giannizzeri; che servirono in. quell’ occasio- 
ne « Volle di più chiamarlo alla Reggia , 
dov’egli andò -in. aria trioofale , conducendo 
'seco alquanti prigionieri • 11 Saltano t donò 
dnilniente unà superba pellicia; al Cap. Bas- 
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il , che si era impadronito. di .alcuni piccoli 
jyaQ bastimenti con bapdlera Russa nel mare di 
* Azoff,'Un giorno, mentre usciva daU’iudien- 
za del Sultano iLConte di Bonnevul , t | 1 popor 
lo, eh? trovavasi perle strade.,! gli fece ioi- 
, mense acclamazipai di giubbilo , e gH dette 

/ ■ grandi lodi attribuendo • a lui > T esito. . felice 

delle due campagne contro gli Austriaci ,i dre 
superata avea anch^ la comune espettativa , 
Venne egli accompagnato, al luogo di 
dimora da una folla prodigiosa di- gente » .cho 
<ion cessava di esclamare , cht si fHcesft {isfi* 

' ^ glorioso e grsinde Osmuno Bass4 .iRealr 

niente ^uel- rinnegato continuava ad <esser 
'sempre il primo ; Agente in >' tutti i iConsiglj 
del Divano'. U Gran Visir dal 'Campo e i( 
Kairaakan in CostantisQpoli ^ erano obbligati 
-'dal Gran Signore ’ a prender > da lui tutte/ I q 
istruzioni , ed a dirigersi a- norma - di . esse « 
Avea egli sempre -suggerito alla Porta dirnon 
permetter inai ai suoi"^ Comandanti idi vesnir 
per _ allora ad -un fttto' d’ 'armi 'decisivo^ coi 
-Russi , ,e cogr-Imperiali y ma di,faretogni 
tentativo p'ec indebolirgli, molestandoglii con- 
tinuamente con piccole, azìonite^scaramucciei 
polche , quando essi si fossero resi deboli e stan* 
-ehi , non sarebbe mancata' la’ coagi oru^^a di 
dar loro una battaglia campale ? con .-sicurea- 
1 - I . Parlava cosi perche • sapeva che* tra i.Te« 

J--Q deschi , non vi ehi un'Generale capacen di 
■'■^•obbligare i capitani Ottomani ad. accettar* 
i ma in quanto a Russi «vedremo che «' 

^ ingannava*' air ingrosso . i < '>'■ i;; ,■ 
f«e . 'VI.' Se nella -campagna decorsa , - pers im-r 

jrt- prov- 




Di by Goc 



' >■ Lihù' X. 27. i 1 8 7 

' )^<jvvisì ostacoli , c ed ' altri accidenti cagionati - 
ridalla 'stravaganea delle : stagioni ^ mon erano 
•rìascjté’ le imprese : tentate dalle ' armi Russe 
'cosi felicemento come .nelle due precedenti , 

«i presero^ in* Pietroburgo tutte* le misure op- 
portime per timediate lagP inconvenienti' cbe 
"aveano' cagionatb il ritardo delle operazioni, 

-affine di far ''comprendere ai Turchi j ^e le 
esultanze fatte . erano* vanere frustranee • ri- 
-'guardo a loro'> 11' Maresciallo Munich ' non 
^avea -; è vero , nella i passata est ate^ potuto 
■eragittaretil .Niester j ma poco era retrpcedu- 
-to al di U dt> quel -fìame j ed ayca' condotto 
r inverno^ colla 'maggior patte delle sue trup- 
pe raccolte in quelle' vicinanze, Essendo ,' nel 
i8.' d’ Aprile^ partito dalla Corte che lo 
avea chiamato ad assistere ai > consigli, 'verso 
'la ■'fine di Maggio' improvvisamente • trapassò 
il'- Nicper o- Boristefie divisa l’ armata in 
'quattro' colonne entrò 'nel territorio- della 
■Polonia,' a norma delle istruzioni segrete da- 
tegli dall* Imperatrice, per poter in ul'* guisa 
-giunger , iper una strada più corta , sopra le 
'frontière del dominio Ottomano Non aveanq 
« i' Palatini 'Polacchi ò,- ad onta delle'- insinua- 
zioni d^’ Re j/ÌHSKstù III, p?xo alla Russia , 
e alla' Casa d’ 'Austria per la di cui assisten- 
za- si trovava collocato tol trono ^ cessato 
renai di assistere 'Segretamente ' i Turchi’, per- 
ché cosi'istlgatl) dal partito Francese , al qna- .. 
le non piaceano'i progressi dei Moscoviti ', ' 

•c per quell* astio ' e' animosità , ' che ' sempre 
lian nutrito coi loro vicini. Con tal 'fine non ^ 
fveaao neppure prese, le armi per difendersi . 

' -V» \ dal- 
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■MMMÉé dalle incursioni dei’ Tartari . Innaspritò 

fieramente il Gabinetto >Rus$o « che avei 
usati precedentemente tanti riguardi per rad» 
delcire i loro animi t - sebbene comprèndesse 
in quanti punti veniva da- quei despoti e in- 
docili Magnati violata la neutralità • eh* es^ 
pretendevano di osservare^ si accinse ad umi- 
liargli colla forza Più volte inutilmente il 
Re AugHstOy Carlo VL , e la Russa Impera- 
trice avean loro proposto , e fatto apparir' 
chiaramente il- vantaggio so'mmo > die ^ nè 
avrebbe ricavato la Repubblica > se ad esenv 
pio della Sacra Lega del 1684 , si fosse u- 
nita colle PotenUse belligeranti contro gl* In- 
fedeli j imperocché- don- potei darsi mìgliorct 
opportunità per ricuperare quanto i Turchi lé 
avean preso nel i<7o. t e> per assicurarsi dalld 
future irruzioni dei Tartari / Pef due volfrf 
Venne offerta alla Polonia -la "cessione 'delln 
Moldavia c della Besserabia » col qual mez*' 
zo essa avrebbe avuta una- comoda comuni-^ 
caaione col mar Nero 0 otilissima - pel ^ sud 
traffico, e peri© smercio delle derrate : il Nun- 
zio Pontificio , che potea molto in quel Regno’ ^ 
avvalori tali offerte ; ma la inaKgnità e il rad- 
cote ^ero questa volta maggior ^ forza dell^ 
interesse « Senza chieder perciò vefuna'per*' 
missiene pel passo , traversato il Bog / arrivò^ 
l' esercito Russo, nel -di »tJ di Giugno V'-iai- 
Costantinow « Di là marciò ^ e si àoeathpò ’nel« 
le viciname di Kaminiech; ultima piazza tK 
frontiera del dominio Polacco incontro ap- 
punto a Coezino, nelle di cui adjacenze, a(» 
fermò per qualabn tempo ^ aspettando kr'pro^' 
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otfcastoRe di tragittare anche UNiettefi» i— « 
iJk spende di questo gran t fiume erano- guar- 
date da un esercito di 6 o. mila Tartari / e 
da ' 40. mila .'tra Giannizzeri e Spahì ^ alla 
Cesta' dei quali aeravi !il sdlito Bassa di» Ben» 
der , accampato sull» ‘«va» Settentrionale icoi» 
un gran treno di- artiglieria .. Benché 1 ’ arma^^ 
ta Russa' non ascendesse ' à' più di da>'*mUa 
combattenti compresivi 4 Cosacchi ,» ei figurane 
dosi di poter iac T istesso giuoco che si ben 
«li »era riuscito;; altra volta > non osò andare 
alt di 'là del fiume ad attaccarla «*' l>enchè -a« 
vesse - millantato ^ che «sarebbe entrato, anch* 

«gli con tutte le - suer. genti: nella» Polonia , 

«e la. Repubblica avesse permesso che i-Mo* 
•coviti passassero per le sue terre . Per veri* 
eàv di nuovo I un corpo di Tartari^ si .fece ia 
«ssa> vedere , ■-ma. >ciò< fu .solamente colla mira 
dt'ioolestare i Russi -nel loco cammino 
eiò,,fece con >poco. buon effetto « imperocché » 

«li Uffiziali' furon» cosi, vigilanti e* solleciti ^ 
che. 'nella lunga’ enaxcia > -neppure una sola 
paxtita,^potè esserci assalita, con profitto ^ tal-* 

<hc -còlla seconda loro irruzione quelli fecero 
jàù danno ai . Polacchi j loro segreti amici -e 
fautori, che al ".Russi -loro nemici dichiarati *- 
Non -vi -era eosa-j che potesse trattenere il 
JLfunicb'. La strada scelta era ottima; ed e* 
gli^volea approfUtarseae . Nel a 9. di Luglio, 
lassando per. monti .e. per vie anguste,, due 
ore. avanti notte , trovossi presso.il villaggio 
di Givova v- ove. le. acque dei-Niester erano 
eosi basse» che i Cosacchi e gli Usseri,.get> 
iatm. a nùotp coi loro cav^i» ebbero modo 
' ‘ di 
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iT*i — <i> tcasferirsi all’ altra sponda pcimà diS;ttamoii>. i 
^739 ^ Sole. iFatti* durante ila secaf^perfcn 

zlònace .due pondi, und di, vbarclie i l’ altro; idi > I 
iatte e 'di botti*,-, sebbeofi, U.- letto «dei fiurahc 
sia ivi; esteso" i5Cr più di .6oé-.pettiche nella J 
seguente mattina -vi Éece il Munithi cbe.piùki. 
volte era, venuto da una patte .cudall’ alitar, p 
passare tutta Partigltecìa j ed?il rimanente .del^. I 
le.; truppe Non .,si earebbero aspettato joair 
glMnfedeJi uri sì improvviso t passaggio" 'quatif' 

4o menò serio- aspettavano ; oEffettivament* ^ 
ecado’ rettati delusi dal Idi loti contegno, chai 
facendo viste di tragittarlo sopri;. il rioro caav* 
pò , ■ cori'! uria iiriatcia retrograda avei esegui-», 
to il; sudi disegno varie miglia, al di. iotto -t" 
Non può dirsi quanto restassero sbigottiti e/, 
confusi per lo Strattagemma del General no* 
mico.i. Nelle tende Tartasa specialmente; tabr 
battimento! fu si grande che molti noti eb*, 
berò iriguafdo di * assediare intornò il padigriioci , 
ne dei Kan di- riraprovecaGgli-’cbé q[uea|bo' 
avesse t QolJa . sua rnegligcnsiai apeftdjiii varcoif 
alle asiuate deUai Russia -neHa ' Joroopatda-)| 
esponendo' le loró'inoglia-^ed ; tifigli;! alla di»>- 
sceexione; della ruuitm, Non. pochi di. 

essi tornarono' cumuituiariaflnente alle ioro -ctT 
sèi il ‘Bassa /; che'; si ; era per le passate' cose, 
acqùistatojtanto onore presso: la t Porta » >notl, j 
avrebbe jvoluto oscurarlo r; e stava nel mag>.:, I 
giare, mibara*zo,' ,vedendò, la; necessità di;*v9e|^ ; 
nire-alle mani v^er considerando v ’dalP' altea, 
parte,- chele istrurioril segrete gli vietavànV di'» 
farlo « quando non vi fossa i^ato sfotaatò.' Cre-^^ 
dette, in caso avverso- di. potersi, giustificare ^ 

e st 
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i* é sì acc!n's<r ad attaccare i Riunt « prima che ■ ■■■< 
questi avessero tempo > di metter -il piede nei 
ii territorio del Soltatio^ t foraggùtjori furono i ' 

t primi approvare il fuoco dei Giannizzeri ;:<e 

ii tutto ciò che- -'potè fare T tJfìziale che gli 
« dirigeva j fa di farli rìcovrarè-in un vantag- 
i gioso sito dietro ai ÌorO carri i e..di disporre 
I* in Buoil ordine le . poche •milizie ^ che gli 
i scortavano co’ càtltioni di campagna, sopra- U* 
na collina }- inviando nel tempo istesso avvi< 
t so al Maresciallo di portarsi a soccorrerlo *■ Ini 
I tanto si 'difese bravamente^ finché arpivò-il, 

} con; alquante. Compagnie di graiiatie* 

H irij .e'Colle guardie. Imperiali a cavailo^.-Egli 
t .fece avanzare ji immantinente i.suoi soldati 
i Sopra-ùn altro colle j d\onde ScuopriVansi me» 

I' gito gli^Ottòmani j che niente atterriti dalla^ 
di. lui presenza y, si avveritarorio , come leoni ^ 

I Sópra 'la di Ini sJa sinistra ^ e sopra le trup< 

I irregolari } Fu furioso 1 ’. assalto ; ma la ben 
disposta artiglieria,' i rinforzi -giunti in tempo^ ^ 
la voce del A^ftnifib -openroa si che i Turchi 
, desisterono’ dal • combattere- i e voltarono le 
Spalle 4 ritirandosi versoi il bosco d’ ond’ era- 
M usciti Non volle egli che.: fossero >ose* 
guirìj' non' potendo- 1 penetrare qual tosse * il lo- ' 
ro disegno ^ c cdntentossl) degli 'acquistati 
I trofei^ e>di aver fatto prigioniere -un Prìnci*< 
pé Tartaro s che comandava --n mille uomini » 
Questa piccola azione^ benché > vantaggiosa 
noti soddisfaceVa^-però lalla-nobilo ambizione; 
dei Rosso --CafitanU ^ - che aspirava a -mante-; 
netsi la fama acquistata e ad: -aumentarla- 
ancora con -qualche: cosa df più grande Si 


Digitized by Google 



ì 


19^ Storia Ragionata 

avvidd«co gl* Infedeli , che la di lui idea eri 
quella di portarsi all’ assedio di Coczino : on- 
de risolvettero; di fare tutto ciò^ eh’ era pos- 
sibile ad ai;te umana per non lasciaci^ appros- 
simare a quella Città; ed egli, per lo oon-> 
trario , avea in se deliberato di dar- lora 
battaglia i e di divenirne padrone •. Tutta h 
armata Ottomana , resa più forte per la con- 
giunzione di nu^vi corpi di Moldavi e di Vai- 
tacchi , appostossl io un vantaggioso sito nel- 
la strada maestra che a detta piazza conduce ». 
e vi alzò le piu formidabili trineier« , affi- 
ne d’ impedire al troppo attivo Generale 4 * 
approssimarsi alla medesima . Fuori dei trincie- 
tamenti » aveva nella destra un folto basca 
e diversi monti , nella sinistra una profonda 
valle con varie anguste strade, in faccia un 
fiumicello con alcune paludi-, e nella schiena la 
Fortezza , che i medesimi si figuravano di 
sostenere , Le tende poi erano sopra un’altu- 
, va in maniera che non poteano esser colpite 
nè da mortaj « nè dal cannone nemico , a 
cui era d’ uopo salire due buone miglia pri-- 
ma di potervi arrivare- Tosto che i Russi si 
avvicinarono a quella volta, i Turchi, usM?b- 
do dalle lìnee , gli circondarono in diverse 
parti, e gl’ imbarazzarono alquanto , togliendo, 
loro F acqua ed i foraggi. Non mancarono i 
primi al dover loro , difendendosi con brlvu- 
. va , e respingendo gli aggressori con non mi-. 
nore impeto . Gii Ussari particolarmente , i 
Cosacchi , e i Calmucchi piombarono addos- 
so ai Tartari in maniera , che fecero uscir 
loro la voglia di menar le mani . TuttaviiI 

non 
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aon era ‘póssibUtf^ all” armata Russa oè prò- ^ ììs. 
cedere avanti V oè’ rimanere nel 'postò • ove s» 1720 
trovava, mentre^ le batterie Turche la'mole- 
st'avano fift tiel suo ‘campo’ i Ctedette- il Mh- 
nichf cbe<^estl piccoli eveftti dovessero far 
rinascer, T orgoglio nel' cuore *^ degli Infedeli' i’ 
e quelle circóstaniè j’^ehe avrebbero 'Scùoràtd 
un 'altro Generale , lo indussero àpp'untO'-àd'- 
approfittarsi del fausto momento' per dar' fa 
battaglia', che non^ sarebbe' stata rifiutati^''.’ 

Il colpo d^'òcchio in’ un’ Generale c 'quelló 
che decide dei buoni o- dei sinistri incontri. 

VI. Avea' osservato l* esperio Capitano cK’ 
era più agevole' avVicinàfii’ àT campo degP'ìovum*. 
Infedeli dalla’ parte dell' ala' sinistra ; e' però 
finse di 'volere'*a$salire la destra Nella mat- 
tina 'del Mi '26: di Agosto', fece' sfilare le' 
guardie' ImperiàH ?con 'tre- reggimenti d‘ infan- 
teria ,’ uno di'Dràgoni , e ‘due 'di Ussari ; Dac- 
ché arrivarono queste ' soldatesche a ‘tiro ‘ dèi 
cannóne delle batterie 'Turche', 'cominciarono 
a gettar bombe sopra ì trincieramenti , verso ’ 
dove fingeva’ d* indirizzarsi atnche il riinanen-' 
te dell’esercito tutto 'in' armi . Il bèllissimo 
espediente’ riusci a maraviglia Accorsero 1 
Musulmani in quella patte , raddoppiando lè 
lord lìhee , ed innalzando- nuove batterie so- 
pra^ un 'collè situato davanti il 'campo Russo-.' 
Allofa il Maresciallo ripiegò'* in un subito ,* 
co® quella , 'celerità dì movimenti 'qi quali 
evea' avvezzati i suoi soldati , versò il lato 
sinistro .■'Tale e tanto' fu il loro ardore 'nel 
salire un'erto colle fi' quale loro* opponevasij" 
che quando non poteano i cavalli e ì bovi 
Temo r. O tira- 
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^ tirare L cannoni ^ i fucilieri stessi faceand i 
j„-g§ara nel recargli "a posti opportuni « I Tur- ' 
^■^^clii , ,che nelle sommità si '.trovavano , face-i 
vano un fuoco tetribile sopra ‘gli aggressori ; 
ma questi , senza punto sbigottirsi i piantaro« 
no in sito opportuno le loro, batterie e sca* ' 
valcarono quelle dei , nemici Era. intorno a 

cinqu^ore dopo il itiezzodif quando una par>< 
tita di Giannizzeri dei più arditi i spiccatasi , 
dal grosso cfell’ esercito Musulmano ,■ penetrct 
fino ai cavalli di Frisia dei lìussi : ma non 
potè sostenere la veemenza dei replicati col- 
pi provenienti da un battaglione quadrato i 
. sicché , dopo esser rimasti morti uria buona;, 
porzione di coloro che' si erano maggforraen-. 
te avanzati , gli altri incominciarono a dare 
indietro, indi a volgerai alla fuga . 1 Tartari^ 
che tìn allora si erano'mostratt più fermi del 
solito , vedendo i Turchi cedete ^ cecfettero' 
anch’ essi a precipizio;' e beiKbè gli Ùffizia- 
Ir dei Giannizzeri , che per anche combatte- 
vano ne uccidessero un gran numero à colpi 
di sciabla-per riunirli ,■ e per fargli tornare 
al cimenta , la rotta' divenne universale e' 
e il campo' restò in meno di tre ore supera- 
to per .ogni parte dai vincitori Russi ,> che 
acquistarono a 2. cannoni, 5. morta/, 18V ban- 
diere, tutte le tende, e 1 5." padiglioni gran- | 
di , con un numero immenso di Bombe' e di pal'- 
le , e ciò' che fu di maggior sollievo' alle af- 
faticate truppe^ con quantità grande di vive- 
ri e di foraggi, quali esse aveano sommo 
bisogno . La vittoria fu delle più complete . 

1 Russi vi perdettero pochissima gente j e i 

Turchi 
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Turchi più di 7. mila uomini, uria gran par* 
te dei quali restò prigioniera ; Uria colonna 
intera di Tartari fu costretta dai Cpsacchi a 
^osar le armi ; ed a rendersi a discrezione é 
11 hiotivo di tanta sproporzione di mortalità 
dovea> ascriversi all’ invenzione ; trqvata dal 
'Muniek i di Nascóndere dietro le file dei sol- 
dati certi cannoni ^ grossi e piccoli , carichi, 
a Cartoccio ; che si sparavano nel tèmpo ; in 
cui le iìle suddette i uri datò segno con una 
velocissima evòluzìbUe si, aprivano ; e la- 
seiavan adito alla esplosione, di una gràridi- 
Nata di palle difetèe a mezz’uomo; Che prò- 
duceario una carnilìcina superiore ad ogrii irU- 
haagiriaziohe : Senza dare agio a nemici di 
riaversi dal loro stordimento ; sul momento 
ìstessò il Mtittich , dopò aver visjtàèo il cam- 
^ e osservate le batterie degl’ Infedeli ; inviò 
un distàccameritò di 25. tnila uomini ad in- 
vestir la piazza di Cdciinò ; Vi giurisero quo> 
sti 'sui fai dell’alba del dì 21;, sotto il C(v 
inando del più volte enunciato iCohtè di Lo- 
h'ettdhall Pòche óre dopò si avvicinò egli 
stèsso; col restò di sue genti; e andò ad ac- 
camparsi, vicinò al villaggio di Dascòutza ; 
sei; miglia lungi dal vinto campò, di batta- 
glia , ed ivi fece pascolare i cavalli, dell’ er- 
ba ; che vi trovò in abbondanza . Entrati i 
Cosacchi é i Calmucchi nei sobborghi ; féce- 
rò móltissimi prigionieri , dai quali seppesi , 
che il gròsso della guarnigiorie ; che si era 
trovato all’ azione ; aVea presa la via di Ben- 
der ; sicché non erano rimasti dentro le mu* 
ii che appena 3. ‘mila uòmini . Allora fece 
, 0 2 il 
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; — ir Maresciallo intimar subito la resi al Ba^' 
j_-Q sà , che avrebbe volutp qualche giorno pep 
determinarsi jMua rigettata la domanda , e da«»; 

' to di inano alle bombe i e alle cantionape ^ 
si accordò il medesimo a capitolare con ar- 
rèndersi prigioniero, • solo chiedendo la per-, 
missióne di mandare alle case loro, le moglj, 
ed i figlj dei soldati, coi loro effetti , lo che 
• gli divenne accordato .'Imraediatainente. tolte 
furono dalle mura le bandiere Musulmane » 
e inalberati i vessilli colle aquile Russe e 
colla Croce . L’ Agà dei Giannizzeri , cop. 
alquanti \Jffiziali , passando in mezzo alle 
soldatesche schierate , recò HMunichìe cbia>; 
vi della Fortezza, ch’era in ottimo stato, e 
ben costruita , e di cui subito presero possessa 
le guardie dell’ Imperatrice , che vi tcovarono 
molti 'Schiavi Russi , e il Cesareo Generala 
Stokmann, che credeasi. morto .. Fattone il gir 
ro dall’istesso Maresciallo , fu giudicata for» 
tissima , e assai più vasta di quel che. .non 
era per T addietro Oczakow . 11 bottino fii 
di gran valore in ogni genere , oltre a zoo* 
cannoni ed ai< magazzini, ed agli arsenali » 
tutti abbondantemente provveduti. Tra i pri, 
gioiaieri si contarono un B-assà a tre code , S. 
altri UffrziaH dello Stato Maggiore, sei, Ca.-» 
pitani o Agà dei Giannizzeri , e altri subal- 
terni , che in tutto facevano il numero di 
31, Uffiziali , « di ZI 5 4- Turchi. Il Gover- 
natore di tutta questa gente , disse , fiang^nr 
do , «tf//* ammirare il (huon ordine e la disci- 
plina delle soldatesche Russe ,' che non era posr 
cibile , che gli tttreiti del Gran S ignare , bertf^ 

I \ 
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thè tminft'òìi dì centinaia, di migliaja potete ■ : 

ièró' rtsistire alle armate dell' Imperatrice del- jy-ig 
ie • Russie , nelle quali osìervavasi -con . tanto 
¥igore ta militar suherdinax.ione ; e che le truppe 
Ottomane-non avrebbero mai potuto resistere al 
tori fuoco cesi veemente^ e ben regolato . Pre* 
sa Coczixio ; la vasta provincia dei . principaf 
to di Moldavia |restò aperta all’ arbitrio del 
vincitore’. Nei dì y, di Settembre rinnovata 
3 a marcia , 1’ esercito si avvicinò al fiume 
' Pruth , iopi’a cui furono eretti tre ponti , che 
assicuravano la comónicazione col paese la- 
sciato dietro e ciò per isfuggire il pericolo 
di on altro disgraziato contrattempo ^ simile 
a> ()uello del 1713 . 11 Principe Cantimiro j 
thè avea-gràndi pretensioni sopra quel paese» 
f>etvehne nel dì li. in Jassi, d’onde era fug- 
gito r Hospodafo messovi dalla Porta , chia- 
Suato Gregorio Cicca i 'coi suoi tesori ) e nel 
dì 14. là vanguardia entrò pacificamente in 
•JasSi , Gapitàle'di detta provincia , chealpri-” 
uro invito non avea ricusato di aprir le por- 
te'. Ivi furono tiOvate altre 30. bandiere, T 
insegna dèlia SòvraOità dell’ Hospoda'rO * can- 
noni di ferro, e di bronzo j orzo* biscotto» 
farina, e ottimi vi'ni.. Immensa fu ì’allegres- 
ia dOgii abitanti e dei prinìar) Signori del 
paese, i qnali j essendo Grecia noh uniti di 
Religione i esultavano nel védersi soggetti ad 
una Sovrana dell’istessO rito. La Vaìlacchla 
aridi’ essa si sollevò in gran parte i discaccio 
il Ptincipe istallato dalla Porta i e inviò una 
deputaziorie a render omaggio alla Russa Im- 
-^efatrke i Bilcharèst , Tergowist ,• Slatina, Braa- 
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còvan^^e altre piazze 1* acclamarono per 
jyjQ rq Sovrana; e l’ istesso avrebbe fatto Ibrail^ 
Fortezza 'sul Danubio di qualche considera* 
zione , ' se il grosso presidio Turco non n^ 
avesse reputi in freno i Cittadini Mentre 
il Munich faceva così gloriosi progressi nel* \ 
la più Occidental parte dell’ Qtiqmano Impe* 
ro , il Lascy tìoa cessava d’ inquietatile terribil- 
mente le frontiere Orientali . Avendo le trup- 
pe , che militavano sotto di lui , avuti pari- 
mente i quartieri d’ inverno peli’ ycrania . 
sulla fine di Maggio ei s’ inviò di nuovo verso 
la Crimea , onde eseguirvi una quarta inva- 
sione ; ma lenta alquanto fu la sua mar- 
cia , perchè t dovendo eglj passare upa con- 
trada deserta di quasi 200. miglia-, gli fu d* 
uopo seco portare ogni sorta di provvisioni , 
fuori dei foraggj , essendovi T erba alt^ p iq 
gran quantità. Nel dì 29. di Agosto. - gipnse 
alle'^Inee di Precop , le assali , e le superò, 
éqlla solita bravura dimpstrata iq addietro , 
benché fossero le rrtedesime state r>s2tcite dai 
Tartari , nei luoghi pve fu creduto, che si 
dovessero appianare. La Città di Precop , ,e 
e la fortezza d’Oreranp totalmente rovinate, 
non vi fu rinvenuta alcuna guarnigione , 
perchè gli Spahì, postivi^ per ordine del Sul- 
tano , V aveano abbandonate pochi giorni a- 
■ vanti , lasciando gran quantità df polvere , 
di bombe ^ e di palle ^ ma niun cannone , 
Tornarono i Cosacchi a darle il sacco , ed a 
mettervi il fuoco , onde "non restasse vesti- 
gio d’abitazione in quei luoghi , d’onde era-, 
no usciti tanti sciami di truppe irregolari , 

per * 
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pef devastare le provincie' Russe . Sitnilmen- 
fa si ridussero in cenere rutti i villaggj po- 
eti nell’ ingresso' della penisola -fino alla Ca- 
pitale ma pochissimi furono i prigionieri , 
essendoché gl- Infedeli abitatori , ridotti all* 
ultima miseria^'Si erano posti in salvo -sul- 
le cime dei monti ', per non cadere in nrano 
dei loro troppo •terribili nemici, il hne dei 
quali era quello di distruggere la Tartari na- 
ssione , Comprendeva bene il gabinetto Rus- 
so -, che senza una buona flotta stazionata 
sul mar Nero , non era -possibile conservar 
la Crimea ; onde ne ordinò quel maggior de- 
yastamcnto che fosse possibile da 'un capo 
all’ altro j -per farle sentiré gli effetti del suo 
sdegno , rimettendo ad altro tempo 1’ esecu- 
zione del gran progetto dello Ct<ir Pietro /. 
di aprire la comunicazione tra il Volga e il 
Xanai , e di render non solamente abitabile , 
ma eziandio florida e fertile tutta quella 
contrada, che giace tra il T^nai, e il Bofi- 
stene ed è una delle più belle e meglio si- 
tuate dell’Europa , ma allora vuota e deser- 
ta per le = reciproche continue scorrerie dei 
vincitori e del vinti , Il celebre Dondnck^-Om' 
bo , aU^ testa di due grosse colonne di Co- 
sacchi , ci diportò anch’ egli con gran va- 
^lore , mentre le armi dell’ Imperatrice 
crapo altrove tanto bene occupate . Avéndo 
egli , saputo , che 1 Tartari del Cuban , sem- 
pre avversar) dei Russi , si erano appostati 
in gran numero- sul fiume QttnioHse , diresse 
colà la sua marcia con tale speditezza , che 
gli sorprese, mettendogli in fuga, e costrin- 
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-f—rrr i;a .ripassare, iir fiume suddetto contai 

. ohe molti ne restarono annegati 
-nelle, acque,. -.Fece piu, di 3^ mila prigionieri , 
e s’'imp^rani d’i un . bottino \ consistente , io 
diverse, oiigliaja di ottimi cavalli , in più di 
j'oo. mila pecore-, ed -in una -gran .quantità 
gir armi, e d* altri, effetti . Nel di a 5. d’ Ago- 
sto , vidde venirsi incontro un’armata dì più 
di 40. mila uomini , comandata da ua Prin- 
cipe. Tartara chiamato Sultao 
r/ty, che. avevaf sotto di se un Seraschiere.con 
•varj Giannirzeri, e diverse, milizie' Asiatiche « 
Venuto alle mani' con esso , dopo 6 ore di 
ostinato conflitto , gli riuscì di ottenere una 
gloriosa e utile vittoria. CargAn vi perdette 
la vita , con gran cordoglio dei suoi , , che Io 
stimavano pel suo valore e per dltre doti 
guerriere. Il, Seraschiere , ferito pure a mor- 
te, cessò di vivere due giorni appresso ..Tut- 
to il campo restò in potere del vincitore- # 
che inviò in Pietroburgo molti trofei, e tra 
gli altri , il grande stendardo del Cuban , che 
fu preso con 1 XJffiziale , che lo portava . Ta-* 
li furono, i più notabili successi di -guerra i 
che occorsero per la parte degli eserciti Rus- 
si,- e che sarebbero indubitatamente .stati .ac- 
compagnati da iinevitabili strepitose, conse- 
guenze, se non fosse stato imposto un, freno 
ai loro trionfi per i motivi che , esporremo 
in appresso} < e questi furono i, sempre più 
deplorabili eventi delle anni Imperiali , e la 
pace misteriosa* conclusa 'Coi% Turchi , con 
sm precipizio incredibile sotto Belgrado . A 
5 i .aggiunsero i sospetti, che, la Corte, di 

Sve- 
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Sveiia tlava "da' qualche teiupo alla Rustia . 
di voler; attaccarla inaspettatamente nella j-oq 
. te deUa. Finlandia , e si sapeva , che il Di»- 
•va»o-facea'.grandi;carezze all’ Inviato di quel- 
la Q)rona .i e prometteva di condonare tutti 
i debiti contratti edlla Porta da Carlo XII. * 
se' voleano, 'gli -Svedesi . fare una diversione ^ 
con accedei; la guerra nel Nord « In oltre 
era noto, che per la via delia Francia, era-- 
HO- state inviate, a Stokolm grosse somme di 
denaro, che si diceano portate da una squa- 
dra' Francese arrivata in quel porto sotto, il 
colando del Marchese di Antin nel dì ìz, di 
Luglio t^Quel Regno, il di cui governo noti 
era r più ^Monarchico , ma Semi aristocratico , 
era 'diviso allora in due partiti ; e Feàerigo 
di Assia Cassili che godeva del titolo di Re 
trasmessogli dalla Regina Eltonora -, sua mo- 
glie, era quello che meno degli altri influiva 
copra gli affari » Vi era chi bramava la guerra 
per recuperatele provi ncie perdute sotto il pre- 
detto, C/»r/o XII. t e chi voleva che si cercasse 
dì mantener la pace colla Russia per noli es- 
porsi a nuove perdite,. Gli armamenti , che 
sollecitamente si facevano in detto regno , e 
i frequenti congressi che dall* Ambasciatore 
Francese si teneano coi principali Senatori , 
in»)spettirono fortemente la Corte di Pietro- 
burgo i che fece subito armare , per metter- 
si al coperto da- ogni avvenimento, 13. va- 
scelli , e do. galere grosse pronte . ad ogni 
odcorrenza ; e dalla parte di VIburgo , e di • 
Nislot- si fecero marciare jo. .mila uomini , 
tra quali molti Calmucchi smembrati dall’ e- 

ser- 
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sercito del Ltucy , che per tal cagione ^ 
dovuto ritardare alquanto le sue operazioni « 
Furono , dall* altro canto ^ levati nello prò- 
yincie della Svezia io< mila marina) , e nel 
' porto di Carlescrona vennero dall’ Ammira- 
glio fatte allestire "diverse navi diguer- 
ra , oltre alle già terminate ultimanlente ; 
- talché si calcolava , e spacciayasf apertamen- 
te /che avrebbero gli Svedesi avuto in piede 
So. mila soldati , e yn armamento di 40^ 
vascelli , senza la detta squadra ' Francese , 
che dovea unirsi colle loro forze . Lo Svali- 
giamento e l’assassinio del Sig. > Se- 

gretario di Legazione' di Svezia in Costanti- 
nopoli f accaduto nella Slesia > mentre egli ^ 
in qualità di corriere, era stato spedito dalla 
Turchia alla sua Corte con iinportanti dispac- 
cj che gli erano stati tolti , innasprì mag- 
giormente gli animi dei Ministri delle due 
Potenze . V Europa tutta credeva di dover ve- 
der^' dopo 18, anni di calma , di nuovo gli 
Svedesi, ? i Moscoviti alle mani ; e 'già si 
erano vociferate ideate battaglie ed inrniagU. 
natie* sconfitte; ma la -rottura tra le due na- 
zioni , che pareva imminente , non isepppiò 
per allora , ed ebbe luogo solo nel 1741. » 
con gran danno della Svezia , che resto mag- 
giormente nel 1742, indebolita , e depressa, 
senza che chi 1' avea istigata a muover le ar- 
mi, si prendesse il minimo pensiero di saivar- 
ia dal naufragio. > *■ 

YIL Quanto risuonavano ovunque le glo- 
vittorie , e i progressi illustri delle 

altrettan- 
tQ 
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ti ^ erano deplorabili lè circostante dì quel- ■■ g 
i, le deir Imperator C4r/(» icbe-^certamen- 

> te da più di due .secoli' e mezzo àon aveaq * 
il fatta una i così ' sveùturata^ campagna i, Pi^ 

> per gli -errori forse- del Primo Ministro e-pet 
I. je dissensioni itra gli Individui -del Consiglia 
; Cesareo e dei diversi partiti della Cotte ^ 

che per ■gli sbaglj dei Comandanti -avven- 
! nero 'quelle- luttuoM vicende* 11 Cardinale di 
Fleury , che avea finalmente ridotto a feli4 
, ce termine il -Trattato definitivo per gli af- 
^ fari d’ ItaHa con Aerare -( rimasto pendente 
i per tre anni stanti- T espressioni da inserir* 
il si nelle reciproche cessioni del Regno di l>Ja- 
, poli- e del Granducato di Toscana } e che 
{ inava in fondo U Casa d’ Austri^ » non ce^ 

, saya di prdinare al jMarchèse di 'F‘ìlU»ova \ 

Ambasciatore Francese alla Porta , di spile* 
pitar la pace fra i tre Imperi belligeranti 
qualunque cotto . Era -stato già sbalzato da| 
posto di Gran Visir" il fieno enunciato Doga- 
niere , accusato di' non -ayere pperatp- quel 
più che poteva- dopo la cadut<| d’Orsova, che 
gli apriya Paditp ad invadere P Ungheria ; 

I e nelle di lui veci alzossU a quella suprema 
dignità Aìvas Miemet ■ Seraschiere di Vidi- 
no , a cui subito s’ inviarono ordini premi}*, 
rosi di portarsi in Andrinopoli per ricevere 
il grapde ' stendardo d| Ai*ometf , che i| 
Gran Signore - avea - fatto esporre sulle porte 
del Serraglip . Veniva costui dà tutti cele- 
brato per uomo' di 'grande abilità j ed in fat- 
ti, lo era non solo ne‘ negozj del governo, 
ma più anCMa militari . Avea comandato 

»eir 
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nell’. anno scorso truppe ' Ottomane net 
fatte: di Cornia ,\b ve t dimostrò una sòmra4 ’ 
abilità nel cuoprire» la ritirata . dòpo lo svail- i 
taggio da 'esse sofferto ^<e si era mostrato 
molto . umano coi. prigibOieri Cristiani , ed in j 
ispecie cogli. UfHaiali.ì’ a> quai inòn voleapec- | 
mettere che fosseto ' tolte le spade dalfìaDcòJ 
.Appena giunto fui il f^illanova d trovarlo t * 
pec esporgli le sue>. commissióni ^ che udì ris* * 
ponderai in aria non. altera ^ quale il prede* 
eessore era solito usare i che > il Gran Signor 
ce avrebbe subito ^concluso il sud' accomoda^ 
memo con Cesare $ purché questo avesse re: 
stituita la gran piazza di Temiswar i e tutte ' 
le terre dipendenti da quel Bannato fìnó a 
Karansebes in córicambio di altrettanto, ter-, 
ritorio nella Vallacchia Turca > da unirsi 
eolia Vallacchia Imperiale * Facendo questo ' 
discorso, tenevi stesa una gran carta Geogra- 
fica .sopra una tavola , in cui additava i ter- 
ritori ^ che andava ttominaodò ; Madifestogli 
fiel. tempo istesso la pianta delle operazioni j 
«he avca ordine di - eseguire contro gli Au-^ 
striaci; e disse con candore,- eh’ Égli marciar 
dovea direttamente col silo 'gfande esercitò 
terso Belgrado per intraprenderne .1* assedio ; 
Relativamente poi alla Russia j soggiunse ; 
che il Sultano' contenterebbesì della restitu- 
zione di Azoff . Il Ministro Francese ,- che 
aapea che mai ^ 1’ Imperatrice non ,.si sarebbe 
prestata a tal condizione-, ■ essendole troppo 
necessaria quella Fortezza per- -tenere in fre- 
no i Tartari della Crimea e del Cubai ^ é 
per fare scerfere in oltre il mar -Nero éai 
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legni armati con sua bandiera , procurò , di; ^ _ 
persuadere il Gran Visir, che V unico mezap 
di concertare una pronta pace efa quello di 
appigliarsi al solito espediente delle altre voU 
te /cioè avuti ip9ssidetis \ ma il Visir tornò 
a ripetere-', che il • suo padrone non avrebbe 
mutata veruna delie condizioni proposte, nep<> 
pure nel 'caso in cui avesse perdute .tre- bat-i 
taglie . I negoziati di pace t^on trattennero in>< 
tanto nè 1’ uno nè 1* altro dei partiti da 
tutti i necessari apprestamenti , imperato- 
te , pieno di buona intenzione era tutta 
applicato ed intento a mettere* in ordine 
due eserciti , capaci di ricuperare la gloria 
«eclissata nei due precedenti anni , e di re- 
primere gli sforzi degli Ottomani , che si 
vantavano in breve di voler tornare sotto Bu- 
da , e riprendersi tutte quelle grandi porzior 
ni del Regno dell’ Ungheria ^ch- erano stati 
astretti a cedere sulla hne del passato seco- 
lo . Li . lista , che gli fu mostrata delle sue 
truppe esistenti in campo, ascendeva alla som- 
ma di 95. mila combattenti tra cavalleria, e 
infanteria « Siccome però non tutti i reggimen- 
ti erano completi , e gl’ Ispettori e Ministri 
ai - appropriavano le paghe destinate ai solda- 
ti mancanti , così il vero e reale numero 
passava appena di poco i 60. mila . Gli abi- 
tanti di Belgrado -e della Servia , stranarnen- 
te. trattati dagli UBìziali Tedeschi , non ad 
altro aspiravano che a tornare sotto il domi- 
nio Turco , da. cui r credeano di esser meno 
vessati ; e molti di- essi ordirono insidie per 
avvelenar vettovaglie , siltri , prese le ar- 
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- mi . scorrevano j come vagabondi e masnadié^ 
._.QCÌj pel fiannato e pei paesi limitrofi ; cora- 
^ mettendovi più male che gli stessi Turchi 
La péste i cb* èra assai diminuita nell' Un- 
gheria Orientale i erasi estesi nell* Occiden- 
talé^ talché eira convenuto serrare i passi j: e 
Itabilire severe quarantene tiei confini dell’ 

' Austria ; erigendovi lazzeretti tiei luoghi di 
passaggio per impedire i progressi del conta- 
cio » IL Pontefice ; ardendo sempre dell’ istes- 
ao zelò i spedì in Vienna nel prinicipid di 
Piaggiò uà. soyvenimentòdi zoo. mila scùdij 
acciò potesse 1’ Augusto Monarca difendere i 
suoi stati dagli Infedeli , che da. assaliti era* 
dò divenuti assalitori : Per eccitare i più ric- 
chi Cardinali à seguire il suo esempio ih- 
ViÒ alle case loro un Prelato,' che in nomar' 
suo gli esòrta'ssc a far ciascheduno i maggiori 
sforzi • per un’ opera di tanto rilievo alla Cri* 
stianità ; Còmmisse,' in oltre alla Cooigregaziò*' 
né dell’ Immunità Ecclesiastica di radunar* 
si per concertare una tassa da imporsi su 
tutto il Clero , dello Statò Ecclesiastico , e 
d’ altri dominj dell’ Italia per trasmétter- 
sene similmente il retrattò all’ erario Ce- 
sareo Roma tutta esclamava altamente 
contro' simili risoluzioni $ ma il Santo' Pa* 
dre che non curava le insulse ciarle del-: 
le lingue volgaci ò malediche , lasciava dire 
é faceva ciò che giudicava il . piu convenien* 
té al decoro^ della S. Sedè. Questa generosi- 
tà fu tanto più ammirata- é gradita in Vienna 
quanto ch'e S. S. avea fatto tutto ciò di pròpria 
volontà id im[ùIso' senza esserne ricercato' ; 

l’Im- 
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^ V Imperatore ricevette in oltre - soccorsi da — — ^ 
diversi Stati dell’ imperò ^ cioè , dalla Sasso- \n-iQ 
tiia ì della BaVieta ; degli Elettori Ecclesia- 
ètici , e fino da frunce^à Ili. Duca di Mò- 
* dena i che invib all’ armata due battaglioni 

< di 800. uotiiini r une ì Sinò i{ Grati Mae* 

I stro di Malta spedi éoo; marina; iti Trieste • 

^ per rinforzar l'equipaggiò delle fregate alle* 

I- stite sui Danubio ed affidate al comando del 

Mareèciallò Principe Pallavicini Il maggior 
I imbarazzò dell’ Imperatore fu quello di scie- 
gliere il Còmàridante supremò a tutte queste 
genti; Il Granduca i che dalle cose passale 
t arguiva forse non poter esser prospere le fu- 
c ture ^ ed a cui veniva dall’ Augusto suocero 
lasciata nell’ esercitò uri autorità soltanto ap- 
V parente e nulla sostanziale , se n’ eia; andato' 
i coir Arciduchessa sposa ^ in Toscana , à con- 
^ solare colla sua presenza i nuovi suoi suddi*. 
ti. Prima di partire y non avea cessato' ditac- 
tx>mandare a Cesare il Conte Xoitijeu i-ebe 
tìoà si potea negare d’ avere dati grandi sag- 
I gj di bravura e di prudenza , et non si era 

I fatto battere iti dettaglio come Sechentiorf ^ 

Al coiitiariò i avea superati i Turchi in più 
incontri i e se non avea potuto difendete i 
Confini dalle loro irruzioni , ciò dovea attri., 
buirsi alla sola mancanza delle forze. 11 Mi- 
• nistro Ziz.endorff , che volea mettere iri po- 
ito’ sempre una creatura sua dipendente , prò-? 
pose, come migliore degli altri, il Marescial- 
lo" Conte Oliifiero ■Xallis , «he avea in suo 
favore gli attestati del defunto Maresciallo 
Cnido Ernestp di Staremiefg . Parve ,■ che il 
• “ ' g'**- 
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gluciiziosb Monarca 'ripugnasse- a tale elezio^. 
ne per le relazioni più-» volte - in» sua, man^, 
capitate > eh’ egli fosse sul gusta del- Conte> 
Mercy, ucciso nella battaglia d-i Parma , j di 
un carattere impetuoso , e bestiale » e gene,-^. 
ralinente odiato dalle milizie , del che aveati 
lasciato e in Sicilia,* e in Lombardia più, di 
una memoria * Ma il ^difetto- dell’ Impemtor- 
Carlo y'I, , che non si piccava - di igtan fef*^ 
mezza, era ordinariamente quello dii giudica»^, 
re meglio degli altri',’ ma poi 'di arrendecsi- 
al parere di dii gli stava d* intorno , -suppo? 
nendo che a tante testo dovesse cedere (•il 
' sentimento di ua'soìo * ' LtopoUo /. di lui-, 
padre , fu più fortunato neHa scelta degli uoi* 
mini; e perciò , sotto il-di lui regno, otten-, 
nero gli Austriaci tante famose. vittorie con- 
tro i Turchi e contro i Francesi. Dai.difCfrr 
ti o dalle virtù dei • Regnanti pcóvengono, 
quasi sempre i buoni o tristi eventi*. SI fé-» 
ce il Valli's fin pregare' ad accettare l’ auto-, 
rità suprema , come se- fosse stato 1’ '^uomo,‘ 
necessario ; e volle capitolare , chiedendo che 
gli fosse conceduta tana facoltà più illimitata, 
che 'ai suoi predecessori , e che i» magazzàr. 
ni fossero meglio provvisti che nei tempi 4dr 
dietro. Sulla fine d’ Aprile trasferitosi in Un.-,: 
gheria, dopo aver visitate, caramm i facendo » 
tutte le fortezze, ordinò 'alle; truppe di .adu»-) 
narsi in un campo, presso il villaggio di, Fu- ; 
tack nel Sirmio , luogo* umido., e di pessima 
aria . Il campo Cesareo in quel posto , avea 
la fortezza 'di Belgrado a fronte » coll’ aUj -de-- -i 
sua si scendeva 'fino 'alla Sava ì e colla ùv 
, ' ~ nittra 
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ib histra fino al Danubio. Sopra questo fiume 

t fu eretto un ponte per aprirsi la comuni- ^ _ 

^ cazione con un corpo separato di 15. mila ' 
i uomini , comandato dal Conte di Nenperg . - 

„ Con tal disposizione si dava a credere il {^al- 

I lis non solo di cuoprire le fortezze di Bel- 

I grado , di Semiino , e di Sabatz , ma d' esse- 

re eziandio in positura di passare a suo talen- 
to nel Dannato di Temiswar , e di darsi mano 
col Principe di Lobkewitz , Comandante della 
. Transilvania , che con un grosso distaccamen- 
] to di Ungati , si era appostato nelle strade 
1 anguste Atììì Porta ferrea . Il Principe Ett~ 

[ gonio , e il Duca di Lorena , avrebbero subi- 
to senza perder tempo, posto in marcia 1’ e» 
sercito per andare incontro ai nemici fin 
nel cuore del loro paese ; ma egli ne stet-» ' 
te inoperoso per un mese e mezzo in quel 
campo a lasciar eonsumar le truppe d’inedia, 
e di malattie . In questo mentre furono dal 
Vìllannova trasmesse a Vienna nuove propo- 
sizioni di tregua , sotto la condizione che - 
Cesare si accomodasse col Sultano separata- 
j mente' , senza includervi 1 ’ Imperatrice delle 
Russie . Dichiarò apertamente S. M. Imperia- 
le , che non poteva assolutamente prestarvi 
orecchio senza il concorso della Russia . An- 
nui il Consiglio al sentimento del Sovrano , 
allegando , che essendo già fatte le spese del- 
la campagna , sembrava che non si arrischias- 
se cosa alcuna nel correre la sorte delle ar- 
mi , mentre l’ armata Imperiale poteva pro- 
mettersi ogni vantaggio sopra quella degl’ 

I Infedeli , che ancora , forse per timore dei 
Tonto V. r Rus- 
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j ■ Russi , noli vedevaùsi risolvere di uscire (ci 

I ' 1739 » quantunque minacciato avessero di 

; , firlo avanti degli Austriaci i | 

' speranze però dei Ministri Cesarei ! 

' Imp»;. *' trovarono ben presto deluse j jo; mila Tur- | 

, tote, chi erano già in piena marcia ridia Servia i ' 

e il Gran Visir gli conduceva con ariimp' di 
attaccare il campo Imperiale , e quindi di pas-‘ ' 
sare all’ adempimento di sua intenzione , di 
assediar Belgrado ; Aveva perciò io sua com- 
|)agnia il Conte di Bonneval j autore di tal 
consiglio i che sovente gli ripeteva esser que. 
sto il tempo opportuno di Venire ad uri fatto d' 
armi . A un tale avviso / gl’ Inscenali, fin’ al- 
lora inoperosi ^ passarono « nella vigilia di S. Pie» 
fro, il fiume Sava, e andarono a situarsi ^ uria Io- 
gà lontano da Belgrado, in un luojo detto A//- 
fowa , dove restarono fermi é trariquilli fino 
aldi 17. di Luglio , avendo voluto ini questo 
spazio di tempo far varie disposizioni per at- 
tendere il Conte di Neuperg col di lui cor- 
po . Si avanzò questo , colle sue truppe, fino 
a Panczqwa , facendo gettar sul Danubio due 
altri ponti , per esser inf libertà di tragittar- 
lo al primo bisogno . Nel giorno stesso an- 
che la flottiglia Imperiale fece vela per dare 
la caccia a diverse saiche Ottomane,- che cor- 
seggiavano vefso^ ì’ eminenza di CrotzJca r Ve- 
ramente, alla vista di detta flottiglia, si^ po- I 
"eero esse in fuga; e nella’ confusione ne Tcsta- 
rorio due rt tre sommerse : ^ma poscia tornate, m 
maggior numero, _si gettarono' addosso' ai na- 
N ^‘Sh Cesarei , che si • trovarono’ molto imba- 

razzati . Fu d' uopo ^ cfaé il Maresciallo P' 4 lia~ 

"tri- 
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vicini tutta pouesse.in la sua ahilWà 

per trargli d’impaccio. Erano già seguite re-._„ 2 g 
ciptbche incursioni-, e scaramiiccie per parte 
(ddgl' Infedeli , che di nuovò si erano lancia- 
ti nei paesi aperti d^l.Bannatoi dov^, preda- 
rono ed , abbcuciafòno. più di 40. villaggj } ed 
il Principe, di Lehkfiwitz.i che coi suoi^ Vn- 
gari penetrò nella ,MoÌdavia , è .vi. .portò via 
per. più di 30. mila zecchini ùi. tontribiizio^ 
ni . , 11 • Gcn;. Bertnclàtt eoo i 000. soldati , » 
altreuàmi venturieri ^..sorprese , un .còrpo di 
guardie avanzate e ne tagliò a pezzi ,ua 
gran . numerò i - molestando sempre, 1), esercito 
Xìusuimano con 1 quell’ ardore . e grand’ intelli- 
genza ì di cui dette riptovà si grandi negli 
anni appresso in Baviera, e in >ìtalia. AvreÒ;- 
bero presa le cose ottima, piega , senza .l’ im- 
prudenza del '^4/Ì/.r,4 , che, precipitò tutto In 
poche ore; Trovavasi egli col grosso del, suo 
Esercito in Zwesbruck, quattro leghe distante 
da. Belgrado, quando intese.^, che iin. grosso 
distaècaraehto di. Turchi era andato a situar- 
si nel vantaggioso ènuóciato sito diCrotzhaj 
è che altro simile, si radunava tnSemendria. 
Tuttocchc non avesse per anche ricevnto al- 
cun ragguaglio dai BerincUu pìeiìo d’impe- 
to 6/ di furia V risòlvette di . non più indugia- 
te ;-mà di -andare, ad investire i hemici^pri- 
Ina .che quésti avessero avuto tempo . di forti- 
ficarsi nelle trinciere . -Ciò fii lo sconsigliato 
effetto della soverchia . fede da , essó , preitata 
ad una spia doppia, che gìi.avea artecato il 
falsò annunzio i ch’era colà appostato il solo 
distaccamento sucidettò ^ non già tutta 1’ ar- 

P a ma- 



Digitized by Google 



m 


a 1 2 Storia RagiottMét • 

^ mata Ottomana coll’ istesso Gran Visir alla 
testa , la quale in parte avea gii cominciato 
alzar terreno per cuoprirsi . -"Avea egli già 
mandato 1 ’ ordine al Neuptrg di andare ad u- 
nlrsi con esso j ma poi , * senza voler aspet-^ 
tarlo t ^ cagione di ambì* per - se stesso tut- 
ta la gloria , e della emulazione cb’ era fra 
loro, attaccò h battaglia . Per eseguir ciò * 
fu costretto a passar per sentieri angusti , e 
per luoghi pieni di cespugli , essendo il pae- 
se montuoso, ricoperto di boschi e scabroso^ 
onde non potè formare delle sue truppe se 
non una piccola linea , e questa esposta alla 
moschetteria degl’ Infedeli , che la battevano 
■ ài fianco allorché la medesima volea avan- 
zarsi o retrocedere . 11 Reggimento 
lem composto di bellissima gente > e che 
formava la vanguardia', fu tutto incautamen- 
te sacrificato , senza che appena ne rimanes- 
se un sol uomo . Il yttUis allora si presentò 
al fuoco con 14. reggimenti di' cavalleria , e 
con 18. compagnie^ di granatieri.; ma non p^ 
tendo essere stato secondato dall’ infanteria 
che tardi arrivò , restò quasi interamente dis- 
fatto . Animati da tal vantaggio , gl’ Infedeli 
assalirono il rimanente dei Tedeschi con una 
furia estrema . Si difesero gli ultimi con bra- 
vura ; accortisi però , che dovevano farla , non | 
con un dìstaccaiT>ento di io mila uomini , ma 
con tutta 1’ armata nemica consistente in ef- 
fetto in più di 70 mila , si trovaron confusi . 
‘Ostinatosi il forsennato Comandante allor- 
ché giunse il Neuptrg colle sue soldatesche , 
nella speranza falsa ^ vincere , continuo la 

zuf- 
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iulfa Sino alla notte , che pose fine al ma- _ . 
cello» Siccome angustissimo era il luogo ove 
i Cesarei doveano ■ sboccare , così i Turclii ' 
assalivanò ciascuno dei reggimenti a misura 
che questi lasciaVansi vedere ; onde seguiro- 
no molti conflitti particolari • Finalmente, en- 
trate in battaglia tutte le genti, il combatti- 
mento divenne più generale i ma i Tedeschi 
invano fecero 1 maggiori sforzi di bravura , 
perché troppo fotte era il nemico , e in ol- 
tre avea il' vantaggio del sito , .in cui il 
Bontieval avea fatto erigere una specie, di for- 
te , d’ onde facea un fuoco terribile contro gl* 
Imperiali , che dovettero ceder terreno , e la- 
sciare in mano ai vincitori il campo di bat- 
taglia » Era finita per tutto T esercito dell* 
Imperatore , se non sopraggiungeva' a tempo 
il Principe di Saxv Hdargaustn , . che gli a* 
gevolò la ritirata- , sostenendo con tte reggi- 
menti di Sassoni , e di Bavari tutto P impe- 
to dei Musulmani , che-, mai non giunsero a 
sconcertarlo j tante furono la di lui presen- 
tz di spirito e la fermezza iù quel brutto 
frangente . Carlo f^l. , grato a tanto corag- 
gio , gli scrisse .* ìo ro 'che tutto era. perduto 
sttiZA ia vostra bravura • * Da . voi solo rico- 
ttosùo la falvexXÀ dei mio esercito- ^ e ve ne 
sono sommamente tenuto » Qpanta gente per- , 
dessero i Turchi taon fu possibile saperlo : è 
fretto che molta ^ ma seppCsi. bene che 1’ ar- 
mata- Cesarea- avea sofferta Una tetribil per- 
cossa < Più di 6. mila futòno i motti, e più 
di 4» mila i feriti ed i prigionieri . Fama è 
che il t^alliì t in veder tanto eccidio, avve- 

■ P J 
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nuto solo per sua colpa c capriccio ì éicla>, 
masse ; Non ci sur* tinte tinche per me ìli 
Bonnevaì cómbattè-^ sempre e dette gli oppor- 
tuni " ordini * accanto al Gran Visir j quindi 
confessarono gli Ùffiziali tutti , che furonq 
presenti' alla sanguinósa azione , che aveanp 
i Musulmani combattuto' con un pedine raa- 
raviglioso e non mai osservato*, tenendosi 
sempre 'in corpi ristretti , senza lasciarsi di- 
videre . 'Ebbero principalniente in mira nel 
calore 'dalla pugna’ di circondare i Cristiani 
per 'disfargli inferamente . Combatterono con 
ardore il più disperato*, e parea che nuHa si ' 
sbigottissero al gran numero di gente che 
perdevano' ; anzi tornavano più animosi alla 
mischia contenti^ di vedere perire apc^ra mol- 
ti Tedeschi ,• Mentre cip accadeva in terra , 
ostinatamente ancora i due partiti • si batte- 
vano sulle acque del Danubio . Il combatti^ 
mento ’nayale durò per due 'interi giorni ^ 
cioè per tutti i' di zi. e 23* Luglio . S?ttp 
legni Turchesclii si affondarono; ma conven.i 
ne alla flottiglia Imperiai * Ritirarsi per non 
esser distrutta dalle batterìe che \ nemici al- 
zate aveanp sulle- 'rive del .fiume per mole- 
starla. Fu perduta una fregata nuova ultima- 
mente fabbricata, e molte' altra navi andaro- 
no ad urtare- in secco'sulla bocca del Tibisco^ 
Corsero subito i Turchi all’ arrembaggio per 
rendersene padroni , e Tavrebbero prese, sp 
il Pallaiticini , ' tolti il cannone.e gli equjpag- 
gj , non le avesse fatto saltar nell’aria: al|’ 
incontro, il» riiaggi'ore incendiò trq *••■ 

grossi vasccili Ottomani *; • . - ' " " ’ 

— ^ - -'i. . ^ ^ Co^. * 
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I %. Conobbe allòri chiaramente il Mondo qual — 
differenzi passi tra un saggio ed accorto Con- j--q 
j dottiero di 'armate , e un altro di tempra di- 
I versa f che non sa temppreggiare occorrendo , ìi*v.c*J^ 
I f non pomprcnde quali sieno il tempo , e il 
?ìto per assalire i nemici t II Principe Ehìc^ *«•« • 
pio y benché posto tp' Belgrado Città allora 
dei Turchi , e il loro poderoso esercito , quan- 
do giudicò giunto l’ istante favorevole , fu il 
primo- ad attaccare gl’ Infedeli , e riportò un* 
insigne vittoria'. Il P^allfs , tuttocché avesse • 

^ alle spalle Belgrado ad esso obbediente , • 
j potesse fermarsi nelle linee da detto Princi- 
^ pe erette intorno alla piazza ^ e schivare il 
pericoloso ciiiiento 4 pure^ senz* essere sforzato « . 
volò a cercar la rovina » non meno delle tru- • 

■ pe Cesaree , che della propria riputazione . 

Solo dopo J.3. vergognosa sconfitu , si avvi- ' 
oinò » nel dì z;. di l.ugUo , a vista delle. < 
mentovate lin«e , ed andò a cercarvi un ri- 
covero. U Qfan Visir vi si approssimò anch' < 
egli , fingendo di voler venir di nuovo alle' 

, mani cogl’ Imperiali ivi trincierati ; ma solo 
ciò per finzione , e per dar agio a varie squa- - 
driglie di Spahì e di Giannizzeri di fare una . - 
fiera irruzione nel Bannatq , e di sorprende-; • 
fé la piazza- di Temiswar , lo che però 'non ' 
potè loro riuscire _ , essendoché il l^^Uìs pas- 
sò anch’ egli immediatamente' il Danubio. per 
opporsi- a un tal disegno], lasciando iz. bat-. 
taglioni , Arrivato verso la fine, del mese 
in Panezova , riportò un vantaggio , che po- , 
tea rimetter gli affari dell’. Imperatore in me-, 
tio cattiva piega a s’ei avesse con una saggia 
- P 4 
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condotta saputo trarne profitto ; ma parve cbé 
jZ^unn certa fatalità propriamente gli avesse tol* 
to il lume deir intelletto . Era in quel luogo 
accampato |1 Bassa di Vidino « succeduto in 
!*"quel governo al Gran Visir , con 25. mila 
■‘“combattenti. Il Gante di JVeuperg , vedendo 
ch‘ ei non avea sapute prendere tutte le ne- 
cessarie cautele , ottenne la permissione di attac.- 
cario . la marcia:' riuscì alquanto faticosa per 
' la strana altezza ' dell’ erba , che ricuopri-< 
va gli uomini a cavallo . Nella mattina del 
primo d' Agosto il Conte, formando colle sue 
' truppe una sola linea , piombò addosso al Bas^ 
sà} e dopo 5. ore d’incerto conBitto, a)uta- 
to dal Gen. Conte lo sforzò a ritirarsi, 

dopo avergli ucciso un buon numero d’ Uffi- 
ziali , e prese diverse bandiere 4 Ciò non era 
‘ poco in quelle luttuose circostanze ; e i sol-> 
dati , riprendendo un poco di coraggio » avreb* 

' bero voluto inseguire i Turchi : ma una piog- 
'già impetuosa loro impedì di mettere in ese- 
cuzione un tal pensiero • Pochissimo fu il 
• ’ nutfiero dei loro morti i ma gl’infedeli ne la- 
sciarono più di 4. mila sul campo , oltre ai 
■ ' feriti Ebbero essi altro cattivo esito nel 
giorno istesso contro la - Fortezza di Sabacz • 
Un corpo di Bosniaci , composto della gente 
la più risoluta , portando ciascheduno nna 
fiaccola ih mano e la sciabla nell’ altra , si 
avventò ‘'con estremo furore per salire sopra 
le mura , e sforzar la porta > ma il presidio 
' seppe respingerlo ; e farlo pentire dell’ ardire • 
Appena però che il Bonneyal ^ e il Vi«r, si 
furono avveduti, che i’ :esercito Imperiale a* 
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vea abbandonate le linee , di* Belgrado , vi . ■*! 

cntcaròno-'essi. cpq nna bcUissima. marcia te- 
trograda , e sir est^eip, fino aUp , spedale • 3°° 
ammalati, .che, vi «tovarpno, furono^ tutti ca- 
ritatevolmente cimandati, consiglio^ del 

rinnegato y <.he ««ggeriya sen^re ai 
di dimostrarsi' umani > , e moderati , al pan 
delle altre nai?ip|i,> Non era la fine di Lu- 
glio y quando il; Qran ; yisir ..avea innalzate 
diverse batter*ie.l:on[t):o quella gran Citta , la 
quale circa 1 1 1 tu- d| Agosto , si itrpvava già 
serrata ,' verso la gatte d«ll^ pervia ^ non pe- 
ri» totalmente i vetso quella ,dcH’. • , 

Le paludi , formate , dal Tcmes ^ ct^n cosi, dis- 
seccate dal caldo > , che 4* il suddetto Bassa di 
Viditìo ebbe tuttp,,il cqntodo di, entrare col- 
le sue truppe , ponte » nella ^*^and 

Isola, che quel fiume forma, appunto ìncon- , 
tro. alla piazta suddetta* Con*-FjP‘ Cannoni, 
e con jo» iTmrtaj; si cominciò dagli ass?dìanti 
a:;tirarle di giorno e di notte » -A prima, vista 
cssi >rivolsero le offese contro gli edifizj, mo- 
strando di voler risparmiar, i lavori -, ma po- 
scia .incorni nciarotiO;. a batter questi ancora ,, 
ed ,*0 jspecie il. bastione àx e 

le porte di t e Ai SAbatT^ • Fu- 

tonò apprestata .le scale per darsi . un assalto 
generale ) e promessi, generosi guiderdoni 
Ufiìziali e soldati , che* si ..fossero ^stinti m 
talci occasione .-Ma^comandavano .in Belgra*^ 
do due Generali che ridevano degli , sforzi dei 
Turchi., Uno era iL,^Gen. Conte Succovv y T 
altro il Gen. SchmettAu Prussiano,, entrambi 
abili, valorosi, e prudenti. Tutti due si 

vava- 
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- vavaao ‘ ammalati ' cfi febbre Ungarica ’» nia 

1739 V giaceva rjel letto > 1’ altro a ' 

vicenda 'suppliva a quantd' yi era di bisogno < ^ 
lUsoIuti questi ‘di contrastare il terreno pal- 
mo a ' palmo armarono' le mura' di punte di 
ferro , ammassandovi quantità grande di grós-> 
se pietre , per ruotolarle sopra le scale degli 
aggressori nei caso io cui questi teritasséfo, 
il progettato, assalto In fatti*?' io due diver- 
si attacchi', uno contro uii Forte eretto in una . 
Isoletta formata ' da un' piccolo ' braccio del ' 
Danubio' detto X>on*witt, , incontro appuntcì- 
alla Cittadella , 1’ altro contro' il prenominaà 
to bastione di S. £//W<ftr4, vennero ìTur-i' 
chi sempre furiosamente respinti, e' perdette-, 
ro più di 2500, uomini , .Sdegnato il' Gran' 

Visir i fece chiamare a se il Bassa di Vidi- 
po , che ne avea la direzione ; e contro ‘la 
comune espettativa gli fece tagliar la testa , 
sotto il pretesto di aver da sé medesimo com- 
battuto senz’ alcun’ordine contro gl‘ Imperiali in 
Panczowa , 'c (f essere' stato con ciò cagione, 
che quésti ottenuto avessero quel, vantaggio, . 
con qualche scapito, delle armi Ottomane , 
Nientq valsero a salvarlo, tutti i servig) 
che quel misero prestati avea col suo valore' 
alla porta' 4 L’ affare di Panczowa effettiva- ^ 
mente potea esser considerabile per le conse-: 
gucnz 9 , 'se per avventura avesse avuto l’Im--'^ 
peràtore 'in quelle vicinanze- qualche buon 
numero di truppe per rinforzare lo smilzo « 
indebolito suo esercito: essendocchè avrebbe" . 
un tal rinforzò molto contribuito a risveglia- ' 
re il ‘coraggio dei soldati ? ed a rendergli 

pres-^ 
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presso che certi di restar superiori, e io quel - 7 . 
vantaggi ^ che per lo più, accpmpagoa que- ^739 
gli eserciti in cui le soldatesche marciano all’ ' < 

attacco con fìducia , e coraggio . I Generali. , 
Cesarei avrebbero voluto subito marciare a<i ^ 
assalire gli Ottomani nelle occupate linee }, . 
ma credettero cosa troppo pericplosa arns- . 
chiare un cimento , che in c^^o di disgrazia ,, 
avrebbe potuto produrre la perdita di gran , 
parte dell’ Ungheria . Fcrmaronsi perciò ii\ 
Semlinp , inviando messi sopra piessi al Prip-<^ 
pipe di Lolfkpvvitz, i ch’era penetrato , di nup- , 
yo nella yallacchia' con 14.,, mila Ungaci , 
per invitarlo a portarsi colla n^aggier celeri- 
tà a ricongiungersi' con loro, per poter ten>t 
far qualche cosa con fondamento Jn sóecoc- 
SQ dell' assediata Città . Credette il Lohr , 
Ifozrvifz. , siccome avea fatti nori ^ pochi pro- 
gressi nel paese da esso occupato ^ che t^n- 
to il Nttvftrg -quanto il F'dUis invidiosi 
delle, tue imprese , lo volessero togliere d^ 
quel teatro di ; gloria |. affine di ecclissare < 
la sua fama : onde non si affrettò ad .obb.e> 
dire; ed ecco , per' una privata emulazione^ 
e per mancanza di • subordinazione , come yc-. 
fiiva negligentato , e danneggiato , il seryi;zio. 
di Cesare. 1 Turchi,, eh’ eranp nel £aoiiato, 
avendo avuto avviso che il detto „Principe 
tnarciava a gran. passi verso quella provincia" 
per discacciarnegU , formarono il disegno . di 
andare ad attaccare. il, Forte di Periscati si; 
tuato sulle frontiere della T.ransilvania e del- 
la Vallacchia , al qual fine , adunato in frett^ 
yo corpo di S. mila Giannizzeri preientati- . 



12C3 'SfòrU RdiioftdtÀ 
sì davanti il Forte nel dì 1 6- di Luglid , det^ 
tero mano a bersagliarlo con varj pezzi di 
cannone. Il Generale Maggiore PiccoUmitn * 
che ivi domandava ebbe T avvertenza di ab. 
battere una quantità di alberi in tutte le. 
strade-^ e di appostarvi alcune dentinaja di 
Aiduchi ‘del paese , mischiati colle milizie 
regolari. Fecero i Turchi ogni possibile tsfbr* 
zo per farsi strada ) e per potere attaccare ià 
castello in ogni lato ; ma vennero sempre ri* 
gettati con grande strage « Con questa opera* 
tione si dette tempo al Lobkowitx. di giun- 
gere in ajuto degli assediati . Nella mattina 
del dì 26. attaccò egli le trinciere nemiche 
con una disposizione sì bella » che in cinque 
quarti d’ ora avendo messi gli assedianti fra- 
due fuochi , gli costrinse a rivolgersi ad a-> 
perta-fuga ^ e ad abbandonare il campo le< 
munizioni , il bagaglio < e T artiglieria . PiÀ 
di 4. mila furono i morti e le bandie* 
rè da essi perdute < Anche dalla parte della 
Croazia ottennero contemporaneamente gli 
Austriaci un altro non meno rilevante van- 
taggio. 11 'Conte di tìerhesteÌH « che avea il 
comando di quella provincia « avendo avuta 
notizia che i Bosniaci avean formata l’idea 
di fare in essa un' irruzione » sì accinse a 
farla andare a vuoto con una potente^diver* 
sìone y e in vece di aspettargli in. casa prp* 
pria j ad andare a portare la desolaèione i e 
la strage in casa loro. Adunati circa 3. mi« 
la Croati e due Reggimenti' regolari y' per <^13 
parte di'Vacup, entrò nel loro paese y 'Giua<i 
to ia Bibaz » nc • trovò circa 7* mila sotctf 

^uel 
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quel castello , che incominciavano a trincio- 
carsi*. Non volle egli dar loro questo tera-i^j^ 
po} ma nel giorno 25. di Agosto, coraggio- 
samente 'si apprese ad assalirgli . L' azione 
Continuò ostinata fino all’ ore tre dopo pratv , 
zo } ma in fine i Turchi ebbero la rotta , 0 
si sbandarono • per diverse parti . Alcune 
colonne entrarono nella Dalmazia- Veneta , 
essendovisi invano oppsti al loro ingresso gli 
abitatoti I più di ■'1000. ne restarono uccisi 
sul campo di battaglia : 120. rimasero pri- 
gionieri , trai quali il loro Capo chiamato 
jtlì Beg ; e furono presi 500. cavalli , le ten. 
de di tre Bassa con tutto il bagaglio , li. 
stendardi , 6 . cannoni , c molte armi e mu- 
nizioni . Da ciò faci! cosa' c il comprendere 
che gli affari della campagna -erano bilancia» 
ti di acquisti e di perdite ; e messe in con» 
siderazione le vittorie dei Russi, i Cristiani 
erano piuttosto superiori , e se dal canto dei 
Cesarei si 'fosse usata- una maggior politica 
c meno precipitazione’’, erano in procinto le 
cose di cangiarsi totalmente d’aspetto. 

XI. Vedeano ben il Gran Visir e il Btnne- 
v*l aperta la voragine ayami a loro ■. Gli 
avanzamenti , e la fortuna del Gen. JMunich Audriae» 
gli spaventavano : la stagione era avanzata , 
ed • essi 'ben conoscevano non esser, facil 
cosa , come eransi figurati , prender Belgra- 
do Gli attacchi erano tutti terminati mala- 
mente , e con grande strage di quelli che piu 
temerari , -si- erano 'avanzati: le batterie a- 
veano sparato incessantemente con poco suc- 
cesso } e in 5. settimane non aveano- fatta 
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(!he una breccia di poco conto nel bastione 
di S. Èlisabettaì breccia ; che nel caso df 
assalto avrebbe poco giovato j perchè il Gen; 
Governatore Shccovv aveva fatto un tagliò 
iti esso } cbn initie pronte à volare tira il ba- 
stione e la ' breccia j cosi potea dirsi una spe- 
cie d’ insidia per trar nella rovina gii aggres- 
sori . L'arrnata Imperiale^ unita coi Russi j 
avrebbe potuto facilmente sostenere la guai- 
higione i una di cui generai sortita iti tem- 
po di battaglia potea forse mettere in gran- 
de scompiglio r esercitò Ottomano • Tuttei 
quéste considerazioni gli eccitavano a conclu- 
dere la pace al più prestò pcimà che il det- 
tò Afunich a loro si approssimasse i é ciò 
per non perder in un fatto sfortunato tutta 
la gloria da essi acquistata v Fissata una tal 
determinazione i si affrettarònò a darvi com- 
pimento' Còlla più soprafiìna astuzia . Fin dà 
quando il Gran Visir si era inosso daAndrt- 
nopoli , avea secò còndotto l’ Ambasciator di 
Francia Marchese di yilUnovéi j che conti- 
nuando nella sua mediazione , nòti cessava 
di far sempre nuove proposizioni di accomo^ 
damento-; ed a tale effetto matidati à'vea di- 
tersi messaggieri all’ armata Cesarea , mentre 
ella si trovava nell’ altra parte del Danubio 
i progetti , da questi mestaggierì recati , furo- 
no comunicati alla Corte di Vienna ; e nianV 
òatesi colle opportune istruzioni le Pleni- 
potenze al Gen. f^allis per concluder la tre- 
gua, fa spedito nel dì ij. di Agosto il Coti- 
te di GroiSt Colonnello di un reggimento' di 
Dragoni y ,al campo Ottomano d’ onde tornò’ 
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dopò- t>ranzó a . Senilino ^ ove si erano . appo- ^ 
state tutte le. forze Àuatiache ppc .opporsi al ly jp 
nemico- nel casa ùi pui questo tentasse di - 
passarla Sava ) . Nel seguente •Siotno, fu il 
Conte rimandato al campò Turcbesco \ e ri- 
tornò nell’ istesso giorno culla risposta * Ogni * 
volta- il Gran Visir > ci»e lo. aveva, ricevuto 
Colla più. urbana accoglienza ^ ,ofdinò che si ' 
desistesse dal far. fuoco , contro .di .Belgrado , 
lo -che- dimostrava .una: somma, gentilezza^ 
hoQ meno che uno scrupoloso riguardo al di- 
ritto delle genti Che^ cosa passasse tra il 
supremo Ministro . della , Porta .à e il. detto 
Conte dÀ Cross ..non fu divulgato .ir cori 
tali maheggj > essendo le, cose • a^ qualche ma- 
turità ì scrisse il Marchese àÀ. VillAnova . À 
Conte di Net^trg à che sarebbe molto utile 
alia conclusione .deli’ opera» che si fosse por- 
tato egli stesso presso del Gran Visir i come 
già sapevasi averne la facoltà da S. M. Imp. \ 
quindi eccitandolo a non frappor dimore i 
gli trasmise i necessarj passaporti ^ Parti dun- 
que dall’ esercito Austriaco il Conce di Noto- 
perg 5 e passato alla tenda del Gran Visir » 

Venne accolto coi più distinti onori , c fatto 
alberare sótto ricco padiglione» Comunicate- 
si le Plenipotenze » venute , ambe, le parti 
hel pròposito della tregua » dichiarò il Gran 
Visir ili presenza del Marchese di f^illanova , 

Che se /’ Imperatore desiderava di tornare in pa- 
ce eoli Eccelsa Porta » gli era d’ uopo , prima di 
réstituire . sii Gran Signore, la Città di lìcL 
grado » - .e i due. Sarigiaccati che risenta . nel 
Àtgno di Servia i che se al contrarioi la piaf,- 
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ZA venisse prés* per nssalto , un* t*l condii 
zione non, sarebbe bastata : - ohe /' armata Of- 
tomana si approfitterebbe ì dei ^ tuoi' fansti 'tuo* 
cessi t e tenterebbe pure di ' ricuperare Tetnis-- 
vvoT y e Petervar 'adina> thè" dipendeva da Ce- 
sare conservare queste, due piazxff » renderid* 
Belgrado spontaneamente;- che poi in tutti gli 
altri punti si rinnoverebbe ilTrattato di Fot- 


sarowitz. con lasciare'^ Imperatore in possets» 
del Pannato Coi territori ■ a^artenenti- ad > rx- 
so . H Conte di > Neuperg , non giudÌ€ando ac« 
CBttare taK proposizioni , rispose Che S Jjnt- 
peratore , per amor della -pace y ■ non avrebbe 
sevuta difficoltà di lasciar e~ ai Gran » Signora \ 
la piazJtA di Orsova , e il Sangiaecato di- Se- 
mendriay ma non già in conto alcuno potrebba 
risolversi di rilasciar Belgrado t' eh’ era in posi- 
tura ài • ben difendersi e che avrebbero i 
Turchi' trovata maggior difficoltà di' (ptello che- 
si figuravano ad impadronirsene-, Dotnandò poi 
ai Gran Visir, Se la Russia sarebbe compre- 
sa nel Trattato nel casa che le- dette condi- 
ziani fossero accettate^ A ciìv venne dal» Vi- 
sir repiicato , Che vi potrebbe essere nel case 
che acconsentisse a restituire Ae/iffi-, o almeno 
a demolirlo^ e ad adempire- fedelmente il Trat-, 
tato del Pruth . Scioitasi la conferenza > il- 
Marchese di Fillatmova protestò al' Cowmis- 
sionato Imperiale : -Essere egli mortificatisst- 
mo in vaierei che gli affari- fossero tanto peg^. 
Iterati i perciocché i dipendezm solo- dal' ^ Mi-, 
nistero Cesaree , conseguire nel passato inver- 
no condizioni molto eque y 'Stante che y quantupt-^ 
que il Divano insistesse sulla restituzione -di 

Bel- 
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'Belgrado , t di Temiswar , S*M^ Cristi^nissi- - 
f»A MVCA per sua: dt la Porta a ((intentarsi di 
una parte dalla f'allacchia' e della Servia-, ma 
(he al presente non 4Ì pateant regolare gli 
erticeli fecondo il desideri» della Corte di 
Vienna . Cqq questo discorso fatto in aria 
debile, volea T accorto Ambasciatore far cre*^ 
dere più disperate le cose di que}lo eh* esse lo 
erario} e poi nei dispaccj , che, dirigeva ali* 
Imperatore e al suo Re • scriveva tutto U 
contrario . Continuando intanto il Neupergt\ 
suoi maneggj , ragguagliava di tutto la Cor« 
te Cesarea con repiicati\ espressi . Si teneva-f 
pò perciò avanti all* Imperatore continue ses< 
sioni dai primarj Ministri ^ e il Conte- di 
ZixjenÀorff , dimostrandosi piu scoraggi to e 
spaventato degli altri , non cessava di escla* 
piare » che i dominj Austriaci erano infesta- 
ti coi\ assidue scorrerie dai banditi :• dai va- 
gabondi che la dissenteria» e. le malattie a- 
yeano, ripieni gU spedali dei migliori solda- 
ti ; eh* era . continua la diserzione nell’ armataa 
qhe l’erario era esausto, e difficilmente si po- 
teva trovare il denaro per darsi le paghe a tanto 
truppe} e in fine , che maneavano i mezzi di op- 
porsi ai] progressi degl’ Infedeli» Contuctociò 
non potea determinarsi ad accettare lé 

proposizioni del Gran Visir. Le replicate let- 
tere , che spediva il Mtnìch della presa di 
Coczino ^ e di essere, in grado di spedire un 
grosso distaccamento ad unirsi cogli Imperia- 
li .in Semiino » lo incoraggi vano a non de- 


potre le armi fuori d’ Orsova, non avea' 
perdute i.Ure piazze } e vi era da -spetare che 
Teme V* Q, il 
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il solo avvicinamento dei Russi nel cuore del- 

Q le Provincie Turche sarebbe stato bastante ad 
' allontanare il Gran Visir dall’assedio di Bel- 
grado per opporre le sue milizie a quella tan- 
to temuta nazione , che minacciava di aprir 
piaghe irriparabili nelle viscere dell’ Impero 
ilegli Ottomani < Tuttavia non mancavano 
spiriti nel ^gabinetto e nel campo Infedele -, 
che insinuavano a Cesare e al Conte di^cK-> 
perg di venire ad ogni costo colla maggior 
celerità ad.ua accomodamento col -Sultano , 
non essendo convenevole agi’ interessi dell’ 
Impero Germanico e della Casa d’ Austria , 
che le armi Russe s’ internassero tanto nel 
centro dell’ Europa , e verso il Cielo di Mez- 
zogiorno. Comunque si fosse, il (con 

universal sorpresa ) si fcNuò nell’ esercito In» 
fedele sino alla fine del -mese , senza che &i 
divulgasse intorno a che fosse occupato . An- 
zi si diffuse una > voce in Germania j e in 
Italia , che gli era stata impedita la libertà 
di tornarsene addietro a suo piacere , e ve- 
niva ritenuto .come prigioniero , non ostante 
il passaporto speditoglisi . lìAinnichìa questo 
frattempo inviava replicati corrieri al P^aIUs , 
che non .si . affrettasse troppo a serrare il 
Trattato , mentre egli era in- grado di dar 
molto che fare ai Turchi y e d’ inoltrarsi anche 
nella Servia, se il tempo, e il bisogno lo ri. 
chiedessero k Mostrate vennero al 'Visir que- 
ste lettere , > che parve le ' riceveste in aria 
d’ indifferenza ; -ma si osservò, che - quella se- 
ra stette .in • lungo colloquio col BortntvAl , 
I che mai si fece vedere in tutto il tempo del 

ma- 


I 

, 1 

•Digiti^ by Google 



Libro X. Capa IL 227 

tnafleggiato • al Plenipotsnziarj Cristiani ) e 

ipedì espressi al Comandanti di varie piazze X720 
lungo il Danubio . Tali considerazioni forse 
lo mossero a fissare la conclusione ; ed il 
Nenptrit senza actendere.il preciso consenso 
deir Imperatore , stipulò , sotto la garanzia 
della Francia , una tregua separata per 25. 
anni tra la Casa d’ Austria e la Porta OttcH 
tnana coi seguenti Preliminari , sottoscritti 
nel dt primo di Settembre, e così concepiti: 

. Rotta da improvvisi accidenti , e cagioni 
la pace per ! avanti conchinsa tra il Sereniti 
timo e Potentissimo Imperatore Carlo VI. e il 
Cran^ Sultano dei Turchi Maometto V, ^ i 
due Monarchi , per prevenire un maggiore spar- 
gimento di sangue , e ad oggetto di procurare 
ia tranquillità ai ■ loro sudditi « sonasi compia- 
•■«iuti di far succedere ali' inimistà /* antica 
buona amicizia . A tale effetto hanno accetr^ 
tata la medi anione del Serenissimo , e Poten- 
tissimo Luigi XV. Re di Francia , e di Na- 
' ^arra , eseguita dall' Illustre , ed Fccellente 
Marchese di iVillanova , di lui .Ambasciatore 
Straordinario presso la Porta Ottomana , al 
quale fatte vedere autenticamente le respetti- 
ve PlenipottHzje da Meemet Bassa Gran Vi- * 

tir > * e dal Generale Conte di Neuperg , h sta- 
ta rinnovata tra i due Imperi la tregua per 
anni 25. da incominciarsi da questo suddetto 
giorno 3 e rinnovarsi poi ad arbitrio delle al- 
te parti Contraenti allorché verrà a scader» y e 
senesi stipulati 3 conclusi , e concertati , setto la 
garanzia di S. M. Cristianissima ^ gli sapres- 
te articoli é 

• Q, » J. Sa- 
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I . Sari restituit* *W Impero Ottonpàno lek 
FortcTjui di Belgrado , della quale han pres9 
possesso le armi Gej aree, nell' anno 1717., col 
'suo recinto , ripar aùoni fattevi , e opere inse^ 
par abilmente unite. . Saranno Lasciati aL Sul- 
tano i magaz.z.ini di polvere , e tutti i pubbli- 
ci , e privati edifiz.} della Città . Resterà pe- 
ro tutto .il rimanente delle nuove fortificavio^ 
ni , muraglie , e fortini si del Castello comu 
della Città sino alle strade coperte inclusiva- 
mente assieme con quelle nuove fortificazioni 
che si trovano dirimpetto alla. PiazxA ss- al di 
Là del Danubio come della Sava . , a eondizJonA 
phe non resti danneggiato, quello che. si cede 

II. La Fortevva di Sabatx. farà, parimene», 
restituita aW- Impero Ottomano, nello stato co- 
me era una volta e setto le condizioni stipu% 
late riguardo alla Eortezjva di Belgrado , Rcr 
sterà però alla Casa et Austria tutta t arti;- 
glieria , che in entrambe quelle fortezjtx. ritror 
vasi , colle munizioni , vettovaglie , e. cos». 
trasportabili y comprese le navi di guerra, ed i 
'bastimenti che in ambidue i suddetti fiumi tii 
trovano . 

HI. S. A 4 . Imp. cede, alia Sublime, Porteg. 
il Sangiaccato di Belgrado in. cui c situar 
ta la detta Città , come pure quello di Sor 
mendria , entrambi da esso posseduti nel Ret- 
'gno di Servia . IL Danubio e la Sava servi- 
ranno di confini ad entrambi gl Imperp. » 
quanto alia Bosnia , i confini saranno, i me- 
desimi che quelli fissati nel Trattato di Car- 
howiti.y 

Ifi. L^Mt fi'- Imp, tfidt in ol(re »Ua Rortt^ 
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^tia \ftell* piccoia porzione dell* FalUcchU , 
che si estende fini *-i/ finme ALut , dettn U 
Vallie(hin Anstridca j e ie Inscia neir istesso 
tempo il Torte di Peristhan d* esso erettovi y 
che ‘Verri pero demolito , senzjt che m*i esser 
fessa rùtahiiieo d'allh Pvrta . . 

K Resterànnò alta Sublimè Porta, nella là- 
Ve integrità V Isola e la FortezzA di Orsova 
mova , cèl Torte diS. Elisabetta . Dall' altro 
‘canto rifnaYrafino sotto il dominio della Ci- 
^a d Akftria la Ditta y e la Fortez^ di T em.is.^ 
- 'tvvnr con tatto il tao Bagnato sino di confini 
‘Melld P'AUcehia Austriaca eccettuata la picc^ 
<ia pianura o lingua di terra situata { * ) dii. 
'firn fetta ali Isola d Orsova Nuova suddetta i' 
V che trovasi rifichiàsa ,dai ruscelli . di Zer^ 
'fia è di Meadia \ dal Danubio , V dai prm\ 
'celli del Tannato , qual pianura xf stira. Aj 
Impero Ot temano , col patto che , i Turchi do- 
rranno, nel termine di un :adno divertire il 
‘corso di detto Ruscello Zerna > e farlo passa- 
le dietro Orsova Vecchia la quale , smanteli. 
iata e nnxA mura y rion compresevi fi suo ter* 
i-itorio y , 'detterà pure alla . S uhlime . P Orfa » rna 
. hon operandosi questi deviamento di detto fiui. 
Puictilo i la Porta perderà il sito diritro ìoprà 

• V - ^ 

■ ■ \ 






sà 


; { *.') RifervandoG i Tarchi Qrfov^ Nuova, « là 
Bètta Ungua di. Terra , .ebbero in idea * 

Ford difpofitiooe un paflTagelo Ubero nel Ba"o«® » 
aia fenza lévarfi loro qttèlla PUzzii boa fiò effa 
tepèdltoi 

. V K ■ Qt j 
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la detta Pìazjut di Orsova Fecchia ; e que/fi 
smantellata resterà alt Imperatore , 

FU Saranno nel fin breve tempo distrutte 
a spese del Sultano le fortificazioni fatte 4 
Aieadia , che rimarrà all' Imperatore , il quale 
giammai non potrà ristabilirle , carne neppure il 
Sultano potrà ristabilire quelle di Belgrado . ’ 
FIB Si proseguirà colla maggiore sollecitu- 
dine la demolizione di, dette fortificazioni di 
Belgrado . Il Seraschiere di Romelia resterà 
nel palazzi detto del Principe Alessandro con 
500. Giannizzeri fino al total compimento di 
detta demolizione-, e a lui solo , e ai di lui 
Uffiz.iali sarà permesso uscir dal ricinto del 
quartiere . Si osserverà T iste ito metodo nel 
tempo della demelizione del Castello di cui 
non potranno le Ottomane truppe prender pos-, 

' sesso se non dopo ehe sarà spianato affatto 0 
vuotato . I prigionieri , else potranno essere sta- 
ti fatti da ambe' le parti dopo il giorno della 
éoserizione , saranno messi in libertà senza ris- 
catto , e - cesseranno nello stesso giorno le con- 
tribuzioni . Le truppe Ottomane suddette, usci- 
ranno dal Bannato , eccettuate quelle, destina- 
te a spianare le. opere di Aleadia ; e queste 
pure' si ritireranno dopo che avranno termina- 
to di ciò fare , osservando di no» molestare in 
cosa veruna i sudditi di Sua Aiaestà Cesa- 
rea,,'- ..... .... . , 

FlIL Le ripe del Danubio , e della Sava , 
delle quali una spetterà a S, AI. Imp- P altra 
'alla porta , la pesca in quei fiumi , la navi- 
gazione , la facoltà di abbeverarvi i bestiami , 
e gli altri vantagsJ 1 possono da 

quel- 
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f 'qttelU *cqne appArurranno^ in comune ai sud^ 
diti dei d^e^. Imperi col patto , che questi res~. 
•pettivamente non potranno avanzarsi oltre la 
metà di' detti fiutai . Avranno pure la facoi^ 
tà di porvi mulini per tutto y ove non impedi, 
.scasi la navigazione -'^ f . do sempre col con- 
senso dei respettivi Governatori . Nei casi di 
bisogno sarà loro lecito fare avanzare a for- 
z.a di remi , 0 tirare i navigl] dall' altra par- 
te , quando non possono fare altrimenti ; ma 
con patto . che non diena verun motivo . di la. 
.menti . • . . 

IX’ Tutti 3 e ciascheduno dei i P^allacchi ' o 
.altri abitanti dei paesi, sudditi al^'tlominio 
. Ottomano , di qualunque condizione, esser pos- 
.sano 3 che nel tempo della guerra saranno sta. 
ti al servizio deli Imperatore , avranno inte- 
tra libertà 3 in vigore del -presente Trattato ,'e 
I eUt perdono stipulato , di tornare alle loro ter~ 
re se vogliono , e vi goderanno in sicurezza e 
pace i loro beni . Parimente lo stesso perdono 
avranno ' gli altri sudditi e specialmente quelli 
del Pannato , che nel tempo deli, istessa guer- 
ra 3 sonasi sottratti dali obbedienza deli. Im- 
peratore , . e potranno ritornare 'senza timore 
alle loro terre , e rientrare nel possesso dei lo- 
ro-beni 3 senAs! che si. possa mai su tal propo- 
.sito inquietargli . 

X. Saranno confermati , e mantenuti 
ditti y le tapitolazioni' 3 t i decreti;' \ 
dai precedenti Imperatori Ott ornar '. ■ „ 

della Religione Cristiana , ed'** ‘ ^ 

Chiesa Cattolica Romana ■ potranno t 

Religiosi Cattolici a lor' beneplacito riparare y 

a. 4 t »»*- 
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, -r- f miglitrdre le loro Ckieu j eierdtàre Ù 

17‘XO^^^ni Ecclesiastiche secondo i lóro po^ * 

tranne esser molestati' in‘ veruna gnisA ^ tìe 
. tampoco saranno soggetti, alt esazioni di soldo 
0 contribuzioni . In oltre', sarà sefnpre in fa-, 
coll à . del Ministro Cesareo alla Porta di pro- 
teggere i Cattolici, in tutto ciò che loro occor- 
rerà riguardo alla Città Santa di Gerusalem- 
me e ad altri luoghi Pii , ove i detti Relù 
giosi hanno Chiese . . 

XI‘ Saranno scambievolmente rimesti in li- 
bertà t dopo 6 o. giorni contati da questa pa- 
ce , tutti i' .prigionieri fatti da ambe le partii 
e tenuti nei pubblici luoghi di custodia-, Qut l-s 
li poi , che ione in potere dei privati , eònse- 
guiranno la loro^ libertà mediante un discreta 
riscatto y e i Giudici dei luoghi saranno temi- , 
ti ad invigilare y ehe non sia ritardata queità 
libertà' dalle esorbitanti pretensioni dei loro 
padroni < Se avanti o dopa che saranno spt- 
diti da due Imperatori gli scanAievali .Amba- 
sciatori y quelle persone y che saranno • incaricate ' 
dei riscatti , non gli abbiano rimessi ifì liber- 
tà y i Comandanti Cèsarei '.avranno cura ' di 
obbligare i padroni a loro • concederla median- 
te detto tenue riscatto y ed a rimettergli sul- 
le frontiere y e affine , cìge tale operazùone si 
'fMcia da ambe le parti càn uguale umanità p 
^^^^^ivigilerà , che da ora in poi siano i pri- 
discretamente trattati * 

,^'^^iozJanti sudditi dei due Impér) 
MavigherantfZ,^ trafficheranno sicuramente e pa- 
tifioamtnte nei >*.fpettivi Stati dell'uno e deli!' 
altre Sovrane , inditi della Casa £ AH- 
• ' * stria , 
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Jrrù » n*vit4»ìdo ioprà i ìor» pr$pr] instimen- , 
ti con 'pASsnpoTti di S"» Imp» i pagntìdo le 
xonsnete tasse , potrà»»» andare, venire , e eerd~ 
frate liberamente , secondo il solito v nei dò- , 
mini Ottomani » e vi goderanno de^ istessi 
privilegi e vantag^ dei squali godono i Fran- 
cesi, e gl' Inglesi . Similmente i sudditi ed i 
■tttgoxianti dell' Impero Ottomano i avrMn» gV 
dstessi privilegile vantaggi pel loro commer^ 
ti» negli Stati di S. M* Imp.^ e vi sOrantf 
difesi e protetti non meno delle dltft nazioni • 

XITL Sarà ordinato dal Gran Signore col- 
ia maggiore energia agii .Algerini, ai Tunisi- . 
tti , ed ai TtipoUni di niente fare ih avveniri 
contro il presente trattato di pace ^ t le 
ftre convenzioni . Ù li - stessi ordini saranno dal- 
ia Sublinfe Porta dòti ai popoli di Dutcignè^ 
e dei luoghi vicini da essa dipendenti ; e non 
iole sarà laro 'vietkto di assalire i ba/tiìnenti 
tnercantHi Austriaci ; ma eziandio Saranno lo- 
ro tolti i legni che servono alle - toYo pìrate^ 
rie . Finalmente ogni qualvolta i detti corsa- 
ri violeranno dal vanto lare là presente tregua > 
saranno eóstreiti a restituire le prede , eerh- 
pensando i danni cagionati ai sudditi Celarci , 
e saranno puniti' con tutto il rigore dell» leg- 
gì. - - ’ ' . 

Xir. i sudditi di S. 'Af. Impi che traffi- 
cano in Persia,’ e quei di Pèrsia che tr affidi- 
no negli Stati di S, Mi Imp. potranno eser- 
citare liberamente il loro commercio i pagando 
nei paesi Ottomani le solite gabelle e dazj 
imposti sópra i passi , senzÀ che nulla di pik 
fossa esigersi da laro j 
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..I -«■ Xf'’^ Saranno dalle due parti nominati dtni I 

jj-i^tro un mete Commiisarj fedeli y esperimentatiy , 
e di spirito pacifico y che si aduneranno in un ' 
luogo conveniente al piu pretto che sia possibn 
le per determinare i confini dei due /mperj. • 

^ Xf^I. Stabiliti ’ una> volta questi confini , sa» 
ranno religiosamente e inalterabilmente rispet- 
tati da ambe le parti , dimodocchè non potran- 
no esser cangiati sotto alcun pretesto y e l'uno 
dei due Potentati non potrà pretendere veruna 
sorte di gius, o di autorità sopra le persone^ 
o gli effetti situati nei dominj dell' altro . 

Xr/l. Per sopirsi le dijferenzje , che d'ora 
in poi potessero insorgere riguardo ai confini , 
e che ricercherebbero una pronta discussione , 
vi saranno stabiliti dalle due. Parti in luogo 
conveniente altri Commissari saggi e pruden- 
ti in che vi si porteranno con corteggio di gen- 
te quieta per ascoltare le lagnanzje dei popoli, 
per decidere amichevolmente le diff'erenz.e , e 
per rimettere il buon ordine , e la tranquilli- ' 
tà } e coloro , che turberanno questo buon ordine , 
saranno subitamente puniti colle più rigide pe-> 
ne y secondo /’ esigenz.a dei casi . Quello , che 
i detti Commissari non potranno decidere , sa- 
rà rimesso ai due Imperatori . Saranno espres- 
samente proibiti e gastigati i duelli, e le dir- 
fide\- saranno parimente puniti da anibe le par- 
ti tutte le ostilità , assassinamenti , spoglie i 
prede, catture di persone. ' ' 

. XVIII, I Rei verranno gastigati dai Giudi- 
ci locati óve saranno arrestati t i latrocini re- 
stituiti- ai proprietari ; e gli Uffìx.iali ed i 
Comandanti delle due parti dovranno invigila'^ 

re 
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V? *lt esatu. osservanzjt di questo articolo , 
iotto pen 4 , altrimenti di per dere. le loro'. 
fhe, ed anche la vita, e l' onore, -.rv' 

XIX. In. caso di inimicizia , a dignerra fra 
f due Imperi, i sudditi, che si troveranno nei 
respettivi Stati , saranno avvisati a tempo , 
affinché possano , liberi e sicuri , tornare all» 
proprie case , dopo aver pagati i loro debiti . ’ 

■ XX. Non sarà ne tollerato , ne protetta 
nell' uno , ~ne nelC altro dei ^ue Imperj. ninna 
dei ribelli, degli ammutinati , dei malviven- 
ti , dei masnadieri , degli assassini , dei ban- 
diti , e di altri scellerati ; ma verranno tut- 
ti inseguiti dai respettivi Ministri dèlie Par- 
ti , e puniti, sotto pena di cadere questi non 
facendolo , nell' indignazione dei due Imperatori, 
e di perdere le loro cariche, e anche la vita, 

XXI. Michele Zachi , ed altri Ungari , a 
Transilvani , che in tempo della guerra han- 
no abbandonata l’ obbedienz.a di S. M. Imp. , e 
sonasi ricoverati nei dominj Ottomani ,,potrdtn- 
no restarvi, purché sia in luogo lontano alme- 

• no dalle frontiere loo. miglia , e le loro 
mogi] potranno liberamente andare a raggiun- 
gergli. . - 

XXII. I due Imperatori si spediranno al sa- 
lìto scambievoli solenni ^imbasciate , ’e gli 
aimbasciatori , Inviati , Residenti , Consoli , e 
jigenti di S. M. Imp. e della Casa d’ Au- 
stria appresso la Sublime Porta goderanno 
'degli stessi privilegi etenzAom , che gode- 
vano etsi in addietro , e che godono attual- 
mente gli altri Ministri dei Potentati amici , 
e sarà loro amcurata , come per /’ addietro , 

la 
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khaima h preeminenzA joprdgli Altri Ministri delB mìZ 
1-20 car/ititre» ^Avranno U lihtrtÀ di Andarci 
e di tòrnare , tn loro Interpetri » di equipag^ 
gj , di spedir corrieri , espressi ec. e nei vUg, 
gj snrÀ loro data stéffichfyte tconai ^ accordo: 
ta ogni protezione i 

XXIIL II Knn di Crimea \ è i TartaH 
saranno tenuti ad aderire religiosamente agli 
articoli deila presente Thgftà i e sdranHo ri- 
gorosamente puniti i violatori ; e quei che so^ ' 
no sotto i' ehbedienzA dei Comandanti delle ris- 
pettive Frontiere sarditno pure tintiti ad os-t 
servargli esattamente ; dovendo èsser loro cò- 
muhicati tatti 'articolò per articolo dentro là 
spazio almeno di 30. giorni ^ e chi avrà mah' 
iato sari iràniediat amenti punito secondo là 
' gravità del delitto : 

XX IP'. Ed agìnchì . fitti le tosi détte 
■di sopra, e contenute in questo TrattÀto sieno 
esattamifite Osservate i II Gran Visir Meemei 
Bassi , in vigore di sua Plenipotenza i ha con- 
segnato in mano alC Ambasciatóri di Fràn^ 
eia , come al Ministro del Re Cristiànissf- 
fno Mediatore e garante i V iàtruìnepto della 
presenti tregua , scritto in lingua T urea , e 
debitamente sottoscritto ; e l' isteiso ha fatto il 
'Conte di Neuperg Plenipoterizdani jCesàreó i 
consegnando ' is frumento suddetto iegalmenti 

etritlo, e sottoscritto in lingua Latina*' 

Fatto nei congresso' ,* vicino . a Belgrado 
nella Servia , nel di 18; diSctteiwi 
bre del 17»?. ^ 
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Diehiaraz.iofle sf^arAtAx 

Siccome è universuLmente noto a tutte 
\e Certi d' Europa , egualmente che alla Subli- 
me Porta , estervi tra S. Ai. Cesarea , la Casa 
tt Austria f e t Imperatrice di tutte le Russi» 
un' eterna , ed inalterabile alleanza , in vigo- 
re della quale ^e una delle due Parti viene, 
ad estere ostilmente attsucata in qualunque tent% 
fo,e in qualunque maniera esser possa , c/4/, 
eheduna deve interessarsi a favore della Par.r 
te attaccata y e somfnin^rarle un ajuto di jo 
mila uomini almeno i si dichiara y e si fa pa» 
lese y che sebbene la Pace, sia vicina ad esser 
conchiusa tra la detta Sublime Porta % e P 
Impero di Russia , Sy Ai, F Imperatore si ri* 
serva , in vigore, dei suoi impegni e vincola 
contraiti tra le LL. MAI . , la libertà di sommit 
pistrare 30. mila soldati tra infanteria e ca^ 
valleria all Imperatrice delle Russie , dato che 
^ontro ogni espettativa la guerra coptinuass» 
tra essa I e La Porta , senta che db possa al- 
terare ip alcuna maniera la sostanza > c ' buo:- 
ga amicizia ristabilita col presente Trattato ^ 
t questo articolo '/ intende esser parte infegra- 
fe ed unito al medesimo. { * ) 

\ ■ XH. 
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( * ) L* Atttcolo più forte della convenzione q 
T rattato perpetuo cpnctufo da Cario VI. colla Ruf- 
lìa nel 1726 ; e rinnovato nel 1737. ^ il feguenre .*< 
Poedtris bujus dtfenfivi tntentio, & finis oliud 

9»n fit quam^ mutuo, fé invicem tueft y ac in foffef- 

fta- 
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XII. Appena sottoscritto questo Trattato ì 
iy-20 tornò il Conte di Neuperg nel campo Cesa- 
^ reo per concertare* insieme col Conte f^allij ^ 
M»omet. maniere di effettuar subito , e di dar^ e- 
secuzione a quanto era stato convenuto . Sic-* 
“<«• come il principale articolo era , diesi doves- 
se restituir la Città di Belgrado ai Turchi 
smantellata , e consegnarsene immediatamen- 
te la porta detta dì f^ittemùcrg , così essi spe» 
direno a Vienna un corriere per renderne in*- 
tesa laCorte. Ma intanto» senza aspettar la 
ratifica, e attenderle risposte dell* Imperato- 
re, venne pubblicato nel giorno appresso 1 ‘ 
armistizio *, e il Comandante con un precipi-* 
'zio incomprensibile , e che parve strano, agli 
ìstcssi Uflìziali Ottomani , comandò , che si 
consegnasse la porta suddetta ad un Commis- 
sionato Turco. 11 General Succovv ^ Coman- 
dante della piazza , strepitò altamente a un 
tal ordine, e protestò , in presenza di tutta 
• : • • - '■ - ‘la 


\ \ % » • ' ^ *.i 



fione Regnòrum & Provìneiarum , eo quo funi Jta^ 
tu , & quibufeumqUt quifquit uEiuutitit gaudet , & 
fruhur confervure . Quod fi tgi tur contìgerit', itf u» 
»ut, vel alter confadtratorum ut atUt Poténtiis fion 
ftiiliter^ invadatur , aut offtndatur , fonvtntum ejl ut 
ejusdem honor ^ dignitas , nec non Regna , Provin- 
cia, ac fupradiBa jura , qua tempore hufut fetderit 
in Europa partibus pojjidet , aut eo durante mutuo 
eonftn/u acquirtf , eofttra quofeumque aggreffoter com- 
muni ope & auxilio terra marique ^ ilìefa confervem- 
tur , defendantur , propugnentur. j nee non ob itt- 
juriaht forfitan illàtam , jttfla fatisfaSie frteure- 
tur, • , 


Digftized by Google) 


Lìhro X. Cétp. II. 339 

k guarnigione , che non potea farlo , mentre i ' 
j le istruzioni del suo Sovrano lo impegnava- 173 ? 
3 no a difendersi fin agli estremi , tanto più che 
ci vedeva in grado , nello stato in cui si 
j trovavano le cose , di resistere almeno per 
g 6 . mesi. Fu. costretto però piegar la fronte 
i e obbedire al Maresciallo , che asserì di aver 
^ . piena plenipotenza di fate» e di disfare nella 
, corrente campagna > e per convincernelo , gli 
j fece vedere una carta sottoscritta dall’ istesso 
I Curio Vi. . che davagli piena facoltà di ope- 
j . rare quanto egli avesse giudicato espediente • 

I Negò quello, di sottoscrivere la convenzione, 

I e messe in atti presso l’Auditor dell’esercito 
I una pubblica protesta concepita in termini as- 
j sai forti \ quindi fu d* uopo , che il General 
^ SchmettaH, Comandante in secondo , sottoicri- 
^ vesse in di lui veccv^ Tre giorni appresso un 
j Bassa Turco , nominato dal Gran Visir Gover- 
natore di Belgrado » fece il suo ingresso nel- 
la Città- con 500. Giannizzeri , in presenza del 
Principe di Saxe lldhurg*u.sen , e di altri Ge- 
; nerali: Cesarei. Più di 6. 'mila di detti Gian- 
nizzeri tentarono di entrarvi 5 e ciò fecero 
con tanta Violenza che i loro Capi , non 
^ potendo ritenergli , ne uccisero alcuni a col- 
I, pi di sciabla, e fecero levare i ponti • Tut- 

i tavia più di a. mila vi 'entrarono , e si sfor- 

► ,zarono di penetrare à viva forza nei castel-' 

I li per prenderne possesso sull’atto, e per di- 
scacciare la guarnigione Imperiale • gridando 
che ad esfi^ era' dovuto il racco ^ e ch’era un* 
ingiustizja del Gran Visir averlo loro tolto , 

! Si avanzò a tanto la loro furia , che i Ce- 
sa" 
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— sarei appuntarono , per fargli desistere «laU^ 
.attentato; il cannone» carico a mitraglia eoo* 
^^^'tra di casi . Mostrò il supremo Ministro di 
disapprovare 1* insolenza di costora» e fece esU 
tire dal Fillarm>a ai Generali Impeciali fino 
4. milioni di fiorini , ovvero a. milioni di 
scudi perchè fossero lasciate le fortificazio-« 
ni nello stato in cuj si trovavano . Giudii 
carono i detti Generali non esser decoro del 
Monarca accettar tal’ oSerta » e vollero cha 
senza perdita ,di tempo si mettesse' mano ' 
da 4. mila persone allo, smantellamento.» 
chi fu di cip incaricato » non potendo resU 
stere allo splendore dell’ or.o messo sotto I 
\ suoi occhj > fece le cose con molta Regligen''« 
za , e oe laccio due terzi e più susslstere sull*' 
btesso piede senza toccargli . £’ certo, che in. 
quest’ affare fu usata molta collusione , e che 
la venalità' prevalse al dovere , e alla fedeU 
tà . Allorché fu portata, la. notizia all’ eserci-> 

^ della, svantaggiosa tregua conclusa e deK 
la cessione ai Turchi di Belgrado per anche 
intatto , e che niqnte o. poco avea sofferto i 
universale fu il bisbiglio tra i soldati , gru' 
dando tutti altamente , ch$ no» xrano osser-* 
vahili tali condiz.ioni , 0 eh’, erano pronti 'a sa* 

, criccare le loro, vite., se i Generali gli avessero, ^ 
coluti condurre contro il nemico • . In. Vienna 
parimente fu ricevuta la notizia' con grandi 
schiamazzi da quel numeroso popolo , che se- 
ia prese terribiliiiente contro i Francesi, dU 
cendo ad alta voce , che non era da fidarsi 
di simil gente la quale avea. tradito gl* in*^ 
della Casa d’ Cristia^ 

nitìl 
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«Uà p6? avyantaggiare quelli 'degl Infedeli . _ 

■5e ia‘ presero , i tumultuanti:, contro il Mar- 
cliese di. Filiwov* , . laqe.raado .in mille ? ma- 
niere il di lui nome . Uscirono sanguinose sa- 
tire» due. delle, quali, intitolate 1’ una l' Epi- 
taffio 4L Belirado , .1’ altra il Aìatrinunio del 
Gran EÌsìk, offeserq talmente il Marchese di 
Mireppix . Amhasciator di. F rancia presso di 
Cesare ,.i e vaij ptUnar) Ministri del Gabinet- 
to , iCbe questi .chiesero soddisfazione -, irva' in- 
vano se‘;ne rintracciarono >gli autori. .Venne- . 
ro commessi diversi , disordini con essere sta- 
. te rotte afforza di sassi .le .finestre del pa- 
lalo del Conte l^ettpetg » e del- barone .di 
.i£eh^tan»>àt&, non: vi> a vea, colpa -alcuna j 
' ;e>tal..fu> lo s^vettto , che u’ ebbe, la di lui 
imoglif j», 4 he-. abortì» e morì insieme col parto 
làmoiatutoiin, poche ote *,.^1.’ imperatore, e tut- 
.1 ta ,1’tau^usta famiglia ne restarono v afflitti: in 
jestretUQ i ma credette; il J^lonarca 'esser del 
‘ sjjo onore; ratificarla , come fece , tanto, piu 
,,,<:h’ essendo .gii '.resi { .Turchi ^padroni, della 
, miglior poita jdi .Belgrado » ^ essendosi ^ in 
.- ^tre .incominciata la demolizione dei , law>ri » 
..^eame -aton bevete ,r calice ? 4- Ministri 

restarono- tanto maggiormente sconcertati 
confusi che conteraporaneameote 

rt»:j/ 2 bbe ila certezza t delle grandi .vittorie ci- 
portata dai. Barsoi , il frutto delle .quali se 
. -BOfi-.. Ri fosse avuta,, cosi so verdwa fretta di 
_i<lta})ifirsl la treguai»'.,dpvea. tutto, godersi dal-. 
rle,..arnà Apsteiache-. C 4 r/»,/V., raortificatissi- 
rf tnoi'j’e.rcUè , dai. supi Generali , contro la sua \ 
• volontà,* se gli ew 'fatto -mancar di fede alia 
" i- Temo r. K Rns- 
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- — Russia > inviò immediatamente , per corrìe^ 
jj^gra. ,■ all’ Imperatrice Anna una ^ua delente 
^ lettera , concepita in questi termini : 

M Entre scrivo d V. Ai. Id presento , rHi 
tento il cuore penetrdto ddt piu vivo 
dolore . Aiinor rdtnmdrico provdi < alld notizJ/t\ 
deli' dssedip’ di BelgrddLo intrdpreso dagC Infe-» 
deli , e dei vdntdggj da essi riportati , clf^ 
quando intesi i verganosi Pfeliminari conclusi 
dal Conte di Neoperg . Non si ttevtrd nel- 
la Storia dei passati secoli verun vestigio di 
avvenimento simile a questo . Io era in pro^ 
cinto di prevenirne la fatale e troppe '-precipi- 
tosa esecuzione , quando seppi eh' era già inco- 
minciata innanzi aneofa , che me ne fosse sta- 
ta comunicata la copia . Così mi sono trovato 
legate le mani da coloro che doveafto riporre 
la loro gloria in obbedirmi .''Tutti quei , che 
tono stati presso di me- dopo quell' infelice se- 
rie di disauventure i Sono tanti testimonj delP 
eccessivo mio ‘rammarico Quantunque- nella 
carriera .della mia vita provati -abbia molti 
rovesci ^ non-- ne ho Certamente sofferto" un si- 
mile , e che mi abbia recato 'maggiore afflizio- 
ne , y. Ai. ha ragione di lagnarsi di questo 
fatto ; ma la colpa è ' di certuni che ' doveano 
star soggetti alle- mie istruzioni ; ed -io non 
ho avuta in '-db veruna parte . • Per quanto con- 
tro di me rivolte fossero tutte» le forze dell' 
Impero Ottomano non 'mi sono perduto d" ani- 
mo, ed ho sempre agito , per quanto era irt' 
mio potere , pel bene delta causa comune . Non 
mancherb di fare a suo tempo db che da me 

^ ' ri- 
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Richiede ìa giustizia vendicatrice . In queste -■ 
ammasso funesto di disgtazie , mi resta una lyig 
ionsolazione , dee , che io non potrà esserne in- 
tolpato , L' errore è unicamente di quii Mini- 
strit che hanno formati ^ sottoscritti ed esegui- 
ti gii assurdi Preliminari, senzji aspettare il 
mio consenso i contro la mia intenzàene , ed 
eziandio cóntro i miei precisi ordini in con- 
trario. Ma do non ostante ho dovuto confor- 
marmi a di che è stato stipulato, benché in- 
giustamente . È il uopo custodire esattamente 
la fede anche verso gl' Infedeli , mentre essi , 
dal canto loro , la osservano . T uttavia i feli- 
ci progressi dell' armi di V. Ai. sotto doczJno 
debbono procurare al suo. Impero condizioni piic 
vantaggiose di quelle che fino ad ora avesse 
potute ottenere } e non dubito che a quest' era 
i Commissionati di V, M. noti abbiano con- 
cluso anch' essi il loro T rateato di pace , che 
le auguro più del mio avventuroìo . Questo è 
quello che più presentemente mi sta a cuore , 
come pure che non perciò siano spezjzAti quei 
vincoli che tanto felicemente mi uniscono a K. 

M. ad onta di tutte le insidiose trame di 
Coloro che gli vorrebbero sciolti . lo som il 
primo a confessare che il Conte Vallis e il Con- 
te Neuperg sono altamente rei . fraglia lu- 
singarmi che y'. M. riconoscerà la sincerità 
dei miei sentimenti verso di lei, ai quali non 
ho mai mancato , e non sarò giammai per man- 
care » . . ' • , i . 

CARLO 

V l 

' Vienna ±i. Settembre 1739. 

R » Quan- 
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Quantunque la Corte di Russia avesse ut) 
giusto motivo di essere scontenta di quella 
di Vienna , per aver questa conclusa una 
pace separata , e senza il di tei concorso , 
nulladimeno credette nelle attuali circostan* 
ze non dover risentirsi di un simil torto, ed 
ebbe la prudenza di non dare alcun segno di, 
dispiacere . Anzi T Imperatrice rispose alla 
lettera di Cesare nei termini i più; cpmpiaT 
centi e gemili. ‘‘ l'Iella sua risposta concoc? 
„ se con esso lui nell’ imputare ciò eh’ er^ 
„ accaduto, ad uii complesso inesplicabile di 
,, non prevedute fatalità , dicendo che se vi 
„ era qualche colpa ,, dovea questa cadere 
„ sulla sopraffina astuzia dei Ministro me. 
„ diatore : gli assicurò eh’ era ben lontana 
„ dall’ incolpare di alcuna niapcan;^a S. M.^ 
„ Imp. di quanto si era fatto, in quel prect- 
„ pitoso maneggio .• lo esgrtò a moderare 
■„ il suo cordoglio : dichiarò, che nè questo 
,, evento nè altro, di simil natura avrebbe 
,, potuto di minuire 1^ considerazione e 1’ aflfet^ 
,, to , che nutriva per S. M. I. ; e terpiinò con 
„ proteste di vivo desiderio che sempre più si 
assodassero ed eternassero, i vincoli della 
„ unione delle due Potenze y» ^ Per salvarsi 
poi al di fuora in qualdie modo la tr,opp.Q 
diminuita reputazione del i Cesareo . decoro , e, 
delle, armi Austriache., si giudicò necessario, 
in ‘Vienna farsi sapere alle altre Corti, non 
essere mai stata intenzione vdeli'' Imperatot^e 
di fare luna' pace così svantaggiosa j ed a ta.> 
le effetto fu trasmessa, in nome di Cesare, a 
ciascuno dei Mipistti Imperiali la seguente 

"" nar- 
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ftarratlva dì fatto , che siudichiamo far cosa 
^rata ai lettori riportare , come quella che 
biette irl chiaro molte cose accadute in quel 
misterioso Trattato i il di cui arcano non 
mai capito j tiè per anche \ benché quasi sia 
Scorso un ifieizo secolo, sono giUntLJ poli- 
» tici a capire. 

Già siete stato avvisato a sho tempo dei- 
ie circostanz.e che hanno accompagnato L"imprn- 
'dente ed infelice fatto di Crostila . 7/ Conte 
' "Oen. Vallis ha dato tempo ai Turchi di pren- 
der posto vicino a Semendria ^ non ostanti i 
Replicati ordini a lui spediti di marciare ver- 
so U fiume Morava s è dalla capricciosa di 
~Ihì ■ disohbediensji deesi riconoscere l'origine di 
‘tutti i disastri che lo hanno seguito . Sotto 
ogni 'solate di falsi pretesti , e di spiegaz.ioni 
■sfornate -delle istruzjoni di qUà inviategli, si 
* trattenuto piti di quello che bisognava nelle 
iinee di Belgrado , t quindi ha cagionato il 
'primo funeìto datino della cavalleria \ Molti- 
plicandosi in 'questo proposito i lamenti , si è 
'appreso il partito di'avannarsi ; ma tanto. .tar- 
eii , che ^ Infedeli' V àveano di già prevenuto 
non sólo a Semendria , ma piò ancora., a Crost- 
■k.a . Gii erà stato scritto Cipih voke , ^che nel 
-caso in Cui iì Granf'isir marciasse contro di 
)esso, et dovesse evitare ', -di venire alle mani 
prima di avere unite tutte le sue forzai • Ala 
dopo aver egli -lasciato scerrere attempo il piti 
preteso , sàttó cerlore di otteAdere il corpo del 
, 'Conte di Neliperg ^ con un procedere diretta- 
mente contrario alle sue istrtuàoni , prese la 
‘^ì'soluiUoim' MA' tele di' no/i aspettar quel cor- 

■ ' - >• Ju;c.r; *!i ,,R. fj', poj 

' ' ■ ■ ■' 6 .: . 
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ptf ; ma eziandio di tentar L' assalto con 1 8 ^ 
compagnie di granatieri y e la sola cavalleria ^ 
da cui crasi fatto accompagnare , e do sopra 
un terreno di cui sapea le diffigoltà di potere 
vi combattere colla cavalleria . Nc scrisse nel 
dì 21 . di Luglio alla Certe ; e nel giorno se~ 
guente dette compimento alP incauto suo dise^ 
ino . 

7* uttavia , secondo ogni umana probabili^ 
tà , sarebbero i T urchi stati sforzati nel lom | 
ro vantaggioso posto dalla _br avara delle trup- 
pe , se in altra guisa fossero state queste con- 
dotte . Aia non venne loro dato tempo di u- 
nirsi , e si idiede P assalto^ centro tutte le. 
regole militar ; error-e di cui non avrebbe po- 
tuto mai prevedersi che fosse capace un Gene- 
rale il quale pure avea dimostrata in addicr 
tro qualche abilità , come iL Vallis . U esito 
corrispose all'- importunità e cattiva àiretjone 
dell' attacco ; e strano sembra in oltre , eh' es.- ^ 
tendo , come dovfa esserlo , la cavalleria stata, 
rovesciata e posta in disordine , la. sola infante- 
ria abbia potuto trattenere .nel calore della vit- 
toria nemici cosi furiosi come sono i Turchi ^ 
Perciò P infelice riuscita della battaglia di 
Costh,* y deve essere attribuita al Generale , 
non alle 'truppe; e quanto ha operato l'infan- 
teria abbastanzA dà a divedere do che con, 
ragione sarebbesi dovuto sperare y se senzjt at- 
tendere ancora il corpo del Neuperg > che tro- 
vavasi nelle vicinanzje , si fosse attaccata la. 
gjuffa dalla cavalleria ed infanteria , schiersua 
in militare . ordinanza , 

Essendo., al più, di 6y in. T-mila uomini 
• " • il nu- 


f 
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il numero dei morti e feriti ( checche siati 
su questo punto esagerato ) essendo del doppio " 
più forte il corpo del Conte Neuperg , dopo 
la sua unione > non sarebbe stato impossibile^ 
prevenire le funeste conseguenxx di questo fat- 
to d’ armi , se invece di rinforzjtrsi l' armata 
con tutti i mezjù possibili y non si fosse atte^ 
so a rovinarla maggiormente , Quindi ha essa 
molto più sofferto per le penose marcio fattegli 
farsy di quello che pel ferro dei Turchi, e non 
si e pensato a rinforzatrla , se non dopo essersi 
trascurati gl" espedienti , che si poteano como- 
damente porre in uso- a tale effetto . Sarebbe- 
si poi potuto trar vantaggio dal favorevole l 

avvenimento di Panala , e ci» senxA mar- 
ciare verso Tipalanca contro il sentimento di 
tutti i Generali, se il Conte y2Ììis non aves- 
se omesse tutte le misure , che, avrebbe potuta 
prendere . Era impossibile rimediare a tutti 
questi err-ori massiccj parendone imapÀce un 
onorato condottier et armata, ed travi sempre ' ■ 

una grande oscurità nelle sue relazioni. Si b 
sempre più esteso nelle lettere private da lui 
scritte in diverse parti che in quelle inviate a 
noi e al nostro Consiglio di Guerra . Erano 
esse un composto di contraddizioni , Non ha 
mai categoricamente replicato ni agli ordini 
da noi soscritti ,sne a quelli che gli sono sta- 
ti spediti dai consiglio di GMerra , Quello y che 
aveva approvato ,^una volta, .lo condannava di- 
poi , e bene spesso P istesso corriere ha recati 
dispacci di differenti date che non era> possi- 
bile conciliare . - ;^5, s 1 '■ « 

i^on, minori errori ha commessi riguardo 
R 4 alt 
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all' opera della tregua . CU era statà da f!»Ì 
trasmetta una Plenipotenz^a , qualè costumasi ’ 
darsi a tutti i Generali che comandano contri 
» T urchi . Nond imeno ha totalmente imbrogliata 
tutta questa faccenda , avendo tutto fatto senza 
consenso , e direttamente agli ordini che ave^ 
va . Un tal procedere ci ha astretti a coman* 
dargli di non più ingerirsi in quel matteggia- 
to ^ e solo di applicarsi alle cose militari^ e al- 
la conservazione delle truppe j e di- consegnare 
la detta Plenipotenza al Conte di Neuperg con 
unoi istrumento di Sostituzione concepito nei 
consueti termini ^ Abbiamo scelto quest' ultimo 
soggetto , perchè nel T cattato di Passarowitz 
avea egli avuto l' incarico di stabilire i con- 
fini^ e avea adempita la sua commissione come, 
doveva t 

. Il Vallls , anche prima di aver ricevuto 
quest' ordine , avea già spedito al campo ne- 
mico senzji nostra saputa il Conte di Grdss i 
che si era impegnato col Gran Visir in una 
indecorosa e per varj capi svantaggiosa Corris- 
pondenza riguardo alla Città di Belgrado. Qui- 
sta mossa fu il motivo per cui gli fu d($ noi 
vietato di più intrudersi in maneggi tt ac- 
comodamento . Sino dai 2 » di Agosto cioè 
due giorni dopo^ il felice eombattirnento di Panc- 
Zfiwa^ il Conte V 3 IIÌS scrisse non a Noi i ma 
al nostro Consiglio , e ad altre persone pfiva- 
, te , che Belgrado era perduto che non si p&- 
- teva aver fidanzjt veruna nella soldatesca nù 
negli Uffizdaliy avendo quelli s e questa perdu- 
to il coraggio ; che pereto in sì disperata con-- 
j^iuntura bisognava stnza perdita di tentpo ao- 


ct- 
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ftbmoàarh coi Turchi col sacrifizio di 

10 Suddetto. Ha ripetuto dipoi V is testa cosa ryià 
ih piìt lettere., e ce lo ha scritto in pi» for- ^ 
ti termini > Soggiungendo -, che trattavasi di 

ore , e non di giorni • 

E% agtvol cosa concepire quanto ti scon~ 
cenarono queste lettere . .Appena abbiamo sas, 
puto il fatto di Krostk^a j che diffidando con 
ragione di un Cenerate di questa fatta , Ordi- 
nammo agli altri Generali dell' armata I ed 
in ispecie al Gen. Succow , Comandante di Bel- 
grado, di mandarci in iscritto i loro sentimen- 
ti intorno al modo di conservarsi quella pìaz.- 
z.a . 'Ma sino a questo giorno non abbiamo per 
anche ricevuto quello del detto Comandante } 
p nel dì 22. Soltanto si ebbero quelli di tut- 
ti gli altri , 

Avendo il Valili tostàrtte'menti eìageratà 

11 pericolo, in cui trovavasi la Città suddet- 
ta , la diffidenza , che avevamo di lui , tton ci ha 
permesso et approvare la p'ropoSizJone sopra la epua- 
le egli insisteva Con tanto calore , e molto meno 
di dargli a tate effetto alcuna Plenipotenza i 
al contrario , ci siamo confermati nella risolu- 
zione di non lasciarlo mescolarsi nel Trattato 
di pace . T uttavia abhiam creduto , esser nostre 
dovere fard render conto se fosse fondato , 0 nè 
ciò eh' egli ripeteva , eh' era affatto impossibi- 
le salvarsi Belgrado ; quindi abbiamo concessa 
facoltà al Conte di Neuperg , nel casi estremi 
suddetto e non altrimenti, di accordare ai Tur- 
chi per sicurezzA dei nostri Stati solamente 
qualche vantaggio ; ma non tutti quelli che lo- 
to sono stati accordati . Sono state legate le 

ma- 
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- - mani sh questo proposito al Conte di Neuperg j 
17 20^^ non potrà mai mostrare alcuno Scritto 
' di nostro pugno nè per giustificarsi , nè tam~ 
poco per colorire con qualche verisimilitudine 
la minima parte del suo procedere . . ^ 

• Fummo ancora più circospetti e gitardin» 

ghi. Non cf è mai venuto in pensiero di per~ 
metterli y molto meno di ordinargli, di portar^ 
si nel campo dei Turchi . Non evvi una sola 
parola su questo proposito nella nostra lettera 
degli II, di eigosto , che tuttavia è P unica 
che abbiamo ricevuta avanti quest' imprudente 
risoluzione , che è stata P origine di tutte te 
pessime conseguenue . Senzjt chiedere il nostra 
assenso , senz.a darcene ha minima parte , il 
Conte Neuperg passa nelle trinciere degli ini- 
mici , e si getta nelle toro braccia pria di con 
tftiftciare a trattare con essi , non avendo avu- 
ta tampoco la solita cautela di domandare o- 
staggj, e sicurezxA per se medesimo . £ do che 
pare incredibile , e non è men vero , mai non 
siamo stati debitamente azrvisati nè di quan- 
to ha preceduto quest’ imprudente passaggio deh 
Conte di Neuperg nel campo Ottomano , nè di 
, quanto si è trattato in tale occasione , Il Con- 
te Vallis si è solamente contentato di scriver- 
lo , Come di passaggio nel dì 1 8. di uigosto , 
doè, nello stesso giorno <^anàa vi si è portato il 
Conte di Neuperg . Quindi non ne siamo sta-\ 
ti informati se non in termini generali ; e que- 
sto nel dì 23. di uigosto , cioè , quando ^ non., 
tra più possibile rimediare al fatto . Avendo- 
ci il Consiglio di guerra comunicata nei tem- 
po istesso una lettera, del Gen, §uccow j scritta 
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tfel dì 1 4. dell' istesso mese , in cn.i quel bra- 
vo Uffiùale facea sapere che la Città di Bel- 
grado {che il Vallis diceva essere irremissibil- 
mente perduta ) potea resistere anche per., $. 
mesiy purghe l' esercito, si fosse accampato in 
Semiino ; onde db fu subito comunicato al 
Conte di Neuper^ , ingiungendoci isi in termini 
positivi , che siccome /’ oggetto il pi» importan- 
te si era la conservatone di quella piazza. ^ 

' gosì egli ne consultasse il Governatore , prim.a 
di cominciarsi a trattare coi T u.rchi . Quindi 
se gli dava chiaramente ad intendere , il. 
caso non era per anche nell' estrema necessità, 1 
^ che in conseguensia ei noti accordasse ^i nemi-, 
ci cosa veruna di più di quel che i Generalf 
consultanti nell inverno passato avean credu- 
lo , che senzji H minimo nostro discapito si 
■ potesse boro cedere > cioè , la demolitone di Or- 
sova e di Ateadia , e conservarsi la portone 
della pervia sino al fiume Adorava . - 

Il Conte di Neuperg ricevette < questa 
lettera nel dì a 8. d' .Agosto , cioè , preventi- 
vamente di- qualche giorno alla fatale concht-, 
sione dei Preliminari . Ala in tutto quel tem- 
po , in. cui egli è rimasto nel campo Ottoma- 
no non ha mai scritto nè a noi ,• ne af nor 
stro Consiglio di Guerra la minima • parola in- 
torno ,a quanto trattavasi riguardo all opera 
importante della pace . Ora , per discolparsi , 
adduce non averlo fatto per non ingelosire % 
ÌTurchi. Ada egli non l ha fatto mai } altro 
che nel di 2. di Settembre spedi una con fu-, 
sa e imbrogliata relazione , nella quale non, 
àithiarava il minimo dei cuoi maneggi . 

£0. 
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* Lò si'esìo Conte Vallis , nette sUe ìttter'è 
dei 24. 2j. e 16 . di yigosto ^ dettf a divede- 
re il sua stupore per un tanto strano silenzAo i 
Ricevute avendo noi queste lettere , spedim- 
mo per corriere órdini serj e rigorosi tanto al 
■detto Vallis , quanto al Neuperg di badare a : 
quel "che facevano i è di non precipitar te cose i j 
J^on ostante , che questi ordini fossero giunti a- 
vanti al termine prefisso eglino corsero subito •* 
ad eseguire quanto aveano stipulato , con uti j 
procedere che non ha esempio , di cominciare I 
i’ esecuùone di un T riattato aitanti la r atifi* 
C4_jiel medesimo . 2 Vel 2* di Settembre si ri- 
cevettero lettere dal campo Ottomano i non dai 
Conte di Neuperg j ma dal Marchese di Vil- 
lanova j da etti s'intese^ che quegli ^ senzui il 
minimo riguardo ai nostri ordini ed istrusdo- 
nii e per conseguenXA con una manifesta vio- 
lazione dilla PienipotenzA affidatàglhi 4 avea 
sul bel principio dei maneggi offerto ai Turchi 
di loro consegnare Belgrado Smantellàto i lad- 
dove il Marchese di yillanova avCa lóro sem- 
pre dichiarato il contrariò , conforme atl4 spie- 
gazione che gli avevamo sfatta recapitare delle 
nostre intenzioni • Questa notizia fece in noi 
la maggiore impressione t a segno che , coi pa- 
rere di tutto il nostro Ministero , giudicammo 
di dover subito togliere al Neuperg la PleniS‘ 
potenzA datagli . Ma ohimè ! questa cautela i 
e molte altre che sarebbe inutile riferire, non 
si poteano pii* prènderei perche , il tddle era fat- 
to , e la voragine era aperta * 

Otto giorni dopo l* avviso ricevute , eh» 
il Nei>perg tra passato - nel campo nemico , è* 

gli 
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gli conchtie r sottoscrisse i Prelim. inarj di un 
Trattato. , che in ogni articolo si allontanane 
dagli ordini chiari > e precisi da noi datigli , 
e per una incomprensibile fatalità accordò ^ 
minor tenypo ai T urchi per l’ esecuzione dì 
si di quel che ne abbisognasse ' indispensabile 
mente per darcene parte. ^ ^ • '< 

abbiamo già detto. , che sulle esagerato 
# artifizJose relazioni , nelle quali ci veniva 
assicurato, y che Belgrado era assolutamente per- 
duto y e che ogni cosa trovavasi nella' più di- 
sperata situazione y ci eravamo., lasciati indur- 
re con/ro ancora la nostra volontà a dar facoltà 
al Neuperg di ceder quella piazza agl' Infede- 
li y solamente nel caso di un' estrema necessit 
tà , e ciò ferma stante la demolizione di Or* 
sova nuova , e la cessione a noi di tutto il 
Pannato di Temisviar ; ma poscia avvisati , 
che dette relazioni eran false , gli fu fatto sa- 
pere y chfi il caso non era nell’ ultima estremi- 
tà y ma che al contrario le cose pareano di 
migliore aspetto , combinando le fauste imprese 
dei Russi y e che quindi cercasse' di prolungare ‘ 

le cose per andar di concerto con essi Di 

un tale avviso cotrse se fosse stato pagato 
per ben servire il Sultani e non Noi suo ^ 

legittimo e naturai Sovrano y non se ne detto 
per inteso , < si apprese più che mai a dar la 
spinta ai nostri dffari per gettargli • nel preci- 
pizio , Fu avvisato inoltre della Dichiara- \ 

xione fatta, dal < 7 ^».;Succow di poter difender 
Belgrado almeno, per 6, meti } onde il pericolo 
decantato non era imminente , nè le vicende 
di gdcrrc^ cdttivA i contrario vi 

\ tra- 
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.. — trno certe rperanzje di conservar quella puì^ 

j' t di 'Veder consumarsi poco a poco t 
' esercito- che 'ne faceva /’ assedio , 

/ nemici , dopo cinque settimane di trin* 
riera aperta^ non si erano àvanxjtti 5. > « 
<òo.- passi ai lavori esteriori della piaz.zjti 
non era considerabile la breccia , e non meri 
forte dei bastione istesso era il taglio 0 trin- 
cieramento , che era stato fatto dietro il ha-' 
stione-y che gli assedianti bàttevano in breccia ì 
E rano stati dut volte battuti e respinti iGìan- 
nixxeri sotto il Forte della PorexA : in sicu~ 
reKXA era la ripa opposta del Danubio , e per 
infestare la rtiarcia della mia armata verso 
Semiino, i nemici non aveano mai potuto ve~ 
mre al di qua dilla Sava , Supponendo anche 
che il Conte Neuperg ignorasse una parte di 
tutti questi fatti , perchè per sua prof ria impru- ' 
denzA trovavasi piuttosto come prigioniero , che 
come un Ministro estero nel Campo Ottomano , 
tuttavia non poteva ignorarne alcune , e dovea 
saperne tutto quello < eh* era necessario per noti 
trasgredire le sue istruzioni , e per non operare 
tutto il contrario di ciò che gli era stato in^ 
giunto . Egli stesso avea fatto sapere segrt* 
tornente nel dì -28. d‘ Agosto al Oen. Succow 
per bocca del Sig* Schawangheim , il quale tor* 
nova dai -campo dei Turchi, che una valida 
difesa tra ì' ùnico mezsuo che restasse per ab- 
bassare l' alterigia dei nemici, e venire a uri 
onesto accomodamento . Ma come mai coriciliar 
questo avviso i Colli esibizione loro fatta della 
Citta di Belgrado , arrivato appena nel cam- 
po , come scrive oon suo sommo stupore il Afar* 

pfje* 
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ehese di Villanova , Quanto egli facea sapere ' - 

al Succow * ognun vede eh' era diametrale 17 X 0 
mente contrario a quanto esibiva- . Eppure il "* 
detto jMarchese di Villatìova gli disse nel 
primo abboccamento eh' ebbe seco iui , che il 
Gran P'isir stèsso non avrebbe insistito sulla 
cessione della piaz.za i se non quando non gli 
restasse piu alcuna speranza £ inipadronirse- 
He colla forza . Finalmente , avendo intorno a 
questo punto le mani legate ^ non pt'tea neppure 
innaltrarsi a parlarne senza prima attendere i 
Huovi nostri erdi/if , come si fa, e si e seta- 
pre fatto da tutti i PlenipotenzJoirj in tutti 
i Congressi di pace. 


Ma non ostanti le stesse site dichiaro- 
zdoni , e che questi ultimi nostri ordini gli 
mancassero , il Conte di Neuperg; corse furio-- 
samtnte a ceder Belgrado ; nè rampoco si è 
contentato di questo. Senz.a aspettare il nostro 
Sovrano assenso 0 la nostra disappH, ovazione , da 
Cui dipende come ognun sa la validv.tà 0 I inva- 
lidità di simili atti, e di quan to un Mini- 
stro hà st Abilito , si è impegnato a consegnar 
subito , e senza perdita di tempo una porta 
di Belgrado } ed infatti,! ha apèrta ai nemi- 
ci ì prima di far "sapere a noi l'a conclusione 
de Preliminari , che difettosa , e 0 scura egli ci 
spedi nel di 7. di Settembre , no.n attendendo 
neppure a questo giorno a fare imcominciare la 
demolizione di quelle fortific azioni'., cjoe ci son 
costate tanti tesori^ , --e che tanl 0 sangue po- 
tedno far costare ai Turchi, M seti spio di simi- 
le affrettata esecuzione non nè somministra 
certe ! Isteria di tièrun tempo-, # siccome non- 

. ’ .. 
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^ era mai icgnito hh avvenimento di tal natura^ 

_ fw/ non ha potuto umanamente per quetto mo^ 

tiva esser nè preveduto y nè prevenuto. 

Gli sbaglj imperdonabili riguardosa tutti 
gli altri articoli non sono meno incredibili di 
quello eh', è seguito riguardo al primo', ed è. 
stato medesimamente impossibile^ prevederli , e, 
prevenirli . Era a lui permesso et esibire ai 
Turchi la demolixjone di Sabatz. , eh' è /À 
chiave, di Belgrado , offerta che ave a ad essi,^ 
pure fatta il Marchese di Villanova , confor- 
me alle noftre intenzioni , ma stipulando in. 
confraccambio lo smantellamento di Orsova 
Essendo tanto phiare le nostre istruzioni ^ e. 
tanto precisi gli ordini nostri , coni egli ha. potuto 
accordare unitamente , e insieme , dìe. che non 
dovex accordare se. non in una parte separa- 
tamente y e lasciare anche ai Turchi la For- 
' tezsca di Sabatz. nello, stato, in cui essa tra- 
vavasi { Ora chi mai avrebbe potuto, o dovuta., 
temere y che un Maresciallo , un suddito y^,un. 
Ministro ,fin qu) fedele ed onorato , che avem. 
\empre dimostrato per noi un sincero attacca-, 
mento avesse la temerità di disporre degli Stx-- 
ti del propria Sovrano > senz.a averne la mi-, 

' stima facoltà y ed anthe il minimo motivo ed ur-, 

) genzst ? L\ umana previdenza- njan si^ stende 4^ 

tasi di tal naturx. 

Permettendo di cedere la piccola porzione 
della Fallacchia detta Austriaca , che è il sog- 
getto del.iy. articolo y gli bevevamo espressamen- 
te ordinato, y e come inseparabil condizione. >, 
che i Turchi impegnassero le strade da noi . 
fatte dopa la, pace di Fasjarovvit ^ , e dopo pe^ 
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comando gnastate e rotte , eà egli nep- 
fur .di do ha fatto parola. (*) Riguardo all' 
isola di Orsova Nuova , a lui non era leci- 
to ,■ nè avea egli la minima facoltà di cede- 
re un palmo di terreno del Bannato di Teniis- 
vvar , è di passar quindi ad acconsentire al- 
la demoliùone di Orsova Fecchia , e di Me^ 
dia , Si omettono altri errori e te indeccttfi 
erpr.essioni di tui sono ripieni tutti i Prelimi» 
nari , e che troppa lungo, sarebbe qui riferire . 
Ma la conclusione del T rateato intero e il più 
enorme di tutti gli errori. Quantunque , se- 
condo le notizie , sieno i Turchi in procinto 
ancora dt accomodarsi colla ^ Russia il Conte 
di Neuperg non ha avuta degl' Interessi dell' 
Imperatrice quella cura che dovea avere , e che 
gli avevamo, espressamente raccomandata , per- 
chè per tutti i riguardi "^dovuti a sì buona « 
fedele alleata a noi premevano più ancora dei 
nostri propri . ha- fati a menzione come 

se affatto ignorato avesse che Noi eravamo ire- 
lega con quella Sovrana. . E chi avrebbe potuta 
{mai supporre , che' un uomo fin qui illibato ^ 0 
di sana mente come il Conte di Neuperg , far- 
ci volesse , in faccia di tutta /’ Europa , pa- 
rer rei di tale omissione , e poi destinasse alP 
incomùnciamento. dell' esecuzione dei Prelimina- 
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( * ) Si olTervi che i Turchi per quelle flrade fo- 
no. penetrati nel Bannato di Temiswar . Quella ed 
altre eflervazioni rendono ih riportato documento alfat 
importante.^..:, = ... • 

Tomo F. S 
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_ ■ ^ ri , il quinto giorno , e il decimo a quelU pe? 

Ij-ìoif confcrtnxje del Treatato definitivo ì QuestA 
^ infuriata . sollecitudine i dii . tutto ' iontrarid 
ai contenuto della naitra Ut ter a del dL in et 
ylgojto y e^idrehhe tale tKÌandio>it fosse stata 
realmente, Uv iato di una 'X strema ^ necessità j 
eh' era, i -comf ai e, dimostrateci ‘Assai ^lontano^ 

• quieta- preeipitòSM. esecuxàenè' consista 
prÌMCÌpaltpente\ii-. délittà' -eUl Conte di Neu- 
p^rg 4 conte ancòfA; dei Cdntè Vallis ) Imperaci 
ehi y_ sebbene \a questi •ùietaté folte d'ingerirsi 
nell' opera, della pace y tutta‘z>ÌA egli deve a heti 
Comprendere e , vedere < noH essergli lecito ni 
avere autorità bastante di accónseUtire -all' #» 
vacuazàone , ed . allo smautellameuti di una 
Tortezjut tanto rilevante come y Belgrado y\mol^ 
te meno tonfegnamf una porta agi Infedeli 4 
am.i costringere a forxat il Comandanti Sue-» 
cow a consegriarla malgrado le Sue proteste '* 
Tutte le tegole militari y e i doveri di^ uA 
buono e fedel condottiere- di eserciti gli lugge- 
tivano il corttrar io ~ quando ’■ Ancora tion gli 
avessimo seriamente e precisamente nelle . nostre 
lettere , e rescritti inculcata \ la constrvaiioné 
di .detta Città ^ , . ’< . ^ v • >r 

‘ 'Colla, precipittsd esfCuiuoné Sono 5 riuscito 
inutUi ttftte,. le Àiscussioni . y reti v ani. tutti i 
rimedi ai quali si Sarebbe potuta ricorrere i e 
i nostri più fedeli sudditi y e t Jllinistriv Pi 
hanno tolta la libertà di disapprovare \ quello 
thè da essi e stato accordato ai T urchi , con- 
trò là nostra volontà , gli ordini nostri i e le, 
nostre'l^ Plefiipotenzje y in isvantaggio dei nostri 
Stati ereditati e della riputazione delle noJfro 
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pender att queste ci scostante 
tosa è il credere , che anche gii stessi Turchi 


fio» avrebbero internamente disapprovato il 
Jtro^ procedere , se da noi fossero siati rigete 
tati gli- 'drtieoli , conciusi piuttosto da un pri- 
jgiofiietó 'the> da ùn Ministro . Quindi erava^ 
fno^ risoluti di 'farla con unanime sentimento 
di tutti i' 'nostri- Consiglieri , ed avevamo già 
>•- tal* effeitó fatto sapere al Marchese di Mw 
repibivV riiff ì(t garanzia del Re Cristianissima 
koH incominciava ad aver forzÀ se non dopo 
da nostra' ratifica i- 'Era già stata stesa I4 
lettera thè dervea essere spedita nel dì io. di 
'Settembre al 'Conte dt Neuperg, ed al Mar- 
chese di Villanova i allorché nella mattiftà 
stessa di quel giorno si seppe y che si era in~ 
càminiidta l' esecuzione avanti il termine sti- 
pulato , dimedocche ci siamo trovati nella dura 
circestahzji di non poter -prendere veruno es- 
pediente y ne opporre verun taglio alla fatai 
tatenà di tante disavventure ì 

'Non potendo pertanto opporre al già fat- 
to verun riparò , abbiamo stimato esser nostrà 
ìdove'ré oiservate così scrupolosamente, i Prelimi- 
nari \ come se vere non fossero tutte le da noi 
già riferite cir'costanzje , come se ci fossero . 
stàìi vantaggiosi quànto ci sono infinitamente 
PrigiudizJali • £ di questo ne abbiamo fatto 
’siSsicurare la 'Porta per. mez.zo del Marchese 
til Villanovà > e dell* istesìo Conte di Nea- 
jp'fesgi;. ; •- '■ ’ i 

^ ' Ma obbligati dal nostro onore , dal ntiirò 
àicorò i dal nostro candore , e‘- dalla nostra 
isiessà eotcienzA -ad esporre agli occhj dei no- 
*■ Si stri 
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Il stri sudditi e degli esteri i nostri sentimenti 
jyqgtf le nostre discolpe riguardo * questo strana 
avvenimento , ne abbiamo data, parte all' ImpCr 
ratrict di tutte le Russie, e indi stabilito di 
comunicarne a tutte le Corti d' Europa le cirt 
costami tali quali sono avvenute , e di pro- 
testare nel tempo istesso , che ratificati «».f 
^ volta questi Preliminari , Noi li osserveremo 
fon non minore scrupolo ed esAtter^cji . , che so 
i medesimi ridondassero in nostro profitto , sen- 
sca aver riguardo al danno., e al torto che ci 
arroccano che il Conte di Ntìuperg non solf 
ha trasgredite tutte le sue istruzioni e pieni- 
potenze , ma eziandio ha fatto * tntto il contra- 
rio al contenuto d' esse ; che di tutto quanto f 
seguito non siamo noi in verufi modo colpe- 
voli , e che in tempo opportuno non mancherei 
mo di prendere sopra questo articolo quelle mi- 
sure che ci saranno SMggerùe ddUa giustizid. 
e dal dovere.^ 'a 


. CARLO VI. IMF^ 
Vienoa 34. Settembte 1739» 


Miqmct. ' XIII. In sequela di questo Manifesto trasniea;. 

so con celerità a tutti i Sovrani 1 pociii giorni 
inipert. 'appresso furono spediti ordini al Feld Mare* 
sciallo Conte ì^allii , e al Genec. .Conte di 
Neuperg co- quali s’ingiungeva al primo di la- 
sciare il comando dell’ esercito Imperiale a( 
Generale Barone di Se her, e diportarsi in Zi- 
ghet per ivi' rimanere in arresto fin tant^ 
die fòsse placcivitQ ^ St M. Impeàale ; 

al- 
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ftltrò (U trasferirsi in arresto similmente in - 
Orsch , vicino a Raab ; Il nuovo Comandan 
te fete Subito > in esecuzione dei con andi di ^ 
Cesare, che que’ due Generali condotti fosse- 
ro da due distaccamenti di cavalleria ne’ luo- 
ghi accenbati , per esservi custoditi da buon- 
fte guardie . Si ebbe la precauzione di fargli 
partir di notte per sottrargli agli schiamazzi 
dei soldati, dai qnali era specialmente il 
iis sommamente odiato ; contuttociò furono 
eglino accompagnati da ingiuriose vtSci » Chie- 
kero la facoltà di esser trasferiti in Vienna ^ 
‘affine di discolparsi ,* ma la Corte negò di a- 
detire a tal richiesta; sul motivo ch^ sareb- 
f)onsi alla lóro vista rinnovati i tumulti del- 
ia pleliaglia-, e forse vi era da temere perle 
foro persone qualche tragico spettacolo i Non- 
.dimeno si vidderoj sulla fine dell’ anno ; gi- 
far per l’Europa le apologie dei medesimi è 
della loro condotta ; essendovi sempre in ti- 
gni paese chi prende a difendere la cattiva 
fc-ausa j Quella dtì-Vallis conteneva ; in so. 
Stanza ; Ch’ egli non era mai stàio in gra- '' 
do di marciare verso la Moravia per man-, 
canili di diverse cose indispensabili in u- 
na tal marcia: che Tistessò motivo lo a- 
S, v«a costretto a restar nelle linee di Bel- 
grado più di quello che avrebbe voluto ì 
die la difficoltà di aver foraggj nel Ban- 
i',> nato 'di Temiswar, è nel paese, eh’ è dall* 

;; 'altra I parte della Sava, molto avea cohtm 
bnito a danneggiare la cavallerìa : che à ^ 
norma degli avvisi ricevuti , buone, l'agio- 
I, ni indotto lo aVèado a ibarciare contro i 
• V S 3 n Tur- 
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>y Turchi 'in Croslka , coIUi cavalleria ’a^» 

,, detta , e con i8. battaglioni di gcanatie* 

^ „ ri : che se fosse stato raggi^anto in tempo, 

*„ dalle truppe da esso aspettate > avrebbe in» 

■„ dubitatameote sbattuto il. nemico'; che, do» 

V, po r azione di Crostka , la quale non era 
stata per verità una. vera battaglia , avea 
„ dovuto regolare le sue marcia a norma deT 
•„ movimenti degl’infedeli: che «per iste'ata 
',1 causa si era creduto obbligato ad avanzarsi 
verso Vipalanca avanti e dppp l’azione d\ 
t,,-Panczowa , e maggiormente guidato, dalla 
speranza di costringere 1 nemici a' lasciare 
affatto il Bannato suddetto • e che per inan- 
canza dei lumi ch^ avea - richiesti e ouon^ 

■„ mai ricevuti., non si credea reo della’’ pre- 
I matura esecuzione de’ Preliminari , attesso- 
,, ,chc il Neuperg , che li avea; sottoscritti-, 

,,, sembrava che fosse provveduto, di sofficien- 
te plenipotenza ed ., autorità per procedere. 
,,ad una tale esecuzione.^ •’ .< 

' Ma quellorsopra di che tXVallii maggior- 
-menteì insistè • per sua .giuscifteazione riguardo 
-alla uegua , -fu una d^biarazioue , eh’ era 
-stata questa, sottoscritta 'dal Qinte: di I^finptrg^ 

•e da trff Generali come testimonj , nel : t7rd*A- 
-gohto 'giórno; antecedente alla sua mossa verso, 

U campo Ottomano, ir contenuto di questa 
Dichiatazioneeta ^ . 

„ Che il MaKsciallo., Conte Fdlù j in yi|:- , 

j, tù della Plenipotenza ond* era. munito , so- 
„ stituiya il Conte di JNenperg" tfl isua> viece 
iy a trattar la, pace con la Porta Ottomana , 
dandogli in oltre autorità di concludere ^ 

' ' r ' ' „ di 
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J"," di -stabilire quegli Articoli eh* egli avesse —— - 
„ creduto essere in vantaggio e servigio di 
,, S.'Mt Ina^. , 4 la facoltà di accordare , e ^73” 

„ di sottQScriyecd i>necessarj Trattati , sen-^ 

,, bisogno di 'altte':permissÌQtii . In con~ 
i, seguenza il Conte di Nettpèrg si impegna-^ 

^ va ,ad esser responsabile dell’ esito delTaf* 
fare , '.cosicché ; se. qualche articolo si fusi 
ti se cpnehiuso; che alle intensioni dell’ Im-^ 

,,tperatore non fosse conforme} egli solo ne 
}} avrebbe avuto ib biasimo , e che obbliga- 
va sopra di . ciò la propria vita f in oltre 
M che in vigore di ‘ tal Dichiariùione , il Ma* 
p resciallo Conte f'diiis- nera doveva in con^ 
s^},t(> alcuno, oc esser responsabile del nego- 
p [ziato , né incorrere' nel ‘biasimo , dato che 
f, aH* Impesaiore non fosse per piacére ciò che 
a, si fosse potwlriuso 'Si = •. l.;k ■'/; 

..lontra la culpa perciò pacevv • che > venia* 

^ a Jicadese ‘.sopra* .il "CocDte di ^ Nft/perg : 
tyì\ anch’ egli addnceva in difosa ,> eh’ era 
stato -hssoln.tamente necessitato a concede- 
re le c^se iche^ avea accordate, ed a ter* 
k} minare 4 negoziato colla maggior celeri- 
tj tà'a affine d’ impedire a‘'Turchi di penetra-^ 

«.} '-re.' nell’.: Ungheria in quell*, istessa cacopa- 
• gna , lo che non era' in potere del piccq^ 
p lo esercito . Imperiale d’* impedire o. di'ti-'. 

}^ tardare , senza correre il rischio di essere 
}} interamente' saerfficato' ,* e che vi era da 
,} temere di .j^er le armi Ottomane hh sdc-‘ 

♦j.to «l’ istessa Buda , f "< ■■ v 

(<• Non si parlava d’’ altioi'- nelle Gtfà tutte ' v 

d’ Europa , nei circoli \ nelle piazze che di . \ 
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- questo strepitoso affare con quella dìvehifl 
j_,g de’ pareri sempre ugualmente varia quante sò^ 
no Je menti degli Uomini. Il Mondo impar-i 
ziaie però sosteneva esser la guerra riuscita > 
infelice, non tanto per la bravura de’ Tur- > 
chi , che il Maresciallo Muhich avea fatto 
ben conoscere essere i medesimi , o poco dif- 
ferenti n^la loro maniera di combattere , quan- | 
to per mancanza di ' attenzione e di buona 
politica nel Gabinetto , e maggiormente per 
viltà e, imperizia de’ Generali \ e in fine la 
vera c^usa delle disgrazie tutta 'si deduceva 
dalla cattiva scelta de’ medesimi i Gli uomi- 
ni sensati non poteano capire , come il Con^ 
te di Neuperg avesse operato in quest’ affare 
senza consenso del suo Sovrano \ o almeno 
del di lui Ministro , quando poi -nella ratifi- 
ca de’ Preliminari non si negava i che non 
fosse stato spedito da Si M.' ad oggetto di 
concluder la tregua nella forma conveniente a , 
la Vienna il reato venne giudicata moko 
più enorme di quello dell’ infelice estinto Gen^ 

' Doxat e del Maresciallo di Sechenàorjf e fu 
nominata espressamente una Comniissione per 
accudire al rigoroso processo , che si dovea 
formare . Capi di questa volle (jdrlo VI ap- 
punto che fossero il Granduca di Toscana , e 
il Conte di Kevennller ; ma questi personag- 
gj appunto , che parca che dorvessero con sol- 
lecitudine affrettare, il termine della condan>< 
na, stimandosi offesi personalmente in qual- 
che parte , perchè esclusi dalla direzione del- 
le aiffli , o almeno tenutine lontani e 'dal- 
Primo ^nistro.y’e dai due pretesi rei i tfoti 
, } po- 
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potendo disTmpegnarsi dall’ assistere alle prò- ■ ■ 
ccdure i cercarono nascostamente , che si a- 1.7^^ 
vanzasse il processo con lentezza -, o che piut- 
tosto si prendesse un economico espediente j 
non istimando loro onore inveire contro chi 
si età mostrato loro avversario'. "La morte di 
Cesate, nell’ an'no appresso avvenuta, fede * a 
tutti dalla Regina d’ Ungheria Maria Tero^ 
sa ottenere-, non meno che^ comesi è dettoj 
ai Sechensiorjff un perdono e un oblio gene- 
rale di tatti i delitti , dei quali eran eglino 
accusati . , ' ' 

Giunta a Pletrobutgo la lettera liiviata dall’ 
Imperatore all’ Imperatrice , in cui le dava av- 
viso di aver conclusa una pace , che si po- 
tea dir separata , benché si fosse lasciata la 
facoltà di assistetla con 30 mila -uomini iti 
qualità di -Ausiliariò , fu tenuto subito un 
gran Consiglio alla pres^za dell’ Augusta 
Sovrana Immediatamente per corriere venne 
spedita Plenipotenza al Conte Cagnotii ì che 
stava presto il Marchese di V'àlanova Media- 
tore , come Agente segreto della Corte di 
Russia, perchè concludesse anch’ egli il suo 
Trattato t Poc’ anzi si era diffusa la voce t 
che la Svezia avea sottoscritta una > lega of- 
fensiva e difensiva con la Porta i e questa 
voce, essendo vera» affrettò la cònlusione del 
Negoziato. Il Gran Visir, sbarazzato con gli 
Austriaci , temeva, come si c osservato, di os- 
curare con qualche disgustoso avvenimento» 
co’ Russi , che si avvicinavano 4 la gloria chef 
credea d’ essersi guadagnata nell’ aver conqui- 
stata con poca fatica la metà del Regno di 

Ser- 
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, , — Servia con Belgrado , e . temea > di misucar&i 
lyìQ Geo, Ainnich, il di cui nome gli £»ce^|^ 
' piuca . Tenutasi perciò dal Conte 9 

dal. unar lunga copferenza; con <quel 

Supremo (Ministro * nel di<ao. d’ Qctobre r. fa 
sottoscritta definitivamente la pace tea lai Por- 
ta Oupiuana, e la: Russia cd' seguenti PrelU 
miaari ; ‘ -, 

^'^J. Vt S*rìk Hn4tincer* coneordUt f un\in~, 
4lttr*bile. AmidÙA < hnpnA corrispondtnxji ^ 
unA fate ‘ Jt Abile , perpetMA e inAlter Abile . ìah-, 
to in t.errA , che io. mAre , e si AnnulltrASMé, 
tutti ^li Atti d' inimicizJA e -di ,odU . ir*^d9. 
SerenissimA e PotentiSsimA PrincipessA jd^n/i 
JvAnovvnA. ImpetAtrict,. dj tutte le , Russie , - '# 
il. Potentissimo MAosnetto }f, QrAtt. SuitAno , 
{oro successori . > e discendenti 41 rispetti-, 
vi Imperi,, Possessioni , Sudditi, e Puesi, e< 
e nè i.unA pArte nè P aIita, np. in- sf greto nè 
pule semente , commetter a Atjone aIchua, eh,e ten-, 
du aIP infr Ardane del presenti TrattAto , \ . \- 
. II, Se dopo la conclusione del medesihta:, ftoul- 
chi ntAl/At tetre, reo di ulto trAdimento, volesse 
nAsco/fdersi ue^li StAti di un a delle due Poten- 
ze contrAenti , sotto qualunque colori o prete- 
sto , non potrà esser ricevuto e tanto meno pre- 
fetto , ma immediAt amento seaccUto affinchè non- 
ne possa risultare da tal eosa-freddezza eC amp- 
cizd AI soverchio contrasto tra due Imperj , eccet- 
tuate sempre quelle persone che nell' Impero Russo 
AbbrAcceranna la Cristiana Religione >. e nell' 
Impero Ottomanp la MaomettAna . d , 

III. Resterà totalmente abolito , < , distrùtto 
il Trattato ^ài Pruth come te mai non -j fossa- 
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^tat'o fétta i e non avrà in avvenire veruna — 
foriA e vigore , ne potrà mai esser rammen- I 735 > 
tato, f citata^ , > -. ■ 

jy. La Città di Azjoff resterà smantellata 
dalla parte di mare, eon tutte le . oAjacenzje , 
e dipendenza sotto il' dominio de(l’ Impera Rus-, 
so, come lo e stata dal 169%. fino alMjii. ; 
p la Sublime Porta rinunzÀa ora per sèmpre 
a tutte le pretensioni che aver potesse sopra la 
nudesitna . • ^ 

SaraAn potere Imperatrice., delle 

Jlnssie il fostruire una Forteicz^ . 'salii Fronr 
tiare della 'Far tarla del Cuban per prevenire 
le scorrerie e invasioni; e>tra la Russia eia 
F artaria suddetta del Cuban sarà lasciato per 
l’ istesso effetto uno spazjo di paese disabitato , 
f deserto , ' 

VL I popoli', che abitano U predetto paese 
^tto il Cuban , dovranno in avvenire etter con-^ 
siderati e riconosciuti vicendevolmente , come 
liberi e indipendenti da ambedue gli Imperi 
Ottomano e Russo , e dal Kam dèi T ettari 
della Crimea , come ancora da qualunque altra 
-straniera Potenza! , e ' fi governeranno colle loro 
proprie leggi ed usi , senz^ essere obbligati a 
renderne conto, ad alcuno ^ 

Flit L Imperatrice delle Russie, per dimo*. 
strare la sua propensione aH* P^e , e rispar- 
miare l' effusione del sangue umano , restituirà 
sdlà Sublime Porta tutte le altre conquiste fat- 
te àstile di lèi armi negli stati della Porta 
Ottomana,^ e segnatamente la Piazjtjt di (^c- 
KÌno, 1 quanto altro hanno le dette sue armi 
occupato nefia^ Crimea > nella Moldavia, e nel^ 
la 'Btsserabié . FIIL 
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FUI- SitrArmo rimessi in libertA tHtli i prti 
Ì72Q gionieri fatti dall' una parte e dall' altra di qua- 
Lunc[He sesso , grado , e dignità , quando non 
- vesserò volontariamente abbracciata la religio- 
ne in cui si trovano., senxjt verun riscatto • 
pagamento, e parimente saranno restituiti tut* 
ti i Russi i che *pef qualche caso dopo- la con- 
clusione della pace fossero caduti in ischia*. 
vita >' e i' iste sta cosa si. farà relativamente 
ai sudditi della Sublime Porta- ^ 

IX. Si nomineranno da ambe le parti dei 
Commissari , gente di umor quieto t pacifico ji 
per regolare i confini^ dei Territorio . di Azjsffi 
^ali si procurerà che sieno appresso a poca 
consimili a quelli spiegati nell’ istrumento j/i- 
pulato a Costantinopoli, nel ijooi tra il Sigi 
T olstey , e Hassan Bassà . 

, X. La Porta Ottomana ftan .permetterà mai 
ai Tartari della Crimea, ne altri da lei -.di* 
pendenti di .tholestare , . inquietare ,• invade-. 
re, é danneggiare gli itati e sudditi dipenden- 
ti, dall- Impero., di Russia i e mai. essi non 
mancheranno a questo essenùaie articolai Potrà 
V Imperatrice 'delle Russie farsi giùstixia fina 
a tanto thè . non sia .interamente indennizxa- 
ta , colle sue armi contro i detti T art ari , sen* 
xji, che la Porta possa. mischiarsene ^ e prertdet 
motivo di lagnarstné . . 

XI. Per comune e vicendevol vàhtdggio di 
Ambi gl* Imperi potranno i sudditi medesimi a- 
tfer tra loro un libero commercio , pagando le 
dovute gabelle che pagano le altre nazioni a- 
miche ; e ferma questa condizione potranno an* 
dare y venire f é portare, ogni specie di mercan^ 
zja* XI I4 . » 
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' Xfl. Sarà in arbitrio dei sudditi Russi il 
far* il commercio di terra come di mare in 
rutti i porti , e Città , vUlaggj, , e provincia 
soggette aie Impero Ottomano. , ove goderanno 
degli stessi vantaggi , e prerogative , e protez.iont 
come i sudditi delle altre Potenzje arniche deis- 
ta Porta , e coi segni di loro bandiera avran- 
no la facoltà di trasportare per ogni dove Le 
loro merci , sema poter essere giammai riget- 
tati . 

XI IL che il Gran Sultano , e i Ministri 
della Porta avrebbero, riconosciuto nella Sovror 
na delle Rustie e suoi successori il titolo Im- 
periale , in tutti gli atti e pubbliche lettere , 
come in quabunnue altra, caso , in lingua T ur» 
(•a, ’ ■ . 

XIK Che sarebbe stato in arbitrio della 
Corte Imperiale di Russia di spedire presso 
la Porta Ministri, con quel carattere che lo 
fosse piaciuta , quali avrebbero potuto godere di 
una Chiesa Russa domestica , corno i Ministri 
delle altre Potenx.e amiche . 

XP", che sarebbe permesso liberamente ai 
sudditi dell' Imper.o Russo, tanto Ecclesiastici 
quanto secolari , di visitare la Città -Santa di 
Gerusalemme , ed altri luoghi , semu pagare 
altri passi e tributi che quelli , che si pagano 
dai sudditi delle altre Pofenz.e Cristiane ami- 
fhe.' 

' Xf^. Che di tutti gii articoli qontenenti il 
dettoTrattato f sarebbe stato garante il Re CrU 
stianissima a norma della mediamone, della M\ 
S> offerta per tpetaui dfl ■ Marcbes.o di Pill^-, 
nova., 

Tut, 
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*■ Tuctocchè un simil Trattato fosse, in $os- 

i di poco profitto alla Russia, raentre^ 
in mezzó alla próspetiià delle , sue armatei 
veniva ella à restituire quanto aVea iti quat- 
tro ami cori tante vittorie , ed .immensi dis, 
pcncl) acquistato- e dopo si glorìóse e fortu? 
nate campagne i cònsiderate. però tiittè le cir? 
costanze', nòli le fri la pace Svantaggiosa* 
Ritenendo Azoff, ’lò< scopo di tutte le curi 
e i desiderj di Pietro: il Grande ; e poi di 
esso per una fatai combinazione misefaraehte 
perduto- ed Umiliati e fretiari » -Tartari iti. 
^liisa che poteaho dirsi incatenati, - la .Russia . 
certamente trovavasi a miglior partito della 
Casa d* Austria * 11 Marchese di f^illanova i 
e la Corte di Francia j che ciò beh conosce- 
vano i' si fecèrò merito celi’ Impératrice di a- 
Ver promossi- è favoriti >i di lei .interessi; é 
l' Imperatrice rispose coni rendimenti di -^ra4 
aier e complimenti j riteherido . però in seno 
il rammanco d’ aver quell' Ambasciatore sol- 
lecitata cori soverchia fretta uria j pace Sepa- 
rata -tra r Imperatore e la- l^orta»» per istac- 
Carlò dalla di lei alleariza,- ed eccitate dis* 
sensioni ed amarezze colla Svezia < acciocché 
^ quella l^òteri^ta le' desse ombra /con i suolar- • 
mameriti j-FVetendea nel tempo istessò il Gabi- 
netto di Pietroburgo di -avere scoperto,- che 
a segreta Suggestione di alcuni eraisSaf; Fran- 
' cesi,' > diversi Palatini delfa .Polonia avessero’ 
formata Uria confederazione per irivadefe gli 
Stati RuSsl < di còricctto Cogli Svedesi i- é 
che si fosse., cercato -di .formate una ' forte e 
' ' petioolofó cóipfifaziori'e tta gli stessi suoi sudt 

ditii' 
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d'alt Combinato: -il- tutto non'^ vi é ragiong , —ì; 
di maravigliarsi se 1 ' Imperatrice 'Cède 
moltissàiiai - vantafegj i che aVeà - nella gderta ^ 

conseguiti itu • i . -vi":;, 

Terminate I le ostiltli,' ic ' armate vìttórió^ 
se de* Rossi i :tanto queUa'^cemandata dal Aln* 
ètichi' qoaoio r altra thè marciala sdttó'gl? 
ordini del - Maresciallo tìvelsero i£ 

loro -camnuno vétso le' frontkrer del Husso tm<s> 
pero .^VLa prima:i afflile di- in eènert sòggeiio- 
ne ì suddetti Magnati ' PdiacChi i rientrò 'irf 
diverse 'Colonhe' nella' Polonia j sbotsatidd Itf 
pconto'' contante' il ptezeo' di’ quanto avea bi’^ 
sogno’, € perché i' Cosacchi ‘'eraiid stati al- 
quanto > sfrenati nel - primo' passaggio i ìpct-^ 

‘ciò :tiel >ritòmO ' fu loro ' fatto ‘fare un luilgO 
gito da Jassi: peli confini Torcili finché essi' 
giunsero al > lord destino* ; Sola tiaiione 
che meritava di esser- 'compassiotiata in'occa-^ 
sione di questa paee^ erario i Gkcì delta 
Moldavia i che aveaho 'dinlòstrata un’ aUegrez- 
za eccessiva, ed anche smoderata nel vedere* 
le armi* di uha sì> pdtehte Sovrana aVvieìi-’ 
darsi alia loro Capitale* Affine* di schivare 
il crudel rUebtimentó dei Turchi s nioltissimi 
di ’Cssi Moldavi seguivano quell’ esercito’ Coti 
tutti' gli effetti che loro era permesso di tras- 
portare ; e 'i*'lmperatrice fu così grata, 'thè' 

1 oro “• assegnò terre fertilissime nell’ Ucrania * 
acciocché eglino 'ivi >■ si Stabilissero ^ oltre *‘a 
diversi privilegi ‘ed immunità per 50. anni 
dòpo il loro stabilimento . < »* **\,*J*'' 

* XV. Il doppio Trattato 'concluso <#tlo Bel- Au(ir5«co 
grado non bastò a rimettete gli-Stati Austria- !»«*!** 

. ■ • ci . 
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^ ci in piena, calma . I Turchi continuacono, 
__-«in molte partì a molestare i sudditi Imperìa- 
^ Il , e trovarono varip diSìcoltà nella spiega* 
zione di alcuni articoli preliminari , preten?. 
dendo., tra le altre cose, che. in. vigore del 
terzo , fosse loro ceduta quella parte dellat. 
Croazia che giace al Mezzogiorno del lìumc. 
Sava . Qpi fu d’ uopo che il Majcchese di. 
VilUttovay per rimediare alla negligenza e, 
poca cautela del Conte di Neuperg , adoprasse. 
tutto lo spirito., e la sottigliezza per acqui&t 
targli, il che alla fine gli riuscì di ottenere, 
dall’ equità, e moderazione del Gran. Visir . 
Inoltre, i confini tanto, dell’ Ungheria quan*. 
to della Turchia erano tuttavia vessati da* 
malcontenti e da vagabondi , per dissipare i, 
quali così gli Austriaci come gli Ottomani, 
ognuno dei due partiti fu costretto dal canto 
suo ad impiegare un considerabil corpo di, 
truppe, ed in ispecìe cavalleria.. In. oltre. / 
la. peste proseguiva a fare grandi devastamene, 
ti , e si calcolava che fossero., morte più di. 

J'o. mila persone nell’ Ungheria Superiore , e 
di 70 . mila nell* Inferiore , lo die fu ancora, 
una delle cagioni dell’ esito avverto della, 
guerra dalla parte deli’ Imperatore . Brasi in- 
tanto sulla fine d’ Agosto sparsa la voce if> 
Costantinopoli,, che nel campo del Gran Vi- 
sir si maneggiasse la tregua colla Casa d^ 
Austria , e che Cesare cedesse la fortezza di 
Belgrado. Seguì effettivamente .la tregua, co- 
' me abbiam narrato ; e un Tartara, spiccaton 
si dal campo , ne recò al Serraglio i primi 
avvisi sicuri sì, ma confusi. Multi stentavar-. 

, ~ no 
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fio a crederla , dubitando che fosse uno de’ - 
politi tratti di politica del Divano propalar 
tal cosa ; ma si ce$sò di dubitare > quando ^ ' 
giunse il corriere speditovi espressamente dal 
Gran Visir per darne notizia al Sultano . 

Colla stessa occasione i Ministri esteri rice- 
vettero la conferma di tal nuova per mezzo 
della Marchesa di FilUnova , a cui suo ma- 
rito inviò tutto il ragguaglio distinto del suo 
maneggiato , e di quello che volea che si 
sapesse. 11 popolo la ricevette con incredibil , 

giubbilo, perchè veniva aggravato dalle tas- 
se imposte per supplirsi alle spese •, e s’ inco- 
minciarono a far dal governo pubbliche son- 
tuose feste , che sovente venivano intorbida- 
te dai frequenti annunzj delle enunciate vit- 
torie dei Russi , le di cui partite leggiere , 

Scomposte di Cosacchi e di Calmucchi , si e- 
rano fatte vedere fino sugli stessi confini 
della Trafia . Il Gran Visir, pieno di giub- 
bilo per essergli si prosperamente riuscito il 
servizio del suo Sovrano , partissene , col ri- 
manente dell’ esercito , col Marchese suddetta 
di FilUnova , alla volta di Andrinopoli , la- 
sciando solamente io. mila Giannizzeri nel- / 

le linee di Belgrado per prenderne il posses- 
so , tostocchc terminato fosse di spianarsi le 
fortificazioni , e per servir poscia di guarni- 
gione alla piazza , che in poco più d' un an- 
no mutò aspetto totalmente , e di una puli- 
ta , popolata e mercantile Città Cristiana 
messa sull’uso ed il fare Tedesco , divenne 
una Città , e per le nuove erette moschee , 
e per la costruzione degli edifizj , e per le 
Tomo F T fan- 
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a 74 Sterid Sdgùn/tta 

fangose , ed incomode vie , totalmente Tor2 
ca . L’ istesso fu di Sabatz die subito fu fot» 
^73^ tifìcata anche più di quello che era. Denti i 
il mese di Ottobre , conducendo seco se. 
ostaggi qualificati » fu eseguito dal supremo 
Ministro un ingresso trionfale, quale si con- 
veniva a un conquistatore ; ma s* ei dalla plebe 
riportò qualche applauso , parve che il Sul- 
Uno, e il Ministero non fossero appieno con- 
tenti della di lui condotta nei Trattati , ed 
in ispecie per aver lasciata alla llussia la 
Città di Azoff col territorio d’ essa , benché 
fosse impossibile strappargliela dalie mani ^ 
Se in Vienna si gridava contro il P'dllis e i 
Francesi , pure si facea l’ istesso contro il VU 
sir , e 1' Ambasciator mediatore in Costanti- 
nopoli , Si dicea che avrebbe egli dovuto 
trarre maggiori vantaggj dallo stato di deboy 
lezza in cui l’ esercito Musulmano ridotti a<^ 
rea gl’ Iiv.perialii eh* -essi non erano in ista- 
to di difendere Belgrado ; sicché , se fosse 
stata investita quella piazza con maggior for- 
za , ei se ne sarebbe facilmente Impadronito, 
p per assalto o per capitolazione, e cosinoti 
solo r avrebbe conservata con tutte le forti- 
ficazioni nuove , ma avrebbe in oltre costret- 
to r Imperatore a cedere ancora il Bannato 
di Teuùswar. Per lo più chi none sulla fac- 
cia del luogo giudica sempre malamente del- 
le cose , e secondo quello che gli detta Usua 
capriccio . Qpindi nacquero nel Divano due 
fazioni , una delle quali insisteva sulla di<t 
saprovazione del Trattato concluso, sul gasti- 
^o del Visir 9 là 4i ^ui deposizione e col 

pco- 
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'Libra X. Capo ìf. 275 
jpfòsèguimento della guerra per ritògliersi aU 
la Casa d' Austria tutta V Ungheria fino a lyjrt 
Presburgò ; l’ altra , aveva per Capo il Muf- 
fi coi Dottori della legge , che perorarono 
In favore della ratifica. Facendo vedere, che 
secondo i precetti dell’ Alcorano , non si po- 
tea negar la pace a chi umiliató la doman- 
dava i e poscia rimostrando che se le cò- 
se erano in positura vantaggiosa dal can- 
to degli Austriaci , erano in pessimo sta- 
to al Niester coi Russi , ai quali i stan- 
te il terrore che di lorò aveanó le raili- 
&ie i noti vi erano genti coraggiose da op^ 

■porre . lì Gran Signóre Si gettò da que- 
sto partito ; onde vinse la massima della 
seconda fazioné « e fu presa la risoluzio- 
ne di ratificare il Trattato j e la ratifica tò- 
sto Spedita venne a Parigi ', e a Vienna per 
mezzo del Francese Ambasciatore ; Cosi ter- 
minò questa triplice guerra , cbe se non fil 
fecónda di frequenti strepitosi avvéniménti * 
come le altre fin qui enunciate, non fu rae- 
hó impbrtànté pei ròvesc) della fortuna i é 
perchè molta somiglianza in essa si può ve- 
dére con quella die aftualnienté quasi sull‘ 
is'tessò • teatro con tanto impegno dalle medè- 
Sìnàe Potenze viene con tant’ ardore soste* 
huta . 
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J ROMA. 

Nota delli Sig; Associati chò favórirono di 
ascriversi alla presente Storiali 

^ 3 . E. il Sig. Duca di Sermòtieta 

j Illmo Sig. Avvocato Scipione Starabrini 
l Illmo Sig. Ab. Giuseppe Sella 

Illmo Sig. Girolàmd Órengo 
“ Sig. Francesco Sellini ' 

i" Sigi Luigi 'Valeritini 

'' Illmo Sig. Ab. Catidiotti 

’l Sigi Ambrogio Mostini 

Illmo Sigi Abi Francesco Liberati 
Illmo Sig. Alessio Restanti 
S. £. il Sig. Principe Gabbtiellì 
Illmo Sig. Marchese Orario Vincentini 
Illmo Sigi Ab. Domenico Bianciardi 
Illmo Sig. Conte Francesco Ranieri per Copie 3* 
Illmo Sigi Avvocato Cipriani 
Sig. Tommaso Bocchini 
Sigi Ferdinando Torricelli 
Illmo Sigi Ab. Bonajuti Agent» dclU Sere- 
nissima Repubblica di Venezia i 
Illmo Sig. Giuseppe Sassi 
Sigi Bonaventura Pisani 
, Illmo Sig. Cav. Pietro de* Vecchi 
Illmo Sigi Ab. Lodovico Amici 
S. E. Monsignor Roberto Roberti 
Si Ei Monsignor Barretta Gonzaga 
Sig. Gioi Battista Bindi 
Rev. Sig. Ab. Buonaccorsi 
Illmo Sig.Conte Avventi Avvocato Concistoriale * 
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tllmo SIg. iPrancescò Navòhéi 
Illmo Sig. Mario Bracci 
Illmo Sig. Avvocato Norcia 
Illmo Sig. Abé Vincenzo Monti Segretartodì 
S. £. il Sig. Duca Braschi Onesti Nipote 
di Sua Santità. 

Sig. Pietro Paolo Montagnani 
illmo Sigi Domenico Brina Console di Sui 
M. il Re di Sardegna 
Sig. Liborio Angiolucoi 
Sig. Ansano Rovai 
Illmo Sig. Ab. D. Pasquale CafFarò 
Illmo Sig; Cav; Giacomo de' Leoni 
Illmo Sig. Barone Gio: Browne 
Illmo Sig. Pasquale Gibellini Segretaria dei< 
la Reai Posta di Napoli 
Illmo Sig. Ab. Fedeli 
Illmo Sig. Ab. Luparelli 
Illmo Sig. Ab. Giuntotardi per copie ii 
Sig. Gio: Antonio Curti 
Sig. D. Giuseppe Pacifici 
Sig. Niccola Morgartti 
Sig. Domenico Piazzesi 
Illmo Sig. Franc^co Mvia Giorgi 
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Si avverte il Legatore , che per innavver- 
tenza si c abbagliato nella Segnatura , omet- 
tendosi la Lettera E S quindi, nel riunirsi i 
fpglj^ convien far seguitare la F alfa D«, 
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